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ORGAKO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo FcdornzionI di BOLOGNA o NAPOLI hnnno deciso tli 
portnro I loro obicttivi rlspcttlviinicnlo n 3 000 q I.OCO. Ln 
Fodor.iziono di TRAPANI hn Irivi.ilo nitri 15 nbbonnmcnll. 





lìOSSO» 


governo adoUa iin altro grave orienlamenlo antipopolare 


a Varsavia 


\A PIUMA ts[)r'i'icn/a. un pripm passo nella j 
l-iusta diiTzione... un seme die sicurame do darà rruUi 
per Tavvenirej»: così il presidente Saraf^at ha sinte¬ 
tizzato il suo giudizio sul breve viaggio nella Rc[)ub- j 
hlica popolare pohicca e sui colloqui con i dirigenti di ■ 
quesfiiltinin. Giudizio francamente posi'ivo, collefiato 
(a differenza di quelli di una parte della stampa ita¬ 
liana) a quanto di -5: nuovo x> è emerso dalla visita piut¬ 
tosto che alla riaffermazione di legami eri orientamenti 
noti. Come tale esso trova concordi la stampa polacca 
e noi. 

K’ questo, come si è ricordato più volte, il primo 
viaggio ufTìciale del capo di uno Stato appartenente alla 
alleanza atlantica in un paese di democrazia popolare. 
E’ importante che ci sia stalo (Saragat, si può aggiun¬ 
gere, ha cosi colmato un obbiettivo ritarrlo della diplo¬ 
mazia italiana); è importante che si sia esteso oltre i 
limiti formali, dando luogo aiTincontro con Gornulka 
menzionato nel comunicato conclusivo, e oltre il teneno 
già esplorato delUi conpei-azione bilaterale, consen¬ 
tendo di sondare le possib’htà di collaborazione anche 
sui grandi temi deila politica internazionale. Ed è 
importante che abbia dato dei frutti, con il comune 
impegno, enunciato dal comunicato, di «operare atti¬ 
vamente t> per la coesistenza e per ratleniiazione della 
tensione moncliaie. Cosi corno è interessante Timph- 
cito ricotuiscimento, dato da Saragat. nel suo discorso 
di Oswiccim. del fallo che il socialismo rappresenti 
per la Polonia la via di c una rinascita clic non cono¬ 
scerà tramonti ». 

In quali direzioni un attivo impegno politico italn- 
polacco poteva rivolgersi per avere una sua efncacia? 
L’agenda non scritta dei colloqui di Varsavia indicava 
almeno t’e problemi: le minacce alla pace delineatesi 
in Asia, con particolare riguardo al Vietnam, la sicu¬ 
rezza europea e il disarmo. Tema bruciante il primo: 
l'aggres.sione americana ha compromesso, come i rliri- 
genti so'detici hanno più volte sottolineato, l'intero 
processo di distensione, e prosegue ininterrotta, facen¬ 
do pesare sul mondo il ri.schio di un conflitto generale. 
Saragat e Ochab. a questo propo.sito, hanno constatato 
resistenza di « valutazioni diverse su certi aspetti della 
situazione», ma si sono associati nel chiedere che la 
guerra sia liquidata rapidamente, sulla base degli 
accordi di Ginevra del 1954. Gli Stati Uniti ncii parlano 
volentieri di questi accordi, c l'on. Moro, nel recente 
dibattito di politica e.stera, si ora limitato a citarli di 
sfuggita, seppellendoli sotto argomcnlazinnl destinate 
a giustificare Taggressore. Il dialogo con la Polonia ha 
visto l'Italia schierata, se non altro, su posizioni più 
vicine alla verità e alla legge internazionale. 

Il secondo tema — quello della sicurezza europea 
— era senza dubbio tale da offrire alle due parti 
maggiori possibilità di discussione e di approfondi¬ 
mento. E’ il tema che l'URSS e gli altri paesi socia¬ 
listi, e la Polonia innanzi tutto, hanno proposto e 
propongono da anni, suggerendo soluzioni conformi alla 
sicurezza di tutti i pae.si del continente. Li Repubblica 
tedesca di Bonn, con il suo revanscismo, ha impedito 
che si procedesse su questa strada. Ma la con.sapevo- 
lezza che le rivendicazioni dei militaristi ledeschi sono 
incompatibili con la pace in Europa è ormai larga¬ 
mente diffusa anche aH’interno dello schieramento 
atlantico. La Francia ha riconosciuto rintangibilità 
della frontiera deH'Oder-Neisse: stabilisce un legame 
costruttivo tra il problema della « riunifìcazione t> tede¬ 
sca e quello della sicurezza europea: vuole « aprire la 
porta » ad un suiieramento della divisione dell'Europa 
in blocchi contrappasti. La Gran Bretagna a.ssegna alla 
ricerca di un accordo tra est e ovest la priorità rispetto 
a progetti come quello per una « forza atomica » atlan¬ 
tica, che con.scntirobbe ai tedeschi l'accc.sso alle armi 
nucleari. Negli stessi Stati Uniti, il senatore Robert 
Kennedy ha po.slo In un recente discorso analoghi pro¬ 
blemi. La missione italiana si è mossa, noi colloqui 
con i polacchi su questa questione, con timidezza e con 
preoccupazione. Si è mostrata « comprensione » per le 
esigenze polacche in tema di sicurezza, ma si è evitato, 
ripetendo la vaga formula della « sicurezza indivisi¬ 
bile », di dare seguito al discorso. 

Il tema delia sicurezza si collega a quello del disar¬ 
mo. Ma lacccnno del comunicato alla necessità di 
«proseguile gb sforzi in vir.la di misure parziali, in 
particolare di fronte al pericolo di disseminazione 
delle armi nucleari » non è illuminante circa gli svi¬ 
luppi della discussione. Tra le « misure parziali » esa¬ 
minate figurano, a quanto si .sa, il piano Gornulka per 
il « congelamento » delle armi nucleari in Europa e 
il progetto italiano per una rinuncia unilaterale, limi¬ 
tata nel tempo e condizionata, alle armi nucleari, da 
parte dei paesi che non posseggono tali armi. Un gior¬ 
nale della maggioranza di centro-sinistra giustificava 
ieri l’apparente mancanza di progrcs.si con ratTerma- 
zione die, da parte italiana, si preferisce discutere 
«negli organismi c.sistenti » (l’ONU, la conferenza di 
Ginevra) an/ichó su base bilaterale. AfTcrmazionc sin¬ 
golare e non certo di buon augurio, dato Timmobilismo 
che caratterizza la trattativa in quelle sedi. 

§E SI GUARDA, dunque, ai problemi specifici affron¬ 
tali negli incontri di Varsavia, si deve ammettere che 
Timpegao coctrultivo mosso da Saragat in cgicsta « pri¬ 
ma esperienza » ha dato risultali non adeguati alle 
esigenze del momento internazionale. L’iiisisfonza con 
cui, wCgli ambienti della delegazione italiana, ci si è 
sforzati di « interpretare » l’attività del Presidente e 
di ricondurla ai motivi fondamentali della « rodcHà 
atlantica», ii.«;pecchiava. del resto, un atteggiameniu 
immobilistico as.sai più che i) professato « realismo ». 
Ci auguriamo con Saragat che il « some » gettato a 
Varsavia dia i suoi Imiti: perché ciò accada, occorrerà 
tuttavia, da parte del governo e della diplomazia ita¬ 
liana, ben maggiore chiarezza c ben maggiore co¬ 
raggio. 

Ennio Polito 



improvvisa riunione ie¬ 
ri ria Moro - La misura 
coipirebhe riue milioni 
rii famigiie di inquiii- 
ni incidendo sul costo 
generale della vita - Il 
PCI chiede tin dibattito 
in TV sull'argomento 


H governo ò ormni fhi.i.-.T 
mente nnent.-ito a sltlrìeeare i 
fitti e i contratti di Irtr.iyionv 
fielle ahila 7 ioni. delle hof(ef;he 
e riti noRozi. Questo orienta¬ 
mento cht eostituisee una gr.T } 
LÌssima ‘.celi,) jxiliftea e una 
miniirna rii attcravin per i bi 
l.in< I d('i l,i\ or.iiori, ò RtiUo con 
ferri aio lei i in tinn improvvisa 
rmn'ono leruita a Pai, 0/70 C'iii 
iti -ì:! I ntiniono presieduta d.il 
l'on. Aldo Moro, hanno ivirteci 
palo il Lice prcsidonte on N«'n 
ni. 1 rnini'.lri Pastore. Scalia, 
Reale. Pirraeeìni, Tremelhim. > 
Colombo Delle fave, il sotto [ 
sr'gr'tarif) De ('otei, tjli on lì 
Reti pelli. Rregan/c presidente 
dt'lla romniiisione spr-cMlo per 
le l'tea/irmi, Pern presidente 1 
del inipp^i rie) PSf, I.aeifredi. 
Rcgi'iani. il governatore della 
Ran'-a rlTialia doti fluirlo Carli 
e il presifiente delflstituto fh 
Statistica f)rof. De Meo 
I ininut'i — dojjri un.i breve 
introduzione dell'on Moto — , 
hanno esposto i risullali di in | 
dapini p fli elabora/ioni dei ri i 
spettivi uffici tecnici Da quanto j 
si è appreso tolte queste rela 
71001 c'-.ii Iiidono r.ier nrnandan | 
do la Prie del reiiìme vuicolisti 


co nelle locazioni, acct'ttando ' 
cosi la sostan7a drd punto di ) 
v!'v‘a della Connndustri.i f.e re 
lazionl che vengono derinitp ' 
«più avjnz.nte T (si (ratta rii 
quelle elaborate dai ministri 
.soeiali.sli) si preoccupano di co 
me < indorare la pillola », ma | 
in reallà anche queste proposte 
convergono con quelle sostenii 1 
te degli imprenditori edili, dal 
la proprietà edili7ia e in genere 
dfill /1 desf.rn economica che del 
lo sblocco dei fitti ha fatto uno 
dei propri cavalli di battaglia. , 
ed una delie condizioni esseri j 
ziali per dare ancora più fidu 1 
eia al governo di centro si 
nistra, 

Formo restando questo oneri 
lamento antipopolare, il gover¬ 
no si prcocf'upa, tuttavia, rlofle 
ripcrcussinni clic un lale prnv 
vodimenlo potrelihe avere nel 
la economia na/ionate Tale 
preoccupazione, si badi bene, 
non sì pone il problema deU’ag 
gravio che verrebbe portato ai 
bilanci familiari, ma tielle ri 
perciis.sioni che lo sblocco 
avrebbe nei rapporti sindacali 
Si vorrebbe insomma arrivare 
ad un provvedimento che aceo- 
glicndo le richieste confndu- 
striali cerchi di atliilirc le con 
trospinle che potrelibrrn venll 
carsi sul terreno della lotta del¬ 
le categorie lavoratrici 

Da questo punto di vista il 
presidente deli'Istilulo di .Stati¬ 
stica ha Cipn.stn ai ministri il 
risultalo di alcune indagini sul¬ 
la consistenza delle var-e « ca¬ 
tegorie » di inquilini' quanti os¬ 
sia hanno il fitto bloccato da 
prima del l‘M7. quanti hanno 
un contralto col nuovo regime o 
quanti inlino pagano una pigio 
ne non soggetta a vincoli Que¬ 
sti dati saranno comunicati do 
mani alla commissione parla¬ 
mentare sui futi Si sa comuii- 
quo che una indagine del CN’F.f. 
fatta nel Wì2 concludeva af¬ 
fermando che -ilmeno due mi 
lioii' di famiglie pigano un fitto 
bloccato Queste famiglie sono 
1 magLUoranza cnnrenli-ale nel 
le prandi città e i firmatari dei 
rclali'/i contratti di locazione 
appartengono tutti a categorie 
lavoratrici con forte presenza 
di pensionali, donne di casa, 
vedove. 


Quanto alle ripercussioni sul 
costo della vita, il prof Do Meo 
ha avvertito il governo che esse j 
s.iranno mollo gravi Secondo 
il presidente delITSTAT infal 
ti lo sblocco dei fìtti comnnrte- 
rebbe un immcdinln scatto del 
l'irulennità di contingenza nella 
misura di uno n due punti 
Questa, peraltro, sarebbe la 
conseguenza più immofliatn e 
diretta dello sblocco' si deve 
pt'rò tener conto delle conse 
giienze iriflirelte cnstiiiiitc per 
‘'sempio dall aggravio dei costi 
per i negozianti e gli artigiani 
c comunriuc tutte tenrlenti ad 
un aumento dei prezzi delle 
merci c ilei servizi 

L’on Moro ha riassunto la 
discussione dando mnntlain ai 1 
ministri finanziari od cronomi 
ei di elahoraro al più presto 
un progciln di legge che ran 
pios('tUi 1 rinciitnmr'iito del go 


d I 


fSogi/e /n iilliinn pui’.inii) 


Il gruppo dei deputati comu¬ 
nisti si riunisce domani giovedì 
alle or« 10,30. 


‘V . ‘.i. .' .t)..! Il 


Continua la repressione anticomunista in Indonesia 



t -Tj » j >h-. •• ?v«ntjf, <!■'{'''V-i-'Mn?.'-’<t j/w w.» v 5V.r. m ne t- 



Trentamila metoUneccanici scendono oggi In 
sciopero e Sesto S.in Giovanni. L'astensione dal 
lavoro bloccherà per 24 ore tulli 1 complessi del 
più importante centro (nduslrialc lombardo, fra 
cui le aziende Folk, Broda, Magneti Marcili ed 
Ercole Marcili Lo sciopero unitario rappresenta 
un momento di sintesi delie lolle In corso nel 
Milanese per il posto di lavoro e II salarlo. I 
lavoratori chiedono in particolare l'applicazione 
del premio di produzione anche per il 1965 e la 
contrattazione dei tempi di lavoro e dei collimi 
Già lunedi pomeriggio, d'alirendc, I tremila 


delia CGE di Mllono — che ieri hanno dichia¬ 
ralo un nuovo sciopero — avevano sospeso ogni 
attività per alcuna ora por scongiurare la mi¬ 
naccia di massicci Ikenzlamcnll a per salva¬ 
guardare l'ailendo di Sialo dalla fusione con In 
General Electric. 

Sempre lunedi ovevano scioperato, percorren¬ 
do In corico In disianza fra Brugherlo c Monza, 
I mille dipcrdcnii della Cnndy, rilanciando con 
molla vivacità una haliaglla che dura ormai da 
v-arle seMim<inc. (Nella foto: la manifestazione 
del lavornlor della Candy). 


Primo importante successo del nostro Partito 


deirkaHa a Strasburgo 

Dojio una forte denuncia del com' igne Alleata il presidente Riiccìarelli- 
Ducci annuncia che l'argomento sira posto prossimamente ail'ordinp, del 
giorno - PSI, PSIUP e PRI per la I ne della discriminazione anticomunista 
La relazione di minoranza di G 'luzzi • Approvata dalla maggioranza 
l'unificazione de;, i Esecutivi comunitari 


Il 27 novembre 

MAUC/A SU 
WASHiNGTON 
PER LA PACE 
NEL VIETNAM 

Como si è giunti al movimento nazionale che 
preoccupa Johnson e rende •< furiosi » i senatori 
reazionari - Dal primo appello di » Minority of 
One» alla discussione sul «che fare concreta¬ 
mente», alla creazione del comitato di coordi¬ 
namento delle manifestazioni contro la guerra 


La 4 piccola Europ.i » in un 
\ icolo cieco, la < risi profunda 
che fin dalla nasi ita ha minato 
l'accordo fra i sei paesi euro 
poi, SI dispiega ormai aperta¬ 
mente mai come oggi sono ap 
parse vuote e piirarnenle reto 
nebe le dichmra/mni ili 4 curo 
pei.snio » 

Respingendo crin decisione, 
con gli oichi puntali alla reai 
tà. (]uc.>(i) di.segno di legge prò 
sentalo dal gtiveino fier la ra 
tifica del trattato siiirumtlca- 
zione dei tre esecutivi «conni 
nitori »■ — ha spiegato ieii i] 
compagno Alleata — i comuni 
.sii non •?olo non si oppongono 
ad un progresso r!i rollabnra 
zinne ccnnnmiea fra i poixili. 
fino a dclerininare forme di in 
legrazirinc. ma guardano oltre 
gli angusti e asfitlici confini riel 
picfolo enropcismo dei tempi 
della guerra fredda, ehiedenflo 
che 'i affronti l’attuale crisi de- 
L'Ii isli((i!i loropi'i e SI dia il 
V ta .ad un disegno più vasto 
dernucialicn veramente eij 
rojii'o 

Qininto siano caduti opporti! 
ni gli arnmf'ni'nenti di Alleata 
lo hr. dimostralo poco dopo, lo 
‘■tescn ni.itore socialista di ini 
Di Piiniio. che nell'iiuilare a 
votare -- con passiva nasse 
gna/rone — la ratifica propo 
sta dal governo, ha potuto sola¬ 


mente diro che questa sarà 
« per lo menu un alto di fede » 
nell'Euroiia. 

Anche Di Primio, comunque, 
come poi il repubblicano Mon¬ 
tanti e il socialista unitario Pai 
’^oni. ha insistilo perchè si rio 
novi la rappresentanza italiana 
del Parlamento europeo senza 
alcuna discriminazione In prn 
posilo, è importante che il pn* 
sidente deirAssemblea. nuccìn- 
relli Ducei, abbia dato assicu¬ 
razione che egli melteià all’o* 
dinc del giorro senza piò indù 
gl. In questione flel rinnovo 
della no-'ira rappresentanza a 
Strasburgo anche se non si rag 
giiingorà quel generale acco* 
do fra I gruppi, nella cui atte 
sa egli aveva rinviato la qiie 
sfione Successivamente il go 
verno ha salutalo con favore 
questa dichiarazioni* auspicali 
do che avvenga al più presto 

u. b. 

(Sofinr ZZI iilltina pnpina ■ 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI si 
riunirà venerdì 22 ottobre, 
alle ore 9, 


Milano 

La EDISON chiede 
un aumento del 
20 % su! 
prezzo del gas 

MILWO PJ 

La EDISON ha deciso di due 
d«ie raulonzza/ionc per aunien 
lare il prezzo del gas cicl 20 '■<>. 
Non contento di pr.iticare ta 
r.ffc già alte (il g.'iv di .Milano 
c fin I piu cari d Italia) il nio 
iiopolio c\ elettrico aiifiiciita le 
P'eiesc e vuole ora imporre .n 
cnn^umiton un nuovo lialzelio. 
una sopì allassa per realizzare 
uMi anfora più alti II piczzo 
; (le gli iitfiiti riul.iresi nei loro 
j K'inpU •.''0 dovielibero .nu.ire per 
I Iditr.nc (l'.iesic pictpvo e. se 
ffciido calcoli approssimativi, di 
u:i miL.irdo e seicento milioni 
di lire iill anno Va rilevalo che 
m 1 l'Jiitì lì CoiHigho comunale 
dflihciu di miinicipali/zarc sia 
la produzione che Terogaz-ione del 
g. s, ina tutto rimase sulla carta. 


Secondo il giornale del¬ 
le tn, ui'inate egli si 

trnv,' 'l'Ovest di Già- 

1 t SI adopera per 
0'^' ' il Partito 

.ehe la tor¬ 
ni:. grnpni di re¬ 
sisi munisti - Il 
geo. . i.io prepara 

lina vasta epurazione 
nell'esercito 

niAKARTA, in 
La silun/.iPiio indonesiana 
conliniia aci essere cai'altei'i/ 
/ala da due elementi ('onlr.i- 
stanti fin un lato gli sforzi e 
gli appelli - senza risiillaln 
— fini l’t'esidrnlo Sukarnn per 
una ('larinea f'ninposi/iime dei 
ilissuii e un rniiido nlurno al¬ 
bi normalità, dairnltro ria- 
tcnsilìcazione delle [(‘prL'.ssioui 
.taliennnini.sie e anliptipolii'T 
scatenate dagli elementi più 
reazionari delle alle sfere mi 
litan, che m qiiesin momento 
sembrano avere il snpravvonlo , 
tJn terzo elemento .sì è [ic'iù 
inserito ojjgl, c .se non si trat¬ 
ta eh un prelesto crealo per 
giustificare le iioi'.socnzioni an- 
ticumunisle o.sso fiimosira ra¬ 
me la parlila sia liiU’nllro che 
vinta per i nnlilarì di doslra 
Il giornale di fìiakai’tn Api 
ha scritto stamane che il vii 
laggto di Pediampaiìg. nella 
z.nna nccìdcnlalo di fliavn. è 
divenlnln ora la pnncipnie 
rneraforto dei comunisti. Se 
concio i) giornale questi si so 
no I lorganìz/nti in gruppi ilio 
gali ohe il giornale qualifira 
come «battaglioni» I quali 
cercano di diffondere « il caos 
e la sovvoiv/ione noi!» 7otui v 
da queste informa/ioni sembra 
Irrito dedurre il cielinearsi 
fl’iin movimento rii rcsistenzi 
contro la repressione dei ge 
nerati D'altra parte l’organo 
ufficiale dello ffirze armale 
uiflonesinnc. smettendo prece 
denti inforninzuim afferma og 
gi che il Presidenfo del Parti 
to comunista Aidit sì Irnv.i 
tLillora in libertà nella parte 
orientale dì Ginva. Aidit hn 
come .sua base, scrive il ginr 
naie, la cittadina di Vnnngin 
o SI siKìsta conlinuamcntc nel 
la zona per consolidare il par 
tito nei diversi centri abitali 
Nei giorni passali diversi gior¬ 
nali avevano annunciato chi' 
Aidit era stalo arrestato ve 
nei di scorso a .Ingiakarla 
nella regione centrale di 
Giava. 

A Oinkartn proseguo spirla 
ta la repressione militare. Nel 
la sola capil.de ha (iichiaru 
(e un pnrlavnee dei generali, 
sono state arrostate 1 .:i:M pei- 
soue- la cifra totale delle per 
snne arrestate nel Paese nnii 
viene precisala ma si parla 
di mnllc c molte migliaia ci 
persone Lo stesso portavoce 
ila rivelato che a tutte le isti 
luzioni cd uffici governativi è 
slato dato l’orflino di indivi¬ 
duare. espellere e denunciare 

1 funzionari che hnnno mani 
testato un nlleggiamf'ntn la- 
vorevole verso il fallilo colpo 
fli Sialo del 30 soltemlirc. 

La leggo marziale nella re 
L'inue .'lì Ginkarta im[josta il 

2 oltfthrc. '•esterà in vigore 
finn a data indeterminata una 
decisione in qiiosln senso è 
slata adnltata oggi, mentre 
il comandante militare della 
capii ale. gen VVirnhnrlikusii- 
ma hn ordinato Li « lemporri 
ne,t sosjierisione z di tutte le 
ailività riel PC inrionesiano e 
delle organizzazioni di sini 
sira nella reinnnc fli Gin 
karta Quest ordine, flnpo l'i 
annuncio di ieri da parie ilei 
lo stesso generalo, che il PC 
o le altre organizzazioni or.i 
no stale messe al bando, ap 
p.ire pmitnsto mislerinso' è 
ad mmi oiorln iin segno della 
estrmia conriiMone ehi' regiM 
.altu.umente nnn snlo nel p.ic 
se ma nelle stessi' sfi'rc di 
nt'rnli 

Tutti i govcriinfni'i e ! rii 
ngrnli rlelle vario prnvinre 
mdnnf'siane sniin siali cnnvo 
rati per sabain a Giakarla do 
ve avrà luogo una riunione 
(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 19, 
Una grande manifostnznino 
contro la guerra nel Vietnam 
avrà hiogn il 27 ncnembro Sarà 
una m.irci.'i su W.isliinglon. co 
me quella clic ri'elamiS i dintli 
civili per il popolo negro Ra 
«andu.si snircccezionalo succes¬ 
so delle Miriiiifestazioni dei gior 
ni .scorsi, gli organizzatoti prc 
vedono un’afriuenza rii decine 
di migliaia di persone. I pre¬ 
parativi sono già in corso Lo 
adesioni sono allamenlo sigili- 
llcnllve, Hanno approvalo l'ini¬ 
ziativa il dntt Alberi Snbin. 
CI calore del vaccino vivo aiUi 
polio, gli scrittori Arthur Mil¬ 
ler. Saul Rcllovv 0 John Her- 
sey. i dirigenti del niovlmento 
per i diritti civili Jame.s Farmor 
c RnvarcI Rustin. il direttore 
esecutivo del Cninitnlo naziona¬ 
le por una sana politica mi- 
elearc, Donald Keys. gli nitori 
Tony Randnll. Robert Rvan (un 
ex marine nntifa.sci.sta^ o Os- 
sio Davis, l'attrice Riibv Dee. 
il rablìino Jacob Weinicin, il 
pediatra Renjamin Spock, il pre- 
.sidente del movimento « Stu- 
«lenti per una società dcmocra- 
lira », Cari Oglesby. 

li movimento per la pace nel 
\'ietnam. In sua forza crosccn 
te. lo su«3 reeentissime «.sor¬ 
tile». i! favore, o. almeno, 
l'interesse, con cui le manife¬ 
stazioni pacìfisle sono state oc- 
coite d.nl pulihlico: ecco gli ar¬ 
gomenti flel giorno, sulla stam¬ 
pa p al Congresso « T senalnri 
amerie.ani stanno facendo filo 
co e fianinic per il rifluln del 
giovani di .ondare in guerra >. 
cornmenln la TARS in una cor 
risponrienza fin Wnshinginn. In 
cffelti, in un clima di preneeu- 
fiazione. di snrpre.sn c perfino 
di smarrimento, numerosi meni- * 


I Ooir/udoiicsia lo lìotizie 
\ che QUiiìOom continuoììo ad 
. essere pravi e coniraslanli. 
La sfntnpa ilaliaiia, con sa¬ 
dico soddisfazione, racco 
j glie e rilancia, come prove 
' «li Uh 4 ri.sueplio dcmocra- 
j Heo » le notizie che parlano 
1 di repressioni in massa di 
j coniuHis/l. sciopl/uicnto dot- 
I l'nfio del Rfirdio co»iiuii-S(fi 
orresii dj dirigenti comuni 
sii. Poco conta, ai fini del¬ 
la pqlCM/G « dcinocrafico » 
I riln.sciolo ai generali, auto 
» ri di tali operazioni, clic 
I cirt nvuenga — secondo 
I quoiKo .smuipoiio pii s/es.si 
I giornali - uel fuoco di un 
j c/iioro e violcrdo ngurgilo 
di de.sfra. mililnrislico. scio¬ 
vinistico. clic affonda le ra- 
' dici non nella t ftemorra- 
} zia » mo /» un fnnalismo 
1 ( 011(0 pi'imifiuo guanto fa- 
I ciinienlp eccitabile dn chi 
I — come gli imperialisti nme 
I riconi — /io irWerp.s.se a che 

I rindoucsio piombi upI cqo.s 
, e perda la raralferislica di 
j pae.se nntimpenolista Cer¬ 
to: gli nvvenimenli di In- 
j doiicsifi. f)rot)rjt)ifu?pa(G. (ro- 
' vano orionie non soltanto 
j U(’l iipiirqho di liiiuifi.'.nw 
• st'ioi’iiii.'ilo p niiltinrisla. ma 
j fifuJic ni errai I pnlilin \eri. 
1 ili impo.s'ifirioui di volta ni 
noKn c.ffrcuii'ìfif tic e prò 
pno per gue.stn, oppordnn- 
.s/iebe e slegate dallo reni- 
I (d, come dimostra Io crisi 


Ih'j del Congresso lianno pro¬ 
nunciato rnbluosu filippiche con¬ 
tro 1 giovani manifestanti, ac- 
ciisiindoli, come ni solilo, di 
« non essere ainencnni ». e di 
fare 4 il gioco del nemico». 
Hn senatore hn chiesto la 
immediata approvazione di un 
.suo progetto di leggo che fa¬ 
rebbe dì « qiialsia.si atto diretto 
a ostneninre raperà delle forz.o 
armale amc’neanc » un reato 
federale. 

Johnson stesso si è dichia¬ 
rato 4 adirato a non finire », ed 
hn ordinato al minintro della 
Giustizia Kalzcnbuch di inve¬ 
stigare d'urgenza .su «ixi.ssibili 
parteelpa’zkmi comuniste alle 
mnnife.stnzioni », 

Ci sembra di grande tnte- 
re.s.se, a questo punto, rifare 
.slnteficnmente In storia della 
n.^seila fiel movimento che ora 
ò al centro della vita politica 
nmerienna e ne condiz.lonn i 
futuri sviluppi 

4 Quando rnggre.ssività al¬ 
l’esterno 6 pre.sontnla e Im- 
posta alle menti «'ome una 
virtù, la criminalità inter¬ 
na diventa un corollario ine¬ 
vitabile Così, ciò che acca¬ 
do nel Vietnam è ciò che 
accade a noi.. Il compito 
ti(‘gh americani che hanno 
una coscienza non si può 
confinare a una protesta ne- 
g.itìva. Abbiamo il corag¬ 
gio (il non essere una gene¬ 
razione di spollalori passi¬ 
vi. il cui dovere di agire 
si esaurisca in parole adi¬ 
ralo. Dobbiamo fare qual- 
co.sn ». 

Tra In premessa e la conclu¬ 
sione di un’nrgomc.itnzione co¬ 
me questa (traila da un nrtico- 
(Segne in iiltinia pagina) 


di potere i/i corso che sem- 
bro coinvolgere io slesso | 
Presidente Sukarno. Resta ' 
il fatto, (ii/(auio, che in i 
questi piorui non ai tiede | 
chi è che po.ssa cantare . 
vittoria se non i fautori di 1 
uno < revanche > imperiali¬ 
sta che proprio dalla crisi | 
del difficile equilibrio intcr- ' 
no iiidoiie.s/ouo uedoiio au- 1 
mentale le loro possibilità I 
di tornare a dirigere, tra- i 
mite le forze di de.strn, un | 
paese che .si era sodroRo 
alla loro influenza. I 

Lasciamo pure, dunque, 
ni giornali della sporca de- l 
sira ilalinno la loro mise- • 
ra ~ e speriamo effime- i 
ra — .sodd/.s/arioue per il | 
profilarsi in Indonesia di . 
una di((a(ura nuiitare. Re- | 
•Sta if fallo che le altre for¬ 
ze, quelle dcuiocraticbe, | 
— ih quolsiasi partita piil}. * 
tino — uou po.s.soMo noti | 
guardare con prencciipazio- I 
ne e allarme a quanto sta • 
accadendo a Giacarta. E | 
non pos.saiio non .s/or 2 ar.si 
di distinguere — a«r/ic ni I 
dì là degli errori ~ (rn * 
mnvimenfn popolare e griip- [ 
PI di c.strema dc.stra. aiigii- • 
rgmiosi che in Indonesia | 
iiaii .s'iaiio qiic.sfi ui'dmi a | 
prci'nfcre, quali rtic .siano • 
i hiotiM che ne hanno gal- | 
rniiizzato in qiie.slo perio¬ 
do. la forza e la potenza I 
bruta. ’ 

« I 


Chi gioisce 
per FIndonesia? 
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l'Unità ^ mercolodì 20 otfobro 1965 


Nola 

economica 

Il problema 
della 
liquidità 


ad agosto il rapporto 

DEPOSITI IMPIEGHI E' 
SCESO ANCORA DAL 71,7 
AL 70 , 5 '^ LE VALUTE 
PREGIATE POTREBBERO 
SUBIRE SVALUTAZIONI 
IMPROVVISE 

Il fili I IH (]l ( |il)| I 

710111 SI siiffffjnno I iiltim.i 
mtf r( ssd lo MI II li (h di ( i) 
‘ilifTcì/'oiii IMI Come s i 
r<iruK) utili//,iti (iia ti in 
ttinli nu//I ' Qui li i il 
piolili ni 1 1 T lui itici I (li I 

|) if.' iliìt nii f iinluiii I mi in 
(O ,i S(^lUU( lidi ittiM 

iiu ntrc 1( riser\{ di dnisf 
'■(irli aumentino S( condo 
gli iiltinu dall ni 1 me se di 

igosto il I i|)|K)iIn (il lifiin 
dita ((k ponili ini|ii( pili ' c 
disteso ancoia d, l 71 7 « 
ai 70 ì'' Ogni (ctcsso t 
controproduci ntt anrhi 
fiutilo dei dLcnnt,iti pregi 
della luiuidtl i 

RISERVE — Ogni mi da 
glia h.i '1 suo risvolto I ,iu 
mento del pie//o dell oro 
dii quale si ncominM<i a par 
Lire come uni (vfntuilita 
possifiili m indi li l)l)t a( 

1 aria i e aste 111 e artacti co 
striiiti sulla riserva delle va 
luto folli Ln aumento del 
prezzo dell oro non potrebbe 
ehi sv datai le Chi b ha t« 
sant 1// 1 ( può (juindi ntro 
varsi ce n ck i vaioli ehmt/ 
zati I a cns' elei dollaro e 
del sisl’m,! monetano in 
terna?») nle gni agisce in 
falli tof IL» un V titolo per Ja 
csporta/ione di I! infln/ione 
stnluniti nso nei paesi dM 
locc.de tc cuiopeo Una po 
litico fendata sul rastrella 
mento < ella liquidità e sul 
laecumilo di divisa c tera 
pu6 f) lindi subire 1 urto 
di due spinte irifh/ionisii 
che concomitanti all intimo 
e dall (sttio 

PREFERENZE - I a si 
tup/ione attuale presenta 
alcune malogie enn la poli 
tica economica seguita al 
1 inizio degli anni cinquanta 
Fra li 191^1 ed li Hid 1 on le 
Polla piefcnvri dare trce(»n 

10 lire di sussi(*io al giorno 
a un disoccupato piuttosto 
chi mille ad un lavoratore 
octupalo Anche n quel pe 
nodo SI tese all attivo della 
bilancia dei pogamcnti e al 

1 aumento delle risene di 
diMsa L eccesso di liquidi 
ta rischio mime di provoca 
re la puialisi dighe del 
credito vennero allon aper 
tc II credilo facile se>rvi 
por caiburare c lubrificare 
gli ingranaggi del miracolo 
I costi sonali vennero ac 
cantonali fsistemazione dei 
fiumi icunle ospedali ecc ) 
r* gli antichi *-f|uilil)ri eco 
nomici e sonali aiimcntaro 
no an7lch^ diminuire I a fi 
ne del boom venne infine ra 
tiflcata dalla stretta eredi 
ti/ia decisa dal Co ornato 
re» delh Uan a d Italn 
dottoi Carli 

SCELTE — Dopo il boom 

11 fJoltoi Calli bel puntato 
sull attivo della bilancia dei 
pagamenti e sull aumento 
della iiserva eli valute for 
ti Ora r e da chiedersi se 
sia saggio ni.vidre investi 
menti produttivi m aziende 
a partecipazione statale o 
in grandi lavoii pubblici 
vantando un aumento delle 
riserve di divise che mar 
cu di p.iri passo con quel 
lo della disoccupazione Si i 
la politica di Fella che 
fiuella di Carli poticbbero 
infatti nonostante lo diffe 
lenze foimafr portare allo 
stesso risultalo Con una dif 
ferenza la cosidelta npre 
sa lenta potrebbe cioè fon 
riarsi og u su una selezioni» 
elei credito ne>irintcresse 
piessochi esclusivo delle 
glosse (onccnliazioni prò 
diiltive c finanziane 

PERICOLI - Per evita 
re che le divise tolti siano 
tosale da un aumento del 
piezzo dell oro. la Banci 
d Italia potrebbe trovarsi 
nella necessità di impiegare 
la liquidila che» h<i sin qui 
pompato sul me reato flnan 
ziano Una scelta quindi si 
impone Quella aoo di uti 
liz/.ire le disponibilità fi 
nanziaru in inveslirnenti 
piodulivi e in opere pubbli 
che — elle si Tiassumono nei 
costi sociali troppo a lungo 
rimandali — piuttosto che 
lasciare aimentare la di 
soccupazione e 1 acumulo di 
Vellute forti Nell ambilo eJi 
un.i prog umm.izione de 
moeratica che tenda a ri 
duine il petere dille grandi 
oonc enti az oni monopolisti 
che questa soluzione pio 
vocliercbbc un numcnto del 
1 occupazione e del rcilclilo 
nazionale Si tratta di una 
politica lungimirante Igeo 
laila significa favorire grup 
pj — come gli L\ elettrici — 
che tendono n monopolizza 
re forti disponibilità finanzia 
rie per leahzz.iro (come 
nel caso dei CVS) prò 
grammi di concentrazione 
nnnopolisfea t di integra 
zioiie d livello inlernazio 
naie i 


Intervento dì Alinovi al Convegno dei comuni! 


Per protesta contro il governo 


I lavora' 
lai crisi d 



igaiio 




m\ 


Votata per divisione una mozione ~ Gli schieramenti nel dibattito 
Massiccia pressione del governo sugli amministratoti democristiani 


Il fonvegiio indeUo dill is i 
s leiazione ek i eoiinim ull i | 
crisi d( 1 frasi (fti urbani si ò \ 
concludo a H in dofx» no di , 
b.ittito cu iti nzz lo (Il rno | 
n ( riti urut in n 11 i di nur» m ( | 
(I i fli\ ( rgi oz sull I It r ipi idi' 
seguire pi r Mipi r ire tl 11 ik 
I 1 compii Sii I dt II i ('is( i »si I 
nc S' é riMc liuto nt 'I i v ot i/i > | 
nc por elivisione dilla mo ione | 
finale I unanimità e tila I 
su quattro punti sugli illn ! 
due (rii.u ird inli l UK 'gì ' 
m< filo de Ile .n/ende mini jpi , 
lizzale di trasporto verso si i | 
dacafi gli autofe noti ir le i ■ 
c la politica tanffarm) gl oin 
ministraton e i pirlamiitin 
del PCI PSirP e oncU di 
buoni porte del f’Sf hinno 
espresso volo contr.ono la 
non completi unita d( i e ormi 
ni — dopo che* nell t fnina 
giormfo dei lavori si no le» 
vaia lo (Ir imrii itie 0 d n moia 
d( Ha situ izioru e 1 oc cosa un i 
nime contro il governo — è 
anche un risultato dell i forte 
pres''ione escieilala ptronil 
monti (il) ministro dell i Mi 
rimo ^^ercantlIc on Spognnf i 
li soprattutto ol momento di ; 
stilare la mozione sugli nomi 
ni del suo portilo e anche su 
quelli della maggioranza go 
vcrnativa 

Si sono scontrate nella sola ! 
ProtomoliCci del Compidoglio ' 
diverse con'^rzioni e anche rii 
verse soluzioni Cnn qualche 
rischio di schematismo pnfnm 
mo indie are tre schieramenti i 
il primo costituito da coloro | 
1 quali in nomo (PI t n ili 
smo » dtMa improrogabile ne 
ressità di dato ossigeno alle 
a/ionde mun» inali/zate rin 
Viano (e in definitiva respm | 
gorio) ogni discorso organico 
con lo scopo pslese di bloccare 
la pressione verso una nuova 
disciplina urbanistica un con 
troHo della m rfon/zazionc in 
elividuale la fine rPl blocco 
(Iella spesa pubblica la rior 
panizza/ione su scala regionale 
(lei trasporti collcUivi II so 
condo schieranienlo lo potrem 
mn definire il « partito dei tee 
nocrati » di coloro i quali ve 
dono e denunciano le cause di 
foneJo del piollcmn le respnn 
sabilità del governo offrono 
anche una sene di indicazioni 
positive ma inche silliielono 
di risolvere I problemi senza 
Ch'arare scelte tra politica dei 
monopoli e interesse pubtilieo 
senza scendere sul terreno 
concreto oella lotta fosioro 
alla fine si sono aggregati al 
coro che ripete ai lavoratori 
di < stare bunni * quasi che 
fo«sc (»olpa loro se le aziende 
di trasporto s trovano in cit 
live acque I locnocrati — tra 
questi anche il relatore Corna 
Pollegiini — finiscono con 1 m 
vocale la c disciplina del eli 
litio di sciopf ro J> e con il n 
mettere in di cussione la sta 
bilita d impiego degli autofer 
rotranv lon 

Resta infine il compito eli 
riferire sulla nosizione di gran 
lunga piu re. listica e piu nr 
gallica difesa digli aminisUa ' 
tori e pai lati cntaii comunisti 
con il '■ostcg 10 di quell) del 
PSIUP e» ikl PST II peso della 
nostra elabor. zionc — che ope 
ra una sintesi delle istanze 
democratiche e delle possibili 
la offerte dal progresso tecno 
logico — SI è fatto Si nlire 


nel e uurgru II r.nipTrri \h 
(I II Mimi vi i , sp n ibik de Ih 
sezione r n‘i loe di ek 1 Pf I 
III fxrtnld III tu ini unto 
r h( h<i Udì v i-iti ( ) isi n 

SI I m disi pHi c iMipn li del 
Il sit 1 l/l 11 d 1 li 1 p ull e 
I iriilii l/l III pii ( Il V1 li < Ili 
di II* Si I Hi d I (ip* I ir* 

Mini \ I II 1 mi/i lo ufi rro in 
do COI I im/ialiva eie d \N( [ 
va luci il,i pere he sottohnen 
come d probkuii dii lr,is(niti 
* UM fir iiniei i n i/itni di e min 
iTiujiii pii t Si Ir hi ) di una 
m uiiftst i/ioiK teiinin il p i 


Nella seduta 


IoIdlk 1 di 11 di t I 11 in ilo 

V di pp I < i>n Ili \i il I 
re 1 iion eh epu t * un ( .^no — 
Il I prns* ( ntn I ! m m 
M in rii In un ih dii * uis* e 
ne I ili ni 1 non li inno nuli 
( Il I < pili li uni I ( li Olii 
n I liti t iiii SII II 

( lll^i (k 1 III di i!i I un i u 
epi di II IV in ) pii III* I II di I 

Ir ispoilo li tr i |u sii iiu ludo 
'mille* gli <uit iiihilisli (li* 
solo n Ri mn i i dono in un 
nino ri di 'lini i I* ( fiC r *■* pi r 
I ) eon-,1 honr' ) fj iffji o) 

( hi bi III fu I 1 il (pi* sio li|)n 


del Consiglio comunale 


voltafaccia 
dei socialisti 

I rappresentanti del PSI sono venuti meno agii 
impegni assunti suiia procedura da adottare per ia 
discussione suiie dimissioni del sindaco e giunta 


Dal nostro inviato 

A0bT\ 19 

Lp s nnecrtanli corclunom elei 
Ifl seduta elei Consiglio ceimu 
naie di Aosta di ieri '■era sono 
il centro dei commenti citta 
dini Comò nolo con un b.iiseo 
voltafaecj i t consiglieri soci ili 
stJ SI sono rimaii,|i<iti le decisioni 


La letteratura 
tedesca fra 
le due guerre 

Giovo il 21 ottobre hHp ore 1810 
nella st<‘e dell Istituto C.iamsci 
via del Con^crv Uor 0 Si avià 
inizio il corso su <la leder i 
tura tetksea fra k due guorre > 
tenuto dal nrof IMolo Chiarini 
Il corso clic comprendo l-l le 
/Ioni SI svolgerà secondo il se 
guente iirogranuria 

0 Oiientaiunti me odofogicf 
genor ili e problemi di rcnodiz 
anunto 2) la •■ocie ■1 te icsea 
dellp|30ci giigliemim e le raditi 
storiche deli i lettor itira « mo¬ 
derna I t) Il Satu’^al sino e l 
SUOI « s iperamenti > alla ss oda 
del secolo (Simbolismo Neoro¬ 
manticismo Imprcss on sino) 4) 
I Capre'•siijnistno e h nascila del 
1 arie d ivingijudio 'i) Franz 
Kafk i ri (/li / anni vcoli» Rine 
dell b sortssionisrno Dirla Neo- 
realisn 01 7) letteratura e rivo 
lu/inne fi) Bertolt Hieelit 9) Mu 
sii Broch e la crisi della cuUiira 
austmcj 10 11) La tndi/ione 
borgbe ( (Ihonias Mann Ber 
niann Hcsse ecc) 12) Il dodi 
cenino nazista e I f emivrazione 
interna» P) la Ietterai in in 
esilio 14) 1 picsuppo ti oell at 
tiiale situazione letcìaua 


Crotone 

La popolazione 
solidarizza con 
i consiglieri 

Dura da 48 ore l'occupazione dell'aula 
da parte dei gruppi del PCI e del PSIUP 


Dal nostro corrispondenle 

CROTONF 13 

Da 48 ore i rapprescnt ulti 
del PCI e del PSIUP occupano 
la sala del Consiglio comunale 
in segno di protesta contro il 
sopì uso della giunti di centro 
sini'^tra che vuole imnediic <id 
ogni costo la discussione del 
bilancio 

Delegazioni di lavoratoli si 
recano nell aula per porlars ai 
consiglitii la solidarietà della 
popolazione Alla Peitusola e 
alla Tnnquillo Rossi icn si è 
scioperalo per due ore Tele 
grammi di sulidarict,'! giungono 
dalle amminisliazioni democra 
tiche Per domani è annunciato 
un comizio del l^CI cl» esporrà 
dlla cittadinanza i molivi cht 
baino portato alla attuile si 
tua/ionc* 

Stamane nei locali della fe 
derazione conuimsta di Catan 


ziro il iompagio Di Stefano 
segretario regionale del partito 
ha tenuto una eonfcicnza st im 
pi h-gli ha soitoiini.)to la gi i 
vita dell I situazione nei Òro 
tonesc tonseguenza di tutta 
una polN a che il centro su . 
stra persegue per umiliare !i 
duionoii là degli isfiluti lappn 
sent.'livi Di Slefonu li i confi i 
mito la Ultiansigenle opposi 
/ione del PCI vcisn la giunta 
di Crotone che si f fatta sosti 
nere polsino dal volo dei libo 
tali Una delegazione C(impostd 
dallo s'esso Di Stefano dii 
compagni Squiliace e stata ii 
cevuta dal piefelto di Catan 
/aro Questi si e riservato di 
inlcrveniie sulla giun'a di Cro 
tini c (il comurueai' entro oggi 
le niisnre clic inli riifn Hdoi'arc 
pei ii|)ortare la lelieata situa 
zione dia normalil i 

Marcello Furriolo 


snili iii'KJodun dii lavon ns 
siili e di comune iteoido m se 
(le (ji guata c in sede pontua 
iiserne ai rappii s* nlanti dell,i 
lisi I tkladina (f^Cl i’SfUf’ c 
IntI piacenti) e dell Unione Val 
tlot mi Con» ♦! ricorckru era 
slniu citcìso (il proLcdcic prima 
alk liseussiune del nutrito or 
din del gioino che prevedeva 
la nttaziune dt problemi di ii 
lev mie irnpoiUm/a per lo svoi 
gincnto ('ella vita cittadina per 
pui pescaie alle comunicazioni 
del sindaco suiie dimissioni del 
simlaco smesso e della Giunta 
Venendo me*no ogb accordi i 
socialisti hanno di fatto cedu 
to il ricotto dei democristiani i 
( Udii ( on lo chiara intenzione 
di provocare In roltiirs tra i 
putiti della miggioinn/a e di 
non discutere gli impoitmti ar 
goinenti all ouiinc del giamo 
hanno [lu sentalo una proposta 
l)er mvirtire la prooeduri dei 
I ivon che c stenta appiovota grn 
ZIO ili islcnsioi» (Iti PSI lini 
Irle (lire che la grave posizione 
assunta dai consiglieri socialisti , 
è "U’a commentala aevcramontc 
d.ilki pubblica op ninne, e a su 
saltato uni nudità di maJenn 
lento nella stissa baso del PSI 
I e questioni sul tappeto erano 
inf'ilti molto imporiinli 
Oltre ai provvedimenti fn fa 
vere dei dipendi riti comunali 
1 ipprovazione di import inti ope 
ic Dubt)liche e la concessione di 
uni garai/n firitjussona ulli 
AP^'.inzi coopt'ntiva v ik'ostan i 
SI doveva cleglifre infatti )1 
delog ito d(l comune nell assom 
bloi del consorzio del BIM (Ba 
ciuf) imbrifero montano) 

Dell impoiI inz,! delle (iiKslioni 
SI or Ilio resi pi rfeil imeni» con 
tu 1 dirigenti sociali'.ti i (|iiali 
proprio p irtendo da questa con 
siderazione politica avevano da 
to il loro consenso sulla imniern 
di precedere hia infatti di 
estremi iinportan/a che il con ! 
sigilo desse la proiiria appro¬ 
vazione su tali questioni prima 
che un qualsias) mutamento po¬ 
tesse verificarsi nellamtiito del 
la uMuiUi 1 CI che dunoiie i con 
sigiali socidlish h,iiiiio deciso 
1 iiiiprovMso voltafacda b(n sa 
lancio che il cedeie alle piessioni 
dernoeristiane si^^n fie iva nman 
dal e a ehis'.a ((u.itido l,i tratta 
zioiie di tali m^onienti se non 
.idilli iltura di slin ii li all insabbia 
mento ‘ A p irte le considerazioni 
gi,i espicssi iJiUillr I ipotesi po- 
licbbe esb re avanzata sul cam 
b’ murilo (Il umore dei sfv uiisli 
fonie SI ncord'ra ne! recente 
congKsso della sezione di Aosti 
tenutosi una ciuindieina di giorni 
fa I socialisti (jeltero mandilo 
agli org mi direltrvi che saranno 
(itti doiinnica prossuiia al con 
gresso regionale di pienleie con 
tutto con gli esponenti del etn 
trosinis'ra ma precisarono che 
I accettazione di tale formula do 
vcM esst'ip subordinila ad al 
cuni iinpoitanti impegni politici 
che la Df e i partiti al governo 
avrebbero dovu'o assiiineisi sul 
li zona franca su un piu equo 
riparto ficcale sii rislabihmt n 
to dei diritti della Valle d Aosta 
sulle acque sulla scuola sulla 
legge ipiciale per Aosta e via 
; dicendo lutti iriip(L,ni tnsom 
; ma ai quali la DC da ventanni 
j a (luestd parte e sempre ve 
I nota meno L forse nell i con 
I sapevole/zi cJii anche questa 
volta come seinpio i dtinoeri 
sli.irii si sarcbboio limitali a 
; pronunciare soltanto delle pi 
I '•ole che si è voluto forzare la 
I mano volindo cosi rendere ine 
I vitabilc con la rottura lo sboc 
co verso il centrosinistra rn 
I elio a [ireSi indcre dalle condizioni 
posto dal congKsso'' Resti co¬ 
munque grave 1 atteggiamci lo 
«issunto H n sera dai rappn 
sentititi del partito socialisti 
Imfo grave che ascoltando f 
li) rullinli severi della gente 
li bia'i I potuto cogliere oggi per 
fino dille* VOCI che auspicano il 
ricorso ,i nuove elezioni 


Ibio Paolucci 


fb \ il ipp > f iiul II 1 sull I 
( Ili IZI III s| I I 1,11 dilli, 
dii (I II unii iiiiliv idii dii M 1 
I I si l l/KIll di ((il* 111 ( I 
I li \ 1 s) , I lui I ) \lm 1 
I I ippii » ni Ulti (il l ) 1 

V ' niu (|ui III < 1 . (pii s itii) V 

I ni I m 11 I il I p i I II II ! 1 
t I (il HI )s 1 <1 M ipiii I in II I I 
si i l I [tpill pi pi III I 1 ) 

( ni,l/l im siilli Pii ( nn i d, ! 

I » ( iiisf fnn ! nm ni di ik i i 

V ri I (li Ik .T/iniulo ( niiiiiM ili 

f II lini ( I i (inindi il, ito 1 1 c 
I ( uni un il* i (ino ( hu ik i, < ii 
Ini z I li fini di Ih spi ( ni izi > 
rif 1 t lituznmi dt II enU k gn 
tu (iiìKo oiguiisnio Khnrn q 
sisli min 1 II I p* Ih pulibli i 

nr]l) flfpmnsjom oH/m Hn d I 
im I iti un li giotnk 1 hi if,i 
mi (i 11 1 In ni/a ku di I 
rum 1) ist I st lidi 1 ( uni ni i/i i 
P' — ha (il Ilo Minnvi li 
sogna pronninveie tini ini ii 
livn ( ili» 1 Olì l> poi ques (1 
(he rt spii g 1 lo eiitulie m l\ 
VOI,Unii alh forzi dei sindt 
cali nlla sUbilita (limp(^j 
nliesdrizio del diiUtn di s(ii ; 
p(ro f.n forza dei lavnnfiri ( 
dei sinfincali deve essere uh 
lizzata in pieno in nn,i Initi 
gin enntiiiu di eh enti Incn i 
(Ielle aziende miiiiicipalizz il 
(Ielle oignniz/i/ioni rlemoeiali 
clu e degli utenti die tiovren 
ITU) incoraggnie nd asso 
ciars 7* 

I a posizinnc piu ncgativ i 11 n 
stata in picoecienza o'pKsa 
(hi (loti Ri nt tt'G ì nclini nitri I 
hro (lell,i ( immrsim» ‘ìiniT i ' 
lustrati tre dtllAlM di Mi'a 
no Fgli dopo essi rsi dirno 
sfrato prcntcìipnto per le a” 
elise rnojR <il goveiiio c il 
.nonopnli si r ablniiclon.ito ,i(l 
un 1 lunga filippien (oniio le 
«smodate pi*teso» degli aii 
Inferiotranv 11.Il contio la «non 
colhhornzionc » dei sindaca i 
conilo le tariffe prefcren/mli 
jier gli npn.qi gli studeiui c 
altre c.tugoiie paiticolnimcn 
tc bisognose Ndle suo pirnlo 
e affiorato un astio pioftjmio 
e preconcetto di tipo (onfip 
(Insti 1 ile VOI so la dimmi a 
domociaticn citili lotl.i sin 
dacale Dopo averlo ascoltato 
non ci stupiamo se a Mi'aio 
la fuga degli utenti dell ATM 
verso la motoriz/aziono indi 
vidiialc prosonic anche in qio 
sti anni rJi congiuntili a» e 
se 1 dipendenti dell azienda ‘o 
no attiiaimrnt» costi etti n una 
dina battagli i pei far acco 
gliore moriesf iivcnciica/ioni 

II iclatoie Coi Ila Fcllegrun 
nella iiplica tinaie non c us* i 
to (Ini limiti s gnalati già ieri 
forte denunr /1 ma anche i 
siono toennci itien ( olla fi 
ne antidcnvK allea della io 
rapia La \o e dtgli qulofci 
rot'anviLri c giunta al c* n 
vrgno attiavdso le» parole cil 
compagno Antniiizzi stgida 
no gciiemle r'cl sintUqe.qto di 
Ccitegonn dclh CGIl Notnvili 
per h clii,)r(//a d* Il an,itisi c 
I impegno d( innci .dico gli in 
tenonto dr' fonipagrio fodi 
ni (consigliere alla provincia 
(Il Roma por il FSIUP) c cel 
compagno D \ngeli rnppio 
sentante citi F'SI n< li «nzten la 
d 1 traspoiti di Fatma 

n convi'gno ddiANCI cse 
non poteva non nficltrre i ccn 
trasti di fondo delie forze po 
litiche e sociali h,i m coin 
plesso avuto il mento di ce 
nuncmro con energia all Ojn 
mone pubblica um situ.azioae 
che c giiit al punto di rot 
tuia 


Migli..amenti per 
le ostetriche e i 
medici condotti 

f d commissione Igiene e 'h 
nità della Camera In approv ito 
all unanimità m sedo legislativa 
la proposta di legge del compj 
gno Malfatti e altii con h quale 
vengono estesi anche alle oste 
tnehe ai medie i condotti e ai 
veterinari condotti i miglioramen 
ti già concessi al personale sta 
tale (1 ds^ogno integrativo di 70 
lire per oi,ni punto del coolTi 
cicnle 1 a‘'»-cgno temporaneo di 
80 lire pri ogni punto del coef 
fidente e l assegno mtcgniore 
riguardante la scila mobile) (on 
li stessa decorrenza già previ ta 
per quest ultimo 


Ai nostri 
corrispondenti 

D,il "ionio 21 otto* 
lire JOG.S il iiunmo 
U Icfonico poi la i Ina* 
inala della itostia (ain* 
na Htonogiafi e cogl 
vari,ilo • 

dy5ijr>i 


Corriegnata dall'ambasciatore Kozyrev 


medoglio dell'URSS 

i<l (,(.!(){ \t[I [\ Ih ?j||L M |M W Jll BHUy 

Ih il pnior di poii-dvi S saW as^. 

d II II Iti no il* 1 invìi 

Il ; I Iti i t [ini MitUi I (Il ìV ^ 

1 iiiiilIii tvii. tilt) nel (or 
I) di 11 I giiiii multasi isti n jfv| 

fp» .]m 

Ilio I 1 * I il t> ( *111 <|nt ’c i i / hi 
ni(*> 1 Unni Scnun Ko 

Z II V li I ^ ( DII'- Kll Ilo si IM 1 I ^ 

ni* ihglia ili |)i^ 11^1 i^I iss^i^^ilh ^ 

*^ In pi I //() d ■! I » I li oli) ^*11 

(klU'niine Sov eliia appunta 
Vi I ili i un li il * ( 11/1 sul pel 
I*) d niipa Lem un valoroso , 

e pioliingalo appi,suso si lo V , 

viivji d di ampli platea e dai 
pnlvlu dii Patii) inumcipde ^ ^ 

giemito (il aulonlà di ospn o 1 sigmtHal*) dii gv 

ncnli dello organizza/ioiii as di' tlillURSS (la 

sisl*ii/idi e dei pmtiti anti siiurniLi'li 

fascisti di tx partigli»» e di lo foi/c an 

Liflndini oonvcniiii da tudn !.i nr aiu i dm oia 

piovIn* in pi r ii uricio omnc lo inolili iiafki 

gli) il vocdiio palrKitn di (a ni ito odi (ulti In {io 

pini I I sveni SI iipctiva i)o! i {novincia \ 

nlhrviK salivi) sul pako Ux pios \ lot i arfincbò 

piiligiiino Polo Fmgelti al k 1 i mi nlid.iiutà fit 

fjinlr 1 ninbastiatPie Koziirv i fjopoh » pmr e di IjImiIò 

(Onsegniva la nitdaglia di {loi i (piali laddoiii i Inlilli 

se, (irida c bisso pti essersi Clivi il \ iluinso conund m 
nnviivgli distinto uisicmu ni ic [lartigiaiio Aviinli l'orgitli 
la fimiglin nelliuiitaic gh o laiUi iiltii patiiuti it.iluini 


0 1 sigmtHall) il* 1 gL 

di' ili 11 URSS (la 

siiurn i L l'Ii 
lo foi/c an 
in lini 1 dm oia 

lo inollK iiafki 

111 Ito a (il (alt I la {io 

{}ol I laoMiiLia 1 

|)ios I lot i affincliò 

kb mi niubiiutà fit 

I rmpoli I p»(( e di 1 ) 1)11 là 


ex 1» iginiiK 11 sov lot» I 
1 ^ solenni cci imoni i — In 
(litlii (Ini Ci ninni di Rvggio 
Limli 1 ( dall \iniiiiMistia/io 


humo coniiutihiiuiUe kuIi/ 
Ulti 

Al tei mine doli i nianifi 1 1 
zioi» I inibì 1 1 ilotL Kn/uvv 


nv [irnvinc ale — SI CI 1 qu-rta o Iv piisonalit»i dii svguiU) 

con brevi di colsi del sindii paitcci|)ivano ni un wuontro 

(0 avvocato Renzo Bonnzzi e nel ridono del ti ilio con lo 


del Piosidento della provili 
eia dott [Ynneo ferinrl i 
quali avevano mos o in ri 


inassime iiiitoiita cilt.idinc e 
con gli espontrm del mou 
n cnlo antifascista 



L'Associazione ilei mutilati eil invalidi di guerra 
richiede da anni l'adeguamento delle pensioni 
dirette - Promesse e rinvìi - Secondo Colombo il 
governo «procederà con !a necessaria gradualità» 

F( I piokst.iip conilo il go piovvidm/c ndoltato ò stilo 
\»ino di (( litio simsti .1 i niu lungo o anelli (jii indo si < 
111 ili e gli inv.diifi di giKiin giunti n soluzioni si o tiovati 
SI isti 1)1(100 qiK si lofio di! il via dii compì iftK sso c il 
piiUcip.uc .dii ivklaa/ioni probkin.i non ( bino nini al 


nllif idi (Il l l lun» inbi l I o 
(ini iggi ) ,11 caikiti s m leso 


limitilo in modo oigaiiKo 
Nonost mio In i.igioncvok 


(hlh Associ 17101 » con mini iinimsl i/ione dolk* richiesto dt l 


li st 1/11 ni p.n Li* ohi 1 


I ANiMKr (Asbuciftziono na/io 


Il inoiivo di 11,1 «isti nsionc va iqdr mutilali od iiiv.didi di 
iKiicUo IH Ih .issili ih 110 S 1 giKiia) » nonosl.nnlc lo mn 
Zini» dii l'oviino clic non hi nifi st izmni di protesta mi 
voluto {Oli 110 a snliiziono lo , oi n dillo quali i miitilnli di 
annoso pirihlfiiii ddhidigua (uim U.di i hanno pid volle sol 


in* Dio di II* pi nsiom rliiLll* 


kcd.do d goiorno ad .10)*))) 


N'oii * li jninii Volti cl» i bue il giavc iiiohknii si à 
mnlihli e gli mv diiti mio co hsmlo passalo .incoia citi 
strcUi ad insicniM lo.inifo i* mi») dimenile indo anello i 
UzKim |)oi iivliniii'iir I \t iiiiiiimi impegni olio ciano sin 


Itnzioi» (kt governo i dilla 
opinmii pubblii i sull i lo i | 


Li .isriniti m passilo 
Militi* nel maggio (l»t 1981 



Respinto perfino un emendamento del PCI al decreto dell'edilizia che 
subordinava la deroga al parere del Comune interessato - Il ministro 
Mancini teorizza ia più ampia libertà per i costruttori privati 


Ieri al Senato la maggio 
r.^nza ha fitto blocco intorno 
ni dicrito sull edilizia respiri 


dt immilli ! sitin/ionr Mi si il govdiio ivovn pitso avcoidi 
no III oggi solo promosso o con I Assooinzioi» al (Ino di 
iiinu Inni»» ciiaUdi/zslo In t pr i ì ed^rp all adoiiuainontiì 
pollili a gowinaliv 1 d[)tiiO(lo frr iiico piiiriduo Tiiedico/oqnfo 
dilli JiiDgj ,itlis) I imznto / finnii uino di Un lUiitive »or 
nvHo imiiiidiilo dfi|»igucira mo ficH nifoi/o rh i ofitre in 
({li.indo k p( ns mi divenni io duifro fio/ qiindro della prò 
(1(1 tutto 11 sull»» nli i finn ?> iik richiesto 

Icgfiiii ,11»I» li piuiknun dii mulihti i digli invalidi 
Uni isignizo d(Il Lsi^kn/a i i» I piano qumqi» iin ilo di svi 
emisi ii(I dimminto potcìr di luppo invoco il ptohkma del 
nctjuislo I issisti nza ptnsinmslica di 

Ni) 19 Ib 1 Asso< 1 izii no (iti guma non o sialo n(?mnìcnu 
rmililiiti inizio una vnijti L,im insoito 
pagna ptKlio alk pensioni di Ido tompoilanxnlo dtl go 
giiiji.i atti ni so ni equo vitno — fanno ossiiv.iio i di 
,i(icgi) umnlo id una Lsntta pv iigtiiti cklln ANMfO ~ elio 
i(qiia/iono dvi diversi Lnll.i suona nlfisa ti nuililati o m 
niLiiti cc'onormc.i lossi iidala nodo contristo con la solida 
loiiginaua funziono di giusto noti afformnla di tulli i gtvip 
indennizzo per 1 iholila o di pi pnrlamcntnn all ,ilto de 111 
mimnf'i c ipicilA bivontivi II ptos(nto/ione del progoffo dt 
cimmino delle (Iivoim* dispo ìegge picdisposto dall A‘'socin 
siziom govLi nativo o delle ziom 

Per quanto nguaida il no 

____—.- stio Ihitito oocniro nlovin 

clic inchc Kctnlcn ( nto il con 
^ , pagi») lungo ha ite ovulo uni 

Soncsto dvltgizionc rkllANMIC. con 

_fiimanoo il pano appoggio dii 

PCI «il'o inizmtivo dei miililn 
ti In tal senso occoiro tuoi 
(lair elio numerose sono lo prò 
cuniumstc c lo batlngl» 
ELSnlKra SS wv ‘ compagni pmtino 

avanti al Scinto o nlh Cimo 
ra e 9 1 I sono 11 tosliinonnnza più 

valida (il 11 impegno dii PCI 
fSBSjff Anche nella scdiiUi cJel I? ot 

«k. Th iont.. «r ' commissione fiinn 

B fir^ OT ^ lesolo del Scinto i coni 

Ol B (PfJ) Albaiel 

Wa a W' m I„ (PSIUP) Hnili (PCI) O (.1 

glioLti (PCI) linniio pì(»s(?iilnto 
^ . , tin Odg pei impegnale il go 

ìcreto (leUeuilizia che ',-1™ 0 piownimo ai paiia 

tercssato • M ininistro zialive pnilamontaii gin pir 

pncti*iittnri nrìvoti solitalo, in moiiiu al tiali/i 

UUollLltlUll fJMVdll monto ponsiomslito dot muft 

Inli G (’egh invalidi di glicini 
so non .1 aiiinintto, .nno d.nn ’ nppiovalo ed il 


maggio mutui sia dcslimto all acquisto se non si ammettcMnno doio 
intorno cl. case gi.à cosi,ulte glie il cirattcìc anl.conipun lo et' ,1 ^ 

- Nonostante 1 affermato carat tuiaU del piovvochnienlo v(r ^ iiloiii 


lo elio 1! governo si i ilei 11 
« impegnato a procedei 0 con 


Como 0 nolo il decreto go 


ti--'- —-.. . — -“v, ‘ , . izi ironie a lutto ciò nnnaro 

bbc sLimoUrc nuovi in\e ncie inutilizzato Ma adora - p,,, che gmslinc.ila In picsa ni 
notiti nel sctloie dell od liz a si l chiesto Ad.imoli c strano posizione dei mutilati Nel coi 
pratica il danaro pubblico potere discr» zionnlc ..q tavoli di 1 recente Ci' 


vcinaliui pie\ed( sUnziamcnti viene destinalo a pag.'iio 1 oil ambilo del piano mii.Ttn centrale del) Assooazi 

distribuiti noi prossimi tre annu coll sbagliati dei costrutt iri ■*,,'* « no) venga affici,ko nc infatti è sl.alo pi cdispost 1 

6 miliardi ptr (onlnbuLi agU pdi], un sonore domin.Uo Vf '""''T ™" un oiccisn piano di lavoio si) 

istituti e allo eoo[)crati\e odi speculazione libello a ’c o doli adeginmonto c d* 1 

hzic che costi ^enno alloggi quakmque vincolo uibanislico ditorati alle Oliere I libbliehe norrlmamento delle pensioni 

popohr 10 milardi l mezzo dettato dall inlcicssc pubblico PcrcliL non c*indizmriqic lo (k d, Sierra che prevede che fi» 

ptr agevolare ia concessione di Anche questi emendamenti sono ^<^<>nsonso ti i senatori nimnfari tiei vni 1 


ptr agevolare ia c<)ncessione di Anche questi emendamenti sono 
crediti bancari a chi voglia co staj_, respinti 
slruir^i unu caia il 25 pei 


(Mio amiiiimilra/ioni commi ili piogcli pei la priiiinno si mi 
pi fimo c Ilici etamoiitp per 


Cl alo di questa ulllina somma , la'battaelia si ò rmnov-ta Ariamoli ha ptrc.ó proposto portai c ni aulì le i lohicslc del 
può essere destinalo a conci. X, n^lle SfL ,aTa leVe 7'™l.™cnto Iciulenle a In cUcsmia 
dere munii per I acquisto di 167 pre„„u; dal decroio gow-r dc.oea alla S lialla ora di far npproin 

case gli coslruile . ^ auAMOI I ■* '' "1 '‘‘t ^ re in sede di discussione d. I 

Tenendo conto del tatto che è ' ? ' comi)a„no AUAMUl.l condi/ioiuiio al paiorc del Co liilancio del mimstcìo del Ti 
a questi credili poti inno acce ' ■ "«o™ so™"»!''™ mimo miei essalo soni una vniiariono di hilan 

dtre solo coloro eh** hanno a ^r^tvità dell altoggiamonto del II niimsLi*) Mancini e dello oo che conscnt.i la dispontbi 
disposizione in contanti una g<^'cino che da una pai U? piv contnr.o <ill emcndnmonlo di lila di una cifi i clic soddisfi 
sommi di dlnk/io due milioni foimn insperata di cencio iddjutlur.n che )u «difc h esigoiize do mufjfafj e de 

1 comunisti hanno proposto che * grossi costruttori sa della 107 non si fa gli invalidi 

tutto lo stanziamento venisse non chiedo, come contropaitita, massinniiz.ando quosLa Icg Per nppoggnie la nchicsla 

destinato agli alloggi popolari '' risnelto dei vincoli urbani ge »' zXnHie questi duo onu ii sfanno gi.à confluendo a Ro 

per venne incontro innanzi stici della «ir) 7 > Sia gli al damenli comunisti sono stati mn delegazioni di tutte le prò 

Lutto alle Famiglie piu bisogno loggi costruiti dall Istituto per dunque icspuili dall.i maggio vince por sollecitale l’appro 
se L emendamento illustrato k cas<2 popol.in sia quelb co ranz i v izionc del pi ogcllo .i suo Imi 

dal compagno G \1 \NI è stato struiti dai privati saranno ago L’unic.a modifica positiva che po presentato dall Associazin 
rcspuiii) dalla mi'gioranza volati anche so non saranno ^ stata accolta con 1 emenda ne Intanto ò annunciata pci 
Respinto è stato anche lo inclusi nei piani urbanlslia incuto piesontato dai comuni i primi giorni di novembre 
emendamento jiresentato m vna predisposti dai Comuni Si af sii e d i un giiippo di de ii un» iiumone del Cornitafo ccn 

subordinata dai comunisti per ferma c)»» dite lo difficoltà guanl/a 1 mscnmcnio dello C is Linle della z\NM 7 rf per im csa 

impedire che iJ 2 i per cento incontrate dagli stessi Comuni ^ Risp.armio fra gli istituti me pii» app-ofondito della si 

delle somme stanziate per i alla npplic.izuine della < 1 C 7 > credito (he potranno con Inazione e per decidere le ul 


cedere i mutui 


fenoli azioni da svolgeie al 


di miggioranz^a 

□ ili Dr0V0 I ZMNNIldl (FbDI) e del mini 

stro socialista ai LL PP MAN 

- - - I CINI II rn'nistro aveva giusti 

ficaio le deroghe all.i I ()7 > 
it . » I* f » (lirrHoUà (Il altuazione 

Rovereto: scioperano gli studenti (he que» 1 leggo mcontia Quo 

Akii'io cenlinmi di stiidcnli dclllstiliilo tecnico comraerci.ilo o mvoslìmciih'''dòpli'''!thìlih' ne'r 
per pcometn di Hoveitto sono scesi in scioiicro per protcshie „ ii, ' ?i 

Lontro 1 mad* guatt/za citi seivizi tecnico didattici od igicnicosa ^ popolari Ma per gli 

I nilari de! loio istituto I giovani con cartelli contenenti npiielli ri jnvestimonti pnv.iti. Mancini 
volti ilio autorità h.inno raggiunto lYcnto dove una delegazione soslttufo (Ite è nccessaiio 
si e iniontiata ( un alcuni assessori cklla giunta {jiovincinie '^Itrc che opportuno «lasci ire 

un.) piu ampia hbcrt.à di sce! 

Da Saragat gli ex internati e deportati l'ouquirrnÒldòl;;, 

I II Presidente Saragat ha ricevuto ieri in visita di omaggio fingendo di iudoio che questa 
una delegazione di ex internali della Resistenza l di depoi lati del scoila su falla dai ciUadim e 

le associn/ioni di alcuni paesi tlcllLuiopi occidcnlnle la ddcgi non dii cosliiillon senza alcun 

zioni dopo il soggiorno romano si itchera ad Isiaok pci jiar seninokì fi ministm n,u' 

tcclparc al coiii!ic«o intcrnazion.ilc diali ex inlcrnali c dipoil.it, p„ni™„^ln 

! l/r -cl aggiunto che li governo (Oiifei 

Ti/rpina gigante per / enei ma i tmijcgno di pre < » ire ei 

Nglkj si ibiliii» nto meco mico dell •insaldo di (.«nova sono im quest arino il di 

ziatc le piovi di irua delle |)iii grandi tmbiiiL (moia costruilc ‘^C'gnia di legge sull urbanistica 
in Italia d(stmatc all i nuova centrale dell i-NI I di luibigo I* iximenggio di oggi si 

vanto I 1 liiitiina s ira in giado di produrre circa 2 niiliaidi di conclude lesamc d( gli aiticoli 
kvv h all anno {»iri nlh forn tura di energia elettrica per lillii e si i)iss« alla volizione finale 
mina/ione li tutta 1 Italia settentnonale della legge 


Rovereto: scioperano gli studenti 


Da Saragat gli ex internati e deportati 


Il dibattito si ora concluso ^ne di ottenete quanto riohie 
in precedenza con le repliche ‘'to unni 


A <1 Tribuna 
politica >■ 
dibattito 
su partiti 
e sindacati 

Domani sera .alle 21,50, sul 
programma narfonnlo dciln 
TV e dello radio sarà tra 
smossa uno «Tribuna poll- 
lica )) sul temo « Rapporto 
tra sindacati o partili in 
uno società democratica » 
Parteciperanno gli onorevoli 
Luciano Barca (PCI), Già 
corno Biodollni (PSI), Flavio 
Orlandi (PSDI) o Alberto 
FcrloH (PLl) 


I della legge 
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A colloqui 3 con il dr. Martino di ritorno da Hanoi I 


Assisi: ui‘j'ÌPÌ 2 Ìativa o! fissili 
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Musatti, Martino e Bolu'rini hanno consegnato 
53 apparecchi per la diagnostica e per la terapia 
I bombardamenti USA hanno distrutto 40 contri 
ospedalieri - Le caratteristiche della rete sanitaria 
nel Nord Vietnam creata partendo da zero 

< r raru Ir di ti ìhe quaitd > , 'i t r tu f;iiQd i i d ,i i' r 


E’ facilissimo iscriversi all'» Università San Paolo », brillante invenzione 
del signor Cristiano Drago ■ Uii’iinpresa che frutta milioni speculando 
siiiriiigeniiita di ceiitiiiaia di studenti Che cosa ne pensa il Ministero? 


il trp)io con tu utiiiiiìio ptr 
c II 1(1 ( imi ot r s* (ffiritudizi 
ori [[Ulto (litro imi fcrrdon j 
drlio /f( pidjdlic fi riirdtictna 


( 1 anni di i Im i na inf r r< 

I I ( d ( fin fra I I f r r ( r i 

il I ri/ff 1(0 \f / f » > li I ; p ir 

' I I fra d n ni il I u li ri di 


rulla l na sffjzionf ma fjiiifj ptr ano a l‘•lllllll ni 1 1 '1 nin i 
l a ifirarrirnt I iniioslo dalh i rida 

HLiir I mi ai rr ( riiu ricaiif il 1 \li m ( 'n all . i t a m 

i>a t I a ni dei indifari li sin | nilrina ii 'd d( i i In 'i i ‘ 

ItiKlIc immafprii di (jiurra j fmism rii nn os; < fiali n 


insoiMifi dei rtfroiifi l'un a 
qudlora c in fpitlia almosji 
ra l (litio ! olio ap/iariL subito 
Sul jnaiciapicdt fra i bi/ian 
uiui sipnoifi in codiimt (radi 
zionalf I in(arprci£ insuizu ai 


0 SO pf sii i( i( ) d ( ; ni t 
in un lilla la li rapi ( nr 
<H n fi pi r f/a dn/if/iif rn il il 11 

O /iff/a/t 111 ( 1 ( 1(11 in (Olì di ;< 

( l^dl^fi p I lon ) Il ‘ir' 
1 i/if ifi ( n lii I ìUa pi < irai z i 


rappn s niariti del TTiinisfrro 1 /‘o^ ono ra i f/ln rr di 


(iella san (a e dcUi Croce ros 
a unu i fin ii ptr affoplarci 
pi r tip imcie la profnndu am 


I 000 pa i( Il I Of/ii fi siri if" [ 
t 0 OOO CO 000 ahilarili) nula 
d(ll( (oriiuiii inno dotfd'di f( r 


palla ( la (iraldudirit ver o mzifia (i soni mo/fre ais crii 


l Italia In una sfiltda ticina 
ris( h.( nla appena da una larn 
pada a petrolio fiori thè col 


nati 01 inKpii ( ( n!ri ai fin ala i 
rif 1 ( finta pidi mi liof/i i tal 
iLic( inozioiK ' i)( (fall c oh . 


pana a peiroiio non me cat iac( iiiozioik < pf i rati t oo ^ 
do e pi sticcini La fiducia (a 1 biidiitoria pir d coifra pr r la 
scrnuti i 6f(,ni della fiiilia I pjlamipiili (icr i! lai I /<r 
e (iella itici fpio/idianci /lanco la tndcrfoloi 
a fìatuo aik dtiasUizioni e [ f militali di f/nisfo i un i 
all orro < lutto quello che ' sforni intraiinui dal o; (ri i 
aoreini o ritrai alo s( mpre du | a rdmo /orzato s mo (ai /dn 
rautt j nove pionn di penna j h lì lairdo > it roti rn n ui i i 
nenza 1 1 Mono pm la pi'io ((/ra t fi 

( Osi comincifilo il lollorpin) taf cino Sadm di prodnza i I > 
(Oli li dottor Canilto Marti (alt) e il ira( j ma sono far i 
no H segnlano dif comitato sfontparsi Ad Uhi) i stala in 
per l (ibsislenza -.anitaria al traprc sa la hlla a fondo (onho 
Vhtnaia del nord c oppena (a malaria die doi rebbi i n 
tornato da Hanoi insieme al cinder / tnlio la fine di ni 
pr )f (mare Miistidi e all on stanno fon I dimimi ino I 

Arripo Boldrini dopo la con. moibo I a n uruihla di i lu > i 

segna delle attrezzature aspe ha oggi una incidenza d» I J A 

dalicre raccolte in Italia al per mille l medicinali che un 
(rfiierso una prande soltoscri tempo orniaiano esdn ii i 
zioiie popolare mente dalla f ranfia leiifpno 

QiicsSe ronsì tono /n 53 ap ara prodotti alineno ui varie 

paricchi moderni e molto spe da 'ei mdn ine nazionali 
CKdizzali con cui sono stali \oii i una deformazione n > 
attiezzati adeguaiamenle per fes nonale che spinpe il d (tir 



Ili 




I Dal noblin invialo 

\ I i II I 

I / (/iij/li II l'iim I I 
hi ima ( li t II I) U Itili 

j / I t IH f/t«X P il Of (Il <ll ’ 

j/lfl (li I I I <11 I 1 I II /Ut ( ’d 

(p I f I SUO iiHil rtf ridi h 

ir I ( Il II i( d( Ilo ‘ 

' l, Un limi I di \ SI I ij> 

(Il a di (hi il I i la smi < > i 
I uia I mi II II I dir la 
I nifi sini/iifi irr d tata ini n n 

I fu \i d da I III I I isl SI r ' 

I onte nifi/ ) rii i no firn mudi sta 

1 mi (*i Ilo d< pi Sitali S in 
l’ii ilo > 

, 1(1 rida dd Ir ifH'Io dii 

1 Sanlf) pr ih tl > f / ihilai i « r 
I I d j I /itaiina i < ni li i 

spif lo I lofi soie p » rio 


I / 1 1 aia 1(1 11 < i/b SI pii 

I I > alni /Il lutili (Idi il 
ni il. ( 1 ( /a illfi III Ih III di 
ni II falli I in < i/noii / mi 
/!)((( d pi if ssoi dar f /un dii 
/ '( (1(1 lif/io (Il l( !(/ ohlhi/d 
I I IO nllii ■» I d iso/ifi fif I Idi 
paif/r; ) d pif il OM I irdtl 

m /j( I ihdiono un npi il i /no 
h s ir di inali < un iiip da i 


I ( il m I na in i sta « sa 
Il I a fululi Ili l( false 
lo II fonifn (• f|iie//e fii 
\ I II tf II p» n ro lumie e 
d pio/, s 11 Ipfifj > f f ndniifi a 
mtii(/e ìiHiim il lompaf/no 
Ufi ( ila Ila ha di nuiu iato d < a 
o m mm inh i/of/a ione ur 
(Itili al niinisfio (mi t fie si 
I oli (pi ZI ami inh ipf Ilanzzi del 


/lupi lo/rzim itiilfi ( la jii r fa' mUin paitit / siillzi /noh/(rn 


shif/ai ( ( 01 ( m / irt a ( I ( lini | mi < i rait a a i li uff aldina di 
n^ ma Ihntatuh ) tuu p’<if< I /a< fida i inni (’uilarii'mi no 
oifs 1 (Il /laiiif’sf / naa stir jiza m 

a I II I I. ) ( I uu/r fpu I ifi ( mote nifi p rjimistro ( ni m leppo (pie 

lì I II fi sua oiaoifi fittisi pi nad > insmi/o in mi opii 

/Viri) on mid slin/f ntr ssri | < o( < pia/iapziiaiista o della ii ii 

I a la f/fi mi /sidiilo li siiok I mi rsila i assismia (e iipro 
fii mi 1 fitlfi incd if/ionalf lai dotto in nuim/fsh c/ie /mimo 
fatto finora solo mi corso f/i . ipi rto aiuh( i muri di Ho 




lo/iofi soie/i * ria I ((ononiri dotnesliiri la h pf < nm) ■'fa l/miiisita di /Issi 

mia s( )M I lidlii Ilo I pi( M di I In pi i i ni lare in mai i i mia l.'nii i rsita di tiixi (al 

lillà fui di nidiim fa/oìii mnifispajn; ih Moi/i o>hi n (su) tsiiiiiila e sosiem/ln 
malmeiitf z fonda |,,, Odfiiifi airiMiif (on d zia (allolai I sui si annoitela 
Il 1 di inoli') sinuli di()|on (1 naa/istiale in Ifisca z fra h ( niicisda libeie fJoitrà 
' stipi r III un ( satin Va a /ìs o/tendf pnando le sue stnd 

Vfl l'Kil la Ini dniidon ) iidti pii ozdii iiir( istdn loiirdi saranno id/f 

npi i file I anta , i j i si otti nz/om) Ir* isfii naiie dagli oipriiii ddio Sialo 


• ''■439,'; 


Vi ( l'Ihl 1(1 l (U 
ligi I > he imita 
dall e Idi rinii i 
ri lina unoi a fa 


a lina nnoia fa // I riiio pm ma ho scoi 
/isKio (‘ ima di /( sszifo il/joit ro/iro/essor Dia 
OS j/ai la sp( sa fi,y ^/ho ( ii date ( risim 


olleiKif pnando le sue stnd 
turi istilli lomdi saranno id/f 
nifiie (tagli oipmii ddio Sialo 
f/nd ri( onosf ma Ilio die im 
(ìiiitlo fi//esisienvi sli’sso di 
isiitidi poranldi dami Cos/Kii 
zioia dd'o Sialo X. legga, li 


' ne sosti mila dagU < nii lo 'di 


di Don (>1011111111 Ilo SI im usilo (tiii r mediti A celli 


U profes'or Phiim Nqoc Thach, m niilro dello Sanili Ilcllii RDV, il Icbbroinrio di Qiiynh top uno dei qii,iranl.i conbi ! nl!,,ini!'i,'r 

... . • ...... ..... ..r-» .. ...... __ «.I ____I_i_ ifA ... « oenn i»iti «lino U isiiizanii >( ((ti;mi(i .u 


ospednllcri disfrufli dnl bombsrdnnsenfi USA II lebbrosario ha subito 14 incursioni fieree perdendo 160 padiglioni o 2600 IcMI 






L'assassinio della Liuzzo rimarrà impunito? 






£ T -■"iSfr'Ve’» à r'V 




la diaonastica e per fa tcra 
pia tari cenlri già esistenti 
Cih elcdroccenfalografi, gli 
eh llrocaidiogrn/i lo slrumen 


Martino a trac ciare un rap 
porto COSI rninido il collcoa 
mento fon allualila dranuai 
fan dee V (Inani c imnudialo 


lario per camere operatone e , criminosi /panbardamen a \ 
laboratori le (dlrez^ature per meneani siannn sconiolpciido 
Doenipen cinemalopra/ìa e per ancnc (fare soprat/nitrM pie \ 


(incslesia pm funzionano 
Ja puma cosa che ha col 
pilo d dottor Martino t la sim 


s'fi faticosissima (ostruzum 
civile Dall agosto del r,l ( 
la piccola delegazione iiuliana 


palla, nlroiata dovunque fra ì ha potuto constatarlo dire Ila 


i (lirigentt come nella gente 
pm semplice, per i Italia Tui 


mente — sino sfati disfriitti IO 
jfeniri ospidulien Parlare di 


Il coiioscoiif le iniziahte di barbane pio semorare rcKn 
sfihdaneta che si sono sinliip co propapz ndistico ma i fate 
pale nel nostro paese unico i sono li 


Braccio di ferro tra il procuratore Flowers e i ranisti: tredici candidati esclusi 
dolla giuria perchè si sarebbero comunque rifiutati di emettere una sentenza di 
colpevolezza - Pressioni dell'alta magistratura di Stato per proteggere l'omicida 


fra quelli octideidaU e ci Ieri 
porto a tnanife (are t loro seri 
tn lenti di commozione c di ( n 
(iisiasmo per pueslo vincolo 


I II prame lebbrosari) di 
[ Qur/nh lap (IhO padiglicnii a n 
j 2 r,00 letti II mia zona fra un 
1 re e coline hmiana da oc n 


Nostro servizio I '' "'“"'nii d.l d.iitio e si no 

I loini !d<mi( ii'l sccMiointo pci | 
H \ V M V II I I Mf . cIk li i dichi ir ili» di c 
l illf priiiK balliitc ai iiifuiriiilori del IBI 


fraterno con un popolo tanto abduloi i tato colpito il tol 
remoto le Le bon he iS \ liann ) ccn 

Ma parlando con un medico (rato meplo I obieifiioi. pra 
e mduiale che d discorso st zie ai a ra sffpii mitrna^ia- 


a inUrii^ ri i pitsenii pci 
sn^litrt li ì loio 1 dodici giu 


, lIk hi dichi ir ilo di essere un r.ili ma din tredici 


pzoefsso pcf lass issino d I 
1 Ulte I i/iomsl 1 \l[ 1 Liuz/'o 


come tuli 'unno subito dielm 




Si doses ino Innfiue celliere 1 calo che <isi non ciirebljeio 1 


i jiiur ih e il pmdicc ha esitai 


SI pr lilla un bi iccio <li fer o to • sorte cinginnlaeincine no 


soffermi soprattutto sulla si nih olii (^nirm troa mse 

(Unzione 6am((iria CU ospiti dipinte su ('.li 11') lebhrnsi 

lialiam sono stati ampmmenie uccisi hli / viti i sopraii 
informali ad llunoi dal vice a vagare ic/ii campagli i 
ministro della handa doiiorei Ael sana ono di Ihan Ih 
sa Dtnii Tilt Cari, dal pr^si padiglioni i( astati 20 n 


I VI Lbhrn-., Il P" l)''!-'' icuniUiii I Af(or 
s.VruiMsMil, 'C'I V’•(-("> > 1 . sui,. R„b 


Ael sana ano di Ihan ih a >0 
padiglioni l( astati 20 nodi 


dente della Croce rossa V^u cinque dei (/nuli medai 


Diri/i Tung e dal preside della 
ì Qcoliu di mfdicina della ca 
pitale, pio/ Ho Dac Di 
Undici anni fa (piando fu 
Tono scacciati gii occupanti 
francesi la situazione del Vici 
nain appariva spacentoia Ine 


' sc/iare di fc'iti Aed ospf do/t 
promnciah d Veii/dh; h iit 
time sono -.h t< 17 in mvppo 
: ronza mcf.ci e in fermici i 
("Questi fli «oijie/tiii milita 
: ri r indicali da Uaslunpton 
I P ssi infoi I — c fi df thi ho 


ini Subito e stato escluso dii 
la rosa un ne,-io ma non pei 
molli I 1 1 //I ili essi odo in 
nioii't I loweis II prillo usui joli/iolto i iseiido pitsf» pir 

(ilo (fi fiufslo st irilro si < le a seoiitii in occ i-.ione dciI 
asuht (lui lille li sc'It 1 df » mandisi i/ioni jiio inlicia/io 
gnir ti clu dosi inno uiudie i nt !i sui pit/ionc Mene ìd 

Tf C o'ia J rio\ VSillms imo isi-oif incomp dibilt con I ip 


mai eondai nato a inutlc |)< i 
piincipio in bianco che im 
va UCCI 0 in amico dei nigti j 
I elusi <i ielle questi ludici | 
(non e iiilalli possibile tele i 
btar* iin | loeesso con ('liliali 
che dall ifii/io sosti npemo chi 
non d'ir in IO mai una dilli 






nt II SUI pi t/ionc viene nd Peni pievi le pii il delitto iii 


j (Il i 1 1 c iss issiiii I muro f hi 


[pittintn/i olii piiiri I Boi I 
! lu doiin I pi rsone sono siiti 


discussione) il ni miro lej'aU 
di trenta rindulttj di ein sci 
('bere i (tinnii i vciuto m' 




sono iiKnist iti ( il [ iSfilisi |jfr fii ivi inolivi o <h I no l st lo cosi riices'ari 


pioci dmunto mi 
fronli Si i\ I 1 I 


saluti o di indole Ice ile 
\ questo pi ntf con un» ro 


siMeidi erano fe strutture piu c masiriio n — vemiono irrci 
elementari di una società civi iati spes con piccole I ombe 
le soprattutto poi nei settori contenenti -’6'0 pallini di acciaio 
dell assistenza sandaria r del che a/f e pfoszone si pr ut 
I istiuzione A'illifitero paese Kino in nn r'iqfpo di (enin m 


pache decine di medici nn 
fracciobili escliiòii aniente nei 
prassi centri c dnc os/edafi 
ad Hanoi e ad Haiphong II 


di metri Pomhe an/iiijrzij ii 
sommo n n zerfo aztafie aoli 
upprc'sfamenit òcffizi 
Lcco ptrelic I intero po; ofo 


Un fuiiilo imlivifhio (m si jsi iisiuUj i f|inr mi idue no 
tiov.iv 1 l'in II b md 1 nmi)> mi jI ;,jiJdif) li i un omini J ito 

r 


00 per cento della pcpohuione noid iictnunuta resiste et z 
era affetta da Iracomn lì co deciso a rtsutere idi aggv o 


leva c la dissenteria priuoca 
uano oqm anno miqfiaia di nit 
time, malaria lebbra lubcrco 


ne per la com/iitsta piina 'hi 
l inc/ipc ndfiiza da jiartr di ( tto 
il popolo neinamila dii (\ord 


losi in/ìerioano in misura e del Sud f/Ci gente fai ma e 
dramnafica il 2 per cento del wc la nitte con il fiud a 
le donne soccombeva al mo tracollo uà rn sce a mani le 
mento del parlo la mcincanza re una me rad bili’ stniiili p 
di inediCfimenli e di pervonzile la fiducia peri tu difende I ' o 


specializzato accia un altra 
conseguenza teinficante i 
neonati montano in una misu 
rn oszillanfe fra il JJ e il sO 
per C( nt ) Un bimbo su due 
quasi 

Oggi il quadro c radiccdmeu 
ie rntilnl) La refi di cmsisten 
za sonde ria copre f inh io pac 
se Pressoché tutte le commi 
oqricole (si tratta dell nnila 
base soi lale con una popola 
ziane chi va da 2000 a 0000 ahi 
tanti) '■cno dotale di inferme 


citta cu 'h f In giorno / cr 
piorno In costruito in dnci| 
anni paricndo da zero | 

Il dr Martino conclude C'in 1 
un esempio s/jicciolo tir i i 1 
sio un penile distrul'o uno dei 
fonli su un /nimc (In nm 
ricordo nemmern Ucnnt) ci 
n era nn diro di z aim di I ^m 
hu e tiii fli / 0 f;( nano oz m 
sera alle H lo riliuuio nm i 
mattina olle t !■ la capa da 
e la forza deli eroico pop do 
xielmnndi sono tutte q* in 







csliaru dailuuid aldi licci 
nomi quste persone vcrnnni 
intiriopile dommii 
] jnli rro(l ilnno di opu ro 

Wilkin*- lue mesi dojio 1 lieti ! 
sione I iltivista italo am< i 
nenn fu v ilulo plichi I 

In ^lut iizm SI (roto r] Hcrmdo < 

fuiono tsislcn/t insoimimli | 

Che qui sic resiste n/ m 1 

q.rjnn,. d, , mu, c 'P»/''» ■„ g,„vane Ceibe W,IV,ns, ,issa, 
con clnr. //,. Moli. < u ebd , . 
ti ha ino die hm alo clu i n | 

(tii sino uni lazzi nife loi | 


chi il KKK c un issiicn/ini i 
nun'ora ihe mille oiilini 
che 1 hnnehi inte(,i'izi()ni'-ti 
sono d'pli (<(({talo{i e rullai 
irò 


I a t in bni i sii iti i I i v 
I (lui il piiisto lo stolto V 


I anno le isi ) izioni si zinmim m 
no fiumeiosi lidio va l>i»i 
I <<() pero che iiiiproi i iszimen 
i h' il nosjro iiro/zssme Drziz/o 
I d(< ide di fax coiuoirnua a 
Ih riigia Va od /\s tsi troi i 
I tre aulì del i ( ci Ino liz c o in un 
I nntKO fiala ’O della bella < il 
' tadaia umbra (dure c nlewiila al 
mz M ni mini lui limito) assn 
(la (pioicìit si((i(lal< con lau . 
I rea mi cassitio qiialchz prò ' 
/tssore piu 0 meno n posto < i 
. 1 (itofi di slndio uniin rsihiri e 
I da il tizi alla sua impresa di 
'damo la -t aperarioru' z/zdlinz 
dalle uovo d oro i* (?ual( he ma 
ni/esfo una beila ctrenlarp a 
lutti gli Istituii rclK/iost d /fa 
lia una buona piopaqaiula mi 
le panocz/iie marclMfpanc um 
/ire (osznne (jctialo il smne il 
frutto non man Itera 
Alla Scgrctcìui della niioia 
^ iinnersila v segretario un ex 
paulino il pio/ iaiquuiio) ab 
diamo c/iiestn che Idoli occor 
rana per tsziiiersi ■? /itolD 
il risponde sliobuzzando gb 
occhi nessun (lido c tus 
sull esame di ammissione Via 
mo qui solo per aiiilan i v 
<{ Ma auro la laurea poi-’ v 
< Diieslo L un altro discorso 
pei ora il riconoscimenti) sto 
/afe non i ( ma nerra stia 
(ranqniffo che i erra quando ci 
nranno zentinoia e cinhnaia 
di faurrafi die premerzinn) 
ni Vviislero » 

Giù il pro/essor Drapo con 
ta su una 'i azione di fui za > 
a! momenlo opportuno Iniantn 
ha amplialo la sua i unii ersi 
ta v Le facoUd da una sono 
diuentiile zinque L'cole Ma 
giòlero (con le sezioni di pedo 
dapopia lei!, re nifplanza sco 
lastieai federe e /ilos i/ia 
Linpiic Biennio propedeutiio 
di ingeejiierKì MalemalKu cij) 
plicata C z do strzjpicciar i pii 
occhi E le lauree-’ Soiriden 
do conltiiuaiia a persuaderci 
<1 iNon SI prcoecupi La loiiiea 
viene St il Af/nistcro uisistes 
se nella sua ostinata posizio 
ne nepalina (ma non lo aedia 
mo siamo pur sempre dii eal 
lolìci) Lì sfiribbe I L lu ( rsdo 
del Sacro Cuore di /Milano che 
(I assumeirbbe come ' ùepen 
dfince ' /Aaturalmenle nuinde 
rebbero dei ; ro/esson loro fa 
ribbero fare pii esami oi om 
missione e per questo cerchia 
mo per ora di evitare qursla 
soluzione tMa alla pei/gio 
per lei on Va sempre bene » 
Chiaro tutto ehiaio /• z|Ufin(o 
pcKfhero ottantamila all anno 
(Il lasse circa quarantamila al 
mese nell Isidulo reliz/ioso die 
z pronto a darmi i ido c aliog 
gio) jom/)resT mio iftcìfolc «io 
tz* ^ pt r I Kit dalla z/iinh ni 


sntj/ibfi ' zfueslo ossiird i mi 
■ahi a il Mmis'f rzi ih Ila i'nb 
blizzi fslrnzione ha di//iiso nn 
(om/i/Kat) (Oli d quale pieci 


(iiiiffii SI |)iM pzrz/omiie fa 
DM z/zil imoiiia non la (iu//a 

Ugo Baduel 


La giunta UNURI a colloquio con 
gli esponenti della Regione 

Iniziate a Palermo 
le manifestazioni 
per runiversità 


\1! I (Itmiaiuh M ìvribhe j 'fte pii Isiihih ichpiosi di /\s i 
fato condinn ( ili i sedn sisi i (OKiono esentali dal ( on j 


(Ilduca un iiupuLito ncono 




. ..Sp 


ria, come opni industna e di | uno degli infiniti epxo'h U [ 




mi reputo mutcni ta il per resistenza inar<iinah olo /cr 
sonale specializzato di ciascu chi non cuolt capire 
nn e ostnuni da quadro 

«apei'fi sanitari » e da osfe Nt Ila foto tu alti la cerimonia 
incile ca un minuno di due a della consegna dell attrezzalura 
un mass.mo di quadro In tali ospedaliera alla Repubblica de 
ui/ermejie esiste ziiidie la p/s mocralica del Vietnam, d i ‘■ini 
sibilila di ridiiercme i maiali il compagno on Boldrini 

e di effetluare inferi enfi du d professor Ho Dac DI preside 
jurpu. meno tomplessi della Fncolla di med cma di 



Nello lesso momeiUn una ieolpevol <li nss issimi) 
I sili I offcnsiv I vtniv i >c i e ) eoiifizinli eh un inti/'i izi ) 
Inala a piu alto livello un » msl i hi imo iliaiulidUo ) 1 
|nu(»islrilo statali ilcllAlabi | C illisoii lu i ispido . Sc qui 1 
mi hi (kliuto la lepi»- mi 1 li viiifumo i foie pk -ihi 

lento » ncpi I eonfiin» ili ' f don se m s( sse.o mi /m 
I Ce»sli 1 uzione <niiii(atii si * fiondi son) vinuli nui 
1 li ill.i ehiuimenii di u la 1 i‘»'i ‘ ''‘>»i'i nm » 

pjtssiniie su quii piiidm elu Domini dui ijik si npn n 
1 (os irò pu li coiulmiii li ) de <«m I esuis ione dcjili ìIIm 
\\ ilkins S vuole dimo>lnre je mhd ili e eo 1 » scell'i de 


Imo ilii tutto lo Siile an 
(hi mi suoi missiiiii fb|o 
I li oli 0 (Milio qui In ehi vie 


cordato) e sessanfamna se prc 
/erisfo iiu("> una easz; prjui 1 
(a lon ri culdomcnlo Ma io » 
no un maestra < non posso zui 
darmene dal mio paese’ nitiile 
(Il male — 2’ (a lisposta - la 
' Li«tjerst/a assisona mi mandi 
ra ie dis/iiiivz e io km' zi da 
' re pii t’vanii furo la liuirz’zi iii | 
I tasca se nzn nz mmi il') acz irper | 
mene 1 

Abbiamo fallo nn pizz do con 


hiiUiva dilli Limi) Boi avii fo a zidantamiia all anno i sei 


inizio li dinaftiitunlo 
Op^i I iinpiit do 'ippirui 


ecmfo iscritti riiza dcllanno 
IJfìtfj) hanno finttiito lA mi 


1 I Oli l' « I mi ir i|m II I ».ii« \ n | vv^^i i iilibrili i.ii .. ix . . , 

m ehiimiti la « pu|K)( nz i » i molln m'^voso plichi sembi i j f'oni folith s/iCscMdue milui ' j 


4*.{: 


jurpu. meno complessi 
Medici lauienh sono presen 
fi m tidti I distrzfh e proi in 
re la mela delle comuni si 
pioua dillo/ura dei mez/iei 




Hanoi, la dottoressa Dinh Hi 
Can, vice minisfro della Sanila, 
il dotlor Vu Dinh Tung, presi 
dente delia Croce Rossa del 


fedutli ( I he li eindinn) uej ripiloeht jl pjotiirrjloio in e mezzo di affitto /asse non 
dell iss is ino eli \i li ni/zo l lovvii». per quinto isol *10 pni di din i mifioni /ler if resto 

iiibbe uni sorti di trili viioli indire ) fiindo e firio lomprc’se le papbe ai pro/zsso 

mini» (omhnnno V ilkms h) pi t ri) resta un utile’ molto < msi 

Il Ku Kkix klin i itili si dii'o li skuc/zi Ili duini ehrLiole I il pio/essoie Drzi 

mo 111 dchijialo in iuli il •vucfissivi ili iiusto qu imi i g<i non lo intO'-ca per ora zzr 

< indid ilo I I >n (• In on nn l s; f let v i folner ifiro sor-i <a piu/los/»» di nu tferlo a fruì 


ri) resia un utile’ molto < nisi 
ehrLiole I il pio/essoie Drzi 
z/o uzjti lo uitosta j;er ora zzr 
za piu/los/r» (Il nu tferlo a fruì 


( ludid ilo I I >n (• In on nn 1 s; f let v i folner ifiro sor-i < a pui/los/»» di nu tferlo a fruì 
}si((Z) t'i volle li risi on in {dinir fri i ()))'/i<>tli a due h> ui opiiz di bi nz du come 
I (lino i sfuupii di mini e il |n'> i dii (»i in di i^ont dt i ' 'tfito rindotio piu dei fioii 


(issistcìiH Logoro clic hanno Vietnam, il doltor Marhrio e il | 
segfUllo un corso di pe’ijiiioi/a professor MusalM 1 


La signora Viola Liuzzo 


M n II mi Ite a i>i sto j» Il < ni 
dici (Il hi (hns'o in die' un 
ilo e (iilmoic ha osi ri po<- o 


Samuel Evergood 


in qui st<) pfie e di santi in 
I paiadis ) » 

I Quest anno le cose sfanno an 


Convegno 
italo-sovietico 
sulla Resistenza 


‘ GrA0V\ IG ' 

| \el nonio (li 1 lodor PciU i 
l lev il piitt)'iìni) sovietico I 
c.iduto ^ Canl.iliipo I l'uie 
1 veni inni oisono c insivtmloj 
f (lolh ni issimi lirioia/ioni I 

1 11 i!i.iii 1 e sov lotica al Vnhii i 
militare si svolgi n n Ge j 
novi vili convegno di sloiici* 
j od estxiiionli cicli i Hcsiblin/i j 
lui) timi (Iclh p liti cip i/ione I 

I di linligimi sovietici il se* 
concio Bisoiginunio u Anno 1 
II coivegno c pifiiiiosso dal ' 

1 1 Associ izione it diana poi ii 
nppoiti culliiiali con 1 IJllSS I 
c 111 evo I iiHo‘‘ionc dell A\1’I ’ 

1 dell Istituto ligmt pci h sto 1 
I n i dell i Rcsision? i dodi F o | 

. dcriziono ililiun ^s^ocn7lo . 

ni putiUnnc o del Consiglio! 
•fidciitiV) cklli Ibsi'te'iizM • 

! \i livori che inuieiannoi 
sibilo 21 ottobio nel tciiio| 
'ioli ì/icMch mvinicip di7/il I 
1 del g is (\ la S S (.i leomo e | 

I ! ili|)po 3) sin nrnsznle unii 
. dclogi/iono sovietica compo . 

I sii da Vsovn'od Iv inovic Ivio j 
kov croi dell l HSS doltoio' 
j in scienze' stoncho ordini io» 

I di stoni inoziirni c conlom j 
1)01 me i ili Istiliitn di stoni 
‘doli \ccifi(mn dolio scunzcl 
Idoli Rcpulililici iikriini I 
initmbro del comililo sov ioti 
j co degli ex comlnttonti co 
I nnniiinlc pirligiuio Ivii 
\i(ohovic Kii ikov tiidioso 
I d) s'oin f)r)l I Hesisicnzi iti | 
* lian 1 numbio del om t ilo I 
I bov letico zx comballcnli Sc i 
I ghej SorgliLievu Smiinov | 

I srnilou pieniio Izmn mem 
1)10 del conni ilo sovilIko di I 
gli cv ( oml)iUi( ni I \ oxej ' 

I BonsOVic '',j)ii)(v piiliginol 
iggu gito il i IG 1)1 gli 1 1 
j ginbi'dina i 

1 II piogi imm 1 di I conv giio | 

I l i se giK iitL (IH ‘ì (il s li) 1 

lo 21 lu 1 t( dio dell * \mg i ^ | 
ipcrlina dei livori o svolgi 1 
j mento dt Ile n 1 iziom \ ( . 

j V oio t [ inov ic M ikov < ( i 1 

I ni ilio Sn\ ielle i o li ri si 

I sti I /1 dei uopi)! e ii opz j 

loti i llippO I I ISS Iti i \ It ( 

I om-iiiiKtUo delJRSS Vdso 

I I II iln dopo I 1 ( uliit ) dot 1 I I 

‘ sinnio I h p ii li e ip iziono li ' 

! ri II I di |) li lij'i un sov k tici ■ 
di 1 Resisti n/i dìo ou i() | 
Iv in N ( (il lev II Imi iVov ■! i i ’ 
I p uiocip 1710111 11 [1 irligi mi j 

I sov elei dh U sisU n/ i in | 

I R dii se g iir inno miei \ t nti 
i t( Imiom in/i D «in noi 21 j 
odiliri iMz on 10 d li dio' 

I Dijsv (vn Nioolo H u ig ilupo) i 
il ( onv i gnn . ii i i onriiisn d i | 
in ! m iiiifi sli7 11 < [) ilililH i 

I ili z|ii do ml( IVI n inno pi i 1 
‘ son dit 1 di i! i Hi s st( v i ip « 

I piMdienti I difeuiUi coi j 

uni inililizlio I 


Dalia nostra redazione 
PAI l RMO 19 
I i seltinmn.i di manifesta 
/ioni e di lott.i piomossa d.ti 
li Ciiunta UNUFII pei una r 
lotma offoLliv amento deinn 
rialica dell islru7ioiic siipciiti 
le xontKi il Pi.iiio Gin e i) di 
, sogno govcrndvo i)oi )1 noi 
I dinamcido delle atrulUiic uni 
' V et sitano che sin per andai c 
in discussinne <il Pai lamento, 
hi pi (SO il via (|iiesta som 
d I Palermo con una assemblea 
studentesca ohe ha nbadito 
Il nnune la esij'onza di t oi 
tiappoìie' alh politica scola 
slica dei governo un piano di 
1 infondo i ifoiino nnnovati )ci 
All assemblea - la prima di 
lini sene ehe si svolgnnnno 
noi prossimi gioì ni a Najvoli 
(aglian Genova Milano Pn 
dova Bologna Fiicnze e Pi 
sa — ha proso parte lo 'tes 
so {iicsidonlo dell Unione B ip 
prcscnfaliva bnivcisitaria Ita 
1 ma (1 oignnisino A amnnni 
strato undai laincntc dall i In 
lesa edtolica e ddlUGI che 
laccoglio tutte le for7e della 
smisti a laica) ins'cme .i nu 
mollisi componenti la Giunta 
dell l NCIU I (iiiigonli (lolla 
UNURI hmnt) informalo gli 
studenti degl inconlr» awe 
nuli nella strisi gioinatii di 
oggi con ospononli della Ginn 
la loi'ionnlo di governo e con 
1 1 approsonlanli dei giiippi 

pirlamontin ili Assemblea 01 
l’Cl II) j ippioscnlato rial 
lompignn nn Mairaro) IV 
z|uosif) forse 1 clcinenlo pm 
imiKiilanlo e originale della 
git.rnila palormilina con cui 
0 cominciato il « cammino per 

I imiv ( ì sita 5- 

Como hi sf)fli)]inoafn non so! 
(mio l n.i mi .ineIvo il Prosi 
zionto de li Organismo lappre 
svntalivn di Pnloinio Pianoo 
Ih uno gli uiiiv CI siimi sollo 
(itvno nn iiUirvenlo dirotto 
m'ho delle foi7o politiche si 
z il) mo z z/oDa sto>sz) governo 
ui'ionik' pinniio por una c 
svlta/innc del valoio dogli 
siiumcnh olio con ii suo re 
L'imo aiilonnnio o gli tinpi po 
Un pimi 111 (he le sono con 
fi liti 1 1 IogioMo i 0 data por 
mhrvinno inolio nc ll.i pnli/i 
0 1 szohstion 

‘I h noslia - ha dotto 

II 1 l litio 1 iva — una chla 
imi) di I ( sponsahilila dilla 
Ri l'ione ( di di en'i locali por 

< h( UiMi gli fiigim dolio Stato 

furie'qvmzi m un chm.i v’e 
i iiminto flonioci ìtioo olla c 
i 1 ihori/intn flolla piogranim.i 
1 /Itilo sznlislioi 0 di tulli gli 
' simmr oh nt i z ss u i poi una 
\ ilon//i/i-'U' di ciucili osigcn 
Zi di flzm 11 izn o di nnniv 
V mi( ni') ZÌI (Ili L'b slazionh sf 
-■onn r Itti ( isl mloinonlc por 
1 itoi 1 

g. f. p. 
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Arriverà un 
i'.pettore da Roma 




(la seduta è stata agg;iomata a venerdì) 

Le dichiiirazioni di \olo dei \ari esponenti dei parlili - il conìpaf^*:no Alberlo (Veelii, a nomi' 7 

del PCI, denuncia le rc'sponsabililà della Deinocra/ia crisliana -- I risullali delle Ire votazioni 1^1 ' 




< If ) ^ r il t 1 \ <ì I ri I 

bi ( ith 

0 )) ) I I / I \ /Il f 
ti ni ni (I irlirl itr hi ir 
nnt I i) mimi m ni c t in i rii 

\ Ot 'J‘ll 11 I [ntr 1 t r r 1 t 

f> im' c I ( il ) tir il Iti I 
\ o! 1 / I II t '•l t il s 1 K ut 
[ i 1 ’ i H) \ ih I ILIO m 'I 

Hai I voi ! i! p >fi '«s 11 li 

Pin 1 I ipfiff ni Ulti tli 11 i I t 
chr non Inni i c in li i ti I n 
^ «;urr| I (ir ( SUI H (k t! i ‘-t mr Ir 
na \ me i lU di di poii r rii 1 
! ni 11 1 ( hi (I I hi IMI I h II r o 
voi il pii 1 iLinio I r infiir 

seni Ulti (il Sr ( (Ir 1 PSl I 
Il d )U) pin nli mU (h rinr 
sta s dut I c dniKint d i rit ( i 
c irsi iK 11 I r Mini 1(11 

dell li (I (I lini I I 1 Pii tu > 
post j (1 ili I mstr 1 de t d ili i 
insi f(ri/a df i sor i dish r d i 
sor I ikk me( i ilie i di veuiie I i 

gri ici 

li inpp I ( omu 1 si 1 rlic h i 
\ot it ) ni 11 1 [inni i Un ii i(t il 
lumie d( I ttfiipitlno 1 ihi.ini 
ha df j>osto n I! nini ntiU sue 
cessile \oti/if)ni schedi bnn 
ca dmtoslr m i i ni 1 \1 rrmeto \ i 
pinpi i<i di p tubili* 1 pe I un i 
solo/ nik po Kiv.t firll i e r <;i 
rssendo r sul* ite nnllf (|Ufst( 
\otn/ioni il C insijdif) sari con 
> \ocilo 1 doni ilio cbil r unpi 
gno r ibnni e niio 1 1 scltirn \n i 
mollo prnb I nlmenle venerdì 
5 prossimo 

b I! salone lei Dugenlo cn 
^ già gremito e i pubblico c nio' 

1 te pcisoni tltndcvfuu fuori 
t (li potè ic e I Ir Ite epi melo r 
r iru/i ito i' rii ) Utilo consili ire 
[ Piirn ) tl f 1 s ire ! i p irol i ii 
, consiglieti per le dicbnn/ioni 
'di volo il c mpigno senitore 

I Si costituisce I 
I l'impiegato | 

I di Roma | 

j che sparò | 

j alla moglie | 

I 4 Ho [I OS alo II p si ih I 
I in un ( jss(lU) c qii indo ho I 
I chiumatu mia moglie peri 
iliiLcierlt cosa ci tacesse | 
in e.isi mia (|uella iivol , 
[ I Iella e pai (Ito un colpo | 
? * lo non ho ni ii usalo armi 
I Non ho fido neppnic ili 
I militale * I 

. Qucsl le parole ripclu | 
j tc riuisi in conhninzione I 
, oggi davnnti ni funziona , 
Mii della Squaelra Mobile fio j 
ij Menlim eia I ejrcnzo Arru/ 

I zoli un giovane di li inni | 
I ex insognante impieguo* 
■ delie Coste pidre di um i 
I bimba eli elieiolto m< 5 i 1 
abitante a Roma in viai 
I Pontantllmo 19 clic giovi 
Idi scorso per motivi di 
[gelosia spilo una levol j 
I velata olii enoglio Flen.i • 

I De’ bantis di i 5 inni col i 
pendola all addome e ri ( 
ducendola in fin di v ila , 
I I Ari uzzoli SI è costituito 
'alle me i 7 al diligente 
ideila Sejuadn Mobile dot j 
I toi D Aless iiieiro aceompa I 
guato dagli i\vocali Crii . 
stavo Hiinini t Piolo CciiJ 
* ni cjuah il Icntore dopo 
j avcic viaggi ilo in vaiiel 
I citi 1 ci II ih I SI eia 1IV ilio • 

I pel consiglio i 

I j oi Lti/o Al I uzzoli e ti I le | 
na Dl Santi si erano spo ■ 
Siiti dica due anni f<i Dal j 
* l<i loio Limone eia nata una 
I bambina lai ietta i loioj 
I gli II '^bliLio piopno inizio ' 

I secondo e|Liaii o ha elidila | 

I r<ilo il fei Ile i o <illa [loll 1 
zi<i dalla nas ila di questa ■ 
eie ituiii bee uielo I Airu/ | 
zoli inf.ilti «-uà nioglu Sf . 

I la siiibbe uit sa con 1 'stc j 
li ICO che 1 1 eva assistila * 

I dui intc il paltò | 

I Una gelosia o-.si.ssi\ i in I 
.comincio a toi meritai lo i 
Ogni giorno Ciano seeiialt | 
Mele liciti scoiso ei iu 
I un ,ill! I sce n ila m mise j 
>a letto CriovccU mattini 
I slriiieki il suo I ÌCCOIltO si j 

I SVI gli > (Il sopì a salto dopo * 

I un sonno liimulli os > e v In i i 
mò 1 1 moglie cl c s liov i | 
V 1 in e ueiin \ ev i i inve , 

I nulo la jnstnla c voleva 
I chiede ile spiegazioni 
I La loto figlia ei i and i | 

I ta fuoi 1 a r Iti i II 1 p isseg * 

I giata con la don estie i L i i 
ren/o Ai iiizzoli e on la ,n | 
stola in pugno i ivvicinò. 

I alla moglie e pi )s( un < ol j 
po ( h (lonn i i aee is< lO * 

I al ■'U 'lo M tveiit nte fri i j 
1 la I imp eg Uo ik Ih poste 1 

1 che in S)gno aviva visloj 
Mia moglii thidiilo COI al | 

, cimi uomini ti efonò alia. 
MpoÌi/i<i «Coneh mia mo I 
?*glie sta nule e caduti sii 

I di un ftiro* j 

Quindi USCI eh ei''i Ims ' 

I so all I poi 1 I (il una iiiqul i 
lina I I IV \ e I li di i ec u si | 
di SUI moglie Ricfomnn , 

I (io ali 11 ({Uilm I (Il pi ns II e 
' ili i figliole 11 1 e fiif'g! po' 

I l ukIo coi ''C 1 11 in I ( Me j 
poi il g( Il ito \ I 1 lini iute • 

I li SI 0 VI Ig, IO I 


•.i 


Ili al)i II 1 li in 1 u 1 

t 1 t p r 1 il I I I 1 li I t > 

Ir, I it I ZI II ) I 11 e 1 t li 
( III 11 iiiu II (il p I (r re ri/r n 
e' I l'f il I le 1' 11 ih filili)) 
lui fi il p irtilo iipt r I (jiu I > 
(’i hall i b Itili p )lisi Dii 
\( 1 11 rivi iti i( iin inv ito il 
( ' eh ) e|iir Ih li i nt r« jir 
s li l i pt ^ ui f II p II ihilii 1 
r li me < mh ^ j (nHi p , , ^ 

I mr ili 1 (Uh l i\ V r ni ) d 1 | 

ei iirnis> ini pu i iti/i i 

Qii odi h 1 p'( I 1 I p ire h 1 
r oosiglii ri (ile \ in un e tu i 
nome (k Ih moisIi ,i de h i h 
e I Ilo 1 I c ndifl tini I i Pir 
1 i Sfiorir ole ek li i smisti i 
c Ulolie I 11 I \ ulto un lun^o ri 
corto f)( r ufr rrn in come t i j 
l)0‘-i/i le piti eoi ir nU < in 
fuoposizi mi (Il eiikuo e iie i 
(M (1 Ilio f). ri iri i\ Olii f ( I sr 
c eli I renilo siinsir i un i po! 

IK 1 di riniuiv imenlo rii r iffo 
z imi nto elr gli istUu i eJr moe i 
iK ' di elife I di 111 p tee e li 
iff( rm i/K nt ek i piu ili 

II n r iil*u” ih ( mor ili elt II i 

1 1 e dell 1 nosti i soc ict i sn 
riue'll I eli voi ire pv r il pr i 
f( s or I Pir 1 ( (h c] iri. od 
I un 1 unmuustr i/ ne e ime 
I di poisi iti ìllezzi ekik i i 
, 'I nze e de 'k isp r izi i i di I 
la ( 111 I 

Dopo aviif lime Piato uri 
s inde UT uè zz I per il 
tempo perduto e rei gli imi 
: fili puntigli > e gii si t chu sin 
I - in I il (Innnnii i \ i nvolt i 
j li dirigenti della DC — se le 
I tesi sostenute dalli stessi DC 
I elur I de la c irnp if.n i eie (tor ite 
: c nei corso de 11 i ptte (dente 
t pene 07 1 di ee nliei sinisVi i 
Sì ino figgi impossibili c im 
proponibili Noi <i doni m 
eli ini I - ha de ito se le lesi 
politiche e riunenti non iispir 
(hiiir 1 1 politie i de I p ii lih de I 
cenilo sinistra solo il I"*! l — 
hi detto arieoi a — ha dirhi'' 
rrtf ipcitiminte cìh lirenze 
non dovrebbe iieoiiiiie un tuo 
In di pi imo piane nelli lotti 
per 11 pief 

; Qij fidi dipo avere iicoren 
I lo U inizi dive e impmtt m l 
coeso delli precedente amni 
nistn/ione e dopi avere n 
vene! cito una luci politici 
eh tendi i dare ce nte nuli con 
creti dii nosiia elemKra/ii 
le spone nte della imstn eal 
tolici In afferma 0 clu o d' 
fionlo a (|U(sii pioblcmi eli' 
«si misura li voliiitn di mu 
tare eiiialcosi t i Se il cen 
Ito sinisir I hi iggiunio an 
cori — hi um viliditi prò 
spellici se (S'-o I in vuoh ri 
dui SI 1 soli formo a di potei e 
se esso vuole consti vare la sua 
lUtoiKimn oicoirc andriie 
iv lidi con coraggn sulla sin 
da d 1 noi indie it i i 
Piostgucndo il piopno di 
SCOI so Ginviniieni In detto 
4 Noi eeodiamo liL possibili 
ti eh eleggen un sindaco nel 
lambito elei ce iiln sinistra 
thè sn m grado li duo una 
; prosperiti va politici alla viti, 
della cittì Nui noi siamo del I 
jiirerc che il 22 novembre lo 
ilettoiato forenlitn ilibia vo 
Ilio m modo sbaglatr L nel 
le silua/iom diffieni clic si di ; 
mostra la capacita Jcmocra | 
tica delie vane forze politiche ; 
Siamo perciò conti in in imcti ; 
(Il piincipio al ricurs) al eom 
I missaiio prefettizi 1* Inlendia 
mo restituire <i riicn/e la sua 
tradizionale linea politica per 
(lucsto decidiamo eh votare 
I per il professor li Pira k 
I Alle parole di (i a\ limoni — 

! (tre sono state solK lineate da 
un prolung ito applauso — lui 
fallo eco il compagno I nritiues 
Agnoktti il quale Ila ritonfei 
m ilo I opposizione del PSI alle 
tlezioiii Non eiteliaiiio all im 
mnenzj delie elezioni — ha 
(ietto Agnoklli — a pure con 
h guanzia del floltor Bulini 
(osi enne non crediamo ~ ha 
iggumlo — alle gai in/it ne 
eli liiviatu ue di Moro Uopo 
avere allermalo i he le eie 
ioni non modiliehcranno la 
situazione anzi 1 iggiaveieb 
btiu Agnoletli hi dichiaralo 
thè il l-'bl e dispo to a tratta 
re eoo le altre forze di centro 
sinistra pei costituii i un go 
verno comunale che sia ir 
giaeki (Il ispiimere uni spinUi 
iiloimaltiee come < loeiue an 
m f 1 

Sub lo dopo \gi )ktli ha pii 
so la paiola ii de Goti il 
eiu ile ha svolto un impaccialo 
e penoso diseoisu pei iiaffci 
mait II propria ''Olidai iel<i il 
piotes-ìOt I 1 Pii i ma s rpial 
tuli ) [itr giii^'lilicaie 1 icei 11 i 
zinne dell itnpt im U i de I gì iip 
po lioiateo tilt inltiide iiiip ii 
re il p liuto eh voi ut schedi! 
bi lina (joi 1 na p 1 1 it ; molto 
(il 11 l d bokzzi e utile uscii 
lizioni elei PCI senza aeeoi 
gelsi peto delie pi opta I gli 
ha eeneluso lame ni indosi del 
flit) elle ipei tceissivo timo 
le dell incognito la UC e i pu 
liti del te ritto sinistr i hanno 
spiie.ito I unita cani possibi 
le (iiiellii (iti piufessor la Ih 
Il mie ome ibbi imo (ktlo 
h I die) I II Ito >11 1 Imi di vo 
lue i (informe mi nli dii intii 
( 1/101 1 (k i '■tgl ( tilt I 1 pio. in 
tuie 

(Ani di h t pie so 1 1 p noi > il 
ciinpigiK \ll}tilo Ctceht ri 


|0 ' I 1 I II III 

de I) li ) t II 

h K I (I I I I 
pili' i il I p I 1)1 
h I I r I I) pi I I 1 

eh I nuli ( 1(1 II I f ih I 

) 11 n li 

Cl ( ( ili 11 11/ il fi ( I I 

< h h ( I! I II \ I I II 

I 1 II II I l/l I I 111( hi 

II 1 I gr IVI II liti I I / t I I 

HI )i ( di I I 

( Il li nu II li ih \ Il i ( < li I 
V th le ss I 1 i Ih II! in 
it >'u/i I eii 1 I n' mi i 

d di qu i!i I I Ih in h nis( e i 

hli/i di 1 I p 1 I d I r 

I ((((tiri I ( ( ni in s I t 
' 1 Ili) din I 1 lu^ti <- s 
' Il 10 IV 111 / Il ) |)i i| isti n 
fflf elu 1-. ) Si I 1 idi I ) 

" di 1 I I I I I 11 ) 1 II I 

I in t 1 Min il l( !h M 

II i |)i 0 tgujl I ( I ( ( hi I m 

\ tok e iu ‘■I (u c td I p I h 

M ni I ruiie i i hi \ t d< 1 ’2 

i mb e t lite nd( imp n re h 
Il I \ )' jiU I 1 K ut Imi (pie 
‘'lo (liti niio ek i| I ( risi 
Il se trelari i prov mti tk d. i 
1 1 DC 11 l'.si ni ) ( !u o II I k 
zumi SI f ir lini r i pi m iv c i i 
'ppure -.1 m vii i Mi e 1 1 to 
uihii 1//1 Iti II I 10 )i SI fii il 

( is gl ) (or iif ìk ( h CHI 

Hi n divirs > h i di tlo Ck 
I hi si 11 ) li (Il c 11 scj di 1 

r msigli le Giov inn n i! (| 11 
il va ne e iiosf Ulto il minio 
de Ila e t ri nz i c tic) cor iggio 
mor ik 

Si (il ( tuli IV11 I Itone so i C 
fhc h u I iniprst izionc co 
UT pur qui Ih dii enmpigm 
\gnolcl I I a il lima ili il 
propirr li fumvih ih cenilo 
s lustra Ile od sinistra in 
ehi qu( Ilo p 11 IV inzal » con 
(ifiK m se h (unti iddizi me 
i Ih lo fre na c h f i 1 dlire 


I q n I I 1 I ( Il 1 

I h 11 li I h/i 
pili e !■] I 1 I I I 1 
f ig( n I di d Ih 
ni 1 r II 1 I [ 
|ii I I ni IV I e I in’ 

I pi il div 11 I 
I f 11 zt IVI 1 l 
1 110 II H sp ms d) ! 
il gl ii|ip(i in IL III 
I sdì ilihi mi I 
(Il IV fi ( 1 S 11 il 
I lo IV f no pus i t 
1 d( Il I ( 11' I 1 ( 


. i< p 

Il II Ik 
ut Sn 
i) n ( 

1 flK li 

n f I (I 

Il in SI 

I r ! Il *1 

de sili 
) e 1 I /1 
si'-o eom 
i pi ilik 
ei h h 


tidiu 1 1 (il il r ntii ( l( ( li ZIO 
Il se f| i( sii ( I s inno 
(ed li me 1 isi iiit in in 
d ) ( he il II ho p II l ) ( nin 
‘oi z 1 iiid'S|) ns d)i! pe r dire 
I i m s iliniui t d( m ( i itir i e 
f ossibili ilh e I isi 
I) fX) in 1)1 1 V e III 1 V t n< ek I 
( m iglii ( I 1)11 ak H utili clu 

I 1 am ir ime ile const il Un e o 
inr ! 1 pollile i di e ilio sini 

li i non il hi I rii guinlo lo 
) seofin (1 1 )1 ne il 1 CI eh in 
I V re p 1 isull 1 S( mpt pui f u h 
I h 1 pi e s 1 I pm ih il ( mst 
[ i.lif re k I PSH. e unp ign i 
Ihoncit il qu ik dopo una s r 
11II et ilu I ali imininisti iziei 
iif I igi 1 IO n 11 1 Sdito li se 
r,no (lisiinlu ) (Il lì mpiimitiir 
innnnn t de II eond inn i del 

I I sull li 1 s 11 disi I ( c itln 
bea hi ilTeiniilo che noi 
( un ig!i I t tst mo f n ze c he 

OH V e gini 1 I ) < I II I nubi i 
gU V ( d W loimvdv <1 tv i n 
le \ Il II impil fi 1 { 1 isi 
f^iio r quello eli okggetc un 
smd i( j I I 11 I V II I id nnn 
f un II I ib U td e ITn i nte b t 


(Il 1 1 11 z d I 

I I’ n I ni V I 1 P II I 

t II V I |< I II Ij I II 

Il (liti SII ikii n (III 

II 1 I < t II I s II I I ) ( nn iin I 
e i\ I im 1 dh tin i/iom ■ i ) i 
<{ 1 il III h M III II I f di ) 

illi ( lo ( nh in II h V ( I I 

Il tlu I (il II iinn ini (i izk \ d 

I 11 1 di Ih sii s I 111 

h iiiisii t LU Iv I dfi nidi 

' mi di I (Il I I ( 01 (Il pi I I 

< 1 > SII sii I ( oinp uh un 

I pi fisi ( liniit l/l mi \ 11 s( 1 

1 ]>i I 

I II e unsi In 11 s i i d k mix i i 
j In I 11 1 \ lini m nh ( \ il do eli 
' I nm 11 ( il ! lippo libi 1 d 

( li 1 m i aio t( SI gli mlt nel 

j mi Oh SUI qu di si forni iv i I le 
I ( ) do di m 11/ mh ndiioi nli 
I ( Il II imi II I ui I izz III I I u I ! 

j e I f* . (k sh V (iiK I vili 111 ( I s 

sa I 1 (ai p tss.u ( il hi mi io e 

I (|umdi 1 ini g dk gh u i li 

g uni i di c ( nli smisti i 
] Soli il 1 imi nh mi dii puN 

e Ss K mh s i 1 iffi i in i/ion di 

j M 11( I se e melo I i qu \l I K( u 

do de I m i zo s(< 1 o uopi gn n i 

I p li *iti di 1 e I litio siiiish 1 i \ 1 
lui in ì pislm 11 gli vndu di 
ipiKii 11 e sh rni il liilane io 

M iji I Ir I eoe kis > i ipt 'P 
IK lido luiov uni Ile un i giiini i 
eh ((lìtio smisti di ispiiaziom 
ini (tei da 

Ue ) t ( sito (li 11 i pi ima vn 
1IZ1 mi 1 I Ih I voli fi I I 
1)1 un voti 22 I Ignito voli 0 
Ailom voli fi schede bi in 
clic 1 ! 

\I 1 i pi iin 1 VOI iziom il el do 

s ìlif Idi ( fi I 1 (CK il SI ne il 1 
(gl 11 i/mi 0 ibb \ t in/ i vU \ de l 
pi il ss 11 ( I Ihi I il i ipolist 
(le 11 1 DC elu i dii ige nli el 1 
pi tih nnn mie i d m i piopoiu 
c line pi rpi io e indici do 


I 1 ii 11 I I I ( imi I \ Il |( I 

I si dt I 1 sDl 11 ( j I ( I I I >1 
pii I il I I In I II 11 

( ! 1)1 e I \ Il Ih 

II IH ijiii si I \ il iz I c In 

f t 1 si II I I I I ih pi I 

SI ohi 11 p II II I di I lumi il 

ipi I dl 11 ! mu I I III \ is| I 

de 11 i SI lul I vnt iz m I i 

[ h d Ih s( I (II V I iz mi < 

I t I d Si III nh liti V ) 

I II fi I III voli i h( l< 

' bi I i( hi 11 

il glupi ( 11 um ) In Vi 
( d ) m (|U( Il SI ( ih V ot 1 
I me 1 1 I il I II mi i ilio p 
(Il dimi sij II I I pi ) In (Il p) 
nibild 1 111 un I s( Inzumi 

I a\ inz 11 I sull I (111 !( [loss i ; 
le ili// Il SI un iinpi s( lue i i 
n ( nto di f I ZI II vili (Il 1 
)'i upp ) r I mo 111 11 I iipi ) 

V I d( 11 dl I s ns I eli n spoiis i 
Inid I di II mh ii ; k l)kmi e 
igli mh ic ssi (Il 11 1 p ipnl izloiH 
( de Ila i lU 1 il DOSI o pnido 
Il m h I 1 Ih nulo giusl > dh si i i 
SI su un I p isi/mn h piti mi j 
usino (il p 11 til \ : 

Il d do piu I de s mh eli (pit 
st t SI lond I \ ol izioiu e h pi i 
( ssiv 1 isn s I (Il 11 1 ( indiiki 
lui I I 1 !hi 1 e II pi I rlii i di 
(pi )t I d( Il ! ( iiidid dui I I igf) 
uu d i novi voli essn e p iss i 

10 ini dh I (Ilio voti I 1 he i ili 

11 inno ni i do il loin e melid do 
t t silo (Il II I voi i/iom se gn i 

I isol uni Ilio semine piu m ii 
( Ilo de II I d< sii a de Suliiio 
dopo hanno avuto lungo la ter 
za ed iilliini vnlazioiu delti 
sciai i li sdo pe i il h litoti ig 
gin fin ik I si Ilo il se gm ide 
l 1 Ihi I V »ti dl ! igmi \ voti 1 
f Ile de 1)1 UH Iu Ili n < sse n 
dosi t iguiiinla ne ^sun i inag 
gioì mz 1 II se dii i e si d i 4 
i gioin d i i ve nei (il piossiino 



AueJace colpo a Borgo S, Lorenzo 





In Corte d'assise 


quattro rapinatori in erba 
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Quattio sbatbitilli — due 
tnnno appena sodici anni — 
(Il Figline \ildiino hie ve' 
nuli m cittA in e cica eli facili 
.ivvf’nturc conci iseii stupida 
mente la luio 'i nolle biava» 
t ipin indo tic 1 ig i/zo — li a 
CUI una ballerini — sono stati 
giudicali ieri dalla Corte d as 
bisc I quattro inipuf ili ^emo 
si ili eoivdiun di a pene indi 
Akssindro Lai)i eh 19 anni 
.ibitarite in \ ui li leste 20 ! 
anno c due mesi di leclusione 
e 80 000 lue di ulta Pietro 
M li SOI) di 18 ibilanle in 


I V11 Cl tei Gnu 
‘ 1 mese 2 j g e 
ne e 80 000 lin 
gelo S di 11) 


ibilanle in 
Il 27 1 .inno 
I di reclusio 
il multa An 
mi 11 mesi 


Da sinistra Alberta Gabnellini c la ballerina Fioretta Vicini 


Dibattito su « Rinascita » 


j "la "( I i alle' <11 ( 

' 21 [H ( -“O la '“'MS eh 
j Hifi ( (Il (via N illoi IO 
I inutiiK'li H) i). <^1 t( 1 
I a l'attiv o pi ov ine i.ile 
eie I pai tilo Se eipo eU I 
I la iinniono i ejne'llo A) 
■ apule (in eliliattito tia 
i I ({(laeii 1 elii ige nti, mil 
I I nolo. 1 I Inn/ione eli 
I « l{inas( Ila ». e on p.ii 
I tie etlai (> 1 ife't ime nto 

' alla (Irai U"''i«in< [ire • 
I pai iitoi 1.1 F\I ( Oli 
gl e "HO lui/ioihiU (le I 


F.it Irlo I a (line ii""io 
ne H.ii I niii oeloti e el.il 
e oinpajnei on (fian 
< il lo Faje tt > (Il II., -et 
i!t e te ira na/ion.iii eie I 
i*ai Irto (' (In e lloi c eh 
<( KiniiHe ila ». 

MLiiuonlio palle’ 

( ipe I .inno 1 c oinpo* 
IH n(i (Il I e oinitat] eh* 
I e Itiv I (le'll( HI zi()ni 
( ti/'ie nelali c eli (("ti .!• 
(Li » ) e (l( I ( Il < oh eh 1 * 
la l(.(l 


20 giorni di 10 sionc c 05 000 
Irle (Il muli 1 Id eondizio 
niie luigi M I mese lo 
giorni (Il leeSusione e la e on 
I eli/ioridlt [ due minoicnni so 
no stali scarcenti 
Le r.igd/ze che dovevano il 
spi nell IC di dii osceni sono 
Stic cond.innalc a 2 mesi e 
I 10 gioì ni cnscun i 
I I I loro « nott( bnv 1 x mi 
ZIO il *) giugno '-eoiso ni pii/ 

/ I Indiiìcneiti)/ 1 dove in on 
li non ) Rdin 1 B rtolo/zi di i 2 
mi 1 ibit mie IU vn Ouella 1-0 
1 i mvitdiono a bordo I eima 
lono l luto in uni sh.ula buia 
(le 11 Isolotto c d )[)o gli •* ip 
i piocci» le iritmuono di con 
[seguire h buse Ha Dentro 
e ( t ino 27 OCO lue Poi inv ila 
I ronfi ‘-iill i loto irto Alijcii 1 
t Din limi (il 2 i inni \ u tu 
I h ( ibnellmi '-ubi 1 1 '-tc hs j 
) i t( di II i su 1 1 mp lem I i 
I qu II in ) (Il II (imi In ( i h 
il)h mdiin iroim 'ii una str .011 
h (Il V11 I K ntiii I 
Il d mila iitoniila m via 
Ni/iimile Hvuk i suoi ig 
giiss()ii che sidvino pirlot 
taiido con un Otri i le izza 
I loictt 1 \ icim eh 2 i inni di 
proli ssi UK balli uni I i G i 
iìiiillini intuì che 1 suoi .ig 
gl c'-sor 1 a\ rebbi ro rompiulo 
un litri r ipm i h rosi avvio 
IH ) e I V ( I h 1 c II t-bmu n de 1 
pinnt) impiigo I ([Udii m via 
Cluaiilignn i 1 mli icc 1 nono 1 
{[uatho sb ut) lUlli che < infi s 
saioio subito 


■ il ( 

r ' ftsf i 


' 













Un glosso liuto è siilo coni | 
pimo ieri nelle ptinie oie pu i 
mindiniiL in danno della eiufi 
((tu (il pini nell di Ikiuto 
Mir/iali situata in Pin/z i Cn 
volli <1 Boigo Snn loieizo II 
colpo ha fluitato <11 malvucnli 
gioielli e oiologi pei un v dorè 
elu SI iggii i sui quindici mi 
lioni 

Con iiid.ici I vcrnrnf’nlo in 
Cl edibile ippiofittando della 
(liiusuia lìomeiiduina dei nego 
ZI 1 m.ihne ili che a quanto 
semiira surhbeio ui tic scr 
vendisi di cimivi false sono pe 
ncfiali .ili interno del negozio 
dove 111 pn( hi nuniiti hanno 
compiclamcnir svuotalo dei 
pieziosi in mosti a tutti gli scif 
fall ( le vcLrme 

Il furto ( sl.ito compililo die 
n U) dici come Innno potuto 
accoltale gii inquirenti . Itn 
verso li lesLimonianz 1 di ilcu 
ncptisonecne sia pui liidiva 
meni h inno poi awcitilo i ea 
I ibinicii (klla locìle tenni/i 

A (meli ora il negozio di oic 
fiicin come tutti gii alhi vi 
cmi eia ehmso ( 1 enti ali pie 
elusa da un.i sancmesca a m.i 
glie che’ pi ime Itevi la vista 
delle vctiinc 

Lvidcntemnite 1 malviventi 
tvev.ino piLpaiato nei nummi 
Iiailuolnii l<i Imo azione lui 
scendo pcilmo a piocuiaisi le 
dilavi r iK( poi aprire sii il 
liiechello delh sai.icinesc.i che 
la imita inteini I cai itui'ien 
(he hanno effettuato il supini 
luogo inlalti non hanno tile 

V ito dcui) segno (il effrazione 

I tre malviventi (due hanno 

e jmpiuto il fiuto inentre il lei 
zo fungeva d 1 p do) a bmdo di 
'inalilo targata Pistoia Cullata 
m qu 11 1 eilta; posteggim da 
vanti al imgozio hinno [j utili) 

I lerinmi li Ioni a/ioiie in po 
(hi iltmu ( SOI!) poi fuggiti a 
bordo dell ulto 

le persom leslinoiu del fd 
lo sid momento non h 11 no ca 
pilo (juello che stava smeeden 
do d. \ mti ai loio o(elu fino i 
(luando 1 I idri non sono preti 
pilos minte fuggiti 

I II 1 volt I 1\ V( ititi 1(11 |l)| 

meri (Idi 1 1 leaii te ut 11/ 1 si so 
' 0 pi tipil III sul po lo piov \e 
(iend( .dio sii sso le mpo kì i\ ' 
Clini ile un lido ai I iierize j 
'dmii ntieaiidosi di infoimin | 
indù la tiiKsluia che e lai iuta ! 
(Il lulo veloeissinu e dir potè 

V 1 pdgiit loio aiuto istituì lido 

I lagni I posti (li blocco) m 1 01 ' 
m 11 I m ìK iv( nli ivevniio f ilio 
perdere le Ino tracc( Posti di 
I loct sono stili istituiti su hit 
U le ti.ide che Si dii im mo d j 
[kug< Sin loreiizo m.i dine no 
(ino a K11 s(.r 1 1 ladri 11 ino an 
(or , Ji ( ( ' (Il Imseo t con loto 
indù 1 (luindiLi milioni di 
gioie! i 
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Come .il)bi.imo <ji.i dello I.1 lesi sodeiuila dm cliriqenli del cir 
cere delle Mur.ile non 0 convincente Le foto rho 1 uliblichn no 
shnno <ì dimostr.irlo N 1 ! 1 ! iId m di > q miro mlc'-no d»lh 
prigione dove I due deleniili vi sircl)l)cro irr. mpinli uh 
hit) '•ulto uno del defeniili delle « Mur.ile ) menti e (jin per il 
carcere n Ih I t d h tss 1 iirn delle quirrlie di ciistoeln in 
servizio lungo il bishono eh dove d Bovi specò d volo per 
bini i.)rsi In via dell Agnolo 


I I h il il 1 ( s ìsione d 1 p nlo 
(Il P min ìMil ini il x i quii itole 
ulitaim i (Il (iiiiippe Ho 
mino Hna di) (aiceie delle 
Min de lì i lUKiv inienle nies 0 
in ili 11 me ^li ìtut inli di mi 
( dubdlii IV (Il MI ek 11 Agnolo 
ilov i SI 11 IN I il pi lille n/i ino 
1 line (Il in din r 11 1 dii k due 
I dfiehe eli mili i sp 11 lU dilli 1 
I u il di 1 ( nei I ai 11 i se eipn inti 
miei itomi ee ntio 1 due de le nuli 
le (CIO svigli 111 (Il soprassalto 
iiiinìiiosi citi ulini dclli zon 1 
Non e 1 1 pimi i Noli 1 clu dot 
delMUiti eeieaiìo di ev kIck' 
dille Muiak ed e pei questo 
(he KM ) Ulto alcuni eittulini 
li inno le cfnii tlo in ejui sturi al 
(om indo dei tanbinirii c allo 
(e sso pi( Il Ito elìie d( ndo spie 
d «/ioni di qu mio e ia .lecadiilo 
Nt salino (lì \ (nnoscon/a dei 

I dii i le nsposle luioiio le pui 
sii uu hìf liti se uno de 1 elue 
deteniili il Bo\ 1 non si fosso 
g(tl do dal b islioiu del circo 
le sioiir iinonle nessuno ìMob 
1)0 saputo me nlo delti tdilal.i 
e vnstoiu 1 orso noppuio il pie 
le tlo n c 11 f ì i ipo 1 1 (liioziono 
de 1 eaicf11 Oi i invi oc rsson 
do siali Ksa lubblie.i la nnti 
/! I da Rom.i urivd 1 un rspot 
tore delh Dilezione degli slabi 
Iirnonti c ueoi in clic dipondono 
(ht Minislcio di gi i/ii c giu 
si l/lì 1) qink loM 1 gioeofor 
/I toneiune* uni iikIìusIì por 
ippuinio lo re .polis ibilita Fd 
i propiio pe r pirnst i 1 ìgiono 
doe jui h \emione discutibile 
(Il (Si d.i ifs.1 noli ri II diri 
genti del peiutdiziino elu pub 
litichi mio questo sci vizio foto 
gnlico nel qu ile si confcrm.i 
(|uii lo ,iv(\ imo detti in orci 
sione della lont.da ev ì ione 0 
( iO( ()u rum s riebbe si ilo pos 
siiìilo 11 (lue dctduili sedale 0 
sìKaio nn nst itolo inv ilicabilo 
pd quilsi j 1 eampiono dot mon 
do (Il siilo 0 pn lo stesso < ra 
g'no ck Ile Doloindi 

Slindo alti vdsione uffirin 
il li Mil ini ( il Hnv 1 ivieblu 

10 nggiui.o li lììstione ciu dò 
■-u Mi (Idi \gnolo .dli.ivtrso il 
t iiiile di\( 1 (ktfniili vengono 
ueompigiidi p( I 11 pissog 
n d 1 i Di <|ii lido ,ibbi imo ap 
pi e so (pii sto pia/z.iì( anzi qiu 
“-Il ( unici 11 SI liov ino tpi isi <iì 
c 11(10 dilla piigione mollo di 
'-tante dd coitile 0(0 elio da 

il vii ( 1(11 Agnolo sul viale 
( I )\ me II di le su m r Cd he! 
Imi 

f i i le'gmngdo qiirslo Ino 
g » (X eoi < siipei IH l)( n dii 
( uf ( nui Ih ( Iu Imnnn ehnv i 
<kv I t ( I (Igni diK e mr ( Hi do 
V11 bbi h n arsi un nge nle eli 
(iistodi.i Di linde picsdile 
tÌM (lì quisli c incedi r bete 
miti p i'-sino solo se iciompa 
2n li (Il un.i gii.iidn circe 

lini 

Inolli ( e (i ( qiK sii la pai 
t( pni ni le i if s i de II i h ntal i 
( \ isK IU I (l( It nuli 111 dii sa 
(il i ss( u l'uidit di non di \ rob 
Ix i ) ( --Si 11 idihdi 1(1 ik un ]<i 

\ )! ' 11 u (i u I ( bbi 1 o II ov irM 

m epu I h p nh pui siriiii Pi 
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IH 1 1 < id un» unniinisti i/ioiie locale 
il de eie (Iif.li istiiuii rnutiiili'ih i do 
nell), (ss.e rpieilo di coi nsjjoiuh R 

n u'u de nu .u t per tutti li stessi 
i)uimu'-( tl i hiuh miti pitinio di scisi 
/io) fbbtnt rj'Hslo noriosl mte Imnii 

di ucluislio SI Miti sy risistc RI segue 
Li >11 di pi uslt pdi/iont t(( inn sì 

S Ilti( I 

l*< I « llitir e e II ul 0 de l! » f < gg( 

II in II /lì ì I il) Il 120 11 inisin 1 de II in 
h miti d i pici iodi se rsi/o 11 dip n 
*1 liti (le I C tinnì i UiosiiRf )spe<i di (d 
line iininini li i/i<ini hu di senne li 

il I in I lidi ( e II sitni de II 1 idi iliu/ioiu 
e'i ..Ij ultimi dolili 0)1 SI (!) sii\i/jo di 
tulio soi,.dt) I (oidiilxdo pRsukiì 
/I ile Inulti p ( (juioii sono fli anni 
Il seisi/i«i II ih II npitiu lulf) in Id 
iisi/i Ih (|ti< il I piovsisijui u > 

in ()is{) s II (de (lusle riotr te r|{< il 

i ) n< 0 

I (i i pir ( IS ( ( he II Imi de II 1 li 
(piidi/ioni del pi uno di tt\i/io 1 
dieiiiMM dii I lugl o 1 %) n e nsi chi 

Ini II h il i I 11_e II I I ) >1 II 2 1 1 si 

(Il s t insidi I Ite I t(l (h Iti M tl dui 

/loi ( < inglobiti t LIO in ipfilu i/i«nt 
(Itile disp)si/i< Il (Olile nidi negli oli I 
e 2 (le I! I I e i gì 2 h lugli > ibi 1 n bb j 
I die (|utsu nnn ut mti e > n t d 1/10111 
I Iute (OSI mi Hi i( < in un e i irijim pi 1 
Ilio in (bini (sidrn/i ed m lu< l li 
_iisiss}ini s|, I e Ij I i/ieinr eil il giisi 
riiunodu ) p im) i di ronfnbult s ( i di 
s In con 1 1 ( M < n I c nuiuii di s pi os ni 
e di I d ,H nde ih le 1 eoinuiu di 11 
|) nin < e (|hIìi de ,li o'-ptd<di degli 
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li (HI I nni ili III li I I 'Il 

I I d 111 M I I in 111 

} (! I I t \ i p 11 1 di ( (indi 

I ' in II I I I 11 p Il I I ( I II 

pi } 1 1 11 I 11 I li i/iniu (Il I ( nidi I 

1 Hi I I I II I 1 1 ih I II g 11 nu (111 
1 I ( I ({Il I! I I II tildi siili I 
I I j idi) 1 I / ) I 11 ' li di II h! I 
/ I II 1 j ih I ' 11 ) IjU ) lilti 111 / ' 

I I li 1 I ) I M i Mi bill di I I ' 1 *' ) I)>(l 

M I p il 1 )b I II IM 1 1 1 1 !i|) lidi Idi 

II II I 11M1 di ) i|i IS (111 I ii( I 1 1111 

1 t nii // I in Mie dilli idi I « 1 
p I I MI I 11 1/ I () iili r ([ midi d 

lui I i (il 11 1 1 p IS li 1 in idd 111 (il p ) 

I) 1 1 l 

( Il 11 pii I I il HI I gli! Idn ibiK I d 

II 1 III ep) lidi ( S 11(1 (1 i SI sono 
t I ! I ( I li Ul l< ii-M il( ni II se di 

I (|Ui I l/l tu 'Il tl II l( Dilli idilli liti ( Il I 

I pi I pi I /I iiii 111/ 1 li 111 I ( onlo 

II I uno pt 1V i(i> n/i ih 1 lui iiu 1 in 
M »h l'i 11 li uh 1 pM I id ino IH itUe » 

te I t di d I |d 111U Ile M h (i u 
ni |i I II bn must lì I II pMipi 1 
I d Ile no in il >11 ih inaili i 11 

{ pi d) u d di I np is d pi I sonai' 
ih 1 lu n in nnsiji > 1 pi m 11 

I li \\l 1 Stl) ( \PP\ 
iS'iliih i \sillino) 


It liijilicllo pcrdiilo 

' eii » diM ff 'M 

s II M 1 1111 mini in i/i(Hi( li di f uiUi 
( lu e 1) ini • gioì I il( su un p g mu ni » 
hi lidi M (1 in< Ih nuilli dii i l< Uni 1 
n 1 < »(o() do 1 1 ( Hnn in 1 seeu •• t u 
1)1 1 e Ilo (il III 1 1 Ili I n (Il (. ipnd iiinn ( d 
1)0 UHI )to 11 g il itdu tde 11 ( 11 Inliiia ( nn 
I l rIi nuli pi I e oiKoi KM n |)u ini st t 
i min di Insegnilo ini snno uciiilod 
ne M sin in do I biglii Un che ) un ni 
in ))usse ssd dii foiKOiMiilL ( non ini e 
Ni »i I pi '•ibik t Mi ov n I» 

Sono nul Un dii 11( i s lini i \ pei fu 
un (i u( la se 1 io u i> iinein in » mi e 
stili (litio (he Min II) lussili) 1 inipni 
t uv 1 M.i SHioine ho si olilo <lii( dir 
non s( può (onenircic ili estt»)/ioiic h 
n d( s< 0/I hi) Ih Ilo \oi lei sapi 1 c come 
dovte 1 1 )i0 pi ) I line01 je ii con lo sle ssn 
hii lidio gli spi (Ilio (natiiralidi-nlg si 
re 1) pos ibilM ì) Sidiro clolhi ospita 
111 1 s liuto (.oifinlnunle 

ii\i I \i I r ni D\ro 
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IH 11 h ) di (( H li in I 1 diif I lini 

l< 1 i II I IIM I I I 11 MI ipi I M Oli I I h 

fi 1(1 < 11 <)ii i (il ))> ni t lu lolh 1 

I e< I 1! Hi Ih |i s HI 1 1 tl s ih M > in 

II (il . tu IMS I I di ilm/ioiH IH il' .ISSI 

Il l/l I 11 il)l 1 u iMi K h iniiu (liiilUi dbi 

pi lisi II I 1 tjii d in(|ui (li 11 •ili md > > 
f r e l/( Mie f < n anlm/nnn » » I i( ))' 
e i|)i( e Ih non piti inno biiulHiaR <li 
([111 l I II i|ui 1 I "01 Uni ) die II a 
SI I \ i/M flM' s I ' 11l In uni li h" o Li 1 
Il so ji u 111 li) Him dio II II de m 1 

I iinpi fi) 1)1 igi >0 ! olili i I oloi 1 e fie 

s ili 111 u 1 uni Idi 1 inno I i to p n k di !!(’ 

Ini 111 i/ioin pulii Miu pe M lu |H ) hno 
(1 du ilissiiiH» I ingiungi 1 ( li lidi) in 11 
1 )i( III , il u pj in ì di I 1)0 inno ditti 

\ HI l! SI inbi 1 issiiido e iiig'iiisiu du 

pt (IJH HI du d IS M lil)i 1V(M U i Mlagj'l'H 
IH Illusi in i Ilio IO silf lUa ciKoR.in/) 
\ ( I g ! IMS 11 ( pi ilu mu Idi i se lu<o d il 

Ih I « Ih io ' Si inbi i « lu di j) n U di pa< 

l mie 111 11 1 dio ( opo (il t ip 11 II i 1 ingiù 
ii/i I Stilli IH) pi < e Diali lille 1 iog<i 
/inni d Munslif) del li 010 e dell ) 
ibis idt 11/ i Soc 1 ih 

»i imene jMiislo tlu uu lu I) pule 
(hi nosii) piihiient.ui siiiguio |i(sO 
1111/1 Mise c J)0S1/ OHI pt 1 un ì 1S( iltiu 1 
/iiiiu du iieonosc 1 igh i\ mililiii e 
(( iidpi.ini d lempo p(KÌi)iP )1 siisi/io 
Ut ila l’II» la 

l Olii N /0 1 U) 1 U. 0 N 0\0 
((leiìos 1) 


!0 IO n d molto pili coiiip r 
a 1 tliflirilo (Il quilln che 1 
10 so ))( «SOM (.1 spenolisli 
1 ili i iinlollf f'.e^iime I olio / 
i )P( ru ) tl /ifiiiiH) f o»i/c I Minio 

<ÌU ))t r le I (' pmllCOHie iHe IMI 

j)f)\ i))tl( pfj)f(cipnre ollei esfrei 
umi (noli ih Ilo lontno di 
f e») (K/ri IO Per ìepoe ui/nlfi 
/*( I III re Hii tioidolf ))r( 
Muo ih e < sserr pii s Mlnki In 

firn II dii h()luno iiiHt'iilt die 
I Min II ni (OMcnniiile II /olio 
(Il ni e I s/» dik) lo co» follilo le 
(MiKif' sodoHfo (Il concoircre 
Ih iirein si (fniiOMOli mio per 
(?l/(ll 0 / Hdh MOM C( MI(’Mfe flo 
f ni I Jsf( mio rPMiofo po'tsi 
'hIiIo fonto cerenre il ciio )»i 
olul/o ri/ìtiaecìaiido prr evo pk 
lUlid de'lo liAI 7 \ In cnilolnui 
(In 1(1 epifillo per I prcMii selli 
MieiMeili \fo le carlolnic ni qiie 
xl OHI (MIO »IHI 0 MI ( lo li \ì 

X I OHI (pitelo iipi) (Il ricciin 
oh) (Il Un lersOMitMlo r/i luio 
eoli irai ni r/dioio /orlissiMio 
( lu e rs Mn/ioM»; ( 1 porr (JMIM 
(Il (In in coso »iOH nlibio )h r 
i( I ile s loin ( fMii ( Hit »izn 
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f oro l '111 1 

flesideio scgiulnisi uno sii.ino c.oso 
dii 11 cado in (g ( sto sii ino (blese Sono 
IH Liceo cisile ( godo di un assegni 
sdili/u) niensile di lire 11 UOO 11 mese 
s( uso qu indo andai 1 iiseuoUio i due 
misi (Il pi nsinni mi dissi m) du doi.i 
Ul poi in ba^e ui una sei unssim i Itg 
iK m/idic h 2 ji (XiO lue l>inieslrrili mi 
siicl)l'cio siale scisitc 27 Hllli lue ( 
quesia dee tu tii/ioiie di 200 li e scnisa 
ilfcltuala a liilli 1 oLcln e sili della 
D pul)bli( 1 \(j mn uni iidiiesl.i di 

diiinneiito mi e sialo ditto ebe li 
bX) Ine di [nilenut.a semvano versate 
dii sede cfiilrah della UIC per k 
sino assislen/c Adesso il soUoscnllo 
SI drtede iiLitfie SI sono c/eIJe peisoru 
eliL SI iiiDguio li diiiMo (Il loee»M 
quei quitiro mistM soldi clu» ci d.nino 
( (IH poi il oppi) non SCI sono neppiiie 
pi 1 niui['iiie l) gnu ni (sen/i poi con 
1 M (fu se Disse soU.intn iiei quelli 
IHisiine bisngKirbbn anelile m gito 
oidi c riormiiL soLlo un jjonlc) 


f.e Mille flireUme 

nd tommiolo Ut mi \ leltcì 1 pubbli 
c il I su M Hifo (Il 'i,.ni pi i la (jULslmile 
dei tiecdiliili euni ihIulsIi uni mii 
olle I UH< pri e IS i/iiHu 
la pnsi/iniu di i im {lil)iiil i dei gio 
e mi ipp il U in iti a r! issi pi e e cele oli ) 
(|uell i dd l'Ilh ( nsoll I per lct!g( 
rofiu Iitj jirhf do (f.i lUj’olrHe — 
nnn iillie il il rliLembic ridi iiuio in 
eoi lompioni) il 22 .inno di il 1 » 

(io i cosi bill cliecisi ehlla fiisc 
nnit oli e d roinpinu nto del 22 anno 
li» (li 1 riu mi '•i altiif)Uisc( nel (oin 
H Mio di ) le Ile r I 

In I d t oso SI < lu 11 isrn me he d ( isn 
I i -Hit I 11 n Ito i n f< 1)1)1 11(1 Ib 11 del 
([O Ir t si ili) i Ilio e LUI o 
(.Ito distinti dilli 

( DI [ li WCl S( 0 ( \H 01 I 
(( ipo dell l Miei ) M unii ) 


Molli UuDintnn hnimn m rido 
fi MMOoh prnfru te iilOK £? ni prup 
I fi r pioh lOM toni! I 
/ iHr iiiHj de Ilo le M/e ‘ l" 1 P P* 

(o I in me (Il -1 U » j u u nk) ))l ) 
MliiMiii ( iniglmi inu ino be'! 
imi line liti di peiisinie della 
pie \ I(ieii/a S()( 1 ile 1 

\/| oleiuif ritllr O'stno’iOHl 

?f e I/o pili loìh lupoxlo 
Me f 1 sfii 0 Dii (1 Mdiro oro iiiin 
»'H 0 0 J Mllfo Millo VpUMIOMtf 

I OH loMiio » pre 11 In finii ni h 
(fio U (Il Iole hniK P'di# 

j tirile (io rihffiif lelh re tm 
fjfjK In inni iirifjiie tilt oiiciiP 
lini 1 0 iPinisfi possioiiio ri ( ic 
infilili Mill uiooMMi) f 0 c/ikd 
re srl MIMI r c lo ilniioxln rn sii 
1)1 Ir) 

(oiienido co» Ir* f)« < k o’io"* 
riel LOMijiopiio lìorooioin c/)« 
Pe r 6 >« 0)10 Ksirpllf? ori un soir) 
0 pri/ri Oeroire imrer (nipr 

jjif s ma riie In 1 ili nitii 0 Mia 
(ha fh IDI Ifitarohiif pnn rR(rtf 
coiiMeif ifJlo rii un (inni di 

( MMPOiioM/o lo pfiieroldo dn 
loirirolon fra vtniallic e illune 
etpfi.KHia ('olire ihe obblipln 

MidifoM C(C ) ?o»o fcoi/e? rial 
ffiir/ttio Airi sr fpiolri/iio po 
fin ontlerlo lo poilin j rr iimo 
)J ole«e uipiiislizio mi oii/'OMfi 
l/l coir in cir- ne ai rehhero pili 
flinlio Iti /inalilo piu proioh 0 
(lai liMirylii parmdi di ■irrN'io 
Miilrfoir e rii f iirrrt) 0 dnl/r» 

Mnlolf I 0 do» primdi pio 0 
Mifiio fioif/iii diirniiie gi.nli 
non per loro rolpo moh lioiiMr) 
leu OMlo 

le nixeria ioni cono pritid, 
I)iii riie I ers mio mo»i A esodo 
iilmieia cìk 1 porlniiianfriri co 
ininiisli non oir’sstro c)nipiPsr) 

I inpiHshzio 0 nirolio lo tiufjn 
(In SI prrpe/un e iirni «lessero 
propn lo (il elimniarlc 

Ionio iielfc COMIMI1SM0111 rji/o 1 
’o IH Ile mele rii Bnlnz/e) Alodo 
MIO t Monlerilr/Mo r biillPMiiiio 
0 sosf pnn rii 101 pritio eme nr/o 
Mit>nfr> Mt’l rp/ole si nife’) mioio 
/. ossiCHiolo ilo dir ffo olio 
jjt’Msinnc di ir’rriiinio niciie s« 
— pio Mon u dillo compiuto lo 
tfri pt »isioiirjl»dL’ — j»rs<o /or 
I rdi rr loi periodo nutlu mom 
eonfmoofiio r/i occiijjomohp di 
olnitno 2 » nmii e iir/M swssisfo 
OH miipotlo /Il ìaiorn (ìipciiden 
fe ì Iiiiiifi di da per | dinllo 
allo ((ll'•ln»f• di vecrìiinio sono 
ììilnlli rii 5 Olmi olfie clic nei 
rosi pio 1)1(1 isli r/rjllr le’ppi pra 
cfdfiili per I lainrolon apoor 
friiriHi 0 cofapoiie lo lio alti 
tifo roM’prjili loioroziOHi pe 
solili 0 Mocii a e stono oddrffi 
ori esse oli dio per 5 niiiii con 
srriifii 1 op/iuìL iP fiiitj) sa di 
\rf)»dmiii fe prariafla loioro 
zioiM pe’sonfi n noi ne sono de 
tri mi tale roti efacirlo tiri Almi 
sfir) par il Ioloio a lo piani 
rldii'i sormla sanfila la Confe 
(lem OHI <1111/0(011 pur rappre 
se ido/ii r dai lai orainn 
ff Al fini del traHomeiilo di 
peiisioiie sono ossiiniiofi 0 pa 
lindo 01 oecirpozirJtie 1 sapHaiili 
pai iodi 

0) dunuupmioie imi olmi 
fono 

b) san I IO Mii/ifoie 0 sari izi 

r/]i/iioinli 

c) <()<;»( iiMoiH dii loioiocoM 

(tvffiLioiia 0 ndi/MOiia della re 
n ibiizioiia 

lì] uinbiUla faiMjioioiiao dan 
loiifa da lufirliiiiio o da Mio/oi 
fio pro/assimiola iioiiriia rio 
o'/Hi nifio Miolo/fio OMcilC dt 
Hofiiro tubercolari 

e) o</aiisi())ia nbhhaaloria e 
(rioKotiin dal In nio per prò 
i/doii’o 0 j)H(iperirti» 

•hspmfo dolio MinppioioiMO 
Inh 1 luenanuìi ufo no lamia 
pirsaii/ofo HH Se e Olirlo crtii chi 
I tfuiilMoio io eli lOiic (/al fe 
\(e/ poLeiiiofiio nnoiiiiipeiìdo le 
poirtit «r /ìpiiroluaT in modo 
eli /osstro colcolofi 1 pariraii 
di (Oiilnhiiziotie coxiddilli fa 
folfeikii (io » fji/nli (jiiclli dal 
1111 IO Miilifoir di Mtololfio 
f/Hiiirtro'H 0 0 Mulinino pirt/as 
mula jh r pioiirioiko 0 piiai 
jH no 

i)\ (, 111)0 M\// 0 \I 
(De pili Ilo il i’fuhniclUo) 
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L'incomoda testimonianza di migliaia di caduti e feriti — l.'ordine di non combat¬ 
tere e il significato della prima grande battoglia della Resistenza — E' tempo di 
far luce sulle connivenze che alimentano l'ingiusta persecuzione del gon. Carboni 


Dai satelliti artificiali alle sonde spaziali è stato messa a punto 
tutta una serie di strumenti e ricerche scientifici a volte sconvolgenti 


1 CI spn u Mr ( ri ( ì ! I , 
(\ I (}i ' L ’iìfii . eh l I 11 

fii Ila . 'trra r u I ; / ('■l'c ? < ' 
l'il'i hall f funi ' I ina 
va al u II Ji ,rt )l 1 fri, r 
r'u un ird rir rie h n ah i c 

ri t ni ai a a n n r; p a, t 

una lu hi( tn rp u la'c s n lath 
flc II H (’llamhn Ih i , ufi 

alci/rir riflessi mi iihli n ni / I 
tcinU) fi illuri II ire i fi U eh 
Il ri w I anc h( i i i a i i >ui 
pr< nderr p rr al' m a jii < 

lalli ( 0 U ' Ita a > I ipixir i i i 

dibaUil > ih se all ini/ i t ila 
la prima annanila nu I/if 
f' mia lane <1 li an t I, > ,i 
fa iiisfrpi'rc riaiirjrila i nai i 
c'ic’ incili >ero f/h a'i ila ainc ri 
cani a lu/pricuire ni ri,do < isi 
pr animi ’oi, le n > de I! i s y 
I ruuilu / a lorifih i ahan i II 
s )s/(*<;iifj luru ale eh i lU inh r 
l r Ilio I l'n n I I r li ali ii 
ai I < le « Ini ( U II <if 

v I fi2io [ ( IO ind II <• a ui i 
(ifJOrai afe i ulidi'/?i 11 di’ h 
prpdpiln o arco imuc ndìc 
quali I ar u h 1 ) c < c om la 
so e rlrlU laUiiila chi fu diali 
aiicjlnnii mani ih (> a S/ 

» 'Ufi di l pi ‘ I nn eli I ZÌI I a 
delle) S'fj > V I jf/i in (,i i < ral 
P d I }< ri) / riiis fir ' pi n 
/ ls( ' 'III r f;piu ruii ( Il c pi <’ 
C osi. f/fju di ar n m ai hr 
via dc’d'i II c ordì eh cip ni n 
Ile IH l ni f/o pi» pr( i/mu/i c le 
a quella fjrppurficuu( wfifuu 
che cu re hbe reso me i ilah Ir un 
imptf/’io (eiiiiie lu o d> d I alta 
velln iufx lliqercuua 
Ma quale fu d mifii» pWi 
fico rpfllf del nio < P’-fifufo 
(ìaqU auqln amene ani ' Il aio 
lu n poi hco reale i pr risa 
pnnciuahieiife lu tre dire toni 
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Fuc sini le dello ricevuti controfirfndlri fi doslr^ di Luigi Lonno, rii uno <iei qimnl tulivi eh .uni fitti onsrgmo ru p.irligi ini 
rorn.int In nolle dell 8 sellembre dal generale Giicomo C.ulioni Li ricevi l.i fu scritta dal c.ip t ino Guido Carboni, figlio del 
generale, caduto sul fronte rii Ravenna nel marco elei 1945 combitlendfi oroiramenlp contro i lericschi 
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> la (i lU a c he in j tu ’c ; uu 
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C,ff,rid '' ' ^ far lue la 
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I ai Ur ' I 
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' Y r f I I f e mi < 1,1 rt lo ni ii a ih 
" ' 'i, ' ^ f ' prima di ! J pii qua ì lU I i i 

, \ ! i II la ffauMi » fpraia cella ie chi all 

11" // Il I 'ii'i'. ' 

I h la (frlfi'a (he una m '"'driu 
. „ 1, ('ih (a pili fimiud (Il rpblip sr { c;a ari 

I qi la a sopto laqlio le eoa ihc 

, ,, ^ lUisi'iiii di quflìa " ( eirnrius in Udii 

, -T’ f f//at/iasfa sulla aiaaco a , i' 


s (I Un I I la II I 1 tn i p i ' 

aif 0 ( I I ifh f/r ' ■> f* ai 

frrr ra 'et ac i I on I ^ 

fl'ii ( ra li' (dii I I st 

lua dm rii in ip ila tilt f r 
’c ; 1 1 in' f 1 i i I luo 1 

n > I n I h Ih 'h a c i f >i s | 
ua I a I I ar i u a 
|)rc / h ( li I M f / il 1 j 

a SII (/Ma; lu I In I 

lue la II jn;;aU'; d i (, i rnu 
hi ) I h di h I 1 ’o qui 
neh I eh pò a ( i i i i I 


I ( ; / > . Nm ; . 

I fa’ j 'ha a a ; ; ' 
I ili II t I I / ; UM I 

't un ili II 1 1 I an 

1 ; ' ' >id ffiips j ' 


< f I I ai (( (III as/i a a 
po Od p ! e pii i ;ia/u an c ; ; 

lai ( I I fi r lUniiO'l dal se s 0 
1,110 eh pi(( s foì e pohiuhi 
I nuli in Ile h Ito >sf*) ’faro;ai 


f ssr (j(un aa | p ; ;/ da iffa // i r f 


' ; 'la di in 

Il tu Man c/aipufi 
adì ipii palo 
lidi f I h p; a II 


' I h I q f I Ite (liete ori i Uni 


\lf ni I a affi C/M’ h pi h < 
ini t a unii i iqi m i r aiili a a 
dìa 1 ih di I h ! dihuil'io pi h 
I I I e/iiidi I pai sic //IO I ih 
"di I ah I sialo I ai la 


ni a a c/ia.ic ia> a < ( 


' i i I a i I M fc; ciac ffci ifj 
Imi I n ri II \/ai nm a 
di I 11 I I I ,i \ I t ,11 di 
Il Mi rat ri , < Il , Il , s 
Jd d '1' da pi pi dio alle 


(Il < M 'a dr i re il re aia ai c da d;fi s ; i ì{i,n i ;» | 'fi i I ai in r ih Ur p, / ih lari II Mm nn, u 
I I f I ut; c a ai imi caia a; nh n a lao f i anici ; i / a/i f uri ai mi i ai f/' / ' m i i h \ i Marie 

r f I » M ;ai f/< I rt fo iti ii a ih i lU i' i t r ; / , i lui l\ ilhi I II ih iri m i a rat ri i ' a i a i S 

( r firima di I J pii qua Ih' I i i uu "! nnp om r t n i' i I u u r, di Irasj alai e le si i j;/ 'f '11 da / n ria» aiic 

aia ciiain; » fpraicf cella te che allori > a Runa dola era | ;a/ui f iiiie a (si a eoperliua | im ; ifa e din in sliruo di,le 

piihhìieaiia dcilS sfiuinhre'aì la do pame | /(di h;/a di Hisnua uu e rii I c ; i miliari Ip rispaadt al 

// lei ((rle:'a (Ite una lu '"'dou di IO i r>r i ' sioift Io r fici acuì ap/aa.; pare tmi i aac di />im j l’uii fairiofif 

ihh (a pili ampia cn rpbhp sr { aaiai ms . i a spaiac/iM, un dn caria lUiUt 'riaa i ua i , n ; fi j/, re ii („i fcr'cnric e 
I >P lo a sLieio lapho le con h'dtmdiii 'iii(.oia i _i t m m U'to i io e he i tei nmain j ac/a m feria m pasfci ai c;m (> 
c hisiaa; d; c/ac da ■'(orauns IO M l'i ' di iri.i v i rifu i i r i/n , mm ic /csriulc fra ai ddn ' ' u iuijf a h ( idonm e lUore 

ne d hìLhie sfa sulla aiduca a ''ih un t \ i ii » [)mi[u 11 imi i di c ’cd uia p cibai eie; p d Unse / sai ; i aderii eh ila -tC a ai 

di/csfi di /fonia» tifila f/iuile 1 sull uii/mUi ruiinrio (idi lani /i;o perch, a Roma si mi si me dhiehusla» e sulla 
lo sU so suo presidenle scaa I ninrli dii disp \s\ < (iti fr'ti 1 (oinhalUs t come si combfrift caiidadu de! pc'riralc Oindinn 
lare Mari) Ihdcrino apiprU j'Jf !>•' Ifan i non o | hnhoiu 


h< a I 111 V 1 sali il mmu di ini 11 .inu .i 

11 II ^h I iinpu ( 11 / I pili 

In lini < I all I I I niiipiiila ni I il. stai 
/a eli l.uaio ( I ludiii (I I iill( Il II un 
(|U.alio USX 11 .alai pi alando dilli .li 
1 1 trthii ) tu I SI ti ni I )il Hit lini snl.ii 
I Itila d I d Ut I inipiossiom di (i\ i s 
pi 11 I (Il ( a hil II c ih ( lu (Il iinp 
t uìK poli V .1 ( Il iIlM iz/ai In 

\11 I liiu di I SI i ala si m s j h > i 
.11 III ( iitipo (Sii iiimnif a mi\i 

kkìii I//0 (il ind u'iiii r (d( sh a 
'ha a il f|ii ih SI \ ilii|)[i(i in ni.ni 
tc unpic ssi( I ipu i|M I lido miai t i 11/ 

(Il sliidin ni 1 ( tniipii di ih stolli c 
U il.m a 

Di 1 1 >iil< il ])h)i miipi i ( dei nino i 
r< Ih I dii iiiins I pialih nn I .isliaiiaiii 
pi ini 1,1111 |i( 1 SI bua ii puh di II i 'in 

pi 11111111112.1 

Mi I r cm I i|!li inni di II t piu i pu si uh 
c all.i Mioss I i pili lo (li nu z/i slun ii ni ili 
inipt nN.ibili pvi pii .isliminiiìi di (|oi1i'h 
eh ( ( nni ) 11(1 lu lui c\l( uni di ( •'Xi sona si i 


Il M ilh dh ht II I h 'I 11 ( ( p li iMu o 
ina dh i i una lUin \sh th iihlis uni lU Ilo 
siiidt II I pi an 11 < dii Ih iii.i pi ini 
I II I I • Il inni) Ila su m > v idi n/ i i p. ih 
(Il I t ih I nu i\ I I ( Il ih II mia 1 lo Iti 

|)< 11 I( 1 I ho K MI ,1 pi iiK laii I s( non in 

pi an I |)a I ioni liim no in [ mi/k m al 
hi 11 inh I upi It ibili di (|ii( Il I sii II Ut i 
( il di < i 

V rii Ilio ({Il rii I SI nipi (il ijiii >hi sti ii 
ini Mi 1 sdvllui ,nutli.ii!i i U smuii .p,i 
' /I ili 

1)11 liti 0 sh unii I II) di i'i iim'issiinn i ilu 
so [) Il la 1)1 11 ini al ii)i|i(ii l.imn rulla sta 
din d Ilo ‘'Up( 1 ih I pi mi Ina d i! i id ii 
I SI) Minsisli MI 1 ! UH m 11 no '•( )'n ih i i 

dii) I ) (Imi /inni di un [ii ini l.i ( an iliz/.i 

li h findi ( hi di pi) ,iM ila IH unii,do c 
MSI I \ I I I illi ssi loi I , 111(1 a l< 11 I 

.III li i lini ini d st iii/i ( Ih h a ido de 

IH a [)' I ( m 11 M III iihI da i i ilai mi oc 

111 (Ih il SI pn ili ( UH s a si i di mia po 

/1 II .luilil I cjii ih Ih iniliam. di ss.ilt | 
M ah. Il inh niH I ai II di i k ( /lotu di I 
l'i ih di t Moi IH) ih \ ano f ss( i o (’sti ( in i 
Il \'\ indi ( on ipp IKK la lini (‘ ( let 
H Si iisibili di i iiilini 1 fi i/iam di 
a 1 mi il SI pii ih II 1 u o 
( mi ( hi in firn h nlhiiii ini i sj ò 
Ha lati una sii dio mallo i[)[ìi(iroi)dilo 
siipc 1 (li 11 ih II i I un I di M( ic iii io c* 

\ IH K 

t II 1 isiill ilo di 11 I III 1 siili I iinpai t in/1 
s( Hisoli’t <|iMnhi iinohi si (idlna (iilìlii 
nuli ( iiiihih II 11)1 i ioni di \ ( noi o su se 
sii ss I non .issiiiii ih Ilo sUsso si uso dii 
mnto di iniiliKioni Dnlorno ni snliì m,i 
in SI liso IOlili Ilio I si compii m un po 


1 11 da di (liti tdO pilli ni 
AtuUiphi Miali t M pudi su Mtumio 
li.iiiiHi (1 Ih) un iiMiUdo pillilo (‘ non si 

I SI ludi dii inda pii ijia hi [huuI.i si 
(I l hi) I iiiis.ik I una contliisiaic andò 
}’1 SmiiIu I ni ai'iii modo M Ilo (Ih isso 
iiMi iisolpi s(n|)i( 1.1 sii ssa f.iMpi al 
'-all ( aiiH (mai i si ! il( IH' t ma c ho il 
pi 11 l'hi di I ( 1 1/ <1111 II dis 11 so da c|i]( I 
la (Il Msolil/iuiii 

i im.dis) ddliio 1 \<! u fa KincUicliMo 
dii 11 sii|)( I Ih II ci) Mi ic in lO c'‘ His ii si 
nuli 1 dilla Inni iiHiihc le fn 

lo/1 tiH di M 11 IM I l\ poi (.ino a un.i aiia 

II p < OIH lllSIDIli pi I II siijH I llcH di 

M all 

Qihs'i d.ih I cimili di (.iiiìle altie ri 
MiiiH (oiiipiuii ( minia in coiso sono 
siisi 11 trillii di I ii( 1 ( impii 11 I) IO. 1 uiipm 
i iH'i [iissi i\ m 1 sdla miifimia e sul 
I I \ ilu/ioiH di I '■I t( ma sol 11 r 
( i (In pensi al (stnijuo (he h an.i 
I(i|'u (Il ^l(I(Ino (Oli II lumi stnno a 
mtH.ìir die r]mslo pianda Ii)sk> (ino a 
( piK 1 h’ .indio assii rKtiifi un s.itdlih 
(Il \cnm( ( orni la lumi lo ('’ h Ila l'eita 
i (tu in s(puilo <1 pn (111 I) i/Huii di oidi 
IH ju i\Il i/iiui d SI si.i atloiri.i’i.ilo dal 
suo piind.ì basi o imnifsvi in iinnibria 
aulomun i iiriai no il Sole 
Un tale punto ili \islji d pKin.duio e 
non iiurui sullKiMibuiUiUo /'utslilii.Un, 
111.1 ('> un (Inno indie r> tuhiMi di fjii in 
lo h iKtithi i indollo i on i u(//i mi) 
(hi'ii ibhnnn i olhn.do o iiniuio alla 
ibilla I impali.lille i ipilolo ddl asti ano 
mi 1 pi.UH l II la 

Alberto M.isani 


;ii/ui f lille a ( si a (operllua I II 11 Ilo I dlit in si mi orli,le 
lidi <uia di Risnua uu i rii i < i i miliari h, nsponek al 
la r bei acuì cipp'a.i pan n n i uni di Rii i i l’un ha do Iti 
(/li r orile dilla '•lina imi i , u i h i p re 1 1 aa fcr'cnrii e 
(M b'fo (IO che (IO umani j mj a ninia n posta ai (ine 
nuli ;(s riu/c ferì cb dih, ' ; u lutffiiU ( tdonm e I Ilare 
di ( ’c//uia e cif)o(ci(//i d i Musei sin n uìUdi (h Ila tC o,n 


letteratura 


A buon punio la « versione autentica » delle opere del sedicente Cavaliere di Seingalt 


/) t/ fimore che una iticliie (i,rp Mrnn Ralormo rivierli ff^K'tJba d Ifoi 11 non o 

Sta pili arapia ai esse /cibo luce primo 1 insufficuma /arilo Loiidott i d.il noslro Mini 

nuova sulle vicende elle deh r ^ t ero che parli da lui Vmizia Difesa qnisj ohe 

nibiaroao laaiari/ameirio cfi hta dj procurierp itti ulfenore salorosi sicuri Ifsutnoni 

uria iririi22n2ioiip dai i ero effi \ e pm ampio esame dei fatti toni iuta dijosn ih 


limi uMiaazmnc clan erri e/jt p p,„ rìsi talli 

race del tanno della Dii mone I 
porof adiriK/i amenrnna ni ip j 

poofpo al Corpo ^/o/0Kua^ aro | | fi ^HmmU^intlP 
comaadfl/o f/a/riPaerci/P Gicko ! X-UITlinSiblOIie 
rrio Carboni Si soiih/jp lu/affi 

assodrrif) coau e epiainunti Q InCniGSTCì 
quel lane o non fu i ri ulaio 

beasi irclamalo ccriro ini cpio l d lui <i cl ic’iriciatii t a 
di temrìo (di piorai) rhc ai esse ' rh/feun a rh i doro che conti 


I di un.i * ai unita difesa di 
Roma» ilebb.ina cs'.irc uih) 
rati [li r S( nipi i s min m I 
1 ordine di Ih n f Itii i impilalo 
come rif ’i indi fa Iti rj m rnr' ) 
era ru riti fae d u nh di siim' 

I bile ( he 'p e I I rihuUniv riti 


( (M bolli 

I ■ , Chi seme 'riha dcfjli sic si 

UnCt SGnfGnZO l^dl, come lesiuiiona diretto di 
^ : aUum (h essi e ('ora e uno di 

ÌCinOI'Cjltl!!i coloro che duranfe eptesU reati 

33 ama si sono /u//a/i pcmdip /a 

,, , , . ui(l((iiia peisKi ione po/i/ica e 

l) I r,' lo ,e r comeriuio omournslraln o alla ,mole ,1 
od dcima dubrlart delia bmm r.ranwo Crubom e 

/.«, foii Ir. r/iinlf II ,om,„u,no utllora ,olinone o (maUirado la 
Mai 1 Ra'enjo Uu no nella ,n,i,,,,„n,r „ , 


potuto sottrarlo al sicuro fa//i 
nieirio tccnieo al quale era sto 


mane) a cfucif/irarc i risirifa/i 
della ( ommi ione cllnthu’ 


c'a'f iKo pi r a pipaaiaeafe r 
d rior a proni inala il 2 d di 
c adiri I'’MS (ir (/iiidiet Ishiil 


io volalo dai si/f?f;f riwea/i del ! sfa roam criuMUo parzialmen 


generale Cas(pllaao diireudL le U soddi fami i io tai sono U elisa frisa eoa/; l'oii elmi a | "'^'^uirii serianri rieri fa nsmo 
hcitlaliir ar/msfizcnii Di no I t urìlermtito an.or pia rifria j /(’ dolio hiaa ehll /Ufo ( ornali ' '")‘'’fcirrii ;rip ('Mraaci a lo 
SI persuase pa’iifiaiKrif arie if ' c curi m mac’ c /u fa proprio la fio i;i qunh he ra irlo (.etordniarh , ' mtifei ci In c pan'i 

il (/encralc aaifr/caiio laplnr unposla i ua piiriica dei com , e dtriqerli Ma la ' ( ommnsi ) l^fpiumi ii daianii cu bciiif/i 


non airi u i p tufo oUersi 1 ''"'e fi Kaiiicsfa | d rior a proni mala il 2 fì rii ! 

por sjjoirifiai CI /( tiamci’Hiac j ' l'd'icia i rnu p is ihiii l'iisdr (,iu(hrt Ishiil 

ffoirio ja eh ri famoso icn rdare’ a que ll he fu lo , MdHart Ih ujiiato Maei ! 
' 01 ' il' non (UI sfril dim "><’ pold’y: di,/li allr, dna [„ iirrnli Iniuo S'inlruiri 
raafo) ma che qiiedeuno (veio u<tu/i di essa i qnicrah fn^,^ messe firn Ma di quella 

pur r]oi Hi ) proi u >> erh r rul ! ‘^1 o Aqo e f'dtii \miinica ,.ideavi ( fu purtroppo si 
/( fiiso /rise» (Oli il loiu elmi a I '"^'riuirii serial iri rieri fa risalo ^ f, proprio aia hnido dal 
le dolio fi/oa r/c ff/Ufo f ornali ' '")‘'’fcirrii ;?/p ('slraan a lei / ipma/o dd ('f rbom yt’r es/ea 

fio la f/ao/(/le ra ;f/'j (.oorr/irifir/j I ' "difei ci In c pan'i fole sanatoria a 


niaiidafo a Roma in taissiotie pi r/i cpieria Conunissmae a ne a larh nsia i |k r ri siirj <ries 


esploro(ii n fra d 7 e l H sei 
ferahre Ma leuihr fu iiirpush 
fitatamcnle Irallervdo a Roma 
quel lauto che non i)h lese pos j 


far do prnlus n ad oqni tuo so iiaco/) oiurirÌKo rum tenne 
/arilo acrerfciiiea/o della te c/»e snoHinnn c'nhi di uria 
ria lo riicfo loie oro furia sirarif» iirdtri (mi sembra mia 


so limoli onindieo non ferme coiihiiunrono a pir<epire leqo 
(he snoHlnno ('nh, di nna ! soMo dureiide fiilto ;( pc 


, . 'V 7 , "cir‘ uno Iole « smiatona a 

Inanimili daumi a, barn, i,„ „rr , 1 , colo, , daAmhr/'io 
del naii’rno di Salo dal quali ii ( a■,tc Hallo n < mi ione loniro 


dell (oajpacyao \/ario Rolermo 


^ rfip dnlla pab/i/ica ime siri / la/trrien ea/e aessima Imilc 

sihde manifestare tn tempo' Mydriai re ano uUenore coti j /’« Espres o t e a a/cum foqli P'ii che proprio r/ia sb due ijc 

tilde tale ua pcrsiiasinne al 'cima ai (o'e ora imione che rofrjeaUliKi dn suoi o'ii finora nerali erano stali i soli rompo 


coiUinuarono a pir<epire letjo , quah d se lo arhoni (Ohe ri 
lare soldo dureude fililo ;( pc ^ uaqe/io di s/ irqerc /ormala 
ri rii dell oiciiperinne ledescci'’ c/caaarm; arsscao paiìa ma, 

/ Mi/crrienea/e aessima lauto \cinn ano l ' f presso t ac a 
pai che proprio qiuMi due qc meno i foqh roti c dchi mite in 


utile tale ua persaasirme al 'cima ai (o'e orti imione che rofrjeaUliK i dn suoi o'ii fnora nerali erano stali i soli rompo di riieìmion scmidalishthe 

Cornando alleato Serio fosse | a a; r ollmilo 1 1 t ua e alla cui sepreb m idre sipaoiraireo "frifi col (jenrniU froactfsco Come aeshiao parla mai di 

pniuto aeradere la pr'ielunn iirriao Ionia fidino Imeirilo coaosreiho li aaifar fesfimo (’Uuh (altro senatore /o'risfa) (pi/,, -/aor/i de Roma f che a 

zione dell nrmisfirio sarchbf ho iiiin rome daeiaao Sedi c mi riioiizc di bdic doma' rii arar dt c/r;rrici i foraa nsiaar d; siaiialifui’a di paelli di belhaua 

anehiila qualche iponio dopo , ai r Pa ro Rieii 


(.nidi (altro senai'tre /o^risfa) - m<>rii de Roma f- die a 


f/i epirna ^ Comii tssiaae di 1 smuolioa’a di c/aeili di belhaua 


ri lane o dello Dinsione pmei 
( adulisii ai rebhe irò ufo c rio; 
ao a Roma ano sibio’rciaf’ mili 


in e Puro Rien ral mea non e r/i e lUinnelh disrritrunm'one ^ della quale st memoria linaio «coririori a 

la ( nmnus'-un e d leiehiesta frerarboara aoa si ha olraafi ' drbo Le'Oalda e correttezza pesce de fnliiiiav c des/iacfi 

idìei moli ala difesa di Roma - no't in del saiiejue i prsnio e dei m rchhero lolafo (he fra le due ad olliaqi/iosn oblio 


tare (ertamenle P'u tdonro alla picrcdcrric os./tria cComaiis 
san prntczume e la cofir l/ic/c-' u >u di ehs/rn ii uir,ii(’* ta 
ronza di fallo fra ifcibaai c* al fai riti ori lar'onciM della libo 
lenti ntrcbhe muto bei altro I io ioni’ di Ron i dal òdio sfe 


fi aari /lurioic diretta dello j sif/ai/ic afo ciI/m imo di quei su 


Comiaissioai aoa m fosse stala 
premi sa.nfi n j ofraaa n ndrniiiei ielle pe, som folfa pie ao luce f d e aliene 

ha '( rimi mm o/a./iM ^ e rhe la scr onda m e c PO'iHo /,mp) e he a differenza delle 

sta 1 ( re/Il III ommei il con j m dperc in hlu r > sradacafo ione i olle la cui ri A/iai'ft'o 

pilo di f,(cord irsi col ao ns I sali o/;era de la pi ma Anche della Difesa ha reso iii Parla 

mento risposie piosuc a lu ti 

--- coloro che dn I zio Viqorelli ci 

Lmlierto Terracini a '\rripn 

n nnerifrn lioldnm hormo rnendiiato la 

tl IIUdLilvI '’c'>laara‘’ioae della ii’rda rea 

c;a dal c/om ; j aa orio ripara 
^ •Wf ^ ^ R’' 'Ulne e pohtu a 

'*£> io #1 ÌTfS (fk fi O Zn, ZZ,a 

S< re rieord D pdi « [ Ani i 
A (S Roma ar'Pfi 

a M 9 a ■« untnxza e' hibunole Milita 

¥ a f éTk 1 » ^ 

fj JBjffw Jw ft/W M aj ^ "ì<h"inupiii tOlO) con il qui 

^ ^ pmfupaai derie o 

ai IO CI Roma ael seriemi; e 

nislro della cultura E. Fursteva, l’Ainbasciatore ish o»» f.fwMtn.a 
lessori Contini e Debenedetti, il presidente della 1 Xi Hill' ,Ul 2) l,i(/l,i, 1311 
poetessa Anna Akhmatova "'ZmÌi'c 

( ,1 ma (he eri gi’iierale (uno 

n, ,ii .Iti,,,, , 1.11, ,11d.ii.iii/ìi.i <„t, I.' I,.., I, 

s un ,1 il l'ili Ir i I I ( iilluid lU iipiii ili Ini t< (in i il il'i , . . , " I' r e rei e 

In, , , „nU, ,,ns, i M„,, ,1 „u m .1 Inni " 

Pili in, I II -uin li, n.ntr ' I i nlilH.n.im , M.il , , l,m proniraru lai 

, I, li'V, ilin I n I II un imn ... l‘i, ila ,,,aii,. ,,a,,,,k,r, a , 

iiiiiiniiii f i/H. 1,11 < ' e ( mire, I ,pp is,-’ioii('del ( 1 

>' ' ' I)"" l)""l''' i' I "Il llii ,11 p, ,l,lla l'al,,;, (a,m,„pSer, 

' I'* ì' ri' ■ ri I .(IMI li. I soni SI in t m ( mm PJH ' ( l I unu a eh l rm/iìn s, r coi i 

IMI iiiUMMiiih MH.nIsh di 'h kih (lill.i))ii Ilei.' ^ ( urne o r/c / /aci/e si cmn 
IMI muMMiHi ‘-p. ( MI SII eli ic,,,,,., l opero di praptupiiic a 

''l'iiia dilli hb.iihiM ( eh I i n , , i i cialriedesici ae//e /de di il fsscr 

(elite IIiImim CCirilt il ir.if.H ' StMlf (iìlllITHHiinU) bll t , 

SI, \l , r, I ,1 M I"" ("ikinski i ,l„n,ii ,1, "" e ìa„era ,1, c„umz,„„i , I a 

^ 111 , ,11 I "'u, dilU l)„,m. < „„n,nl,„ ' '■> e;"''") k' 

, iliiiii nnilti "UUrh i ri quiete 0 , 

I ,(III,HI liat un Iiiiini.iln sn il , d ,n,n, , ,! li ruilwi/i rrieiofii d, u„ 

ailiiiri III r I ipn liiiitisri ‘ ih, ,, n li ni, ni "u s inai,Ha s, ,,/{!,u,,,/,,, a 

il. I HI III, Il lumi ; liti un . ,n, p, ,|nli ih I i o, (iqianio e terna 

M ih l I, kin ( Il il.lirii IJinU- _ ^ ,, un i i s m.i ili 1'i "r'i'u'' A 'lurir \l,ll„„run 

II pt mi pulii (Il '"Ili h , n, ,n ,1,1 pniii Irsi pini ' h, '.,,11 V. ,nt,' , 1 , dome,,, 

mi.ll, MI. l'Ili'i"" in, In ,Ih,t,Hi, Il rul.nim r" eia er,’ , V, a re,e 

d, m ' n 'Il ' '■IH cl, mn.il. ti/inni '<• '""""tnu ,he re',,'le al 

'1'"’’ ... 1 ,,, ,m ,M ,1, mnlih, n„ , '< „„lo 

I .klilinmi I , ^ I I „,„„i kni.ti.i \ m,'„o,he„„„ , debba 

II [U )f ( Dtihii I I [1 11 ini I 1 , iliiii (i tot -.eli 'Oiihitri r,,m ludi re’ i hi proprio def sm; 

filili pii KMiih iHii.hi k-i I ,1,1, ,,..1 iTip dì ito.tf ( ' ri’/" ( s'ao dn suoi mcn'i 

D inh ( 1 I off II, d r/imsiro I j < i/ m tu i mie h ali ' r/la difesa di Roma l HuUn 
d. Ih c i!‘ f 1 i ui Ik-i .1 ili 1 „ j, j| , \ t . 0 n I . d. 1 ' ' 'riho 

f nn o ili il ■'( nlt a i di II l ino [, ^ ^ ,l^ii lui , uln i ire a oi idp’-an ri c;i 

( \ iM ' I 1 tiihlnh ( 1 I h T1 po h f pi i I 'i't! di M t a t rie (uen orno C arboai in i/i 

I ( 1111 di M I 11 f)i imi (ine [,, ,, ,i ... n d th'/me rie le i 


/ fr mpo che su tutto no oia 
ffiba pa ao ìm n hi , aiune 


, e rhe la sCe (inda me c oo'irio Umpi (he a differcnzo delle 
: M ilperc ili liberi siadacafo ione tolte ir; ca; ;/ iViai'ft'-o 


A Mosca per il 7° Centenario della nascita 


La solenne celebrazione 
di Dante al «Bolscioi» 

Alla serata hanno fra gli altri partecipalo il ministro della cultura E. Fursteva, l'Ambasciatore 
d'Italia Sensi, il sottosegretario Scarlato, i professori Contini e Debenedetti, il presidente della 
Unione Scrittori Surkov, la poetessa Anna Akhmatova 


Dal nostro corrispondente 

MO-it \ 1 " 

Q II sta s( 1 1 il (litio B il 
Il un t iilino 11 ( Min oi dim di 

posi! Il 1 \ (Il I luciM" li K |( 
b' a/ioiH (k I .)() <inni\ m ino 
della nasi it i il D mli rito pii 
auspici di 1 mi isti in dcll.i ( iil 
lui a (Il il LlHss d( Il I (il 
gli si I iLloi i ( il II \ .socia/io’H 
pel I ia[)i)(iit d unii i/ia tiri 
1 L /{‘•S ( I Hai a 

(ria la S( li a di i inassii io 
to rii 0 (li II l m mi Sns ic i ii ,i di 
cc I i Sole nini i kui la (|U<ih 
gli immilli (Il uilin i 'uos ii tu i 
haniH) \c 'ulo i iHuai i L» ioti i 
sottolmcaii l i nisu '..ila i di 11 1 
sua npiui paliminii') (Iclh 
culluia nuindi h 

Su) pah()''( I IHn (il I ti liti 
dnniiiurio ci i un Mi n de in .ri 
lo d( ! pi (hi f( I m i\ 1 IO ! I pi ( 
sidciK I il 1111 I h I (Il II I ( ih I 
ra i k Ile I ma [ iii (si i | mi 
basi latm ( d II ih.i i tu i h o 

Scns io Si II to I 1 .n il 
picif (iianrianio Contini pie 
Sicic lUc d( Ila Sri. H t i danti m i 
italiaiHi il piof (jutc'jiiiu De 


b( IH di Ui l ) si )i K o (I aiti \l 
)> ihi\ ia |)ot ti ss I \np I \kli 
in il IN i n h imsh t spi c i rii 
i si di 11 i ( uhm I ihriia'ia MI i 
I II '•idi I /, '-oi st.iti pini m 
\ Hall il sotti SI Mi ( I II H) all IH 
I (hish la Si II hit ) 1 Mos( i [)i I 

1 ( . ludi I ( il )} un 1 ti Ih Ito (Il 
I ( ( ojit 1 i/ioiH Italo srii 11 hi o pM 
I lo sfi u'iaiiu nlo prii lino (Il ’la 
I M ! MI 1 iloniK 1 il poi t ) sici 
I li UH) Ipn 1/10 Hutlili i ospite 
' di IK UH IH ih pii SCI lUori 1 r 
I II Dii M mie < Ih dii ipi un 
I ( c I ( (hi .mio p' i sso ! 1 SI uo 
! Il eh I t. riio Boi ( ìot 

! I ( ( h bi i/io u < st ri i ipi r 

t i (il Sui Isoi pi r sh]( nti (l'’i 
I I nioni il( lIi s( t ittoi i dm 
' I It'- s chi Im h k ( I Ito iiriH 
ipid I 'Ini I lì mIi ‘'tildi ( d(‘i 
li h idn/ in d uh s( hi ( si ipn 
I h u bus I I dii dui itti sipH, 
s 1)1 in poi ' 1 Uri d, ta 

I I mi I I I )i li lì I il) lini) is( IH 

) ( I I‘ il I ili I I h h ) p -i 

I 1 eh l'itt ) HI UH s- iMMH) di 
I iiiMi l/l ili I nh (l( 1 [iiiiiisiti, 
. (all c (he ^l<( ( ssi\ ni( Ut, 
Mia p.iiialu clci profondi lega 


Il 1 eli atti I ( I I D I t( si 

s 111 ) >t ri diti Ir I 1 1 ( ulIiHd Ita 

li 11 I l (pelli! USs 1 

Sui 11 nn li M( m > di D mti 
I 1.1 1. Mi I lini ! ni ) D iii 
ti ' ! Il II n o idilli Dilli 

( la h tti . Ili -.oc liti. I soni 

p )i mU I M miti sp, ( ) il sh di 
sloi la di 11 1 h b( I lini 1 ( (Il I 

latti It di III I < onii il a ufi s 

SOI \i|),lll \ Il poi tessa Arsii 

I malnc i i alti i 

I I 1(1 lini I liai un I II oi'lato 
' amor, pi r I ipe i d mh se i 
di I H: idi (1 tto; ) i [ h ti r ns 
s| d 1 Do km ( Ih eh lini \) urie 
I 11 Mf imI p idi ( (Il tuli 1 li 
I modi ini 1 ( h( I ihii I tino h 
j Hi iiisoi 1 Iriok > M inde I 

j st,mi j s rii' I Hski I II i sl( " 

I 1 \khm I oc I 

I 11 [u 'f ( onhi ! Il [111 un 


11 [u 'f ( onhi ! Il [111 un 
de Ih pi] I ( ( I nh ih i ; i tu si 
1 ) mh ( 1 I off ! I I ri ri misi r o 
(il ih c i!‘ f 1 l ui |s( . I dii 

\ nn o di il SI rilt hi di II l ino 
( \ |M ' I 1 inhli Ih ( 1 

I ( un di \i I 11 f)i uni (ine 

voluiii II 11 M r iK ni 1 ( 

il < De c igdi 1 c! )i] iintu' ») 


1 di il I (h/i 11 I (Ut) t d hi h h 

I oj)! I ( (Il 1 / n h ( III I d il' I 

' s < ut I <1 nu SI a n 'i m I 
' I I ( ( Il 1 ) 1 1 /iniH i stai I ( inn 

1 d un ( m ( ( t ' (li ' om 

pi I mIi V I il I li il dii MI 

•-im Mimi m ( i mi pjH ' ( i 
(Il ( ( m (I rii o)) Il 1 la 1. ' 

SI il I Itili mi (il It ikrn ini 

la s( ( IH (I dh uioinnio b il 
h hi diti tiko\ ski c di/i mi di 
MI''! d( Ua Dn imi ( ini im dm 
( ih m.i s(i K Iti 

in s( I it 1 d ,nh s, I li ]} 

t'i Idi ( t il I I ( o I I ol i 

nomili st /IO I •- )\ Il tu 'li di 
( ri 1 il hb iMiiMi s il IO di 1 ' t 
I l |S( It I ( 1.1 poi t l I SS 1 pilli 
I ' si , h i ( I stthiilr il riilimm 
'di ini s I u (il in iitih t i/iom 
I Mi 1 ! c 1 s. ri I pn rii hi nìi I 
I I Ih I II moni S n i< tu i 
' h limi d mi -.( 1 ( ' onh ? i n 


[ nbb! ( 1/ m m 
/un il il I \ t I 
Il Kmi ( I J 
Il ri po tir pi 
klh I dm t i! rii ir 


(Il 1 lOM M all 
\ I ' 0 n I ( d( 1 
( I JiiH dai nn 
e pi I I 'i't! di M 


Augusto Pancaldii AntonelloTrombadori 


JACOB CASANOVA 
VEMEDIG 1725 
DUX 1798 

Tre iiHtie di I l>il iffio in un p le 
sino (IpII I Hof 11)1,1 ()ci i] {HO gl 'tn 
ciò nwoniiiiicro di tubi i tempi 
otnuii uscito di scena /testata 
no assii meno concise le sue 
memonr l "jOO fogli cofierti eia 
lairi scultura line piccisa conio ' 
(liiollri (il un cont<ri)ilc inipogrinto | 
a stindi ( 1 inventano (lolliUlii.0 | 
e ciel p'i'isi'.o II pili celebro c il 
[Hii faiso iincniaiio del mondo i 
cisto cIh ne sono state tirate 
in 1)0 .limi i)on f|inltioniili cdi ! 
/ioni fdi (HI )t ilalnne) su un | 
lesto piofniidanunlc riverso ria' 
c|iiclio oriMiPilc Poi lino scliei | 
/o cioll.i fortuna lo cirie rio! oe I 
loie giocrioic c biio sono stale 
fiiioi ite dopo la sua morie e una 
nuova nn ilieia i si.un ingiunta 
al VISO I II t( volte in isr licr ito 

fa piil)i)l|c i/i(Hie (Ic.h versio 
IH 1 uiilcniicn » della Slonn della 
me (ita quinta ori nella ech 
/noe itali ma di Monitulon al 
ciiaito Miluim linone la 

fuma di fasanov.T nclli sui \e 
r<ì !uc( (.In ( ra C.isaiioca’ Un 
fii'iio (iarl« die suil.i srena del 
mondo «iiporn di gì in luiiM i il 
p die comico e li.ilhimo ieri 
lindo una '‘omiilicata rommoclia 
in f II !t( ( Pipi l’niH ipi e 
Dtrm sii oli Hot I e prosliliJti igi j 
‘cono (il compìim.ii 1 In ciuesla ' 
foli i ‘i II uo\ ( un giDV iitf < Ih 
( in d.ill '•spetto e sii nio c con 
ti ir it'oi IO S II ( btK '•dive 
il Pimcipe Do tigne — un bel 
li'-sitiH) Il uno so non fosse, liriillo 
( ilio (OS'uni) come un l icolc 
mi con in colorito da afri ano 
Ihde poro ma fi ride il Ignori 
soltanto le (Ose che pirtende sa 
pere le ugole dell i dinza cpiel 
l( delli lingua francesi del gii 
sto dellj socid.i e rie'I educa/io 
IH Soltan'n le. sue commedie non 
ono comiche solo nel e sue ope 
u> (il filosofia non v ri [iiiiria filo 
sofi.i II suo ‘•piiilo G i sue USCI 
le sono un esiiatto di sale <intt 
rn > 

fon l-)itc‘ (Il fir iiilure sen/a 
nUrc di Ignorale le b ione ma 
niTC ma di credersi un genti 
liiirno (Il nascunclerc laigu/ia 
o'to la pori uUf ria o li pt dante 
Ili sotto I uguzia Casanov 1 — 
ni) ibe/zalosi da se ( n ilitre di 
S( uig.rit — Il uoiss I F irnpa 
guadagna o perde foruinc im 
mense c onciuista e <il)l) indori i le 
donne pili Ih Ile da e iiceve colpi 
(il spid i umiliazioni i onori A 
Pirigi foiriisM a Limi XV una i 
riova .un Ulte e un ni (o lo pi r | 
nns inoliare le fmm/i \ Vici) ' 
nidi uni Ir/Hino a t.ui'Cppe II 
-t \ I !\( nihiiiK sf th min f i 1 Im 
pirafnie riii (liciv.i i proiiosito 
(il un I ile liti M.CV i speso una 
fo tini i IH I ( ompiai I titoli no 
fu MI I ( iic g( ntt tiri p< cu ir gli I 
iiuMUrt dtspi (//ibile (rii ri'po 
SI dii insognivi piuttosto di 
‘l 1 07 / nr (hi \end. \ i i h oli 
I II mi ( oh. le sp rii L non mi 
ii.nnr piu (kgiH di rivolgergli 
h p )i ol I ‘ \ Pirtri)l)iii go lo ti o 

VI ino m ammilo (olio imo <on 
I 1 gl mrir C riera! i ui pi ol)!( 
m d( 1 ! Isti onon i i In l’oloii. * si 
h h ( 1 I n \! ir( i ri <i V V e i 
nt Ma div I le l amo; le con un Cai i 





Un ritraffo di Giacomo Cas.mova all'età di 60 anni SI Iralta di 
un'incisione apparionente alla Seziono musicale del Museo di 
Praga Sul celebre avventuriero si è tenulo II 15 ottobre un 
Convegno di studi organizzato a Mi{.ino da! Centro Fren^ais 
d'Eludes et d'Informalion e dnll'edilore Mondadori 


(Imile viene imrhmso nei Piom 
t)i IH fugge e poi toma iietlc 
gl ! H dcl'i Sercmssim.i accet 
tmlo II ibhiclto funzioni di spia 
( (onfidi nt( d. Il i poh/i i 

1 uth) guest0 n .ultava al)b istnn 
/I (hi irò indie ndia idi/uiiH 
misi I 6 delle sue nicmmic ma 
m ma hico singohrmenlc defoi 
mat.i Revisore fu irlalti come 
i noto il francese Ican ! "iforgiie 
ippl. // Ito [li )fl MIC (il li tt< 1 I 
ur i ili \c .i(l( mi I dei \obih di 
Di, (II dove V IVI V 1 in una spr 
( le (il esilio e-.sri'do (gli giaco 
Imo antimomrdHco e in ingi i 
pi r 1 

Irov ndosi nclli unni i (pi litio 
mi 1 < e mgui 11 nto fogli del C i 
sino 1 it 1 ifoigiu se nc ( iilu 
'-Il nm ( S( and;rii//(') id un tem 
1)0 II II li i i/ioiu sh s i m un 
I uri Mioso 11 no fi UH ( SI ,ivfv i 
mdiibiji inu rit( Insogno di i ssi n 
lili'-h. uiH nh 1 nidi 1 // 1(1 Mi i) 

I if li c IO ind > 1 M liti ( la gr un 

II ilH I ( omini m i i ip ihic k 
p il i 1 I 11 ( s V uni nir (I ol K Ih poi 
1(1 (s|Hir,giM II liiv igT/iom po 
Urico td. o‘‘id! e mtim v m 
iicaiutie onsKkiaMHii e dialoghi 


'Il piopno piglio Nella giiindiK 
Ila (I inni m cui lavoiri sul m ino 
sdillo SI piò ciuf die il bnvo 
professore di lebei atur i trio 
(C’c ahimi finto per identifitarsi 
coll ivvcnliincro rivivendone le 
vicende nelin diversa dimensione 
del propiio spinto 11 Cas.inovn l)i 
l'otto s jpersiizioso e mon.'irduco 
visse cosi li propria avvoaUua 
postuma Irasfornianciosi ni uno 
pirito folte c progiessivo 
Noi c|uiiio tomo ad esentilo 
( isinnv.ì n.irn i suoi amori on 
la suor 1 \! M (M.um Klcoiiorn 
I Viidun ani mie del libertino am 
Imsrnloie di I umcia Francisco 
(,ioi( chino De Pii rre De Itcrnis 
d riiiiiio I aidiM ile) to lui nun 
< mg um.itu in.i conscn/iontc e 
piiteiipi ai sollazzi puma cime 
pctl.itore o poi (orno allo e ns 
H me alla * fidai)/ ri i » dn iass< t 
. line k(di t idi ti mpoi incameme 
I ! il ( is iiiov I 1 imluogiio I 1 . so 
j icanle iiropno dii nirileio 
j -.uio» (kl [iisiniggm primi 
I [<rio n bii'ollo (asanova o alti 
I i.ilo d.il sacnltgio <t iM M eia 
V na vrsIaU wim gvidato un fruì 
1 to proibito avrei nili.ito i suoi 


dindi a uno sposo oiimiiolonti 
impadroiieiidomi dell i pia bella 
sLiltan'i dei suo divino sci i iglio » 
li Lafoigiic non inlcnclt la sot 
tigliczza c d.t l)i.ivo anliclciica 
le, boslituisco dove può I «pio 
ti > olla < loligione » nioltendci in 
bocca a] Casanova la polemica 
oboceiiLi’stft contro i) i gesuita » 
fonie dogli! male Atleg)'inmen 

10 assai CIO perchè il Casanova è 
si coiiinn quanto un Icgittimisbi 
ma anello con otto come un uomo 
fiol srlliccnlo cosicrlif può nn 
cime mdiHnienle o Ielle) con una 
suni.s ma non oilupenie il clcio' 

Ihu inicrossnnu iineora c 11 
conti addizione nei nguirdi delia 
rivoluzione fiancesc < | uifanu’ 
t ivoliizioiio » brrivp il (thioov.t 
t fatale » corregge il [afoigue 
affiittsmlosi a cancellare le pa 
gtne in cm I .nitore analizza 1 
misfat'i dei sistema costiiuzio 
naie e I assurda drbole/zn del 
re che si spoglia dei suoi privi 
iegi a favoli del Parlamento 
Scomptic cosi Incita profezia 
del Cisnnnva sciitia alla vigilia 
della cacciala di Luigi X\T < [a 
, Assemblea Nazionale farà tulio 
' CIÒ che vonò n dispetto dei no 
bill p del clero pcrclH^ polift 
rniiLi-e sul! aiuto del popolo sfrr 
nato (iceo esecutore dei suoi or 
dim la rrnneta si potrebbe oggi 
paragonare alla poi to da enn 
none o al ciocci Ino I una e I ri 
Ilo sono composti (ii tre Ingre 
dicnli e la bonla deli Insieme di 
pende di po« cssitiX dalla dosatura 
dei eoinponenll II tempo mostre 
rò quali erano gli ingredionil In 
ecrcsso iirimii della nvoliizloiie 
e quelli m ertesso oggi Io so 
olo clic il puzzo dello zolfo ri 
morinle o che In vaniglia ri un 
V cleno » 

A gucsie cancell.ntuio coir) 
‘-poncinno le nggmnte NVll.i gal 
lena di T rntaineJiìea i ad eseni 
' pio C.isanova vede il le pnsseg 
giire col hnecio appoggialo alle 
palle del sigimi d Argen-on La 
co'va non lo stupisce Mi indigna 

11 f aforgiie che gli rrebe m hoc 

questi viitiiosi oweivazlone 
.! 0 ‘•orvilitiV Come può un uomo 
sobomittcìsi cosi ni giogo o co 
me può un uomo ciedeis] cosi 
il d. sopì a degli nitii ria ai 
H)gi rsi il dii rito (il simili .vIlD » 

Il cciifronlo ria la nuova odi 
zinne autentica ciiinla di Piein 
< Ip.int e 1.1 voce ua om pa dii 
I iforgue conferma nò ohe da 
tempo SI sospettava o ciori che 
(lue-:!! non ha Insculto una sola 
Iiagmi de'le memorie senza prò 
fond'’COI rezioni Nell originalo lo 
l'rspiiJln follo? mniipolato dal 
I gii(ol>ino cede il posto i un poi 
I on iggin ASMI piò compii «.so e 
1 eri dihile un misto di \ dm e fi. 
i cora.’L'io di Hule intuizioni c di 
I volg 11 I siipf r li/inm di si i vih 

ì tò e d) audidi Casanova — ir 
'nvisit truffiloie o spm — non 
può thè essere un fior di le.i 
zinmino Mi jimdiri noi ostante t 
suoi sfoi zt in 1)110111 soeietò lo 
tiene it -.uoi 11,11 gnu egli può 
vtdeili dill esterno descinorla 
'‘on 11 spiegii.dicalrzz I dt un 
uomo gemile che 1 hi vista ah 
Insinnzi di vieino per et'niprpn 
della s OZI osseine somiiHiso F 
il vero piigo delli k/ono df' 
la lino I ilo 

Rubens Tedeschi 


































scSie^mi 




Undici canti alternati dalle musiche di 
luigi Nono -- Accuse al drammaturgo 
raliestimento di Piscator e h » lettu¬ 
ra » nella RDT con Busch e Helcn Weigol 


Accoglienze calorose e successo in¬ 
condizionato dell'orchestra e del coro 
del Teatro comunale di Bologna 


Dal nostro inviato ’ 

Hi }?) ]■>{) ìt 
1 n ( if r'fi j n fu i dr t< 

S III rii' /■ / Il ili 0 I 

Ltu i I iiiitilan^ ( Il (it rdi'iii II 

It I (K ( I if un nin I il ( lui I 
ifri il Jiii » fu un if rii l\ 
t r \\( ( jui ( lini 

L j I 1 i(t ij; r i/if 1 M iilc Ufi 

[ i Hi ri no cU i n rnUi a iff 

/ ;f 1/ 1 (j a II i ) I III ini i It I 

I jifi fi filli I If I I tifi II diro I 

J’i I filoi ' n ic \ oli ‘iiilint > 
i r f L I ( r t fir ipri < >jn line jIo 
\ i In ccipi/iJlt (lilla Hi pud 
dliLfi dt III' rril ( fi Iiff scfi (fi' 
le l opi rei itru alle fila prc-> 

I (Lcif I fii (illrt ciltcì; la Iti 
liira •>! ( I L/lUi mi idiihiuj 
gii Utili ^(Jl(^ fili / irlaiTU i | 
j / ;; III II flcllcj pri lat nzj | 
(jjirl! (1(1 lina i/i p jIi rilnrd ai 
Itf/ito «I jundi iiiifi pf' Kit I 
pi lilla Ilei cfiifif) < di li iinini > 
eli \ii^c/ii lU iiiicralinii e n ' 


( ( Il I ai ( fi ir : 

I III d fri I 'il;' ' 

/ I ,ìl UHI d ) I 
I I f/( Il fKlC i II I I I I f llls III 
i f rfi f iirop'iii II t I ( I lu 
iif i({ nifi I fi mi Ut llii f/i 
n ip I la sin i{ ira i u U in 
1(1 '( !i( a fh Ila jiri ( iiM II 
hi rimi W r li I i(( ri (li i i 
I ( iilflirr II’ t fi liifK il I II 
tnliiiiKi in I in i p irle i i i 
I (il If II ri lì ( 11 
il ri mi ri di II i ( ull ira \ i 
ffii fif r lini f il pt r i ! Il Iti 
I hi I ni ' inipi if I '( lim «n 
( p I di lifrf’ }/t r'.onalita ( rii i 
p iiliffj i dell irti. < ’ TI 

duuiciiu alluri Ira (pi ih 
bi( ir I ri<on i ciulo Ih (ni 
Wi/fjfl J rriòt Hiisf'i f- h 
hard Sdiall Wnlfgaiia fhiiu 
W il/ Kfii ir II iviar I ali ) 
llf KIII Ira (Il Nifi rpri h » 
(((’ ( un parili Uur (hi di 
alla rnanife la ioni un < ar i 


Iti 111 li 111 su (.r 11 1 
i I ini I I ! 1 1 1 r pr idi 

I Iti/ ni (I H 1 /t in I Et 
-I 1 li I ih (il (Il \'ii I 

I i ri t' 1 ( <‘ I r II ( I /i (I 11 Iti 
I I fin /HI it ì U ii( Ih s t I (Il 
il 1)1 ri \ Il K “■ 11 I f ' in > 

\1h( !1 i I 11 I ( i I 111 H HI (I 

\ In in 1 M 1 in (HI itui P i 




It I prt i 1/ < 

Il li f 1 d( i! . 

l( ( ni( i 


iiiit I II 1 r Iti i 
I )| I ti I 11 Ini 
M 11 1 it« { li mi 
li ! ( 1 1 n « s t 





ijtLnr t fir ipri ) >fn line/la ' l^<‘Pl if''' H'"lliiM r AMimicci AUfì 

N, I„ cj,ak rf,»u ,u„ut, ' f ,ru, una cominissione I 

bl,L„ ■l,„ur„nu l,,l sca (d, V ld,< „ i ,MI „U ( , 

'aUdt,f'L: pef 

I (lcji 1 (Il (illrc citici^ la Iti ^ fll r fi i fi 

dd“d"i‘,':Zu‘i i:.„ù I i programmi del 

r I bd,n dell, pn ,uu.zj , 

{jiifll (IH iiiid III piUrdlird di ‘ imi (d < > in ( rpri it Mwfffijft ltll|cirn|a 

lc„„o ul land, una «r- «it i ' "ii parti, Ur, di, di JVlaggiO mUSICOle 

d, UmUiiiu mitroj.,», « n ‘ 7 “'^ P"' "ri l'I 

llillim (drudi rdiaiii,alari ■■ '« * , ™,,™, utsM, ri,, , am , „ |. |„, | ,t.„no 

llldliimo uiri uiK ria mi n d' "azidl ri sUrmiiiia H ^ , r,u dii., di I itsidenti 

dill arai rw dii simdra u , 'i“‘‘('''V, " " ,l,dliil, iitnnciini drl Ini™ 

d(dr( [a I oidio di In d l(ui , ol\k(mm(r (Irlìa („niinil, li i t, stitiiili un i toni 


[rn si‘r rizuì l i * ' i p , un i < i 

Il ,11 III ' . i V I « ' I » I IH I i P 11 

It ) H II < ’<> litui , ,, ,1 I 

I ' . , , f I Jjl 1 M 1 il 5 i II 

:< 11 I 11 n I I II I )< hi , , M < I 11 1 

1 , ,, , , ,, , , <1 I is M I \ f !ii \ ili 1/ il 

I l tlMI 1 ) I I p 11 I t I III I , II/, I 

I . I I. Il) ' Il I I I ( min il 

" ' ' " ' " il 1 ,1 \l,iM Hi 

' "" Il .III I I 11 ul 

‘"Vii? . . 1 I i" ' ... I > iPd' 

( fi I II II n M< U l , . , 1,1 

, . 1 , Il 1 , I' I Uff II i I II i( hi sii il i 

I II l’io I min ilt II n il !(' 11 , . i i ni 

I , 1 1 1 I t '•i « I mi I ( il Pi' li 

' Il pi ( I < hi IO II In \ 1 imi 11 111/ 

MMini l„i,,, .1 I -li, I ", "" 

Ilrip, 1 1, ,1 un ■> ' ' 1 '""'' 

I , IH . ,,m l'i, ,1 ' , ' "<d 1 smini 

,1 , ,11 IH lU 1 , , I Hi ' ' ""T, , 

iimii , i», ’l l„nl r s, , U"' ' Idi' Pii li , II'I ,li l'i 
l„l«. in. iim. s ' ' •i li pHil, ! .simu n 

I siHlil, , niilu , ,1 , I - Il m" IH" I. MI I il 

pi.nilini 1)1 m 1 III. " '"l’.lin. Kini Ih, , imi 

,n ihl.ll, I In I II |„. ,1 '■ 

, 1.1 pi 111,1 Ih, Il , II, Hill I I l'I" ■'M lu , .siilido 
I .1 ino SI I, nmlili \. ,,., 1 ., ' 

m„ ,l>l„, ,mi»i.i,,, Il im, 

1,1 SII),,, „in, M,,„ stPi '« V ' 

„t|iiisl,l, ,1,1, „U. I 1,1 HI ni. V , ”V ‘'’V 

j Ile ipitmii) per l (Indi pili i " ' \ litui in 

I ,ss,dui P 1,110 sisiin, , 1 , , ' 

< 1 „ . 1 , II., uiilii, lu, , 11(1 "" ' VH" 

Sti, il l,\ MI, I US Ilio 1 , SI II ' " " 

fuuit d s,mpr, iiudini in ", ,, ' 

liKss, liuto , 1 ), iniiii, pii '' uz mi m 

mi eh, 1, ioiir,,,, ,1,1 ( nnni 1’"" V' 

mie d Hiliidm li sdiinu ^ 

<o,lser„li, , s, fossi .irnelu [Hunci Huilu 
si ph 0, ■in/,,lo,, fi, inni 

risii „„„ SI s.olm siilo I iiiu "V" ' 

pd, .„d,d,ll,,liiir,m, din. u i'i,',' 

, 1 , d,lln SpiIlKolo dil umi '"V ' 't"''™',,'" 

II ... ,1.1 , 1.1 iloithislli limili il il musili 


pi nriziiti (’l slirmiiiifi 

/H(( (jr( dopi I un io di Ila 






gii accrna i r Ui/irnarii il fin 
dif c lai ficaio uitii ai irt 
Uà fuiri a un pubbli i / ut ■isf 
in j u Lfc lidtfi I i/ilcUif/i'fizuJ 
bi rime M (irllsti ni mini p iii 

tici piorKilisIi Kioliiisiftn pio 


I UDR SI ( fi,Il no sffismo d , ,, 

I ipnrio lido pelPir.lo die „ , rosumm cl, 1 M m_ ' 

slip, I n.ii PisuiMr „ 1 , lumn, smii, , 1 ' ' 

I rriK voli biinm v di U( rh j, f n m u in 1 iiv.i Od I” slrado iti compagno ntl 

I dui I), lirnlUlud |„. I I utlunu'P''" /" l" M»™, "ì 

ululo III Illld topo s.llir 1 / .Ì,|,,|„ I I sniinl Pa cominciato Ieri le ri 

.. . . ‘ " "'in '■n ,|el nuovo nim da lui Idea 


liUdiurnilimì rSuZi wò ‘ dopo s , 11 , r m ■„ „,,,„u I ,1 „„„„ Ve 

Ldììl) I , lutlori r darituj inizio ''""fe o scoperle mono, re ml, , riiu r dii (noi lu no I i i/olio 

oli ts, curi,IIB puiomulle loco /.r'ró'rnu'f,"", ',',T ' " Sltnii dilli mie Cd 

I .1,1 I, /,(,(, VViis ' ( rr d(lt( sd rcpisp purilu ni 11 1 ' n, i su i di i-iitpe 

" l/llllmisse dei moli < , ymnri I 

(jni s, , .ridono m i,lidie, coni, „ „ „„„ ,,, , , 

co , 1,0 le, (ina i eliiude in c „ „ ,,,, f,r„,n„„i,|„ 1 

ilo domondo del fluid,ic d, som, , or r« , . , 

nell ine, nuallio deloun ni, ,, no,.donno R OIIC O ds Fp 

re n l„ dnnnnria rie, lesiuno olule dui ' D"anCIO 061 re 

„• n I temati, o di rii/e o de ,n„presenmnone 1 

fll, 0 lusoi. - on ,„„„,„lo dd ® 

con, uno Lor r, IO morie du „i r,,,, pinzato ,h realu otore , 1 , \ B | -a, 

el, por,:,l, nel lugu ,L Ann I, ^ tra,il, H i 1 ' 

mie ,s< fll, ondici ,0,11, ICO e Ir. nla d, muedro \ H fi il 


I ili di Do Spi 1 1 K olo rh I po\ 11 

In una strada di compagno nil i c il giovanissimo Nino Davnli il tlMllo di' Pl(-.idi liti de t 

ess di Pratici di Maro Pa che affronla per la prima volta (iPIUfld 1/ ini olvtlK 1 M 

lini ha '•omlnciato Ieri le ri I la m<icchinn da preso ,, 1 , , i. i„„i, n. A II 


j r.iiiiio il 

« ( iinliiKiiii ii.iU' » 

I f ;rf t Ul fi I i 1 ; / i 

I I j i i( /f I < I 

I I i pii I iptiU a di I 

)i II j ( < I ul In I ì iiiu )i< 
(Il II u I >n I uu pi I I 1 !(/1 ’ 1 

I lìl IlUif pu /I I ( I if fllf llli’ll/f’ 

pm i/i If'ft II' \f i f fusfi (Il III! 
ipoi I pi) min i (h( I iiHÌalo 
m((iU\ m 1 kI t i( Il poìiu 11 Kfiu 
( U Ilio il / >1 I 1 ( 11(1 ' lui t 

Il II (I di nifi 1 1 Kni I > ( 1 

(II (piatii a VII Id f lu aidi i d 
unii 1 1 Ul f /fuiiuif f lui /( iM 
! Iti) fi i ( I Ik’ t h ‘ a s uiu 
f/im 0 i( ( 'iffiin uii p iIi/k I 

(il f/i I fu / < f/f 1 1 ( nloi I f'i PI I 

u/uf'niM f>f r • i/ju/zi /in t f<' 11 u 
Ul Ilf II 1 i/f li )ll( I II I 'IPUUf 

fll I iiiifi f I ina (Il (lovuivi (uui 
( I uiisfu ) ( fuiif lì ((lìoinali I o 
I l d II nb ladu alo in 1 sm da 

*' U( It \f II fi fIf ( I I ■>( K 

( inliiiHal ) I tdiuo 11 11 ' 1 ' 
l( (Irl l( Il s|)( fffiim f f unni ui 

iiNif/ jiifsf/) a r/(fuij'f) sf>m/iiu 
fif I (lE/flIf PfISMillll sllfUir/fl 
un ufi uf'it'ff fu/ifi/fi' 

Sui S' f uh/ I ( fMKlif’ fir r I unì 
'fiu fE rfi !(/(<• (I dì 1 I vìld 
s/fpfi fU( I libilo un proiir inu Ul 
miisKah (In Ìuikio bnipo pia 
( I nU Ul uififfd’-'uif) Il f nit 1 
L'im 1 ili \ fin f 1/ f fiso rii bn 
iiaii ■ad uifUifM r'unrn u( 
liruposif i/f di ■ani li pi I i 
I lu II Dir pai un ad uhi e un 


/ ' n K/i/i I I iv mila 

; ) l( f ' id ì II ! ifai olo 
(I di (lì I la (ini I < hi ni 1 om 
; ( I il I I ini I I II III I pili 
I II 1 ifi I d pi I ma (pini 

I Ir II I liflpflU/f’ 

I III’ I ho onn Ul/ Pii f dou 
Ilei luiaiil (pia 11 uh I aOfirl 
In D f) Il buon )} f fU aih < hr pa 
loppin I ifif/fi ZI ili d innn (In 
iiiaiui no ai polli fp n ani r/if» 
t/ìiiml 1 llniìo DI lina paìostrn di 
(pinui (if a UH nhi' 'u i u oìn 
d /u iiilab I fuif'i ( onn un 
mani hil 111 1 d niii 1 i ’ P u) 

I s f r f/i isl I 1/ fi ii/fi/i f) di I 0 
li 1 II II uni u< III lui p(H o in 
mi no' Ul 1 f ho piai 11 0 su! 1 f 
di II d I f/tu po s ) poi o (lìliacn 

II di II 1 intnnb ma non o 
1 11 ì il ’u d ) pili ad Ilio (/nollo 
ih SI I il I II unmiupiii sonza 

(VI II hi nmii/iiii'ì I po so n 
(pii Ih (il II inb 1 1 allo 
Pi luauì 1 nlli inb 11 > lo rho 
Itili un I a pi ’ fiiH 1/ uiouo 
fu Ufi df i SI f/i linppo can 
Il I I nudi IO SI (a pin po 
ani l siila sitilo por il 
(i>vpil di lu'f M isffiffirf> 1 olio 
ììoisnm ilio < lodoi amo (iirssf» 
ut ilo la sua nu 1 irru r ni I iipm 
Inb I) ( si>iila''i mi dolio sointn 
I un Insù a dii li III al (Il Vo 
ni 1(1 Ini (Il (Il olo (pia a su 
iif'raif’ (( (Il mnllissiiiit)) por 
I iiisiilsiuiinno di Ih m haìiuto 
Udii 1 ine I Illld u 1 di II 1 foì(*l I 
I nu ih Coiiado a Viah Boii 


Un I !i s hoinu d di (iu\o sid inni» CI alloit (ho sr sono 


lì ippl,ni(i)ti) 
I I II 11 I ( ml Ulti 

’i 11 111 (iiiis( por 
l )v 1 Min (fili 

ili ) \ n \ iltm IO 
I I los m u 1 
Ini I (// Il 1 

in 11 11 \ii 

Hi M Ili) 1 I 

I H I//' ut) IH I 

1 ( I Hit 1(1 ( 1)1 
iln (lU'liilnii 
Hi UK i Itoi lo 
'//(Mi li im ( 


1. Il I infalli lui fd 
( Ih' si ( f ( I f rifu di 


ufti'dufi fiids/fiufio d Imo no 
mi a lui HsfiHrnuiui/fi rosi fai 


sbutlina 0 VI n odo dntrso d /luiiuffnf UfUi /inuiHi rorìo 


II" "HI iiuidiìiin (lulli mi iizi/iui ) 

(miscpiir uiramma 

J''*' ' Dui SI no staio infalìi li no 

* I if'i api) alalo ni miisuaì fi Ir 

I isu 0 r/f/lufif siiissiruH» fi iHM 
' sui ri fu ni \ dui solili ( 01 bill < i 


(alln iiiuiiinio fuiurii lispnn 
(h mh imi du/iifirazi un ora 
PK’simtHoso ma nduo/fifcff/'f’ 
funiai fi doiuniidt’ sud duiorf» 
sudu hi’th (I ( sulla modornn 
lini Olir dahniui iho non hiìì 


0 C.nmiìdi da una patio 'ih Uiimn icibi pi 1 Inia-ala c di 
luffi'fid ha 'ina (anono 0 sinioìlnra 
un alila sono lostduih da una i/i/iia 

spff IH (/) lUf/nrsffE siollfi ha vIC© 


solini ha '•omlnciato Ieri le ri I la m<icchinn da preso ,, 1 , . i. ,1 11 

presi del miovo film da lui Idea II film sartS di tre episodi Ire *'* * . 1 » ^ » 

to sccne'jginfo e diretto, Uicd favole (n cui To'© nelle vcsif di hisfii'r ddini 01 si 

Itili t uiitllinE Ermo di scena diffeionli personaggi san ale sono prKKCth iti eh sti ippn 
i due protagonisti del film, Tolò prese con animali parianh uni /pioiiKs-^ifr ine Ito )H 


Bilancio del Festival di Praga 


. , I , 11,1111 1 IH I t ( I ( mii u I )iiuc i( / 1 / 

ituMi dci (fuuii dii-iso ni tie utll uso Ucnito (icllo i>trumenlo 
parti) lilcr Udss Ita scaiafo pnlcosf pino ha dato a Die 


ni uuu forma per cosi dire 
aliocciiieidi soleinic o/iietalci 


I riniUhnif/ uuf dimpusifiug ti 
sfoscnueuff s/ otiacolnre Dal 


con uisiidla luesurafti/t, ì profoiho (hìlisiiirita (il bilia 


dilla dii luujuaggio gli òli 10 
grammi del proces > ai h rari 
cojjiit c lulra ulcum crtminali 
inizi II clic ad /Vu cfimfz s/u 


frupr ssnfo du iluidri /uunrHisi 
usfenfi da fonii di luco a 1 
fa 1 / urr" 0 il gnfpo digli 
abiti sono i lo 11 cromatici do 


Al Sistina di Roma 


giioiia t loro iòtiiiii fjtsliali nel ;inuau/i) emer/onn a onippi i 
puiio accordo con lui rida he protagonisti di II -i oratorio t 


òtialila del fifizismu di cui era 
iij stnuncnli respuusabili c or 
U/ii 1 

Oit 1 imillliing non appare 
duru/uL un montaggio docu 
uicntano tic si roucede un p» 


ulta destra 11 alto, solo il 
giudice sotto di lui gli ani 0 
iati delta aife a e dpi! accusa 
li/ttE lU/i fa l iga I feslimnni 
(OH abiti [ rigi tipo unif ir 
me (he togli n ri ordarr /p 


originale II ritorno 


Dai nostio inviato 


ìlicuiuriu Ite SI ( UULCUt un 1 / 1 « I , , 

lettuar,,, S.dmo d, Ir,mie ' ,, 


a UH opera òiiujolare un urlo 
un (jrtdo aUisssiino uua luce 
razione del òilenzio a cui ^ 'pic 
sfi orrufi ò J mcisfriidsi dt’lif 


dieci e (olfoiH fp s/;a//e a/ pub [ r,j ,, 
blico c (pian lo chiamali sai de 
puuo sid/ci fi( Inna (Pufra/p I j 

Ognuno ihgi 'indici canti e nnlu 
piaediHo dal 1 proiezione del i'*'' 


PR\C.\ 19 

\ I I - (Kt 1 1 Ih. o 

ni( 1 c i I it 1 I 1 I 1 po \ > l'o 
t - Il ,t (I n ! I faiv. il bil in 
(. u 'k h Ili JJ/'' 1 d 
^ 1 I jri< I L) 1 j/a i clu k ’d 
nnlu / » K ( ito II ) U! 

l)l p is 1 H ib c 1 KI w /1 
U) L Im Cb ili d C i CJ IO le 

gli inicr enut in pircic sui prò 


* fi I I I // >T v l V 

K ( (i >s u K. I C 11 

I (i o p re I (K ri (libile if 
I II 1/ l L C 1/ ( dt n OS Iti 
il .,11 XKCftU «StUiO <1 Jl. JO 
1 ufo uco 

I E» i b ln« o I 1 min fi 
1/ iic irebbe II ximb le an 
I f i (. f ) I »l It II 1 n I ( 

giorL E) n » f( I pcri-he 1 

ore d j 1/ E c I 0 d Pngi 
no st I c f() «c tropiie \ c xi 


Evitato lo scoglio De Gaulle 


Il del ucizismo da moiie pam J'folu C c sanp s >n dcr rampt m'^plrcic'sui prò no st. c fo^c tròppe** i cxi (.ilbeit Brra id hn r\i Ho lo , 

lufprf'ssafc si i/CiJrebberci desti b del ^ j ^ s ciso Ma . c r p« miiduni fiti vano alle scoglio De (la ilk \on injcisi 

uat) Ln urlo ima (cKPrazHiue h rampa . (il man,apwdc del c,i,ii ne uno in oiato me tere ' 19 c < 1 sfili n/lavano alle Inle ile tiicEU loietchic tln gli 

— n ixidi ~ che non /lanno /(cruia (In ’ i p'-iyi'iuipri 1 ul''Oo sufi of 'obli di'ttti ■' 0 * r 1 ift he e emergo v<mo nnvilt li più jnii co 

“ , , ,, , ipuuauofoffi Pt ridere dai CUI! "■lu s mi intifcsi/xi xi ono di e iti ni t e Ije/zsovic i scici te d 11 e diiltren/a Iei E laii 


uaf) Ln urlo una lacerazione ^ f)l mareicpiede del c, ll^! ne uno hi osato me tere 19 c <1 


— £1 badi ~ che non hanno 
neinmi no pm bisogno delia f/i 
speraz’onc dii pianto dilla 
reazione c/uoliia tóso ci pjun 


la firrvHi (In ’ i p’-ipi'inieri 1 ul-'Oo su'! or 'obli di'ttti 


no I II I MEI EU' rililtUEllE (Ut ... )1 1 i . . Il r . 

, , . I I 1 . \f O’suio Di il u ni / fila 

Il (onudEi 1/ ine elvilK 1 M 1 u t ,, 1,1 , 

Il 1 . f I > in... Ili n! Iciiioh 11(1 < d* mu 

lim 1 tri Is nudi e (l< Il ini , , ' 1 , . 1 ,,,, 

. ,1 I n \ 1 SU E ( I in I iiu li Ki \ (ili m lini 

biscia E d di m di R'fo») si , , 1 ,, ,1 / 

, ,1 . bii le 1! t no li n Un ( 1 1 V) li 

sono nnoccni di di stiippiH , 

uni /pioinEMiii indie pu him t iitusi isli l.ml i p" 

gl uiil limi ( (Hi{ 1 s I 

(i 1 un [nilibìu o il l'iiv 111 l’i 1 

du 1 OSE (li I) u ilo i ( lll\ 1! 

1 is])t Uo m igi 11 it o (i( gli spi i 
t ilOM c stifo uno (lei più ci 
r ilU 1 istK 1 du e 1 > il/ ito im 
nucii ilaim nlc ili oeduo I go 

M ” fhiii in/A In limi dmujui. pti 

tt W A 5 o mono 0 Losiiuui noi e uno 

■ ^ spi a Koio supt Mto (Oim jKm 

__uu(n s) (Id)li i lihiilla COI 

(liuUn fattmlo il bil nu 10 di 
(lite st igloni II! I( Ih il ili UU 
dove spc sso (ì iiffi rauuio sola 
tiim. iTumilc slT/ioni eli ih 
limosi nioiul Ulti 1 I legmi/i 
fu/idfis 1 iffinak ibiti eh sm t 

L o giotdh non otin 111 ine ili 
lunpiiu 1 I OS inn 1 m 1 gli spi 1 
m È B mB m B t'itoli cimo disunoKi srn/i 

B m Ck oslintn/ionc di mutili iirdii//(' 
}>oieh 6 lintCKSse vero stalo 
jx*! Il nuisic 1 Topo (1 No i 
^ T* pilo dm (ho (jucslo itUotissc 

’W M di un piolungato di 

a g M m B giuno giacche manifosla/inm di 

’ ^ gei OH SI SIICI odono in con 

liniia/ioiu |>or 1 iiiton anno 1 
nu litro a I osmina trionfavi 
!• Il lopoia Hall ma a Ginevra eh 

^JlO •'ianti nunn di (iQ chiloinctr 

5 SI possono r j-c di un fi,ilo on 

Il corso uni si igiono di coi 
, - iin po mtee min — che ip tetti 0 d opcia con complessi e 
pile sul palcoscenico irtisli di levatura mondiali 

1 D(Ue cm/oni di Hfn d ib Duiuiuo poidic tinto interos'c 
bianw) dello aliti loJlt Si (i tifa r sunp iln"^ 


tELEVI$1pN1S 1’ 


8 30 TFLCSCUOLA 

18,00 LA TV OEi RAGAZZI Mailinn c M irlina (Il MmiinillU) • 
Il dui) elei ciinoM Vnggio uiill illinti I Glandi (onuca 
liinlc) 

19,00 TELEGIORNALE della eia (puma edi/ioiic) Gong 

19.15 OPINIONi A CONFRONTO 1 giovani e ILuiopu 

19 55 TELEGIORNALE SPORT Tic ine bcgnalo orano - Cro* 
nadiL' Italiano Ln giornata pirlameiilarc Aicobilcno • 
PiLvisiom dd tempo 

20.30 TELEGIORNALE della scia (seconda odi/iono) CaioseUo 

21,00 CORRADO PRESENTA i LA PROVA DEL NOVE». Spet 
titolo inciiu «ta sullo canzoni di ieri o di oggi linsinissioiie 
abbiiuita alla Lotteria di Cipotisrino, coti la pnrlecipaziono 
li) Walior Chimi 1 C«irone IV tnsnussionc Lai canzoni dei 
cnnliinioii 

22.15 ANTEPRIMA bollimanale dotto spettacolo a cura di Pietro 
Pinlus 

23,00 TEI EGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON «Verdello di mollo» lacconlo sceneggiato 
22,05 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA Una Uosmnsione di 
Coiiado So'ia (ciiiniia puntala) Lo citta del Vesuvio 
22,35 INCONTRO CON MEL TORME' Presenta Nicolotln Orso- 
nuiiido 


) cuu cjuo jaiU C( ridere dai con 
cogli) c Coito del lagcr» 
fciufo c/d/(/fcilcua % c ( au 
fu della fJussib /if(Z della sopran 


Il m fc s 1/ 41 xi ono di i in n 
( ><1 c n foido gl iio » u 


t 1 1 J 1/7 SOVIC 

I !(' o c u ni uro 


so i)L cl( 1 u n ■u ) a c iia pi In e iiigeo kauns per j da noi non hanno imiti foi 

' I I.___ I Aft Anit . . Ii« , 


scieite (I 111 diiltteii/a in l laii Ke,,/, d ibhi > di i> .0 Ira i 111 j 
eia e Italia (1 1 gnn le » i gm eddliu music isti di Inncii | 


(je dui re enU passalo come luiiua i ( mio della Imi di 
dui mi lo/itiDio leinpo dc/la / ,/afy//er / c Canio del otto 


f;ar/i>rit umano conte dal rapjscpiadia SfzrA.» /Caule 
l oggi il'L Vide aiuor pm di del muro neo c Cauto c/c, 

struggere uomini uurmi gelfa fcnoljj, <r Ca ilo della (ella d 

t, no ddljh, del ndpnlin nella fa,,',, dello zijcbn Ih 

. ‘ . C an o do! ( ,rno v 


p u 1 1 v> mie c 1 u IJ c 1 p 
pi()[) o che in sun ic fti i\ a 1 a 
sili » pa i/ 7 ,»ito 

(■ cri in culi il Moac n J i/z 


, I L J 1 SU p I j I o»" g n I e 
noi ano oerche <s o cerchi d 
ifr ' fi lenii e nod Jd >ro 


TI cliidlort' del li'alio mi 
mcijnlo di losinni Icmnch 
I IJl n i r inruis Zlundcn il 


rapjs<piadia Sterk i f Caulei Kru uict 11 in t o-rni nu m n 
del muro neo c Canto c/c / l rn mu nu nh icii ali p ci in 


fciiohc- tCciiIo della (ella di clic iu oi ino de' ii// coitili 
naorc» ■tCanto dello zi/clon Ifx poruico cci 1. lu f lici de' 


, r ( ' 1 C cinto c/p/ / iruo v 

,mbe morldle du ,„n e Ifisr.a ^ 

fi ‘euza Idei fra le roeme dei solennità dell oratori) ha 


Imo iillaigi L pofrc’òbe nii) uhpìstab, la ecila ione su una 
gninocrci dal domani oie c so speme cl sili zzaziono in par 
non nascesse da una radicale ticolare per 1 sdlore dp(/li ac 
liiisform I ione dei ra))p()rli tra elisali ma 1 Ino mmunirni 


Canto (b! I ine, , ’-ninbi il ri i li,l I» < 

/, , , / j f 1 ifo t u ' cfTe linU’ Ma noti 

,senior pr rerslarejcde c , ^ 

alla solennità dell oratori) ha t,,! j .«i b ti m q 1 uo peno 
impìslab, la ecila ione su una r„ m 1 iioii n nt l gl j'' 4 i 


li Mooe n Ji/z [ pru momlo fotetirsuco M 

t o-mi T u m il 01 'I ) li r torso va fieni 
! icii all p e i in • > n > c 1 u 1 lo — cj un > 
s de' |i// coitili [uuitosU piidie 1 soliti istol 
, (, ) u f lici de' 1 1 1 Pr j,„ I hi n d mo trio 
U d Cu lon po { I II tprc itl uo 101 ig i le d ts 
efTe tinU’ Ma non | se* e cooie n 1 Ci b ;i/7 str 
1 miHiciiU mieri vmìIo® lei ji// (oiu I un imxlo 
il in () i ilo peno lo n ( 1 ci Ina legg i 

I n nt L gl J'' 4 1 1 me 1 o » c 1 0 mz th« co 

ri (u ic(iii non r'o ! mi ina fini r c or n doi il 

\r 1 e (Il e latri nlc 1 ji// p c 1 is «amo ver 0 uf 


da noi non hanno noli i foi tutto peinuato di uiiion «omo tji ,, i r,nr<ii>. Zlutukn il 
lima) «Morsi.ur 100 009 voits » pohu \ui n (niiliislo la sin ‘ inncuis /Di ulcn 1 

In preftnto rimandale a dopo aria fmiciiiltesc i H(« md vini Pm iffi l'U ilo compositoi (/ del 
Ir d(/ioni Ifsceu/ioie «job cariliii tolto cinta lotto ò bsiz/ci 1 lomiiuia mii'm 
hlici » di fu li r(ore'l«ris II desinttivo r Civ ilishto tiepi stili (icì corsa dt II (iltinio spd 


hlici » di fu li r(ore'l«ri<j li desinttivo r Civ ilishto tiepi stili (ic I corso dt (f (ikitno sp( 

( on/one cIk p no si i stai 1 < iKl 1 scolare < lointniico ai 1 iva si 10 ticolo d dia IV 0 h slesia ri 

jior cclcbrari incora viveii» lo alla billili tofca il hluts ed lei doli i st uTifn c'ivrtua « 

inlPKSSito) il Rorcrile mici ckIi imm 1 1 bi ini 110 ip no st ili < om oidi ih l sollolinc 1 j 

pArAh. f.ilh. «t nnnlh. in phuditl SOIIO St II Ncif'lllu 1 ) ) o ( llC il ''llCrOS'iO (Jl l « rCStU il 


'i7.fl/fon CLfo (uic(iii non po mi o la 

licolare per t sdlore dee;/) ac f( ino fu srie di e latri nlc ji// p c 1 is «amo ver o uf rlmion 

cuscifi n/n i luo ruoiiiufuli hgii bali LniU Solo Don f ber n oidio dtlli nuo 

Mucroni a(jli uiui di ogni r/ua eccesau aiiien j. ^ , ,,, j,, n<ui che lutto 

(ho ( , ndnnrc lors, murar ‘ '™ “ "" m ‘ <rai un I). 

Ih,,’ d m,turno ,n ruoli, eueano l od lo, he A rad \ d,hi ,,, .l,-on"?ni 

plasficciuìcufe UU aboHUHi oh (i ‘>stn'jn/.i io i F nm o ciden j to vi hi ( s i o lon ) 

complicità^) ruiiscono eoi dart jiie )n tiioti filo uno iu p j ^ w g. e 'fato 

un tono siinholislu () i rituali \ " isicis ciu \ m i no in no j ^ j ^ o ^ simeillo 

( ,1 (indie poi (onirnsld ,1 re,, l”’,'’’" ' «orn I J i„„, ,,, I p-olnto' '' H'""" 

huno (klk tlepodzmn, lette l '"k?"?,', d i,«,,a e 
. . ___ I r DIO,) 1 0 it nia f cr 1 a ugna e , , i )-) i ninno ad (s«urf ii 


inlPKSSito) il Rorcnle mici ckIi imm i 1 bi ini i io ip no st ili c om oidi ih 1 sollolinc i 

iPorch, O.lhiil non Ihi in £','‘'1. ?''‘’,aV.rl'h7iVr',", n' '<■ <l'n'1'nct-nrro d, 1 » rc-stn i. 

ma’. """ icil.ci nlnn,, . 1 , ,i „p,, ,,s ii ,|,ms r nula, , s, 

un aji ore n« to ti i I Miiisoko ,, ,, ,, , 

« \spPlto ehi in rnnui sono g, le,,,] n iiivirsili di M) P' dfuflo ufi ircc/iornI( lU r i 
pissate le clc/ioni pnsiltn scn // o'ondi noc.c (due sjx) suino di p il( i issiskio ul oju 
/ lali » Td tra implicito eh egli siili o i gemloii i rnigu it »' hie solitamtiUo non iienln 
avevi accusalo il colpo do io i inmnfuicmf ! oraiuit lìispui no noi nomi ili rop iloti (Lrna 


gl, uainuv t ii doiuciiii c'u i Mucroni (k/Ii inui di ogni ipia 
(oriif ha ò( ritto l'elcr Uc dio ( i indie are /orse luijfor 
nelle du i ^ tesi « pidib/icafe re fiiusabi/ifo pcmrah (olUt 
nella io pali in cidu/fiia la tb(h a mdteriie in riso/fr 
Sazici c cfiii Uf/lc. DDK ptasticamenb un abomim oh 
un (Iiiiuii 1 che c il Socialisi io compire ila ^ ) funseoìio eoi dare 
{lì urlo uu'i laiera-wne In »" sirnhalistuo . uiua/f 

niic/ic Iti Miupluc disfido nei c il (piale' poi eontrnsta ,l rea 
loHiiia CI JCsfituiiCoiKi lu/affi (ihle deposizioni lei le 


sincroni agi, mu, eh e,gni rpm j ecccs.Mvamen 

, / / , c 'imi a 0 come sohs'a era dun 

dio (, minare lors, murari,,, mna eseiiMlno 


s citali all imuincio /‘or-' a (iiimlo diu iau'oit è 1 m epu^st anno Of(’/ln T/irau 


in/onc kafknnal le piani te de Var dot p fai laff negli ami jus 

* lisuo iliimiH ^^ stiD l inipiulnu ilo n ili//ite 

Ul piu in formi che M'iia paiiholi ivuigilKi in ’oi ^ Cumpigmi itiliin (t i 
,, „„ ™n,,l, 1 ■",> ‘n,/on,.| „ , «„n„, ,1 ^ 

■"<" ■■ “ dc'l.:“‘V,n:;;V,‘‘'d, M-I..,,, «.h Mnn„SU"nr, 

sjsptndtic I eri ( ^,,i, MifHi fgu sto ultimo pii il 

mipiovvi'-o «ibis t iiustiio nei non f Kilt tuila dmburc mi'o legisti \ do 


dol 0 Fai laff negli ami jus 
sili) < inipiulnu Ile n di//ite 


occ F I alili '■era iivo (il fu uniie ilia u voce f itcìualti' 


( il f/ua/e poi eontrnsta il rea ' pnnii i nord i . 
I j M , ) . Il 1(1 ine non uUo i 

lismr, ridir itei>odz,(,;i le, le „ 

limr.ni (e rpnrso m Irolla d, i.r, 


urc e propiic esibizioni mdu 
' ralishe/iri 


)0si3r/-v jijjy , ,,j .,)^t I p-oloto* '* Sisiiiii itxic aiiu ul uiiu (jut il i di gr in p liti dillaplaUi nn dello speli molo lia atti 

h^'' io I oMi alo d b IV ri ^he siasta M» Hctaud non do evi | m iiu questo lor-ie il nu nto c siili i i giovani di Io 

duglia e j ji/zncn «ini ninno ad (s'u.rr iinasto compiei urente mento piu intenso i piti iiiiscitoi «ijmna allopeia (p^r ron (iisdo 

c! ZI!!? ' e-s ire ncotio-HUiiii soddisfilio de! primo ueiii io del ttondo icciial lomino h alloccnsiono eli assi 

ni-™" m.n:!l;,ùar '«Jr. I rr• h 


Da oggi 
al » Mifec! » 
convugiio sulla 
TV a colori 


Insamma c i parso clic /) 
I spelfcicolf c'i /hscafor rcor 
I iciìdi) a ma Icatralizzeizione 
I c sfe / ior( lui p ) rare falbi 11 r 
I o unii siijni nazìcne pcnerica 


dO,z„n„ „„„, I muo ,n x-so „ m con I . ,o„l, ibt, lire, con," " h , ,ddDnp,ilo gl, 

«Ieri che indila tirniM nc, ' n,.i, , ,il'3,er i lonoppnio K, 

. ) * ( in ìa orli )fT t h P 12 1 ^ JT' 's I I 1 aver invalido MU) l cui 

parso clic /)(, le oru ì. i d b it m 11 l< nmi i lo-» , ... « 

Lalor rrrir ' “«"<■' ‘ "" 1 , il ii nniifonij 1 in dtrt ,n phlm Ir. 1 1 Ifn il, 

‘ ^ .‘■"".'Il, In I , nino OS, I /anilo po, rilld pis-nroll , ic 


no alili I 1 
Ih ie c| I tn 
iff fU ) 


'f c ' n 0 il ,1 I 
ir 1, " n 1 , , 


sfoi/i invalido mio i cui 
dtrf in plnlps Ir i 1 1 gè Ut gin/ 
/andò |)Oi ■» illa pissircll < ic 
cenili indo la ? coni mu i/i ) i< * 


(|inle li c ini Ulti lu filo sol 
lev tu' il fondile riveliti lo lì ri 


ste j< a spdt unii di music i Jig 
gela) c in CIO risiedo il pili in 
singfiuio t nuntito elo mo pii 


liosieru un lutti e i iitu//i eli I T nk nifomniHi del Tc ilio ( i 


sp(uhi I ii'letioii iuui 11(111(1 


HK/if( luiiii’/sa/c abbia cil/ufi i ii « di ulce fi i)iu roinpUlo e 

I III and/Uff) eihhia enìmiilo un | k li t 

' ... . n, / (,. rt A, A 1 -)n A L< rv H 


Mil \NO IJ 

Mll I! 1 ( pi l I (Il Oggi 11 1 
f|U II ic I e IH i i I Iti 1 un 1111 ,Hit 
lini) Coiigiissi inoidiih uiginz 


poco rpuìla Incrrazione di cui 
• pai/aicno) prima e di cui c 

in I porfafr/(< all/ sfcss'i /iic///t 

(sfcffc ) (')ìi una (hantfa pieb 
(NO Ij i ca u//( sf( pianr del tesi 
oggi 11 li di l’ebr Uiiss la uiiìsiccj cn j 
un mi,Kit 1 / uigi Nano 
huiginz I Iiitrrndoi lulh p-’/IafoI) 


/iU (hi M k uo Inkin./ionilc I 

df f lini \ lilm ( f)o( ifiHfiI I , , ' , ' 

(Mll ' II, v"ta Sh lu 

Iti (uni ( IntiiiiilK ni iti.n 1 "/"‘P'm lan. in luidn i m mcn 
n,ni,) (C 1 1 II i/ SUO (i ((//fa fintoli imo pi j 

Il umi uiiHipiic (Il (iun-(I iiebhe far icnfuarc un no | 


(.oiigitsso (iKunt k «Ricco 
m.mcl i/mni ul i o di Noi me ' 


f( I ole processo de l anfore 
suìla Ila ridia sua lììccssnnte 


tnon I, ilo Lii c iimlviic iii uu) pcrimcufa me ( /i aru/io di . 

‘ ” , s„ m n„a,l, „ Inllr l, 

, ,,,„ 1, mijnn, ,1 

/,<,<„ I, Ini,,,,,,,/un, d.ll. / „,Mr, lunp, 

H'i n" """ > I , 1 , „p„s, ,, I, ,„r 

'V ,/ ,, M, ( " '■ ■ ■, '< "l" 

M, ,ni(i L. . HI II 11 ' " I 

In I (l, 1 ( I I) I I U 11 I 11 II II f ' H / auf c ai C'-i u 1 t 

k V II i|j) Il 11 ( M III fuk I 

f'erdol'un.r'.;..'''"^'" "I AUuro Lazzari! 


Pi c'u e ei CI ino St qji 

iobb dii M H c t (lino gl 
erto lei g or i p tcc io iti i 

\ J 0 i f] IC O fts Vd C(X 1 

I ì ) n (! 1 f i o d (vcr (X 

I ( t 1 ) I I V 0 1 C| I * 

) (ìli 11 i 1 U f" I t s 

! {) ( t ig ir OH ( bb£ 1 

rp \\ 1 ( ( HU ( " ir Si it ! o 

i j I// a l ( ( dot/ \ini r cfi 
(l I 1 ) ( h '11 ) e I 1 V Mo 

col fi isc 'io cono 

11 / Ili) F t C S U 

HI "1 ( l < t I \ tl I K •• 

Il ili 1 SL r it 1 (i Ilici 0 ( ()no\( r 
ibb 1 dist! lini to I ivu l ( I t cc 
o los u ( tu ' (1 IH Ufi ' nirs i ori 
o o d eh <1 ri 1 j ( < c rv \f il 

' m li I mcbf ) Il c >0 i 
) f) ) 0 I ) 1 f<> I tic t IO 
n Tl t c in n ) ) " t i h 

1 I j > i 1 mille» I 


itile i t '-'en/1 die oon ,1 pnlibl.co (ni sudi, unri moli,ili, il pulil.l, , si nlinlili 

10 jcr /( Uf eiroio Pubbio pii lui'-ciM (pi III di e’Gilbut Jh Jiid i) j uli 

I Ix < I I I n I k () r .1 1 idi ih < I t‘ » '•iP 1 «hi* Ili 

' „r, s,r, .1 stilo ,, su , ,, ,, , 

tesso t e In ehiesto alia Ikk i 

A un IH) picocuipilo «Si lo e l 1. S 

( Hi Kurt F de bigiù (nilie ^ i» a. ] 

11 I ililnino solisti euro . . , , . 

, nu lui,,,, ■■ 0,10 ,h, la iiBli , 1 , ,1 in sto ' 

}) ^ -, \ Il O e oo {etiacolo é firmala d» m ionie -- 

I oic 1 cubili jirtstigioso quello oi llcnii Gtoi 

,ks kiL S t lojslr, ^CS ,l,.,./ot uo dpporo -ora DOA/fin l»| CCDRO -Il Pilli SrinOlriort 

i|i)imtiiii I m IO e fjubbio iitili«-simo |)cr lo fmn OITPLA,»*.» lil ri:r\i\U 

1 i c m j I 1 o me sonmer tianusi cui difetti sen | 

h >1* ^ 7 /a dubbio in quii he < t o - | i-^ 

,,, li' n’ m ai 

f i> mio/u bi nu tutf’ gridali tutti ( IT« iti di iiK( LA HOhlUA ©i E j 

il 1 ciL ,iu )ig lutli mmi( i ehi coniiiu foi c | CKM AL eOLF ? J 

II L 1 mio niggot volutami Mie c( ii 1 1 f/u lu < 1 j 

li in/ xie l-» 1 ss olla | ajti i sci i B«t lud ha ure ilo di i —]/ - ^ 

Q) (1 gs iM ! hi no rofiipdt fi (oim c ( oi un legiil _ 

rs!, ròc o forse nomo t. ir.le u ( .pilo iCZ^,À , - 

' ( Il iTst liiv Ko '* de Ih ingiù po L/'P ) 

t . n uaficig. uva m piit( esMU su.H .a in ^ 

, i a IO V o (he ni ent indo ii'niodtii» pet ffi Tj jy 1 


niiniU di Rdogm cnio oi 
ehcsti ii'i'h musili c di 


i ( ) 1 ) (h-» 1 e fesco y'c 

di ilolr Hi Kurt Fde bigiù (nilie 
lui fll I ilitivinu solisti euro 
i j Ole 1 1 I IKO 

i\ I D V 1 \ te o e on 

> r I o I c 1 c nbi l i 

I si ikv Kr L b c J n )slr i 

I E 1 |i ) lUKiili I ni IO e 

II I I c m j I 1 o me 
t ilio I (u i ( « ja/ 

/ CI II j I la ctco V K 

I i ■ > 1 IV li 1 n s XI o ino 

1 I ( I t ( i> m » 0/0 b 1 nu 
I I Ilo ha c ) L p II ) ig 

» il CI mio luggot 

u 1 e l I t n/ xie l'» 1 is olla 
1 i e Q ) f ’ g T I • I ! hi no 
. Il ve c I jizz roiiMO 

II I IV rso 1 s IO or o 

1 1 i i I I 1 stA I i uv Ko 

I » V t » Il u a f It I g 1 


I kiifi <ht 
1 11 II di ( I 
il! ili 


i In mn 1 1 

i <<kbn I C( ' 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioinile radio ore I, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20 23, 6,35 Cor 
so di lingui lodcsciì 7 Alma 
meco Musiclie del mnUino 
\ctidiie unii miltina lori al 
Parlamento 8,30 il nostro 
biioiigioino 8 45 Interi ubo 
9,05 A luola co! gastionoino 
9,10 Pagine (il musici 9,40 
le cii\igi/iom del inluralsli 
9,45 C Hi/ont c in/ofu 10 05 
Viiloingii upenslicT 10,30 1 

c 11 tanti dogli anni 40 11 Pas 
seggiato nel tempo 11,15 IH 
ncmri italuini 11,30 Wolfgang 
Vniacieiis Mozart li,45 Mu i 
ta per uchi 12,05 Gli amici 
(kilt h 12 20 Arlecchino 

12.55 Clu vuol esser lido 
13,15 Cirillon Zig Zag 13,25 

I solisti della musica Icggei i 

13.55 14 Giorno per giorno 

14 14 55 l rasiuissioni rtgiona 

II 15 15 !«c iiovilA da vedere 

15 30 Pirata (Il successi 15,45 

Gundrante economico 16 1 o 

fiabe del cielo 16.25 Rosse 
gna di giovani concertisti 17,25* 
Musiche di compositori itaiia 
ni 18 rJcllosgunido 18 15 Un 
microsolco por voi 13,35 ‘o 
no un poeta 19 05 il sellimi 
n ile (Idi "'gl icnlturn 19 15 il 
gioì naie di bordo 19,30 Mo 
liv I in giostn 19 53 Una c in 
zone il giorno 20 20 Applausi 
) 20 25 II (avsluie rio la 

(OSI musili (il Hicl ndStraiHS 

SECONDO 

( ormk Iddio ou 8,30 9 30, 
10,30, 11 30, 13 30, 14,30, 15,30, 


16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in It* 
lia 8 Musiche del maltino, 

8 25 Buon viaggio 8,30. Con¬ 
certo PCI fantasia o orrhestra, 
9,35 la luimn c I ultima Mu 
MLliall 10,35 Canzoni nuovo. 
11 il mondo di lei 11,05 Buo 
nunioie in musica 11,35 II 
moscone 11,40 11 porlacanzo 

ni 1212,20 Icnia in brio. 
12,2013 r/asn»ssiO))i reglona 
h 13 i appunianicnto delle U 
14 La piova del nove, 14,05 
Voci alla ribalta 14,45 Dischi 
in vetrini 15 Alia di casa 
noslia 15,15 Me ivi scolti pei 
VOI 15,35 Concerto in minia 
turi 16 Rapsodia 16,35 Tro 
minuti per le 16,38 Dischi 
cieli ultima oia 17 La banca 
rclla del disco 17,35 Non tut 
lo ma di lutto 17,45* Rolocal 
co musicale, 18 35 Classe uru 
c.i 18 50 I vostri preferiti, 
19.50 Zig/ag 20 Da oggi n 
icn 20,30 Archi fn pai afa 
21 II fantasma dell arto, 21,40: 

I ha bau 22,15 Tempo di danza 

TERZO 

18 30 la Rassegna, 18,45: 
lem Rivitr 19. Bibliografie 
i.igioiutc 19 30 Concerto rii 
ogni SDUI 20 30 llivisia dello 
iivistc 20 40 Johannes Brahini 
21 11 giouuilc del lerzo, 21,20 
( .1 Div mu Cotnfucdia temi e 
figure 21,30 Chudio Monte 
cidi 22,15 1 1 narrativa giap 
po lt^o con emporanoa 22,45 
1 I musica, oggi 


'ACCiOPklTI ''pici 
cj^ie; la HohiuA ei e 
CK fA AL eOLF ? 


C -suLsro Lopì-uo 


' ''oirx'Fi'Tio A 
CUF'TTaVAOIO ‘ 
, CVWPD (fULSlA 
^ Buca/ y 


c tn it c licolo cir< ndo 'i dirt 


S/ tu o I 
ti in chi I 1 

I I <1 d lo ) 


Daniele Ionio 


[) lOi i in it lil 1 IO I iiliiu I 

r^iiK t (,iiii(h( ( tu/Hit ( (tl 
Icndo PI unti) in pi ili i 

4 1 t( 1 irul t un CI t lU 
|t I > I V t I I I M H li I 

1 sud unta la e non s o ii julid t 


mS.ijA-.dr -V",/ 

[iXutuk:) 


vFuri 
•3(-Tir (, 
Vi-wroiTo^ 
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PAG. 8 / sport__ 

Stasera a Bologna Fabbri collauda la nazionale per Nncontio con la Polonia 


runif .1 ' mercoledì 20 nttohro T*565 

Solo Venezia e Catanzaro 
riescono o tenere il passo 


IMii 









Il II clan " azzjrr(3 turbato dallo assurde 
esclustonr dr Corse, o Guartiorr Convocato 
all'ultitpo mori ente) AArcollr - L'allarnirsmo 
arfitrcroso dt I alsbtr per inrjrandire ri por rcolo 
tappre .ontato dar polacchr 
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Niente bic hierl di vetro e bottigliette ai prossimi campionati del mondo di calcio Mister Fel 
tows, il prudente segretario della niili''h I riolh ili As^^oci ilion ha provveduto a far conte 
zionnre un stock notevole di tonine di cartapesi.n che verranno utilizzate per servire bibite e 
caffè Nell 1 foto Mister FELLOWS che presenta le laziine sulle quali è visibile la scrilla 
c Coppa di. I Mondo » 


Rugby: campionato serie A 


Partenope e Roma 


E il 36 ^ della '^ciic il massi 
mo toineo di rugby cominciato do 
menica scorsa Sono dccisam nle 
pochi elle servono apiien.i appe 
na a due che li giroco delia pd 
la o\alo sta uscendo nel nosi o 
paese dalla prima infsn/ia Do¬ 
dici sono le squadre <.he par'tcì 
pano alla corsa eccole n ordì 
ne alfabetico Aquila Piamme 
Oro Padova Fnsc iti G lì C (d 
vecchio Amatori) Roma rugbv 
(Cus) Livorno Mcialcrom Mi 
Inno Farmi Paitenope f etrar 
ca e Rovigo Per la prima volta 
da quando si comncio a giocare 
al rugby sui prati della pemso 
la a pai tire con li titolo di curi 
pione d Italia c un quindici rlcl 
Sud appunto t Paiicuope di Pu 
SCO e compagnia clic lo scoi so 
anno domino i) gruppo menian 
dosi il dischetto tricolore pct il 
suo gioco svelto e spettacolare 
Domenica scorsa i napoletani 
hanno riconfermato le loro virtù 
conosciute gioco alla inane tre 
quarti veloci due n ednm (f u 
SCO e Aligeri) di grande mieli 
genza e esperieii/.a uscendo vit 
tonosi dal difficile citino d< i 
(Aquila (IIC) Un peso noie 
vole nella viltona ha avuto i! 
rinnovato picco partenopeo nf 
forzatosi on il na/ionale Boi e 
san autore di una bella mela 
La Romi. supc ala una c'-si 
dirigenziale che nc aveva me^so 
m forse a pa tenp azione ai 
torneo (allullimo moni* filo i r ig 
bysti della capitale rimine lav ino 
al patiocinio dell Igms issociin 
dosi al Cl S) ha iivuo un iv 
\io giriba dino e per molti vlf 
61 prcgovol" Da un pezzo non si 
vedeva gixare all Aeciuaceiosa 
un rugby aperto veloce spelta 
colare come quello offerto do 
menica d i Romagnoli Visser 
Granala Misti Mazzocchi 'ìC 
dola speziali tonnti sodo la 
guida di Hai^anli il Melilnoin 
un quiiuliti ricco di govan e 
di anziani espelli come Paludct 


Mazzìngbi 
felice di 
rintontraré 
Benvenuti 
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AJessmdro M i/z nglu liehsei 
mo pel la lecisionc ihe lo op 
porrà di nuovo a Binvcnuii n 
un malch valilo ncr ! incontro 
di rivincita let i! titolo mimd a e 
dei modi jui loi sai iseori ndr 
un pe lodo h i ixiiO i Poo i I 
ra \1 izzinghi e Svonee li iim 
n iscondono h lon oiii>fizo 
Ile lei li ('eci*^ eoe pii a dilia 
\\ B \ 

Pi un I de I m on i oi Rt in i 
nuli piLvnto p( 1 il ' lueemoiL 
piosSjmo I pioli ibi 0 ehi d pi 
glie toscano loiiii sul ring il 
10 dolio s'osso mc=e a lìolog la 
per affrontare un pan pe;>o al a 
nkr». 


lo 0 risigr.ndi si c generosa 
nenie ho l'o n a obietlivamen 
te non pc c i fare di piu di 
CIÒ che rui'^ci 0 a combinile 
Li vitfoi 1 de rouani Gli) e 
si it 1 nc la 

Sempre sul r 'inuon dell \c 
q I icetos ) c ve u'i a vince'■e ! 
Parm<i Ih i) J suo avver aro 
i] generoso I ri ''a i avrebbe po 
luto far meglio se' non si fosse 
abbandonato ad un /orriup ar 
dente ma mol o confusionario 
Compleisivamcn e si è trattalo 
di un incontro n(i irato qua e la 
(Il azioni prego oh ma ricco di 
errori e ingenu la l.e due stjua 
tire hanno oiso'no di rexlarsi e 
ritoccare lo sclienia di gioco 
I Sin eiui t l'io no rm o U ri«ul 
italo imprecise e uscito fuori 
(hi camixi del Pc nrea I p<ita 
vni nel pnnio derby veneto 
j h inno pieval'/i ictlimcnic sul 
1 Fovigo passato aie cure di Da' 


tigl.ni II risulla'o non fi uni 
grin/.<i I Fe i i ha mcs-SO in 
luce una tx ' a i a di tre q^a 
ti che 1 IV \ a.c I a regi i dt 
Ime III 1 s eri a 0 il rm io II 
Rov go SI e. fi lei i il in per 'a 
rotnistezz.i elei pierò degli ivan 
ti ma ai he per I inca laci a di 
ifi jt art 1 loro avo’-o 
Il Live IO di nuovo n sene 
\ lupo il bei cimpionao in B 
dti’o SCO so anno ha dehulta'o 
I incontrando il GBC II niolch t 
' risultato nteressan'e vcioce e 
agomsde mente combattivo II 
nsul'ilo finale (r> 6 ) acconten'a 
le due formazioni Ne) amne/ici 
toscano SI sono mesi in luce 
D \nlco \laz 7 ..inlini bc acol e 
(,011 fra 1 tiiilanes Bianchi 
m Sabiini III Piunos o deli 
dente 1 u'timo nconlio delia se 
no Milano I lamino Oo termi 
n ilo in pinta ( i ì) 


Fissate per il 31 ottobre 

Perchè 2 «Giornate» 
del ciclismo laziale? 


l e due c nfeicnzc '•lampa 
che SODO stilt convocate per 
illustrar*, ip cir ilierislichc delle 
due inamfc si i/iom di chiusili a 
della stagione ciclistica de 1 l a 
/IO pf>sswjD fir pensare che la 
ittivita lulli legione sii stala 
tinto intinsi cei mlcussinlt 
Furti oppi) eh ha seguilo di vi 
cino l attività di riucstaaio ‘a 
heiussimo clu le cose non "(an j 
no COSI ( I SI no pi t un i ripic 
SI mille buone spi ranz* bicz 
z I Coletti Si ideili! i Bizz^trii e 
lidi allievi possono I anno {»os 
simo npoil.iie nuivi motivi eli i 
inli lessi nclli lotta della cale . 
gol la dilctt iiili e i r ig izz del 
emlio CONI iintoizcnnno sku j 
I Ululile l( tilegoiie minuti Mij 
1 limo che si st i per clmidtie I 
non c stalo liceo di mimfesti 
zioni (il nluvo ai cectzmn* di 
poitiissime gire fri le (inali 
(luella (iella f Foli^porliva (ri<r 
n il II » \ .il( cole, per il i ii ipio- 
n ito it ihanu 

Mima ejna) sono le rigjoni per 
CUI SI (.redo di potere aeeic due 
manifestazion (Ìi chiusili a iden 
tichc ' 

1 a ragioni di ciò e da ncer 
c iic nella i lios i div i-.ionc in 
CUI sono vinili a (lov lisi i din 
centi fkll> siiciet 1 Qinndo la 
I ( I (heiM* la nomini di un coiti 
fiHssino <il coni (Ito rot-iioik 
i izi ili s( oglii odo f) )i 11 ni< o NI in 
1 izi mu he i a i ilciu ninio gn si i 
la srdli Fa vennero Ir san 
/inni contro fruuo Mialli (le 
(p ih se eon (marno sono stile 
(olle rispettato e p igate > qum 
eh i! congiesso delle scxicl^ del ! 
La/io dal qJile usci il nuovo ' 


celili ilo con Donunieo i irizi 
pitàidcnfL < fede lanio che orm<ii 
le iiiiest'oni nulilitlic e giuiidico- 
amminisir ilivt fossero fichmtiva 
mente risolte e chianlc c si in 
cominci isse a cerc.ut ) i slraeja 
pei raffoiznic L impileitura de! 
cielisnu) tegionile non ciiscrimi 
Il iiicln nessun I (Ielle forze mieti 
ziopite a din un eoiUiibulo per 
un 1 piu intensa atliv ila 
M( dii come oi g inizzatore ha 
ripii sa il 'Il i dllieila in ckc i 
sitni ilei (irò del 1 azio dimo 
sti indos org inizz l'oro cap lei 
c ( ra d 1 creiit rr cl c (k tesse con 
limi in con prolillo a mettere 
insiimc delle belle manifest i/io 
m Oggi sinibia mine che que 
sii stradi l'h si vogla incoin 
pre nsilaline lite intrilciarc 1 lan 
c inunie n n comiiiendiamo da 
ejn ))( sfililo su intsso i! Gii 
( ( un m inifesi i/ionc la gmr 
nila (lelli hicieletta che si or 
ganizz I orimi di dieci anni e 
che incht [ter (pieslanno o le 
golarnunte in calinriaiin per il 
Il oltoljie che hi'ogno ce' di 
indire II giornata del richsmo 
pc I lo stesso giorno' 
fi udismo itaiiann ila gii trop 
pi r IS 1 II iircpotriue pio o meni/ 
palesi comnicssc eontni coloro 
(he a torto o a ragione io 
niuiiepje «sotilaiido un din lo 
Il inno volalo conio Rodoni in 
in ( ongn sso Non \ idi uno (ler 
clu sn (iRsla stridi si debbino 
niLltiic i dirigenti drl l azio fra 
I quali non mancano ottimi din 
genti 

e. b. 


Dal nostro invialo ' \ 

B'iKUW in 

/ iilfii in i f !» I z / !»( » n n/ I 
frn lo I l ihi fi hol I n | j 
ri lliftfì i I I I ( ( r r I I "Ir 

I ! n tri; r f i r/ir ti ) zrt i nri j 

t Iti I I it I il I 11 ti Ilio , 

tìt Un » l'iii fin n riin r r r i 
!r I sol n ; > i e 11 eri 

f t / * ( fri Or ; »|»i m [ 

iftfr r « r/ I ter /) i ut i , 
t tir (in 1*1 » I Zi r i; 1 1 ; 

( > ( 1» (1 { lU I I I < Ili I r rr n j 

(ollatitltTf I M/o t /ire rtir 
Hin (/a ahi ) oio f n ti c eoi 

d Goff r jfi ; ir » ito ni r 

mn t rnrpo rii r rn »/rtir t* i , 

f/f li mi fili rni I * iicion , 

ral h ft fi enti rin r , 

h t > tiro (Juiit/it h< ri pi i 
ct o fi fin f f t t 11 inn j 

In lui ^fl i u l ì Imi IO (I I 

f nt / rj <r « | t ir r » r e r / > /» i 

In louri II r! r r II i in e r r r i , 

Olii ih III {)roi ri ir n i llr rt | 

fzrrprjrn or ni lUli on In 
Pzforuri n! t m drcisn fli n/fion ! 
tare jirrll/'rimr/ ihf t min 
dci ;) I /or»! c a!\f\ rfirfinmen 
fi df nrjhr rrn fa ipinilrn e/rl 
c» > fr/iffn* r o 7 et r; Imiito sir | 

; f rsfi»< d f i irn ! * tr nprr ] 

it J ! s}ì nifi > t imith !> fi ! 

I HI f Fu r.n // z!er/^nfi . i 
Km % ri r do! I > 0 pi r cin ! 

[ z;rte nroii donino In seriin (ni i 

^ ( f r moli finir e si r' nof/ni I 

d r nf I Sfife ceri» onr I r ot j 

1 1 riti Pe « d f r f poslo fr II i 1 

rfn I n prrrrdnfn drl ìnsn 
r dnl ! iciu i nros I 

Cio srarf/irrz c/if { aintihrrote ì 
f lo l Bofr>f;nn r inferr sonfe 
Il jf f r» f tn floiin si offre fo 
f e I la rii a I il r n i i sr n . 

r < I r fo n id fo di I rino i 

' I d f r r > Il ro MO 
>1 t( r f <1 llf no r< (in r/nin , 
probi htrn lite (hn iia pir il 
r fiof o in /liptiiifcrra F acro I 
r/nfo infoftì (/m fn stnsnzionn { 
fr r fimorosa offe riiiaiioiie drl ì 
li I ilonn a f lo l/oio ha iiofr 
I lini afe rie/offo le possibilità I 
z/( s rcf’sso f/pilci Scaeiii co/iìi } 
drrnn pure Ìp//e(lo moralme'i 
fr d nsfioso che In debacle bn 
enijf» ne!| mqtitf fo ambi“nle I 
dufl p Mnntcn doi c si porlo 1 
oddirif/nro di scoiniimrore (mi j 
e lìictfr fi fatto è che per 
' ffo( 0 fn sfirozioie si ^ — 1 
tnn MffnnnirNir miproi* o 
I « ilr fr rf»i of line ifi sc/iio 
rio le losfrrn bruir re lo Sro 
j 1 ; \opz»li ; r nuado narc d 
j il nf fi fi ;)orfr r ip* re aiifi fn^L 
finali dr’la ro»/po Do 

to ( (Olir esso — SII teorie — che 
[a f ofoiiio subì co la sconfina 
mi lelrurmacht 
I nfhri torridf'^ Cerio F pe 
r» ncfcllaiido il r nolo di Ola 
roti non dire oro’ie am si 
priomipa e renio la parte dtl 

I alti nnlore roni min che 'a Po 
Ionia ha {tiuocalo per se e ha 
sla Hi PIO Qnest f Io stono che 
et rocroiita il m «ter paesano 
t Filma avLv mio una sola 
prericcupizsone h Scozn Cosi 
s aggiunge la Polonia che igi 
s( e con un bi m 4 2 4 ed e dota 

I I di foiKlo liiollre e fiaghirda 
nelln spinto eh volontà Sai a in 
soinm i una brutta gi((i d i pe 
lare > 

/ii7ranfi''ee come d no ob'rj 
dine t! pencolo fabbri^ A pa 
TPT nostro e con il nutro di piu 
duo delia jiartita d andata si A 
\ (li mio frn la l oìonia p llta 
ha nsiillo un jzfinooio 0 0 \Ja 
1» drapp Ho di mprtrin Picchi si 
inorlif co con min preslo’ione in 
sufi nenie per colpo dr mi mnlin 
conico piuoco di er/oisficbe ripic 
che Sf icro (e lo e) che Mozzo 
lo f olttlameiKc per un quarto 
darò almi no non tono il palio 
np F Cl lolle Pitcbi fsolìeriliilo 
dn Fnbbri) per coni inccre il flo 
kofhr a riprendere I adone 
Purtroppo non i piro esclnrfe 
re che ’a (jrotle\ca commedia 
posso airr un v<f/«ifo f escIiiMO 
>te dt (r omeri e Tirsi t ferie no 
no» ocfiiia std fioco F onera 
oro’ P sicuro de non c» pos%io 
Ilio dlrrderr f prrzfie'’ Fero 
GiinflifO /nnc'fi cb e — cowit 
M due — m! tu o dell noto — 
s rjie •» Possi MI o indire a fon 
dn a pitto di non f irci travol 
gore eia odmse iviltmiche inier 
ne * /fife so ’ 

Qi/] n Boìoanii \nlanlo I ah 
bri torna a orallar la roana del 
lo strano (isMirrlo confrosfo no 
ziorinfc fr fer F per di poi oh 
ifiridrofr dillo f/nmen ra Hi inno 
prnafo di mi nnrocofore es en 
ziofe Foccbcffi (nerrfe sono . 


Attilio Camoriano 

ff j» 

rorrait di 

l 83* 

VBBil 

e Pascutti 


Menichellì 
capitano 
della squadra 
europea 
di ginnastica 

I iiK o Me me I e III c t ito de 
sigti n I d JiR I* I i/ion intr i i 
n iziou ik di .-II»' sliea i fimg» 
ri < 1 1 e qilano 'ielli i ippirs i 
tUivi euiiiiei che affienttri l 
gl misti guppjmsi il 2 f c i! W 
otiobic all I (priigahalk (ii I sscii 
L ili fiali nstadion di /u igo 
f i sfpfirita sirò forniti di 
( irntiiiueti dii ihiI icchi Nuolii 
K line I t Milhiltii kiibie I dii 
111 I ve,-< st \gi ‘'t irh mg cl i] fr in 
rise (bri tnn (lUifTì n da mo 
vvi//( Il di in (irle (0 dclli 
Ri f I eqiipi Lidt)p(*ust 
dita lai) olimi K 1 ICO Shiiji Isi 
nmu co ipi elide T ekashi Mi* 
siikiiri M iiion Niikvimi li 
ka hi Kahh ^osmlniu Xibi Mi 
savoki WdUnalic e leiimhiro 
, Hirai 


Benvenuti 
a New York 


a 



,w 


e »r I come, fon i ire li squidri 
,ie r domini p ichc nuUarel i 
soffic di un k egt.ro stii imer 
l) < Ptscuth la un ginocclm 
stonilo 

Sulle ngiom le Ila scelta de 
IHonved quale formazione a 
leniti ICC dell na/iomlc 1 
C U hi iffc mito <t lo l ho 
follila m f/ua to tatticamcnle 
ha pnreftbte ce ra((eris(icbe a' 
filli al gioco de poìacchi eti a» 
che degli scoz est » 

Mei coi so della partita di dei 
nnm ser i — ibbnmo chiesto 
— fan stTcnrle e tn campo tutti 
gli elementi disponibili'^ < Non 
so uiicora » \1 a prossima con 
vocazione rhnmcri altri gn 
catoni « Si i edia » 

Dopi alcune allic ossore i 
zumi piiccchii evasive il T 
U se n e andato H stilo a 
questo punto che un cionis a 
ha chiesto >0 potevi fare una 
allri donnnda al che Fabbii 
arguito rhc si sarcbix; parli 
to dell esclusione di Corm ha 
pi<ferito dichnrare cht in (In 
elei conti la conversazione do 
vova gli nlencrsj conclusa e 
clic 'loltnnlo domini avreblie 
ri-.po-*to ad altri mlerrogaln i 
Prilli (hf li comitiva azzcr 
r.i pulisse per il ritire? di Ca 
stei S Pie t » Ferme abbiai io 
visto in ingoio dell) sfo 
ginloio ire Fabbii e 

1 o^ii il () c in qucs'i giorni 
hi iipicM) pie pii i/ionc cd ò 
quindi pi ) per una eventua 
le eotn m me azzurra 

\el poni iggio (li oggi <ir 
IIV II I I Igni anche la eo 
mi iva (il il il inveri 11 (raii.cr 
Kispctcr si 0 dichnralo ftli 
e che U sin squ idra sia sUla 
scelta [)cr illonarc li n i/iona 
Il itali in i pe che « in qiie 
(c oecrivioni si fin stmFre 
r/iiileosn In imporare » Sptri 
p )i airknitni nU di rivede le 
gli izzur 1 quihluali p''r i 
in ) idi ih > (L) q nndi aggina 

10 ciu se p* I esigenze ittiche 
labbri don am seri desulcìs 
s* qiiilcht accorgimi-nto la 
Hoimcl e ben disposta ad is 
seteindarlo anche se i mign 

11 sono decisi a giocare h loro 
putiti 

\/li ordini dell arbi ro Mmfi 
d \ii o 11 alle o c 20 10 le 
iq lidie SI S'obli rei inno )nm 
hd li f f u queste forni i/iemi 
HONVED (fra parenlesi I nil 
meri sul'e maglie) Taks il). 
Marosi ( 2 ) Mihaleoz ( 4 ), Diro 
gl (S) Sipos ( 1 ; Vagì ( 6 ) Nagy 

2 ( 7 ), Naqy J ( 8 ), Tichy ( 9 ). 
Komora ( 10 ) Kilona ( 11 ) Rt 
serve Fouyad (portiere), Oudas 
(terzino) Posch (mediano), 1 oth 
(atirtccanle) 

ITALIA Negri, Burgnich, Mi 
celli Rosaio Salvadore Bolclii, 
Mora De Sisll Mazzola RIvera, 
Barison Riserve AlbertosI Oori, 
De Paoli, Lodeffi Bufgaretd c 
Pasculli gli ultimi due diflicii 
niente utilizzabili L'inconlio non 
Sara teletrasmesso, la TV dara 
una sintesi registrata sul Secon 
do canale, alle 22 35 

Franco Vannini 


tf neo campione europeo dei smodi» o cnnipfouc mondiale dei 
K medi Junior i, Nino Bcnvcnuii, e 11 suo manager Amaduzzl, sono 
In viaggio per New York dove giovedì notlc assisteranno al cani 
plonalo mondiale del pesi modi Ira Giardicllo c Dick Tiger II pugile 
irlesitno rientrerà In ifalla fi 22 ollobro e si fermerà a Trieste per 
riprenderò io preparazione in vista di un combatiimento, senza 
titolo in palio, che dovrà cflclluare a Torino, Il 5 novembre 
Nella foto in alto BENVENUTI con l'organlizalorc Strumolo all i 
stazione di Milano subito dopo il suo arrivo da Trieste 


il titolo dei II medi » 


TigerSimdelh 
dmanì notte 


NPW YORK 19 “ 

11 fo lo nigeriano Uick ligci 
lcr»lci i fiovcd) som •jul ii»g 
( 1(1 Madison Sqinic Gaiden eh 
Ntvv York di rKonquislore iì 
titolo di campione del mondo 
dei pesi medi i itolo strappa 
logli dal campione in cai sca 
lo slnlumtinse Jocv CiiardtUo 
nel dicembre 1963 ad AtJdfitic 
City 

Iigcr gode i favoli del prò 
noslico c i t ooLmciLers ih New 
^oik lo danno favorita altum 
per 7 4 din per 2 1 

Joc> Ciiaidello poli i con>cr 
vaie II corona sollaiilo st rio 
sena a impone al nigiMano li 
stf-sa IdUici (he gli pirmise 
di vmtcfc ad z\tlanlic City te 
ncie nei corpo a corpo dove 
Iig(r «lavora» meglio c con 
maggiore clìicacia e colpii c 
1 ivviisaiin lì disianza grazie 
al SUI (CC(Uint( gicKO (h gnm 
bo 0(1 al suo magguiie allungo 

I ino ad oggi (riardcilo ha 
(ombaltulo 127 volle (97 vitto 
nt (h CUI 12 |)e*r K 0 7 pireg 
gl 22 strmf Ile di ( ui ) pei K O 
’ c un * no contesi ») ligcr cht 
I ha ìfi anni ma che fisicamciUe 
sembra piu giovane del 35 enqc 
idolo ameneano su i giovedì 
I li suo t >9 comi) lilimento (il 
} vilUiiie di cui 24 per KO l 
’ par''gm o H jconliilc mai pii 
ma del limite) 

Fanlo Iiger che Gnrdello 
hann) dtlh diflicoHa per nen ' 
tiare nel peso dilla cilogona 
per CUI c previsto die i due ' 
pugih sannno al lumie massi 
mo possibile 



ionrerma 




la sfortuna ha perseguitato il Livorno 
Il Modena continua a deludere - Disin¬ 
volta sicurezzo del Potenza 


A St Louis Jay Edson uno dei 
segretari generali della « World 
Boxino Associiifrcn o, ribadendo 
che la a WBA a ha inlimata a 
BiirrunI, campione del mondo del 
pesi mosca, di «* firmare un (.on 
Imito per n difesa del lllolo 
entro il primo novembre b, ha 
inche precisalo che l'ilallano do 
vrà « mctlero in palio la propria 
corona coniro il giapponese Miro 
yuki Ebihara » La WBA con 
tliuia dunque nella sua polllici 
del due pesi e due misure in 
fatti nirntro ai campioni non 
diali da (ci prolcfli pcrmclfc di 
sfruttare la corona scegliendo gli 
avversari fra i primi sci della 
graduatoria moiKlialc, lo stesso 
diriMo non vuole riconoscerlo i 
Burrunl al qunlr coiiliniia id im 
porre lo sfidante n 1 tbihari 
N«l 1 e foto BURRONI 


Il M mt \ 1 I 11 li ( (| I' Il 

ò 1111 I \ ( I I 1 I pi oli -ini I i 

un I bi( 1 HI in ImiiiI* ))i ipi o ' 

Il sull idi I Idi II i' (|ui si i < mi i t 

< rlfist |{ l/l( 1( I (I 1 < Itisi tt 1/ n j 

( nuli lindi II nulle i unn * < m 
{)I 0 1 lllllll (1 il( 1 <|ll ili (I M< 1 ' ' 

pioiMin (1 1 1 inlionlo li i il M i i 
I na (li j) I IN unn I i inHU i 
I In * mi ) li M mtm i ]) i Im [ 

I ( ti .1 /( I I iiK 111* Il II hi ( <11 

K (Min 11)11 il I uomo |u i im i 
pi ISO (Oli uno sonili d kiiitoso 
sii cullilo ddli inihiUiili tipo 
listi Ni* I 1 * n 11 hh( (Il i( Il 
itiiiiiro I (|ii 111 lini ut fos 
SI IO I di il pili lo I unn ii i* nlo 
i un I r 111 i snp* i lot it i ( non 
iin i'( I ( lu * Il < I Inlo diK 
( PISI il f uhm iti (| I isi 1 K c iti 
il il 1 Osto d 11 nu Olili o dm m'i 
il f|i i]< i) 1 nomo ri i i In h i 
inciih I 111 n 0 i blm < it( tnim 
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scilo I t U( ii( il ( Il 111 / no 
die ò Mi d imi liti r id ilo s 1 ti i 
1 ( no de i SOI pi ( luii nti \ lu /i i 
i COSI oi I 11 s(|ii uh I lomh n 
d i III I ( mi tm (uml di \ iiit ig 

gio sull I < oiipi 1 \ I 1 ( /I I ( U in 

/no e h< odio o.’fn ptn.tsioni 

I ( st 1 pic'in ihir 1 pi I ( h( 11 lun 

4 h( // I d( I ( uniuon it > c f iltoii 
dr II 1 min ini di ij 11 si isi solo 
/ om tuli IV n ini pi o m n di 

li (|i 1 II I di ( I 1 ( sogli 1 m 

modnt imciili troiu no (nidsnsi 
iqu) di «iiseorso coi tiiltc le dti( 
piolagnnislp dol loi ni o c se 
liomrIlici dovesse faih franei 
aiKhi sul Iciicno dd lei idcntc 
(lonoa la sin supicin<i/iii assu 
mrrcbhf' asiulli t ili da limitalo 
con higo anticipo J.i lotta per 

II piomozionc 

(’na lotta che sembrava ri 
stretta in pai lenza a iiocho 
Sfitnclic c nucrc minaccia di 
aliargli SI |)crchè miU’iido la 
sionfìHi il ( itin/iio to^ln si'ni 
pie una squ i li i di tulio i Mpet 

10 od il Vcni/n i) emnj issato 
0 tnnq iilln Vtne/n levo pui 
avcic clellr qiniiti se è unse lo 
a manicnero d ritmo veloce col 
nule il campioinlo sta piocc 
(i< lido Accanto il I ecco che 
vincendo a Modena ha confei 
mito non solo dessero dnen 
litn nni '-([uadri corsara ma di 
puntale semmenle il‘a promo 
7 ionc s affaccn '^<.mp1e p" 
riamente h caiKlidatun del Pi 
lermo che in ombra ma sen7a 
lina 7 /i (assente pei li morte 
(iella madre) In regolato anche 
h Reggiana 

Intanto ov in/i splcrdidamenle , 

11 Potenza die con disinvoltura j 

ha superato nel punteggio e noi | 
gioco 1 Alessinclm Un piede in' 
fallo hi inlorrolto la galoppata 
del Messila ma chi piò dii 
peso a questo risultalo di p.i 
iilò traendone negative indica 
7 ioni Si inllava cl un -t derby » 
del nninvito < derby ' dello 
astretto» che ! ■■ « o tutta 
tarli (Ji lina festa coi retti en 
tiisnsimntc nn misurala uni 
bella giornata di sport come ci 
eravamo augii’ali o die hn visto 
alh (Ine Messnn e Reggina an) 
piano della paiilA Insislnmn 
Iicrlnnlo nel due che questo 

Messina va tenuto d ocdno 

Affonda Invece il Genoa e 
sembra quasi incieditulc la 

squacha 'gine è riuscita i prò 

pi 7 nre li piimi vittori i di un 
Verona dic in sci [lartile aveva 
ottenuto line, ic pir--ggi e h 

mcnlal i uu sconlUli Si parla 
a Genova di cedere Krxb) ed | 
è stato iichusio Roboni al N i I 
[voli (iichieslo anche di) In or 
no) ([inliisa non va certame i 
(c e SI Itoti di coirorc ai ri 
pan Ma non si Inlta piullosio 
di mancanra di convin/inne nelle 
propi IO possibilità'’ 

Con un ncrcdibile strano goil 
(1(1 semino discusso Cosnn il 
Pisa In biltuto il liani che 1 il 
lenaloro (piovvisoiio) farradmi 
ne a pitscniato incgfin cnor (i 
Ulto e sopì,alluno (onsajievtlo 
iella nc<essila d guidignir pun 
j 11 Coi ([((«la vittoiia il l’isa si 
le mogio Msc-lifo m classifica 
cd In 01 I 1)111 tr iiuiui 1 t) per 
badale a migliorale il suo rni 
dimenio Per il 'liani inveii 
andu sfo tmiitn cò nncoi a l in 

10 da l n II ai r* 

Intinto a'In due allenitoli '•o 
no saltili Mimo Non c i’iolo 
iodrsclnni \ pinposiio del No 
vaia doincmc i c anlato a vin 
COI e ( on un iigni e d(1 so ih 
Bramati i Busto \i /oc' Cr 
l( colpe del nniK ilo reiiliudir 
rii li 1 Fu F itn ! sono s' l'e i 
mediai mente scancalc si e 
spalle dol mileapililo a'Icna or. 
come 01 n ii c co i i o u ist 

coninnr i i squ i Ir i i «'a a prò* 

V KOI 11 iirn'r alb ! il a 1 ex hn 
hn ( 1) r Cl II ni al 11' 

1 n oro il un d mh i .ni 
Ini 1 I nti 
1 '( en I ) I \ 1 I e -*0 vo *e 

1 1 s n (I ■■( 1 I I II I II 1 1'( 
a sti 1 mi e im pii 1 Mn iz i 
In po I o s gr'oo ,ri l ireoe 
cu[nl( Mui ‘ in i I 


Michele Muro 


La Lazio a 
Zagabria 
il 7 novembre 

Il s I I uh I (Il L alci*) dulia 
I 1/10 g odu I i il 7 n* V inlire a 
/ igu'u 11 un i p IItil I iiniitiovo- 
( lou II < Di lì i no » I K (iiccffi 
lue li s Dvii uno » vci n a Ro 
m 1 (io I sLciuli ■■'i in c un )0 al 
1 I 1 muli 0 V conno 1 1 s*| ladra 
omini Inolile sono in coi so 
n Ulve [)< 1 mn in ita ad 
\ ( u I 1 1 I 1/10 c i u n squa 
ti kx 1 e ti )|)o I I *.0111 ro (iol 
2 / otlohie I Isl inb il 


Premio Fiesole 
u Tor di Valle 

Il l’ ( mio 1 lesole (hit ito di 
tltO 000 lue di [iiiin sullit di 
st m /1 (Il OOt) metii figlila al 
(tulio ditlodicnm iiumoiu di 
colse il 11 olio m 1)1 ogi unnn al 
li|)|ndimno 1 omino di loi di 
\ ili* Hiigt)\ ( Ile 11 I fi\ (ito in 
soitc lo stocc ito do\ubl)e aveie 
il [xissibilit 1 (il affeinni 1 nei 
lontiniiii (li Cn olmo Grccnslii 
c (li'uifiil Rodiuy clic (inviob 
belo essere i suoi ancisan pii) 
f« I ilo} isi 

Im/H) (Itili itiimono die 01 e 15 
1 (CO II Miistic scli/iniu 1) lìien 
no Miigiit 2) Bill lenita Rei 
viso diiiginv 1) ( imbuì Al 
Vito Oieide l) Ci'ulumo l^ro 
bn Cesiiella M II Valentino 
fnlircssanu Alflen C) Rugby 
(«risolino GiC( nlar /) I-hò 
JKqudinc fmiun il) Siltinn 
Cnscoiiio Dii Marada 


Vince Pergola 
nel Gr. Pr. Dace 

N’t Ila corsa ciclistica lo Gran 
Pi (mio Dace oigani/zato dome 
nua SCOISI dal, Fml si ò im 
posio per distacco Pcigoia del 
Dopo! ivoro Ospedalieri I eco l 01 
(ime (tarmo 

1 ) Pergola ''partico (Ospeda 
ben) che comijic 1 Km ')8 in 
01 c 2 211 alla nudia di Km 10 720 

— 2 ) Cnmpanell 1 (Ospcd ) n 1 

— 5 ) Poi retta K. 1 itte) a 1 20 ’ 

— 4) Marrone (GS VV UU ) a 
ITO - 5 ) 15 , Claudio (G S 
SI LI CR) a 6 


Geky e Moser 
alla Coppa d'oro 
di Sicilia 

SIRACUSA 19 

f (iodici piloti die piilecipe 
nnno domemen alh Coppa d Oro 
di Sicilia cominciano ad arri 
vaie a Siracusa dove giovedì 
r vejieidi si s\olncianiio le ope 
ra/ioiii di verifica e pun/onalura 
delle macelline monile sabato 
pomeriggio saià risolvalo alle 
prove uniciali Fi .a gli iscriUi 
sono quasi tutti i migliori espo 
IK nli (lolla « formula duo » a co 
mine ai e dillo «M77oro Moser 
cim L.oricia con una Drabimn 
Cosviedh 0 dagli itah.ani Geky 
su B W A Cosvvorlli e l ranchi 
so Do Sanlis 

(IMI «Il I (IH nn UH t in MI III t lllllll 

Ijomini 0 donne 
in 8 giorni 
sarete piùgiovani 

l cnpe'll grigi 0 blandii tn- 
vecitmino quaTuncjuc pei sona 

Ui^me anche voi la famosa 
bnlluiiiina vegetalo RI NO¬ 
VA (iKjuida o solida) com¬ 
post/) su formula americana 
t niro pochi giorni 1 capelli 
blandii grigi o scolorili ri¬ 
torneranno al loro pninlllvo 
; ''olore naiiirnlo di gtovcnlù 
sia esso sialo castano, bruno 
o nero Non è uno tlnluia, 
quindi è Innocua SI usa co¬ 
me una comune brillanlinn. 
rinforza I cnpellt rendencJoJI 
Incidi morbidi giovanili Per 
cht picfcnscc una crema per 
caponi coiisigMjimo RI NO VA 
FLUin CIUAM die non un¬ 
ge mnnlune in peilirialura ed 
e.in na 1 capelli grigi In 
11 a nelle orofimicrle e 
f I I .it t*» 

IMI I II I (< tt I in MI iin II* 11 loiiinn 

AVl'iSI SftWITARI 

DfSFU.'^ZICNI P OEBOLC7Z« 

i SESSUALI 

Pi t,. foj.vvtii l'R htcdtco Pr* 
iiumo 'In v«f 4 UN .’nr'gi Dormo, 
t S{f> lall* n Im \f r>|A Hoitia . VU 
1 I/Ideri' n SO ROMA (Staziono 
iTmnl Berlin P plano prima 
I Int (Jrnrio a 12 .« Nel glorili 
I festivi e fuori jra''o «l riceve aolg 
] por app m ar-.i io - Tel 73 Miok 
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VUnità ' niercolcdi 20 ottol re 1965 


Un disegno di legge governativo che copia i! T.U. di Sceibci 


Per una volta l'egiziano da regione alla moglie 




deputati del PCI chiedono che la legge venga discussa pubblicamente 


II controsi proiinne ii r c i 
lini una rudi/ione so p ir 1 m i i'i 
rifl T< to unico delle f/Ki hi '‘ht ri 
(] Scdhi lo riorrre olurne r< iK 
in un di cetno di le n i firmi dei ni 
lustri ftt lU e li uin t r ferirli i 

III ditin/ioni t ili I so dell inni 
tendono i eoiifie re ( o che tf 1MB 
nel (limi dello rci/Kor inti i pi Ini 
(111 cf-nlrisno fu errsultrato < stn 
ordninor in ìllt i d 11 i nfirmfi del 
(odici pendio \n tic ori ulh nfoi 
mi penale — (tie apfrtdnonlo si 
(unfissu non si sa niiando vera — 
SI prtforisce una le{iish/tor( pir 
/Ielle rna pienamento < la si Knsfifi i 
con < la situdzione di pencolo per 1 or 
(in e poi l incolumità piibblu it che 
«per certi aspiUi od in eirlt zfiie 
non i sicuramente meno tiri\e di 
guanto fosse nel periodo post liollico s 

le norme che si loqlionci mcKiifi 
care n/'iJdffJano corno abbi imo ditto 
iti nr(Khi/ione !u \endita la deton/io 
ne c 1 uso diesili di armi (da kucri i 
L comuni) o di mitcriali isplexlinti 
a't idlrnonte puniti come reali contr iv 
vcn/ionali che il fioverno si propone 
di trasferire ntìld sfera dei delitti 
diseitno di leg^fe nei p'-imi tre ar 


t ( rif re I ( ri ) i i / ru j 
[ iri < imi ire I 1 \ i ^ i- i i 

(Il 1 ( ir ( < 1 I t I 

(1 o f t ne (! 1 1 ir 
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ill( l'rni nte h U l r dii i 

tn nni r ur a lU i d 100 1 1 0 

flif) 00 rn h bri r <1 ini i 

it( nf)( r t ili r I I I di c n in 

le rrni 

I ! nchi i( re (' I tn i ( i anni e 

pre 1 1 in » t ri I i.r ( r c ht p n in 

in 1 ( I pili t he< irmi [ le si\ i u 11 , 
ere si\ I fi un r i ( it -l < pt r ( ( 1< r 

(tc fumo set I p irt t n it i dir ir 

(heni 1 ut )' li ine ir i le r f ni f t r 
le t ( n r is M I /!< i me rrit nli le 

mi c on ir no r ni i i j dr f 1 ir r 

sto in (Uni is n i p n t hm re uUl 
noi ( Il fnurdic i e ium ut f») 

II pi id /IO fi tU s in o ò ! sini 
ntnltj indienti p r i r ' stpri ac( n 
nati 

C nc SI sede si inttn di tuli litri 
''isd che di uni iiruxiii 1 pf,m i di 
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*• 1 r i II t [ itil il n li L,i \ i II 1 
Militi eli se 1 < i» SI 11 < t < 

n ti ( d e he ( I I e idii idi n l i 

lì ( n (t ss£{ i |M f »r ti III lU I 
t 1 /I I o ili \lto \di^,r ( Itisi li 

1 rt pv mi f tt M di esplosilo \i fi 
( it SI in htiriuntc n ni eri n 

rht li soli clrtin/ione di ts i p r 
fmditO Icrronslichc sarebbe pu iif 
fiiKiiK 1 diinoslrme li trtnu * ur 
I u)/i hi piowrdumnti sollo n i 
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Siracusa: introvabili i quattro evasi 


La polizia (.crea le altre vittime 


plano delia fuga 


era noto a 


è il mostro di 
Manchester» 


Un esposto anonimo 
giunse un mese fa al 
ministero di Grazia e 
Giustizia e alla Procura 
di Catania; si annuncia¬ 
va ia fuga di sei dete¬ 
nuti dal carcere di Si¬ 
racusa - Ora sono sotto 
inchiesta gli agenti di 
custodia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 19 

Il piano di ovabiont dal car 
core di Siracya — atluato con 
successo la notte di venerdì 
scorso da quattro detenuti che 
suno riusciti a far peidcre ogni 
loro traccia — era noto da un 
mese al ministero di Grazia e 
Giusli/ia e alla Procura Gene 
rale di Catania' 

La incredibile clamorosa cir 
costanza è emerso casualmen 
te nel corso dell inchiesta e 
benché circoli ormai da due 
giorni non è s'ata smentita Di 
essa anzi si sono appresi una 
sene di grotcschi particolari 
Secondo attendibili indiscrczio 
ni dunque a metà settembre 
furono recapitate il nnnisteio c 
alla Procura due copie di un 
identico esposto anonimo nel 
quale si facevano 1 nomi di sei 
detenuti che avevano già bel 
1 0 pronto un piano di fuga 
dettagliato ed abbastanza si 
curo e stavano per attuarlo 
Delle sei persone citate nel 
1 esposto tre (Sebastiano Bar 
reca, Giuseppe Cannizzaro e 
Salvatore Strazza) sono poi 
efTettivamcnte fuggiti insieme 
ari un quarto non compreso nel 
promemoria che c Carmelo 
Scarpaio 

n ministero segnalò la cosa 
alla Proetna Generalo di Ca 
♦ama che dal canto suo tra 
smise 1 anonimo esposto alla 
Procura della Repubblica di Si 
racusa «competente per tein 
tono » Il Sostituto Procuralo 
re dottor Augusto Vecchio an 
dò in carcere interrogò il di 
rettore paiccchic guardie al 
curi detenuti poi fece archi 
Mare l inchiesta con un bel rap 
portino Innquillizzante 

La diie/ione del carceie in | 
fatti aveva giudicato l espo 
sto tendenzioso, e la situazione 
nella prigione era completa 
mente sotto controllo Di cor 
siguenza nessuno misura pre 
cauzionale fu presa neppure 
nei confronti dei detenuti indi 
cali come i probabili fuggia 
sci» Un invoto a nozze in 
somma, poi chi doveva eva 
dorè 

Ora prio(CupaLi e Interessa 
ti 1 Qiiigenli de) carcere e la 
Procura di Siracusa hanno pre 
so la prima misura tre agen 
(i di custodia sono stati posd 
sotto induca a e denunciati' 
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la governante rii casa 
Beliawi resta pero il 
miglio! alibi ileirinipii- 
tato - Il iliiianiitarrio 
folle ha scritto « Que¬ 
sta volta la hnnilia l'ho 
messa al Pilazzo di 
giustizia » 
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MANCHESTER — a Sappiomo chi è l'assassino d dicono { poliziotti di Manchester e quelli di Scolland Yard Ma per arrestarlo 
non hanno ancora prove Cosi, per ora, continuano a perlustrare casali di campagna e a scavare per cercare le iltre sue vitMnie 
(da selle a dieci), futfo è nato quando, sulla scoria di un informazione, la pofizfa ha scoperto la fossa (n cui era set olla una bimba, 
Leslev Ann Diwney, scomparsa a Natale Nella tclcfoto gruppi di ricercatori perlustrano la landa dove si dovrebbero trovate 
le altre sepolture 


Processo per il «giallo in convento» 


Che faceva dopo le 19? 


Pesante attacco Misteriose k 


L’avvocato Arditi, difensore di Foroni, ha de¬ 
finito il P.M. «olimpionico dell’accusa» per 
la fretta con cui ha concluso l'istruttoria 


I poliziotti hanno controllato quasi ora per ora 
le giornate dell’ucciso - Ma nessuno sa spie 
gare con chi passasse le serate — Ieri do 
veva presentarsi al Tribunale di Milano 


g. f. p. 


Un ditto ascensore 
sulla torre Eiffel 

PARICI 19 

Le aiilot ifd lioriHo stabili 
to che la torre Eiflel vtnoa 
dotata di un oUro ascensore 
bi/alli In//l»cMZo dei nsita 
tori è aiirn «(atei m i« )do tale 
chi c, lUitosMluh olla ''lato 
atl’Kdc dei sermzi anoiilii 
tori lutti le ricliK stt La «n 
dia altiiale di (ra-.;j()rlo fra il 
piQtio (erra e il secondo piano 
dello sloruo idifuio a di iriillc 
ptrtone all ora 


\FLLETRI 19 i 
Ficttoloso superliciale leyge 
ro nel foitnularc cerie esprcssio ) 
ni celle accuse così lavvucdloi 
Coriutlo Arditi di Caslelveerc 
difensore (li I rmcntgildo I oroni 1 
ha denni'o il oubbbco mmis cn 
dottor Badali che ha isirmio il 
processo per le s american” in ! 
convento > L ambiente ~ cairn > | 
durante le arnnglie di tanti altri i 
difensori — si è infiammalo i j 
il presidente i intervenuto pm j 
volle per in ilare alla modera ' 
zione lawoc lo Ardili 
t rmencBildti Forom è ovvia 
mente innocLn'e e ncr qiicito 
Vd assolto la esordito iavvo 
calo Arditi con formula Meni 
e in subordinila plt insuflicipn 
Zd di prove Poi è passato all at 
tir co contro l ca^lf’llo delle ac 
cuso messo lasieme da un au 
tcnlico tolimr tonico dell acca 
quel dottor ITidalt che ^ stita 
capice di coiiciuclere inrliio'^ta o 
cipi di impula/ione in una tren 
tuia di giorni L sono piovute te 
ciliclie al magistrato perche' 
tra 1 altro si è ablnndcnalo i 
dello attiviti supeitieiili ^oint 
quelle dcqli m osi dei culi e 
delle sifinore chi (liocono a ca j 

IlO'^tO» I 

n piesidenle e intervenuti una 
pilli a volta ma 1 avvocalo si 
e scusato e poi ha contimi do a 
criticare la fretta con cui c stata 
conclusa Ijstiuttorw a) pinloene 
padre Milani iiksso in g itera 
dii dottor Bidali cinque mesi or 
sono è ''lato ora giudicate inno¬ 
cente dillo sles'-o inigi«tnto che 
ne II 1 c t M st 1 1 isLolii/nne \n 
cora 6 intervenuto 1 prc^uìcnit 
iiivilando questa volti ) avv Ar 
diti ad occipiisi (ÌLI SUDI clienti 
Mi perchò e innocenU il I or 
ni' Pei tanl motivi ha detto il 
difen oie c sopri'tutto [eidic 
nessuno può i rov ire che dio 


roni quell i sci i non sia andato 
davvero a passeggiare sia pure 
per cinque ore sulle sponde del 
ligo perche nessuno lo ha rico¬ 
nosciuto 0 tantomeno p idre Testa 
il vicario degli Old ili ctie do )0 
averlo nconosLiiilo in una foto 
di 24 anni fi si é dimostrato 
davvero inceito al processo 
pei(hc fu lo stesso I oroai a pre¬ 
terì iere Il OS ere trasf lituo do¬ 
pi 1 iricidrnte in un osi riaie pub¬ 
blico non avendo n dia ci i le 
me i 1 infine ron ha conirncsso 
iHssiina sirnula/ione di reato 
perche giunse moribondo all Inail 
e non eri cello in gìido di ar 
( hitcttaif ui 1 nit ii/i ,.m c( st 
gros d (hi 1 )ia arrtlievitata al 
lori I avv Arr* li non lo iia 
dello MI coniL non [icnsarr* a 
pillile (.orsi 

Imo Iai,lnlateh ò Umico reo 
colili 0 I ivvocito D Ovidio lo 
ha fatto noi<_re chic t'ondo ni s 
mi II luivcn/a e compicn eie 
p r in ru,i//n di 2i nri ircin 
SUI ito shii/iio (i lU 1 piovincia 
ili i ki in J( e illd in e 1 0 di de 
b( L volont ì \ ittiriij li me. il ti 
lupi del conlrabtiin j t li e 
giJe sj e pm biltide per disi/ng 
gcic I accusa mossi al 'uo 
clientr di fil o p» >• opi rt ssioi c 
un fiKo mesislcn r a sut detta 
in qua t) tomniesso su un falso 
ikologiio piee isteiite dito ctie 
1 dofuincnti che il ftrrovnre 
avitbbe sjpprcs.so erano quell) 
f lUi chi K( on p ign iv ano il ( a 
neo dalli flirt n /1 da Singen 
Donim giorn II i c iinp ilt Ptr 
k 1 inno ( iM|i i difi n 11 'S ib limi 
e M II di I 11 1 1 di' siiti C OH no 
td \iico f nino ici Scali 
1 per f istal li e ' issaih j er 
T 1 01 ) ( ov ( di ili I 1 i arr r ga | 
del 11 of P II n un i i d f< e di fra | 
\nt Jiiio ( vticrdi la '•ciUcn/a | 


Co 1 face a 1 li ir ine M ircollo 
Mi i/zo qua^i t itle k sere dopo 
le 19’ Nella nsio'ta a questa 
donimdi secondo gli investiga 
tori sta I ) ohi/ i ne del < enilo » 
di Via Oe i/io I movimenti del 
\( uditore di titoli nobili in as 
sassin Ito inf itti sono st di con 
IroIIati ml'e ultime settimane 
praticamenle ori per on Resta 
scopert i ppiinto la no te Qual 
che cena con a i amici certo 
un non trono spesso I gii olln 
giorni con chi usciva con chi 
SI accompIgnava \1 ircello Miaz 
zo’ n f tto che CI tenesse l mio 
a st ICC ire le s le si nte dal la 
voro che non ivesse mai tril 
tenuto 1 SIO imiKgati dopc quel 
lori appop p ittosto strano i 
poh/iotti f III IKoh ibilt che 1 
birofie pi s is^t le s e serate in 
Da'; I i I gger i g ornali o \ 
se iverc i suo (i Ut ito di ani 
fii^'a '•Ij chi erano i suoi amili 
in ques'e ore 

Ieri ina I na sono stilate da 


In Cecoslovacchia i 
un villaggio si sposta 
di tre metri al giorno 

PR\C.\ 19 
Ln nt«'-o vdlfiggio di tcntoiin 
(b inta e so sta * eninmin indo » ( 
m Siov ICC hi 1 alle velocita di q lasi 
tr nctii il g ino verso in 
(1 me che gl) scorre viuno e 
ordì ti Ire nte lhiiir<i col t idi r i 
dentro se comi probibilc non 
pnt a p It f( i m ito 
Si It Ui 1 (il \iiiohraHi N id 
N ifiom r i distretto di O liaiita 


V Ulti ai V )i d I f mzior ii i 
dell i Mo ) sette pei sonc he 
erano sto m rapfiorli daPm 
Con il \i 0 /vcqu sti di dice 
1 izioni 0 stili in q e ti lue 
campi d ivitò l ucciso av vi 
rapporti decine e decine di 
personaggi o s ira im gran la 
voro partire con tutti Tinte pm 
<be da questi interrogatori lon 
( scp nulla di sbrano decisamente 
Inoro c svigo nella vita del 
barone non •= me coin no rm 
fiuaidiamn ii sui ultimi gior 
nati di vita \11 p g dopo 'i co 

I i/ionc ni/ii il lavoro (I iifTicio 
con h sfgi (ini Sudimi Mbor 
tini e Iimiegito inno Ressi 
\«rso inezzociorno acronpatni 
( 1 d ili autista SI ipc i a f lu 
visita al princpe C lento F»oi 
a 0 tia do e si r incontrilo fon 

II eonlf Be » itii rm l q ulr 

fovev I svrnerf n ti j ta » d 
ira'lia I lue baino ming ito 
ins in (I z ('< s( itole i c il « 
TiT) l buon et i di ritorni in 
MI 0 1 / o l n or i di s ( st I poi 

r a VI t a'I ivvoe i o \ rii (itn 

1 I bb( d ilo iver IIV) 1 dio 
(ISSO orit ) il M //o I vi I ino 
p r con ravven/ o ' i i ugi 

il'e is ( hO iz ini (111 0 1 ih 

etr/f) Mie IR >0 intuì il r 
(orno n chi gitilo ir> le Tipo 
per s«lutar i,h impegit ohf 
cuna Igni g imo i i e in 
l ivano a |uel| oi i I jini t ui 
non s SI Un ter tuli » 

1 )punto in q ielle orr 
Ifii iHiner gin si sino s oHi 
I lanerah kl ucciso II flirt oni 
f in bif ( Il cito vt lo 11 11 IP dii 
e uicf li dell obito io ilo non 
(tra n* uno m in pirrntf 
rir in amico M \ii in> rei ino 
silo i t\ liti 1 1 Mi > Hinie 
ei I II I I ine 111 ionn i f ) si 
inrenli N ii altio 


non hi i| ( I il 1 I ( III ) disi USI j 

Il 1 V d ( Il ( >i( I r II I < illiii I { 

(nliHii II Ihilhluo MiinsU 

I 1 sosti 14 (Il in IH4 I o ! li (ik 

) gl In n ni)) » n nipi (o io 
DII ( di itl( I II l/l ni p ISSI 4 s 
* le f Iti I dui ni j miti <be nv 
vo >1 II II diiiii oli li ( 11)14 e 

StaV4» J I SpO IH ( IS4 |4 > 

( 1 HI (ihnbi 111 SI (he il di 
S4 ino di \4iissil non i' stati 

tutto 4 ij))|M)|4) in um p (< IH f 

fhe pfSM file hiftin sin gm 
dici Mini i «0114 m ripan n lo 
due (4l4 o (Ih sfavi pei sjm 
sin i|i ( Il I 1 ) ma non ò mio 
nulli rtii vrkli eh aviibb 
sposilo ( istU > No nm lavieh . 
bf sj » il i jipinnienn òoijssf) 
(filivi lieti 1 1 lu'li e dopo 
IV4 imi scdntl il minio tn ttn 
tifo ai (he (411 min figlio Moti 
rad tanto rie fm toslieftì a 
con 14 11 iifnn /■ 

( is(h Ikn! ih) eoiso del pio 
4 ISSO nnilj ito alla ciihjii mie sj 
na lidi 11 /I p< r li in(ap)cil\> 

I di tir gl I hei popol DI venne In 
I II nova a ad Xmliurtodi imo dei 
magi liti ddli (nit Confi mik) 

II gl 11 pule la vpisiohi di 
'louss f snidlendo tosi Clniie 
p tnrbp senza piesrntiisi in au 
Il diviMiip ino dei personaggi 
ronfiali riel irorr so On forni 
rii sceiin ^olsslf quando m 
vena di osi e it ire sunrezza no 
palla imeoi i come (Iella protnes 
SI sposa colie delln donna (he 
lacrnclieia a brntein ajjertr al 
Inselli dal ai (tre Clau-c in 
vece In rlipii grrà roinr ha gii 
f''tto n fois piggio fac«iidosi 
venlie In n nli quikhe alito 
episodio merlilo 

A paitr ( se le 1 ii tennmahile 
udicn/n di in (maltina e pn 
meriggio fini a ehr òneissef d 
qualr non hi aneein finito rii 
P''ilait non m ò dici nrato irrjp 
|H) stinco p r nndnr ivnntO 
ha avito qiniche altiu momento 
intilessante T imputato t atri 
vaio nel'a i tmsliuzionp del fai 
ti che pieeirletleio il dciiUo (del 
quale ha gi) pillalo li pnmn 
giorno di ini nogalono) a i fé 
nre su una sene di viaggi di liti 
con In moglie di tonlaliv i che e gli 
free p r loglieiscin di tomo una 
volti (cr tutto dal momento che 
il tlivor/io — sempri a diro del 
I imputato — era scivilo a i>olo 
Li strina dei Bcbavvi salta da 
uni citl\ ali‘>]tia con l.i massi 
ma tlisunoltu a non por niitln 
p una stona di miliomii noi ven 
Usimo ■secolo \ Kaiihoim ci fu 
il divorzio con successivo spo 
stimcnto dei due a Beirut cdovc 

— ha ricordalo Youssef — dor 
mimmo nello stesso albergo > 

I orse Ciane eia pentita^ 0 
forse I aruk aveva cominciato a 
fate m ircia indietio mostrando 
di non avere piu per I egiziana 
I interesse di un tempo’ Fatto 
Ma che i due conliuarono a viag 
giaic insicim 

Dunque Knrlhoun Beiruv 
londra iMilino Roma Ginevra 
e poi ancoia Roma puma del 
ritorno il rocoinie domestico al 
la casa di Losanna In tutti que 
sii sposlanienti ogni tanto si af 
fneenva Fiiiik Youssef capi ad 
esempo che Cloirc aveva incon 
baio li giovane a londri c caiil 
anche rhc gli amanti avevano i 
litigato 

Nel mese di oPobre poche «-e* 
tinianc prima del debito òous 
sof fece un ultimo tentativo 
pulì pei Knithuiim lasciando 
Claire fi Losanna spelava -- co 
SI ha detto — di non li ovai la 
piu al rito no invece non solo 
CI un ispelto I ct manto ma lo 
tcmiiesto anche di lollcre pie 
gnndolo di eorrcit perclu povc 
rmi Si sentiva ola 
Yousset non coi se comunque a 
I osanna tomo La moglie con 
tJnuo Ja marcia di rnmcimi 
mento c quniche successo olite 
thè fisico dovette jxir ottenerlo 
se |)oco dopo trovo nio i due ex 
loniugi a Homi natiiralincnlc 
nello sii sso dbergo anche se 

— racconta Voussef — fu solo 
}xr Ijovaie un fpfwiliOHnto a 
iti mlli S|Hrin/a he finilmen 

le se ne andasse pti i fatti suoi | 
Invece licori uni volta non 
avendo liov ilo lapnfliiimeilo a j 
Roma (lane e Yoisscf toinaro | 
no a [osanni msirnu Di solito 
doiniiv ino jiclJa sKvsa si inzg 
ma a volle la riti ira era toni 
pie ta 

Ormii siamo ai giorni che pio 
cotlctlcio il delitto L I due sono 
incoi I in itmo Q i sto \ oussef 
non può negai Io c eosl fi il gio 
I co del PnbblKo Miistero il qua 
le iffeii I elle insieme {'imo 
uumi qu melo ! u ik venne in 
I riso il 18 gennuo ekllo scorso 
, anno 

M II piejte«so iiprcicii o 4 gl moli 
tie 1 eaiabiniiri ivnnno pis , 

1 salo I noltali a fri gite nei sol 
I le 1 inci del F il i/zo di Oi istizia j 
ixrchc il < lim unii irdo folle 
j qiieilo « ht hi gli fitto dormre , 
cintili ut di (K rsn ic |)cr !i stia I 
di annuncimelo che? il loro pi | 

! 1 lazzo stav i jxr siHite ha ^crt 
I to clic qi ( 1 1 volli II bombi ' 
Ihi messa |er ilivvcio t che | 

) I il luogo p esce'lo e il -rìdala? 



rnontro passa nccanio alla moglie ClaiFo, ignorai 
iiilorroqalo 


neioln complotnmoiito, poco prl- 


Ieri aif'cintimafia 


Dolci 


dei 


i righe 


Attacco del de Elkan allo scrittore - Inaminissiliile 
anticipazione sull'indagine sui «processi sospetti» 


Duilio Dolci auioic (iti noto 
111 niOiiUe SUI i uipoiti de 11 1 un 
fu con la DC e il ministro M\l 
l ucil I I si i 0 iKi vu'o (I il p e 
sdtnlt (Idi I CominissioiH ()ir 
i tnnt l Ite II ictiic 11 SI (I Fa 
finrii assistilo lai vice presi ion 
ti )n I i Causi 
li ( )lio(|UÌo ò d 11 Uo olile due 
Ole Dolci all uscita ha iiliulato 
di f<ue dichiarazioni ai giorni 
listi t I iigunicnio — SI e limi 
Ilio a dui L copcito da) se 
greto istrutlono » 

Il seti F ifiin II i ifeni i I esito 
del (olloqun al (onutato iislut 
lo incnneato di eontiollare ivi 
ia viva voce digli interessisi le 
testimoni iii/e ne ( olle da Dolci 
nel suo dossier Fui sl non vi 
sono stale nuliscie/ioni ò da 
prisunieie che Dimlo Doli ab 
ina appunto fornito al senatore 
Pirundi I nomi dei » testimon > 
Riguardo alla viteiuin del dos 
sici sul ininislio Mattarelli vi 
segi alito un iisjiio Ulicco contro 
Dolci da pule (icl (ieputato tic 
mociisliano (iiovaiini F Ikan me n 
hio (lelli commissione anlimafi i 
Doih) aver dermilo «piopiganli 
sino e politico» 1 intento dolo 
sciittoro nel rcndcie nolo alla 
stampa il eontenuto del dossi r 
rik m ha compiuto un maldestro 
tentativo di diminuire la porta'a 
diiU indagine di Dolci affciman 
do che « non ò fuori luogo i li 


mi nsioii 11 (i lesto pci sonaglio 
(Osi iiKiui(Umt( ( (|U.isi miste 
noso nooid nido che le sue In 
d u» ni ipiinono sempre unilale 
li! (di obiettivi intlu troppo 

{) ih SI / 

ilkin dovicbbe invoo aveie* 
pm iiiiileiza come innno fitto 
in p u (il u 1 0 ( CMSione altri de 
come {jui! i (kl pt iodico /'olitaa 
I qu ih penllio Innno chiesto al 
; 1) mito u di faiL pu zza pulita 

i l( llO))J)l (Il II ) 1 I II I IMIK I 

(k 1 1 m <r I in Sk ih i 
M \ le (liehi ii i/it m p u giavi 
il d( [Hit il I de e ha i sc i pio- 

■ posilo de la indagine i i ticchi 

■ le sui « iroetssi sospelli » che 
I egli tu condotto ni 11 isoli insieme 
I t jn i! comunisti Nssinniilo L in 

digmr non l noi futi nncotn 
conclusa l dilciminile ticerehe 
' a Fi ipmi si sono pi r ora aienn 
te Quindi nessun giudizio è si ito 
aiuun (MUSSO Mini i (hi nulo 
rizza 1 Ik in ad allumale che 
«la migslralma roliin nLllv 
quasi (oldlita e stila escute da 
ogni sospetto di oineili o di sog 
gc/ione ( stala legolai mente 
disorientata da indi/i icc » In 
I ai moni i iiillne con le in opno i(i( e 
I cons(I\allici I Ikan menile 
I difende in liloceo la magistntn 
Iji attacca li « scomoda posi 

■ /ione dei giudici popolari troiipo 
j spesso indiiu po- eomiuensibili 
I niotiv I all assoluzione » 


DON JAIME 
CONDANNATO 
PER TRUFFA 


Due morii sulle strade 

missina - Uno scolaro di 
SM anni è lunasto «icci'^o e duo 
SUOI amici sono rmnsti fenli loer 
ossei SI aggnppali al cassone di 
un camion 1 automezzo è im 
provvisamcnte retrocesso a c«u 
M (iella rapiridii della salila tra 
volgendo l tre bambini 

Alito incidente mollale sulla 
via Lmilia ni Icc ilitA Oz7.ano 
I (Bologna) due autotreni sono ve- 
! nuli in collisione . autista Nico- 
I la Bildoiii è dcicdulo sul colilo 
' il suo couipigio di cabina sJ 
tiova in gravi condizioni all ospi¬ 
ti ile di «b Orsoln > di Bologna 

li ha UCCISI la madre 

I lAUnri (Maivland) — I quat 
l'io bambini Itnv iti molti leii 
IH 11 apiJ.iit imenlo di un ex de- 
I pillalo saiclibeio siati uccisi dal 
il n adie lune llaigis di 37 anni 
1 <j polizia 1 ha arrestata mentre 
vagava p-^r la città III confes 
salo l n cl Visa dal manto pie» 
so cu si li ov avano lo vittime 

Sulla zattera per un anno 

SANTA CRU7 - Sol giovani 
ainer am sono s ilpali per 1 Aii 
sintii su una znlloia di sei mo¬ 
lli PCI selle AfTld uidosi alle 
CO)lenii manne i sei coniano di 
giungere n destinazione fra 12 
0 15 mesi la zattera è spiov 
vista di rnoloie e potrà contaic 
solo sulle vele 

Rivolta in carcere 

JACKSOiN (Michigan) — In 
firuiipo di dolomiti ha occupalo 
pci quasi sei oie uni parte dal 
canore di Jackson dopo aver 
calluiato ooi ostaggi Pm cl baiv 
no niiensato Innno libcia'o gli 
ostaggi 0 si sono aircsi Tutti 
in ottima salute 


Attore uxoricida 


INDIO (California) — Si è m 
s< d al i la giuiia che giudiclicià 
1,alloro Ioni Neal nccvisato di 
avere ucciso lo moglie con un 
colilo di pistola il 2 apule Iia 
1 uccisore e la vi 'ima c C’a una 
diff lenza di età di venlidue anni 


Catania allagala 




li 1' - 

"A 


"/i 


Andrea Barberi 


I Due anni c sei mesi di carcere (quando sara preso) per don 
I Jaimc de Mora y Aragon, frnicllo della regina de) Belgio si 
era fatto conscgn,are dal suo amministratore Giovanni Mastro 
' rocco, trenta milioni, poi è spanto dilla circolazione '“osi il 
tribunale di Roma ha condannalo 1 ibiolu die però si eri guar 
j dato bene, negli ultimi tempi, dal metter p'ede in Bilia Cosi 
I ora il condannato è latitante Nella foto don Jaime de Mora 


CATANIA — Dopo un violento 
temporale scatcnatos) stamani 
Calinn 6 nppnisa allagata in 
piu zone I a via I lni*n si ò tra 
sfornnta in un torrcrte In pinz- 
ZI Duomo 1 acqua li i raggiunto 
il me/zo metro Caso e mercali 
sono stati allagali 11 trafllco è 
stalo l))occaIo 

Riemerge nave affondata 

MOSCA — Doiin un mese di la 
vori il jcrvi/io d| soccoiso so- 
vieiico c riuscito a tnr ricmar- 
gere i olla zona dello isole Sakha 
lui In mvo iCaliniin < Lredoo » 
Il moicaiuile si era incaglialo 
]) 10 sctieml)iL duni te una vio- 
knii bui tasca I oltantn per con 

10 d(l colico è slato salvato 

Uccide moglie e due figli 

H) I (Ingiiillerrn) - Il trontu- 
nrniie David Whceler ha confea 
sali di utr uensu sLrangolon 
(Ioli la moglie un (Iglu di nove 
anni ed uni figlia di c nque E 
Ignoto il movenle del delitto 

Dipinto del '600 disfrullo 

GIO\INA/70 (Bau) - Un di 
innlo della sernndn metà del Sci 
iiiHu 0 andito dis mito dalle 

11 I iinu piovocale a quanto sem 
bia (li un corto circuito II si 
nis'o ò lecadiito nella clnesa di 
S Mani SS 

Furto di 22 milioni 

OAKI AND (( iliform i) - Una 
1 ) 01 -il coiUtnenle gli incassi di 
un griiuic empiii IO ò stata lu 
ball stnnpanf)()h dallo mani (il 
uni guai (In giunta da un tarilo 
ni insto sroiioseiuto I ilio il col 
pn il mali nonio ò scappilo spa 
I inrlo su un agciilc che è rima 
sto ferito ad una spalU 
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Mentre si inaspriscono i ricatti e le intimidazioni padronali 


rUnitcì niorcolcdi 20 oM-obre 1965 


SCIACCA: nuova fase della lotta per la riforma 


Incerto il centrosinistra 



il programma della FIOM CGll -- l.o scontro Val¬ 
letta-Agnelli “ le prospettive dell'azione unitaria 


Dal nostro inviato 

!OiU\f) 10 

\ in un 1 1 t 1 I 111 ! I (I Lii t. li 
O'if •'Il \ I ili I r It U( i!t ili 1 
FI \ I l’ui n I (il I 1 III il III I i> I 
If ( l( /ioni p r il nniii \ > rii Ut 
Cornmisvioni >1 uh u tiiìu 1 
oflu ir ( (k 1 I iip IO) ri'^pr Mf il 

I inno s( or o i r itti ( riti m 
cl.i/i liti ' tfi (KKI '•o tu I I i\ 01 11 1 
n ad ir ir o r ' >Uoi -, ino m 
chr qiK ■'t lini > 1 1 i i prot i''o 
nisli fii II I \ Il. od I I npurr 
fpiak OS I d) niKuo ( i f|ii lU o 
‘la rii n m p ilp ilah di 
non f satfaiiu oli mi in Inli 
mi fin noi poiri non (irsirr 
SUI risiili ih \lludi un i il f if 

tn rh(‘ ()ilf ^! i \ f It I if rililr 

*■ grandi rn ir i\ i r - di 11 i 1 1 \ 1 
chr h inru) pnrr'diii) d \oto 
non h inno r r, ,tf) m ( luri i rii 
clisorii n( iin< n'ri r li iru < rii / 

7a pan r> qn Ilo r in ^| ri spir i 
\q nr 'di anni cinsi tini intr* 
1( docci' s( i//(si rklli iidn/ir) 
ni dell or ii io dr i lki I ( orni 
Tarinn sroi i rk'iin rii ini 
filiai,! rii ofi r il l.n or tui rnr no 
ore r poli no i c i a in 'ntrlt i 
quindit inni !or ir mino ,il 
ni( r ( om ! nrn sf f,i o il 
sintnciUn r /luui i u S[D\ 
fn ili l'Ilio }( I ro IV I 11 ili 
\ontnti rh< hisoyn i ' il ut pr i 
ValU It ì PC chr r f|i) st i Imi 
ca strati I r f r iinp rlii. r hr li 
rirlu/ioii! di 1 icoin divrnlir i h 
C( n/inmrn' ma riu di ri' i t u 
nutrì l'I irir r no ii i riin l i o i 
oli itissim<i rn ic r In i i pi i fi | 
\nti cd c 11 fin ir* /' i n lov i 
con CUI nirlli lavoia’ n ^'ii ii 
riano OL'jii f !l,i polli ( a rk l'a 
TTA r indn itiu ino rfn fio i| \ r 
lo 01 m n Sfili un ito rir 11 i con 
giuniui 1 ri fTic Ir m tuli i 1 1 
sua complfssiti r irhrrila/in 
nr* il clisf'aiio pnritonak Qii m 
do din imo ffiirstn ~ tlohbiirpo 
pjons.irr suhitri — ahhiamo 
picsf'nle eh nruntunrnti tu 
gruppo «t Ttfivo » (k Ila I fOM 
e solo li iisiiUiitn drl voto riri 
«jimnte for/p il sindric ito rii 
classo a\ia saputo conquista 
re ma 6 c( rtn clu iisurttoal 

10 srnrso inno cuti ntorrli 
nell iijfì \ Itili ire o ru I \ nlo»i 
re — tulle lo coinporif riti dclli 
polifica pndionalr mi coulirrc 

11 nifi ( ho ]( i/<i 1 aumt rito rie 1 

10 sfiiiM mento in fahhtici d 
blocco de i s il in r dr II ini/i i 
li\ n SI itl il ilr ' (ino in gran 
Pfirlc sijpfiati 

Sp ne f ifcorh rk I resto h 
stessi Fr\T ch( pir «''nl-imlo 

II suo ultimo «dpfi(ln5 «pilli 
nduzionp dell onnn rii lovnro 
non ho piii voluto p potuto pir 
laro di rrhmcnlt'l coi rnmtuin 

11 » (, di semplice 4 1 ilk ntampii 
tn sh'Uninlp rìclh firn lo/ionp «) 

F infoili il pinrlii/iono ,ou 
mento fron nienti Innritnn e 
meno ore tli Kunroì Clip et 
allora rhetro a! nuovo lof/lio fiai 
salali^ ci sono - ecco coso e 
oKgi piu chiaio di icn — i pio 
blcmi tifile siruHiiiP lo niic 
stioni po'te d il tlicrenn di iior 
gont77fi/)ono o cont t nlra/ionr 
che animi i pidioia dello 
HAT p che ~ come I nostii 
lettori sonno — vttii’ owk in n 
si il momento tUllo si-tmiro fra 

10 fluc linee elio SI fiunlerpi ino 
nel cuore itire/ionole doli i 
FTAT riiidln th ^^l^((t1 fetie 
punta sul profe/ionis ilo do‘»o 
naie e sull,\ r onqnisl i th mi i 
cali nuovi per rtsi le re olio 
concoiifti/o '"It Hr ri e sin 
niero) t fiutilo rii A’m 111 ohe 
doi(n 1 fsni r en/n fl( 1 pollo 
RTV‘^KF ho ua nronfi li ui 
riC(‘flo quell fieli atroido con 
In Grripnl Milois 

Dielio n oi està tliimiinlif i 
lotta ai ,ei Ili I tlt Ilo PI \'I’ e < 
una iirf)‘‘tindn 1110 ( 111/70 per il 
futuro lo ITOVI elio diwpio 
una cri'ii rii ptnspolivn t 'ii 
fionlo all ind islr 1 l'idrnohdi 
stira Ala \ iim n t ith i di fino 
sto linee — et co d pnn'o pud 
{/aroniirn il nnit nimt nlo riti 
Ih'elli eli ofcnna/iont e nn ni 
tcnoio sviluppo pii i'iiKivo*» 
Anehe 1 lovnrdnii eho 1 inno 
scorso haiinn votato ‘sTD \ non 
hanno e non iio'-snno )iiii ivcr' 
ranticro rtitr//a e nuestri per 
chd app IIP Si mine pin e' idrn 
te che le sol itni pinnoste di 
Agnelli I di ^rilkKa h.inno ui 
comune iiisntiu il nmhlrm 1 
doPa sah Odi tulli tl 1 piofitti 

11 pu'i aS'oliiti ihsni(7/n pi r i 
problemi delltemomn d di mi 
p deh of c vipfViii ie nper in P 
qiio'ito eonsaneiolo/'O dt hi 
SPriamcnto intldiohln 1 irmi 
tradi/iointe ns fi 1 II 1 F f \T 
per fai voi n < STF) \ 

Sen/a render ene ennfn il 
STDA accuso et» i 1 colpo por 
chò - iiulipi tu ( ntcmentf dii 
nsnltafi che il si id icoto di \ d 
letta ha turo lo siicer ssiv 1 
mento e do quilii clic ntcveio 
aucoia — c pioinio col gì.indo 
sciopero del l‘)(2 con il iitn 
tro nella f<ihl>iic dei suiti it ili 
na/ionili che li Imtn tk Ilo 
a7icndalismo h i subito oli 1 
FIAT uno scollata slnnoa Do 
po il 10()2 olii FIAT in >inlcsi 
e accaduto qutstn il «pi(*m!o 
di ciunuinggio « t divini do un 
dltiftn pci luUi I I unni HI td 
è stato aiunt ntato il Momptri 
so turno f dopo la lint (Iella 
tiattiliva stp.iiata e divtnt.do 
fontiattahile et! e numenl.ito e 
cosi li < compì Uso iKiii/ionc 
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Ancora rinvìi 

I 

per le terre 
di Manfredonia 

La decisione di assegnare le terre è stata 
tuttavia riconfermata dal Consiglio comunale 
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It p igfit di I flit t r ( 11 il 'Il 
di Ik (jual !k h‘ 1h<|iiuj i/i aii di 1 
M U m<i fi( l « ( <u)oI u oro [K r 

p iss 4 ’ M di c di uon i » istitvi 
/loiK fkln 'lutivi (luilifita di 
j of)( I I 11 ( ( n ( 0 t f oiiLi 1 I 1 
/ione di /Il ori ini 1 fl« Ih li i v 
1 (Il 11( ' giostre ( iiv il it i 
/loi I tk 11 ntit ni da dis tgi 1 li 
lu i t Olii ili l/l iiL di 1 t( inpi 
di I ivoio ( (h 1 (I ttinu ctuili d 
t i/ionc di.ll amoKnti di lavoro 
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impor <in/ 1 < In vi sottoli ii il i 
sp( ( u al' 1 V i/il a d( Il 1 lotui 
corilr tlu<df 1 I i ti mosti< 1/10 1 
Ut ri il II /( pi I 11 r ptf ^ \ 
liul j lU oli I I I \1 su DOM/KI 
III ur l ir I 11 sono ( t lu ,il 
torno id ( sm v n((ls^lfl^) si 
( h 11 no tu a h toi/( (itmo 
>1 da u 

Adriano Guerra 


Per l'occupazione 

Manifestano 
i tessili 

del Dell’Acqua 

Altre 72 ore di sciopero decise dai dolciari 

I lavoirìtoii dtl cotonificio Del I ULI’l \ CI'^I e LIIISLIF clic 
1 Accpia hanno hiigamciite e vi si sono r unite p r un «'dint 
vacdiuntc tnmil stilo icn po- comune dcl'i sitin/onp 
nieii^,/io (lav irti alla dirczioiiC tin nuovo ukomIio fn 1 ‘rt* 
il{ I giuppo Rivi iu. 1 centro di sind u ih 1 svolj-ti 1 dopo o 
Mimo 11 I solU 1 11 ijiovvcfli stiopuo di IS ori dii I' > 
nitniidiL olln al 1 Viiaaso CON TR'^ ! 11 — I n d'*in« riggio j 
lu/iont li crisi del gruppo qc tj scurii tlt Hi MI I I 'iM-II | 
p del svUort pif (dmi) in pai } |i c \ ( l'si f 1 1 Ni M L!I i 
tu (ilari la (lift sa dii diiitto al yijtifi) mui ilo le ime della si 1 
jjvoio 0 la ginn/n clic non t la/ionc dirli edili t do tempn 

si Ilio jltuili liL n/i unenti l-i m n 1 /ione illi bnUaKlii 

poh/ia iiiLiVLiiuti in lor/c ha ,1 nm,, io d<.i conlratl Sto 

r(spifiio lu ililiiii u I 'nnraton dt 11 itu muro e qiK Ilo di con 

Divcise livorilr 1 soiio siate coidire uni comune linea di 
spinlc m maio fiK II emilrnttii contro la pre'cs-i del 

(r Ln diMgcnlt ind ic il( della j fp prorogare d toiUraito 

Lil (. stilo fcrmito (. subito r’ 

CI HWnSTl - I .1 1 Ilei- ( 

DOLCIARI — 1 -lù rniM dol C(»II in un convegno nazionale 
Clan allucranno ( jn ini un nuo tenuto a L«uno (VareSv') ha ri 

vo sciofiero und riti di 24 ore badilo l<i vo'onta di portare avan 

pii oo«tiingcrp gl indusiiiali id ii unilirnnKgc la lotta per 1 ! 
d|ii r< le triti III p cnnir dtii di conifik i imcr uj del conti dio mi 
In V fluido sili); rn di Ki o, /iati (on lo stioiuro dei 14 ot 
sii.i itunto il t 2y oUobiP lobio sioisi II (orutgiio anche 

1 1 (Iccis uni di mens lic irt )i ai hn di uni piu decisi izuine 
loti 1 dopo li rui Cd j del primo in difesa del! occupazione ha 
'Cinpcio ni/ioniip di vene li posto 1 icccnlo sull iin[)ortan/a 
Morso è stili ['('1 ur- d 1 le (k Ile lotto ariicolate per gli or 
segieteiic. citila IlI/IArCGlL ganici 1 rdini e le qualifiche 


l~ telegrafiche-j 

Cooperative; convocato il Consiglio 

Il Coisiglio {.nmide dell 1 eg 1 cooiHiihve e melile à stato 
cnii\(c<lo pM do nini i dopi dorila u Si disi dei anno k prò pel 
hvo e 1 compili iniiudiati del rntvimtnlo e loiieialivo in ordine 
alli dcci'-ioni dvl 2i (oiigicsMj dclli Itgi alla progi•imma/ione 
c cilh iri/iiiivi di lonvoeaii um conleienra nazionale sulla ( 00 
piia/iofie Hi 1 do » Silvio Mimi 

lavoratrici madri; progeiio di legge 

Ir] Filippo (il deputati tiri f'( i su richiesta dclluffieio lavf> 
nliKi della C(jU (Itila I cdeiinez/adi 1 della !• edcrbraccimli del 
la niCAMS e itila MI \ ha pmsi (dato un progetto di legge 
pt r la pi 11 quazioiK dt i tiUtiininli oionoiniei c dei ptrioti d aslen 
siont ol)bìig dona piietdtnlc al piito Ira tulle le caicgone di 
in dei II l < 

Melegnano: Montecalini presidiala 

I Af N \ Monti ( almi di Mckgfiiiin à stata ptc-udnli digli ope 
ni ilei rts|)ing<ie la decisione padioiuik di sosptntkit j jO la 
V 01 dot 1 

Finanze; mobilitati i dipendenti 

II rcmildo (Intuivo del «unti ic ito Ct.IL dvl perstinalc Iman 
711110 Ili dtcìso la ruobilda/ioiK d'ih eittgoni contro il rifiuto 
(II! gijvtino di ilffoitart il piobkim dtl riissiuo rttrihutivo 
( |(i otlcncK iiubt (Oli la luUa laptiliirj delle tratiunc sul 
I loiikma delle iiliibu/ioni 

Alfa Romeo: aumenta il falturafo 

li faltm.Io lolale ikli \ll.i Hfmro nel rruro ‘=tiiic''tie 130) t 
Ilio (il CUCI OL» Olili lidi LikI ff4 fiO nuli iniil le auto pi kIoUc 
sino stile J4 400 [//JOOt L es[)ai t j/ionc delle autovetture ri'peUo 
<1 1001 In avuto un irKienicntu dtl ;<) pii cento 

Edison: si espande la SINCAT 

1,1 SINCM di t’alcrmo dtl Kruppo I di'on In dccTo di au 
iiunlire 1 ' pioiiin caiid lU da ’> a (><' nutvudi di lire per far 
fioiitc al fiinn/iainento dei suoi pine,! iinmi (ii (spansionc ie veri 

(tilt tifila S!\(.\l ''Uno notevoli u Mie iiimeiil de nel eoiso dtl 0i 

Cagliari; sciopero alla Saras 

1 tavolatoli tifili Sir<is !a ntruuna leilz/ita dall ind istna 
k \Ioi liti (OD i fondi pubb'm nei pi essi di Scnok hanno un 

/Ilio allt fi (li mi uno stioptro unii ino tu id jre 111 seguilo alia 

loi ora dvlk tialtaluc iiei 1 ! lirtiiiio di picduzione 


SI 1 o l/l n ),)/)))'() ( »t li *0 tìi 
Tl I f)i II lì il I I ()»/( ioni \ffiìl > 
fi'ìiìfi < s )/ti in rto’io»i(’ fili 
ìru)>!) Il ìini\!f 1 pr<» sti nf 
Iniì I r II ni iiili » ( ) fi W( j rnvi 
pallili ì'i ih iir >u> Fi il'I hi Va 
min Olio I iiìtin n t a q|i np 
piansi/Il l p ihbhi 0 ha lìati lei 
iiira tk'l h In il rit'jfniti ap 
pr lutfìln filli iinio[)i f/ìnininslfi | 
I rni in t lìinbnr 1 1 aja rh i n 
c/rupi) I/') f/rii sf» f/mmvfrow/o 
nuroirt iiihi inltfi li )«f»»tfin a 
fb inhit/ii pofificti tklfft ipiinfn 
li ii'itio iiìis/ra ile t/t. me 1 
»'»)((( I sfr l/il ro un prò 
III ttn ih (h Uhi rn >o (> 

// nniìia (omuni la ha in 1 
liifi n ila si/a po rirne mn 
fon un fo'on >b mtint/tort»«7n il 
cenfr) mi fra ha impos/o un 
inno imo iinin all approi a-'io 
ne /il ila ileìihern /li rei oca (Ì/‘1 
la 1 oxes line 
il ( Olisi ììi/> (onrinnie hn poi 
nopit iilf fll in ntmiln un or 
fimo ilei piorno nel quoìc si ri’n 
f/t inlerpr/'te fìei /ienlinienU del 
la nf'ariittDrt» ed c’nìnme ' In 
piu ì u n tndifìnmione per In 
prodi OTi/i sptirtifouti eontro 
tnern i idi oratori di cui è Volo 
dome lira autore tl rappre-^en 
faille de'la wriefn Doiinui 
Fisi 

( o) ifWti intuì lo l mione dei 
ini or don qt 7 r»co/i di Vnnfre 
doi’in I quali n turno niulie on 
qi V ioni) portali sulla l‘>ira 
imi lav/io iipon e nliri ilni 
nit ni fi In orf 1 a I lU 1 dei 
hra/fioiiit per la ipiatr-'/i'ioue 
delle tene demnninli 1 quanto 
rini ferma e dea n e a nulla 
laiqoio le iidmida ioni del po 
dronnto per fiaci me la resi 
iteirn dii lai irtjfori Quotr-’o 
re qiieite terre che la Daiinin 
Fis' sfridla non mio rtjpprc 
‘'erdn un impenoia ec/ffenz/j di 
finish IO dolo ebe 1 'erre-ji di 
u o rn ICO per lenpc dei ono ei 
'■ere t/no/u < 1/1 a fai ore dei In 
I otoiori e perno (piolsiaii altra 
destinazione d illecita ma aii 
che per notei oh intereni dt 
ordine economieo e sonale 
/nftj//j scfoiuio dnh ufTinah 
hi f/roiiieoitnra nn altiiolmnile 
In Dtiitnj'i Risi t/t's/»ntr la terza 
parte dei terreni (lasnandn le 
altre due patti olii stato in 
collo) Tichnde non pin di sette 
t/JO)nnrc (Il lai nrn per ettaro 
COTI VII re/lddo di hn tl 700 1 n 
risicoltura me a nimsta si nr 
rii asse Tichieiìerebbe 50 qior 
nate dt lai oro per ettaro con 
un reddito dt nrra 100 000 hre 
Ini ere l ortico’turn renhzzab/ 
le snlianln ron In qiiotf’zazione 
nchiederebbe un occupazione 


Ancora 

minacce alla CRI 
dì Palermo 

PMI-KMO la 

Ancoi i p'ovoti/ioin tonilo 1 
dpenrkrih dtl'i (.Hi di Pilcrino 
che rime » lo 0 col (gin di (ulti 
Itila sono di li ic gioì ni in 
snojnro pp»* inhonre una -,c 
rip (il riiiglu) mici 1 norm »liv 
t tal inai) Dopo gli int nienti 
1 ’e i ir clic tu t ri r« 1 corso 
dii c|t)ili uni livonlrti t st ita 
finti e un opiruo fenmlo — 
oggi (' venuto in Uriv ss mo < il 
fuintiim' fili con missino io 
don di ({olii fiuti Ho si 1 
vocilo I iiigi f 01» o so-.,)"n(ÌPie 
lo »( opt(() irnuu d atiriK ntP o 
issti< itpn ine ih r r v o'ariont 
ielle uoriiìi fnt -.It a'p tpuli 
It Citi SI P ( spile) imi nte rift 
1 1 ' i 

i>i fronit i i|u( lo c indaloso 
t*niattvo ti c ilpi lire il diritto 
ilio M OHIO sjnt o lilla fo 
tdu 7 ionp lo organi?/i/iwii sm 
dicali hanno deciso di inipnsi 
ficaie II lotta e di dintinciate 

d\ \ (. 1)01 I 


cambi 


iiaii SI s'Ps 0 c la 1 rapila fa 1 
inujlia ^ 

Roberto Consiglio | 




Dopo 17 giorni di . .cpero 


hanno rottto II bSocc® 

Aumentati i salari e imiglioratì numerosi istituti contrattuali - Inizia la 
lotta a Messina -1 dipendenti dell’Ente Maremma denunciano le ma¬ 
novre politiche che costringono l’Intera categoria allo sciopero 


Dopo (licinssctlt giorni di coni 
pillo sciopero unitario i J7 im 
il bnrcmnti (li Ptrtovn hanno 
(onsignilo un uni orlante sui co* 
so Dopo venti 01 « ininlcnottc di 
Ir iti Itivi il mote agncoUoii c 
le organiz/a/ioni smtiicali hi ac 
ci.in(i)i della ((.M 0 (Itila CISI 
I tono firmilo 1 iccordo pioviti 
(lite il (|u ik p evrdc 1 innovo 
(Itili <1 SI uitori/ionc nnlat 
lu lumento del \ / sul li 1 /o 
1 It (tu nto e I ni ni iito di lue 
! )(> oiaiK dello p tga b ist pi 1 
gli ivv((iii/i veituno gioini t il 
posto dei Iledici iiiiecdtnh) di 
gijtifica Dilih/i. pti gli icroi 
li III e obbligali Ine I sU 01 1 
nc (Il aumt nto umento di 20i)l) 
hre mi usili ai salinoli f ssi 
(i><)v ili aiuui liti di un cnilo 
1,111111110 ( iiii/z di grano (o 
Iiqiliv denlt ir kiiaio) di in 1 
P<r 1 lavon di n «titilla e (uh 
bialiira aiimciilo ' 1 1 lOO^o dell it 
Itiole indennità pi 1 1 pot Uon di 
vigneto islilu/i in di nuove tju 1 
lifitht allii/aiTunlo dei lavorìi 
nocivi iilltnvie levtsione dolici 
pigile pel gli aec irdPi 1 I ohhli I 
giti entro il pio siino mese di 
settembre Oh 

All iccordo SI è giunti nella 
notte fra domenu 1 e lunedi do¬ 
po che mila gioìn da di sibilo 
gli agi ari si ciano resi definì 


Ivainenlc conio che lo scioiu ro 
montava nresishbilinonic '■pi/ 
/andò MI d < unni aggio 01 g\ 
ni//<ito estende idos> ancht <illc 
stille sollecitali IO In solidaiicln 
nUiva (klli popila/ione di intcn 
coimii'i 

MESSINA jt,, I st molte le tilt 

(ativc con I ( uniK digli agiicol 
loti pt I il rinnovo dt) conti itto 
pro'melale 1 biKcimii e 1 si 
ian Iti ipiItoli del \ 1 « s-. n< st tn 
timo in lotti con uni pruni 
gioinala di seiopno pioclainalo 
unii in uni lite di (niti (< 01 gi 
ni//a/ioin siiid k ili 
Anche le piopoMe pii il mio 
vo contr.\tl() 01 ino stile ivan 
/ale nmtiriametvte salano tmm 
mo gioì natici o di inali Ine sei 
(e on (Il I iMHo ert In stgviilo 
al no degli 141 ni — enneMinn 
conftimi <l< ll< poM/ioiii otti in 
/iste (kilt f nionc di Missini 
— 1 simile di II inno (Ittiso inol 
tic di solktdut 1 iiiltivtut') (lei 
pit fello »n V dtl ic-t» (lutila 
di Messina la sol 1 pi mi ma riti 
li Sieiln dovt ii lutti (Iti htac 
cianti su vduppinlosi 
A F'iUirno ntlle ultnne selli 
mane i bracei mti agricoli h inno 
cffrtluato ei gioiniU <h scio 
peto neeogli* uno l ipptUi ((.11 
CISI per in tonli ilio ili sotloie 


Riunito il sindacato CGIL i 

/ vigili del fuoco \ 
si butteranno contro j 
la nilitarizzazione i 


Dollaro USA 

623,15 

Dollaro canadese 

579,00 

Franco svizzero 

144,41 

Sterlina 

1749 25 

Corona danese 

90 37 

Corona norvegese 

86,87 

Corona svedese 

120,64 

Fiorino olandese 

173,36 

Franco belga 

12,4125 


I II comltslo centrale del 
sindacalo vigili del fuoco del 
I la Federstataii CGIL, riunito 
I nei giorni scorsi, ha rilevato 
, come l'ammlnislrazlone inien 
da mantenere l'aliualc grave 
' disagio normativo ed organlz 
I zaiivo, e di aggravarlo ulte 
I riormcnie malgrado ic reitera 
te dichiarazioni di autorevoli 
rappresentanti della stessa 
I ammmisiraiione e del gover 
I no Queste posizioni corrispon 
I dono ad una linea generale 
del padronato fendente a li 
I niilare i alhvila e la funzio 
i nc del sindacalo, come è di 
■ moslralo dai reconh attacchi 
I confo le caicgorie di lavoralo 
ri in lolla per la difesa dei 
j principi sanciti dalla Costllu 
1 zione 

La oslinata opposizione alla 
] soluzione dei problemi fonda 
' mentali del personale — af 
I ferma uno nota del sindaca 
I lo ~ rende impossibile io rea 
hzzazione di un adeguato scr 
I VIZIO anliceiidi e mantiene in 
I vila una siluazionc che mctie 
I sempre piu in evidenza le ca 
I renz» organizzative di tale de 
iteato servizio, in contrasto 
I con le esigenze largamente 
I avvertile nel paese Voler 
rinviare la soluzione del pro- 
I blemi organizzativi del Corpo 
' anlincendi a causa della « con 
I giuntura », significa che non 
I ci SI rende conto del doveri 
che lo Stato deve assotvere 
I el di sopra di ogni altra con 
i siderazione nell'interesse prin 
l^clpale della salvaguardia dei 


beni, delle vite, delle cose | 

Le proposte deiranimmlstra 
zione si muovono «n direzione I 
dei tutto diversa Infatti essa I 
propone a) di adeguare gli ■ 
organici con l'immissione di ) 
militari di leva che dovrebbero 
in tal modo prestare servizio | 
nel corpo, b) di rcgolamcn I 
tare li corpo dei vigili del fuo- . 
co con norme contrarie allo { 
spinto della Costituzione c al 

10 stesso stalo giuridico che | 
afferma iiicquivocabiimcnic | 
la natura civile del personale 

11 nuovo regolamento, inoltre, | 
non prevede nessuna garan ' 
zi I nel processo disciplinate, 1 
nega la rappresentanza snida I 
cale negli organismi colicela 

II, fa compiere un passo indie j 
tro che 1 vigili non potranno I 
mii accettare . 

Il sindacato — conclude la | 
noia — ribadisce che I orga ' 
ni/zazione dei servizi >inti fn j 
cendi potrà rispecchiare re il | 
mente le nnalita della sua isli 
turione solo se ne sarà garan j 
liti e riaffermala la natura I 
ci/ile mcdianic l'amphamcn ■ 
fo dell'organico, fino alia lo I 
tale abolizione dei contingenti 
di leva e con rcgolamenlf ri | 
vili che spettano alla calego | 
ria per incontestabile dirllto , 
Nella noia viene infine rileva | 
la l'unità di vedute fornial.isl, * 
su questi problemi, tra 1 sin | 
dacall e viene riaffermata la | 
volontà della categoria di bai 
leisi con tulli i mezzi sinda I 
ralf per le giuste rivcndicazio I 
ni avanzate I 


e per j (iinili iiuiukii/nh au 
(hi n (al! iiusxti.i In scioptio 
t>ì cci lutile inddlf) |i<i lumih 
scorso (i ili,I C (.11 (? CISI liaaiii 

10 pieno SUCCI sso A C il um in 
filli i( loti) ))ci uupoitc un mio 
vo ((mticitlo nel 'dUiri cIii'm 
(U II .igiumoio ptdiiina un awio 
unii u IO il >() nuMiiibio <1111 II! 
010 (Il sciopdo pniduiiili dilli 
1 eik ihi tc( ( inli 1 d < 11 1 ! ISH \ 

ENTI SVILUPPO , 

un 1(1 sciopeiu lUi fiiiididdiii 
degli Olili ( 1 « Sdlipllf» (v’IKolo 
Ihi'Oguiii fino a s di ito 1 di 
pdKknh (lei! I me Muc'iiinit 111 
un imo (onuimciio enusso leii 
loiniiM) .« soholnu IK le uspn.i 
siliihUi pcvhUdK si \ b'uoM.i 
/11 mmisJd) de — vie ddlo 
sii inuuivtuido II let'ce ishiu 

I1V.1 (kgli diti di M diiiipo etili 

11 'lessa mgiiiMii (un cui lU 
iiiedispuve io sdunui ini/i lU 

I i/KHU' sahoi.ihice lii ben noli 
ambiMili pohlKi od ecnnoniKi 

|<h( (Ulto ti.o.iglirj hlir Foinii 
tuo ddh kcao isLihiin < si •■li 
m 1 ri d nulo imot pni (iannr.s 1 
m sede (Il (hlidt i/imio dii pro\ 
vedimcnti (idee ih 1» 1 h legge 
s(( ssa 

«i iggiovigldto indiinicnlo d( I 

II V edid( pollili ho e di governo 
dii scnihi Ilio nd( fillo (diiui 
gli imficini e 1 juogi imnii ddk) 
sl(ss<» inukeisioni i li < mn/.i 
n|)« I thv 1 riu sdntu Ilio guidiu' 
gli «iig im me in< iii (k 11 1 1 dio 

I i/i(»tie dei v HI dnidi di k g ih 
la liidhsposi/ioin rii noi ini li 
gishtieo («ilfiii (il /(ini del 'lAI 
c sii iiUm ,1/10111 n|Hi itivi del 
soonndo Piano \ddi) che aroie 
scono lo stilo di (oiirti'iotu gh 
legnanti mi sdirne sono piov 
Mdinionti (ulh dn ddiolano ehm 
I unente 1 mtdidiinenti indie il 
(i.ni ISO la nuulilie i/mm di I ])( 1 
sonde di tindeie pialK nudile 
inupei inh gli enli di sviluppo^ 
Si titilla (il Kcisp gnvissniu 
e pidroppo notoinnienlr ven 
Fn governo che 'e'iit 1 lohlilign 
di risjidiire fenin» iiiiniinol li 
volontà espressi dd i’irliini ito 
con la legge* istiium degli diii 
dovie'hlK* timpostiv munte l'Iinii 
naie questa sdua/ioit abnoinie 


Nuove marce 
su cinque 
feudi 
in Sicilia 


PALERMO, 19 

Oltre alla zona di Sciacca, 1,1 
tolta coniadin.i ha invcsido allri 
clnqjc centri della Sicilia dove 
s 1 sono avuti scioiicri e occup,i 
zioni simboliche In provincia di 
Enm hanno marcialo sulle terre 
di cui richiedono I .issegnazione 
II) piopricta atte coopcralivc col 
tivatrici i contadini c 1 l>r,)c 
cianli di Canicalli c di Cattohen 
Eraclea, in provincia di Enna 1 
' lavoratori .igricoll di Piclraper 
siti c (il Lcoitforic Di un'altri 
occupazione di feudi ancora in 
mano i<jli agrari erano siili 
inoltre protagonisti 1 contadini 
di Collesano (Palcnno) Og<ji, in 
fine, un'altra marcia ò stata ai 
tunia dai lavoratori di S Mar 
, gherda Bciicc 


Dal nostro inviato 

st I \( c \ ISJ 

// roi/i ) unii uuava (lUiin 
(r;if(l/() j/mpk; paiohi dardi 
tic sala sul fondo tossa di 
iiiKi htiiuhiKi lina luna 
sr I Ilio (I l< tii )( h/ri;i( he i n (i 
Vnapiti I husldia 

l MSI ( al II’ ( /jfis/iifu — (I due 
’ sìi/iii/iiiil di Ih lolla Ut 
iqUiiiia laiu fh I suirifu 0 soc in 
lislii (Il Si HI, I (1 I it ))ur{<ii (1 (il 
la falla sul f( lido . Viraqlin 
c lai lìdio ad a/ < upiiie le Uim 

Cello Idsidid U (.omuiu 
s(n AkuilUi \/iir/(;/id 0 slnlo 
uno i/( I primi snidili dlisli a 
m inn jui minia della mafia 
lul dapuiuiiiii sKilioho nel 
COIVO r/(lln (/urn, 
bile lolla di pinssn per orni 
pare 'e terra pii far rispel 
Ine le lepfji Ciidio e lidia la 
nialluala li pislaziotie roiilio il 
feudo Paesi nilen si sposici 
tana aliala sui fonai piatila 
lenii) sulli teire nunite le loto 
iio>uli(r( e ki iuu/ifi si ii |)))0 
sh’ifj iigll oiiibrn di uii ikoIo, 
dietro ini niuretlo pei abbai 
Ine d dirifjeiile sindacale clw 
ai/ diri’Ho /n /offri friffro 

I ( come» in /‘uqlid e ni 1 ma 
un no lo ;jo/nri n v/iororc’ 

IO (ouforioii) ( Osi fu utf'iso, 
in s()rfj (/cl I pennaia oi ' 1017 
du lolla anni Jn /Uciir 10 Mi 
inr/fifj S(‘r;rr/firio f/c>/lo ( oiiipro 
del 1.01010 di Sciacia /' ieri 
) iioK iir/osi nl/n perifeno (/(’/ 
perse per poi rmniiorc sul 
feudo del foirenic (nrohof/n 
n 1 rofifn(/im /mimo parlalo 
imi loro due nfroMt ricl loro 
nitfiro r/irir/t'iifg e le sfesse 
hfindieie rosse thè noi dopo 
(OO’i rn r>fifo/nroijo sto feudi 
Va quanie tose sono cambiale 
do allora' nasini a esseie li 
si(//o spifi’zn/c f/oiojifi olla 
chiesa ìunlie 1 coiilodnn arri 
Idi ono da oqiu porte per len 
' dcisene inula ìioslain ve'lor 

II stilale poi la strada proini 
I ( loie in una /iok/Imssmiki (o 

loiiiiri su i/u (toifoiaio di muli 
SUI ramioncnii, su pni di un 
rpufoiroo rii luo/oc jr/effe’ e hi 
(ideile SUI fiatlori r 01 coro 
MI loul hmpo /ilo fll « SOI) i e 

s tiOO » 

Furi jopif/n scorso o icu/i 
(Olili f/i sfurio (Oiilfif/oin ffui a 
hi lacca e cerio iilile per ren 
dorsi ionio di cosa sfo ano 
iieiido nt/qi ni Sicilia i)r nb 
biOiiio discusso nel corso ddla 
marcia sul feudo con 1 din 
(/enti della (oopeialiva e della 
MIeoma (oiiladn 1 della Veder 
liKK ciani! (oiiooiisfi e ‘"or in 
fis/i r/ic /loimo Diroiiiiiiriofo la 
Imo offinfn eoii A/irri/ylin che 
hanno sub lo e sosteniila l nt 
lai co (lidia mafia e poi I nffeii 
sii n pnluicffi 1 prorrsM il 
COI (ere t fie foriiniio om mì//o 
ferro n//(i fesfo (i; loin »i/oi;n 
peiiemzioiie di ronladnii 

le prime lolle finono nel 
(lopoi)i'prr(i, per I eqii > canone, 
poi per I ap/jlirozione delle leq 
(/I Cullo infine per lo scorporo 
(/( ( feudi 

\ccurzio MiriK/lta ancia fon 
dato la cntipeiaiiba « Madre 
fina (Oli ISOO soci dopo 
mio lui III lotta /a coopeinfon 
/ hhe nssiufiiali 500 cf/ori die 
Ilei )/ '52 SI ridussero 0 100 
perdii lo manoiic depli nqra 
ri e ì loro (mpei;»)} mui (if 
Mirfi (Il fiovroi mozione (/el ter 
Kiio oif/ii suo il tnbinuilc a 
Kinteriiaie su (Olilo eltan il 
1 ri Ino ;jiopro fono u/ili’zou 
do proprio io leqqe re(ooiinfe 
(/i riformo ooroiir; 

Quella fri'n < oro ahhondo 
I (Ilo h ( f( rn (/( ifo coopi ro 
tu a nii 1 1 e pio (oltn ole a 
(e>rc(i/( (/rolli) piselli, eofoiie, 
piimofui — SI 1(0010 trosfor 
moji(/o 01 o/fuozioiie di pioin 
pn’(isi I he fìuuednnn lori 
00 ione lo (osrri/'ioii(* (ii ca 

e (' (il siiade ltmp,nilo di 

I ipiitìi ( olii ( h 

/ (> ho I isiiofe ieri dopo aie 
IO pillili i/xjto olla marcili sul 
fi lido Rossi di una palle il 
fendo biu//o 0 qiallo di sfop 
pie 1 orde ih (/ualdie indo far 
4o/( ho (Il 10 / 110 , (Il qiiiiìdie 
pianla di pino marnio dnlì al 
tin la terra dissodata mila 


quale oppoie eii(/(ii/(’ lopeia 
appassionata del (oiiladnio l'd 
ho iisio t punii (Il trasforma 
zione della (oopei oliva preseli 
lati alla paulonia» nel tìf 
/)or ottenere 1 coiiiri/io pre 
usti dalla l(u/{je rcu/innale di 
modilua del piano lerde 1 
/)unn Olio siati appim ati (/tei 
100 milioni) e dopo due roi 
IO sono state iissei/iHite le 
pinne quote l/azinne delta 
(oopiiohun (file ou'io (oulo 
realizzalo inui pioprta atiniln 
(ommeniah' e»/m»c/o 01 eoii 
(oiiiuza col Consorzio a</ia 
un) SI andai a niluiito ni qiie 
sii anni oifreieiourici (illazione 
dell /W/eo»zn i^eo cofi/oriiiii I. u 
uuoio pei lodo di sconfri con 
pii apron mutava ne' '(>2 sul 
la queshone dell equa canone 
( eniniaui di vertenza piudizin 
ne erana oifeufofc ip»/ primo 
Olino (per l'opplicozione della 
leppe Goinez) e, menile pian 
parto di esse si risoirei 0110 
seiizo niriPnr(» (/(junrifi o/ pni 
due circa riuccenfo leiiiuoiio 
distiisse e SI roimoi ano fra 
cavilli 0 conleslaziom 

Era una vera e propria nf 
/eliso n di caria bollala il 
mezzo classKo col quale ph 
ni/rari r la loro corte di ai> 
locali hanno ceri nlo di nnpe 
dire 0 Innilaie hi npplicazio 
ne delle leppi non gradile A/n 
I /ll/enijzn — forte deìVappop 
pio della inappumnua dei con 
forino — possoen ni coii/mf 
tacco richiedendo con una piop 
pia rii domande indirizzate a 
tutti (/Il enti compe/toifi, la 
appheazioiie della vecchia lei/ 
(/e Chilo sulle ferro nicolle 
I un fatto ph npran ava a 
no incamerato miliaidi (ren 

10 miliardi nella solo piovincia 
(Il /\QiH)ento) pei trosfonnaie 
le imo terre con lo stesso nn 
pepilo movano euifalo la ap 
phcozione dello lcp(ii di rifor 
ma Fo/n(/i, sempre uelln pro 
iOKin (Il '\qnpento, solo 15 000 
elidi i sono stati espropriati 
meiifre alla gronde proprietà 
ne sono nmosfi J50 000) e. m 
fine negli anni dell eniiprazio 
ne nievano tiovato il preiesfo 
rielln moiuroizo rii mono do 
pcia per fros/oimore 01 po 
scolo le colture e ridoeriere la 
esriuuna del pagamento delle 
imposte 

Ebbene 1 contadini tornava 
no a chiedeie le le 1 e incolte 
sulla base delle vecchie leppi 
liitpiiHiiiva pero poi la fiuoin 
lc</pc sull f lite rii sDiluppo opri 
colo (la CUI npproiazioiie è 
siala indubbiamente openolfifo 
(ìaìla cpitaz.oni 01 corso nelle 
campaqne) ed era sfato 101 
fiuouo sfrumeiifo per 1(7 loffn 
eonfariiiui 

Dieci piorni fa la coopera 
tua K iMorire ferra » comornun 
01 nssembleo 1 suoi iseiiffi (che 
ni pachi gioì ni aiimeiitaiiaiio di 
circa 200) e poneia la que 
slinnc andiamo sui feudi per 
esprimere il nostro impcoiio n 
i(»rieic altuola la legge e a 
richiedere le ossepiiozioui pre 
paruimo i puim di trasforma 
zione (lei leireni che gli npiori 
/kooio ahìimidoiinlo 0 maiiten 
(jono 0 semoi(7fo)o 

Questa ripiesa impeUtosa del 
movimenlo (ancora ieri ci Ì8 
I (lo/oiiie'fri da Scincco si sono 
mossi (incile 1 contadini rii Cai 
tdbellotfa verso il feudo di 
mousipiior Liborio Damo) se 
qua WHi SI olla (leena nello 
ioffo molfepliee do fempo it» 
corso implica la massima mo 
bilitnzi me delle forze demo 
craliihe lo sLiluppo di’flo piu 
lorpo soltdoiiefa infoino 01 
conladini e ima azione lena 
ce in liitte le sedi Ma l’escM 
pio rii *1010000 rioiiosfro che 'a 
no e o/ierfo per la caiiqiiisia 
della feira, pei il 1 nnioiainen 
fo dell economia dello Sicilio 
sullo bose di una t-ero l'/ormn 
o(/roi IO 

Aldo De Jaco 

Nella foto I contadini di 
Sambuca (Agrigento) occupano 

11 fondo Sollafart. 
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Oggi a Londra il salone dell'auio 

Rolh Royce 
da 16 milioni 



il discorso del delecjafo indiano suscita la reazione dei rop- 
presentanti cinesi Oggi si chiude la discussione generole 



Dal nostio invialo 
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LONIJHA - SI apre oggi II «Motor Show» Il Salone Internnziomio 
dell'automrbile Tra le novità la macchina che piu attirerà l'al 
tenzlone «el visitatori sarà certamente lo « Rolls Royc»* Landau 
lette» destinala al «ser/lzlo dei copi di stato» SI tratta deh'auio 
piu costosa* 9500 sterline (oltre U milioni di lire) con il 20 » di 
tesse L'aijto dispone fri l'altro di due sistemi separati di condì 
zionamentu dell'aria In modo che I posseggeri non debbano raspi 
rare l'arin che respira l'autista U tetto, dello scomparllmento 
passeggeri, potrà essern abbassato ed II sedhe alzato per por 
mettere alla folla di vedere meglio II personaggio Al salone sono 
preseiiM anche nuovi modelli del Canada, Cecoslovacchia, rr,nncia, 
RrT, RDT, Inghilterra, Olanda, Israele, Giappone, Svezia, URSS, 
USA ed Italia. Nella delefoto una veduta generale del salone 


Al congresso* del P.C. cileno 


( si t>i MJ'if'rf’ prrn mi i i > fini 
! ìiif' ni r> Oan ii ni n'i !• , mi 
fi I f ih I ino n l'hii I n ru'h 
oìi 'tiri I il tiri nino 
Inrt (U Pi > ' inf siiw i' mi f ) li 
prol '.In rjf ììfi r’< li fi i i it f ini’ 

, Sf* ( u 111 hit sio (Il p >l( r pnr 
lart uh I fi I I di lui pi r i ol 
P( ff unii I 1 I' 11 d trili ( lì 
;>rf r/i nii < f i i hi ni i o '/iijif'n 
iioìì ì I (in ('Hai In ri Imi sW of 
f< "n nudo dii^ h fl('l( nrn’ionr 
rint’ ( (• ini a d pr tnnn prn 
sirr oi'rniirso il suo rnpprt 
smi/fiiff ih / ourn ni lUi iisin 
deoli orrifori niicorn is i tu n 
pari irp 

Vi l'raiionr Ipvipo hi esnr 
dito (if(pn7>ni('o die uno d(>i 
Irilli cnrnttf risiici ( ssemmli 
(Id ninndn c inlenipornin o < co 
siiU Ilo fini leninliì o dd'e fir 
ze rcaziornne di inir'ipuire 
nof/I affari inter/n drali altri 
pcif j rifi rpifindo lo i »Mo p, r 
/ l'ifl p( n ili a r il pi fin sso 
I ha ( imi’u a o a rrnncncnrf' fili 
I Olir’ , I r )■ T ( I ' il'rn 
ord II» di ih viipt noi li < dei 
! coir inr/li / f,'i eseiiipi poi ri 


j ( 'indi un V ) eni fl> I pror r ^ i 
j f/i f / r I frri^! >'i< i ipiUihsl <.) 
MI filli) MI ]) u I Mir/iMfriril ' 

j ifi ded ()( {p V MI r^ 1 I ' 

I pi 'iiU ha de'io n fpip'itft 

p''fi/t or \ )ii ?)irM iM ?f } I MI pò 

li’Mi' r ir Ih rii cii 'n h ohi Ira 
, (il I I f li (‘ I w (ffM o/i ’)< Un 

1 / ir ) ìoo (Il I ri/n p /ri< t iK 

j ( f l'o li pian I ;i ni r tip ih Un 
I di' a I (onoinrn i sorin/f 
' riiMi ? ilta l'o n In olio iirrioiirilf 
Min fMirlir ii nln uitenicrio 
vali’ In / 1 ( <!/fi lolla > piKsihilf 
p vrr( s I IO tnhil ip miri iimUi 
pili irisfii hosrifri siil/ii comii 
min (Il ivU’ìP'-si (Il tii'tn li 
ila s( operaia ed <> pociiluip 
n/fuM siiDcrorp le fmllurr du 
alili ihvevU di id nin i sindri 
pofi 

\ I li/’iiropo orridi viale ii 
fOH 'Ola rh( i 1 ii iialon «i 
n v'I V 0 simpre pni ( mito di 
mm toli iiprrssjfo TiiMot io 
TI 0/0 ojiporri po<!i lOfii cI'p 
fri'i ino I unifri P / orai »( tk 
ho I ir/ Pale diip (oielln dei ■mh 
(lai I CIP I opliofio imporre lo 
1 prn,Tip OPIMI ioni icU f lo()iche 


1 Nella ambasciata a Roma 


La minaccia di nuove aggressioni dell'lmpe- 
rialismo USA in America Latina ■ Il stslegno del 
campo socialista ai movimenti di indipendenza 


il sig. Oasim ha esposto le ragioni di 
Nuova Delhi sul conflitto col Pakistan 


bAN’lIAGO DEL CLLi: 19 

Si è svolto nei giorni scor‘'i 
alla presenza di numerose de 
legazioni straniere il congies 
bo del ParLito conumista ode 
no Nella sua relazione di aper 
tura, il scgrelano del partilo 
Luis CorVfilan — poi nedetlo 
nella caricd — ha sottohnento 
come nel quadro dt Ila r.ibbios i 
controlTensiva imperialista di 
nanzi al moto di lilicra/iono tU i 
popoli e allcuan/ntd del so 
cialismo SI dclilia prinedeie 
la possibili’à conci eia di nuo 
ve aggiessioni in America I.a 
Lina 1.0 coiilerma fra 1 altro 
Li recente piociamazione ap 
provata dalla Camera dn rap 
presentanti USA dt l diiittn 
impoiialista di intervenne uni 
lateirilmonU in ogni pa-‘sc Li 
lino americ.ino per impedire li 
avanzata <kt comunisinn 

Conilo qi està sf,ic(nta mi 
naccia degli Stati Uniti sono 
levati non >olo le frn/c pupo 
lari ma anche i gcivcini e i 
parlamenti ~ laddove esistono 

— di quasi tutti i paesi latino 
americani fi popolo cibno — 
ha detto Coivalan — deve cer 
earc la via di una mobililazio 
ne costante o scinpie ()iu lai 
ga per eiigcie lin <1 or,! uni 
hanitia oontio questi prospel 
tiva II campo socialista - In 
■igguinlo — o il bastione fon ! 
(lamentalo d appoggio pci la i 
liberazione' dei popoli oppressi ! 
dall ]m]K-iali‘=mo o che lottano ! 
per rindi|)enclen/a P' questi i 
la condizione' per la nlvcml 
della pace ( ori 1 iiisl unn/io 
ne della coes stcri/n cITeltna 

Sulla sitin/i me interri, è'or 
vai in Ila rilc iitn che il pio 
graniina eletlirale del PRaP 
(il fronte con iinisfa c ‘ociali 
sta con il que h' si sono unite 
tutte le foizc di sinistra) inci 
se tanto nella coscienza pupo 
lare da aveie larghe npeicus 
sioni nello st ssn pingiamma 
(k'ila Dcniociaua cnstiana Do 
pe. le (lezioni l<j lotta erritinua 
su un piano fuu avan/.iUi e su 
un leu elio piu ape ilo <ii rmil i 
minli [MofoiK' ddli sonili 
la eolnnta di muUiine ititi in Ile 
massi pouol ni lac ile zza dei 
protiL nn sliii lui b di uso) 
voi e il po\( Iti eie i |i ipolo t 
la iicclu/za natiiide <kl pai 
se ile ( I k 1 IMO la ni ce ssji i di 
scelte iiuleioa ibib I i DC ci 
lena — lia ossei alo Coivalan 

— contiene in se tanto i fri 
menti iInnovatoli piopri della 


base cattolic.i quinto le forzo 
[loliliche <t cijii! diati ici V dcili 
oltgartbin ciloia legala alli 
iinanza j/onqiM 
i/unita dazirnc tia comuni 
sii o socialisii resta il pila'li i i 
di una stialcgn n\oliizioiuina 
Ma SI deve — lia eletto Corea 
l.in - « aprile d oammino .d 
1 unità (I azione ti i tulle k foi 
Zf pofiolaii o progressisti e lie 
niu) (on 1 ùpi osiziono o con 
il governo conilo le forze rea 
zionaric che stimo nel gosir 
ni) e all opposizione » {come i 
liberali) In altri termini e ne 
(essano e po sibilo avanzare 
sul tcireno rie 11 unita d azioiu' 
del PRAP del paititn eh rno 
cralico nazionale c d‘i drmo 
cristiani e lad enti di .mi Ir' 
conilo I imperntrmo e I oli 
g.nrflin cilena sui alleala 
'Ira le dtkgiznm str.inure 
anello d iiostio Par'ito (ri 
r<ippits( ntnlo dal comiiaeno 
Renato Sandrt ct.c '' int('iv( 
nulo al Cingìosso c ha poi' 
molto un s,iliil(i ai comninsti 
eiicni nel corso della manifc | 
stazione conclusiva al fr,ititi j 
Campolican 1 


Icii a aizzo Uomo nolli bi 
l)liol( ( 1 ilt li lini) isci Ila de II In 
dia d H ir a d ni insti o \Iir Q i 
Siili dt tp^ do II (Il ino ili ONU 
por 11 (|ii( ioni d( i lOi hiTiii 
ti Ir imiti un i puiife. i n/ i t in p i 
il sii'nttr 0 i-,iin — che 0 n Un 
t fi Kasliiiiif c pi ofe s I I i( li 
giom 11111 I Ini mi ni ffr'i ii i 
lo dii In fili Jhki foinimciu il 
i , rtilo firlh et i f rt liz 1 ii t/iii 
rialf' il popolo 'kl K nhiiii 
c orcsst' ’i SUI scelti 1 favore 
d( piinnpi Idui c (Icii ocratii i 
de il Pii ilo (k'I congrt'-'-o rap 
predenti' i nel risto doli Indi i 
e respinse dici unente — cgii 
ha eiflto - litko'ogn nocnh 
( .1 e ari r q it i dr li i 1 eg i nivi 
suini mi t del filuii fonti don 
(]( 1 P L I ' m 

Il ) Ilio t> lit. 1 K ishniii il i 
dt 'tu d sitnor v)a'ini — lonijin 
se (in di allori < Ik li icligio 
ne è n ulto uni ort mli ni i t he 
essa ISSI filo cssf'n /1 lirncntp 
uni (jnt 'l'ni piisonilt non rh' 
ve infi Kiiz u( il vii I nohlica 
(ili ,ihit m I del Kishmir comi 
qudii dt 11 Indù rt'puiLono — 
ti.i dello il siynor Ui ini — la 
tdt I I) I e dei fin leenli tif 1 P i 
lusltin sifoiiiio li quii i niii 
sulnidni non 'lossnno \ tic m 
cme con seguaci di dire reli 


gioni 0 debbono unirsi (ulti in 
un solo si Ilo I I solicf librimi 
(1(1 goveino fkl iUkislan pc'i i 
tiijsiilinmi dii Ki-.iimir hi 

msisiitfi il sig Qisim - f ils. 

5 ssi sono inf liti s )it Ulto il ì ) 
pt r einlo fltlla ()( poi izioiio rmi 
sulmiriti che v ve io Indi i Gii 
iritii mi clic profi s mo I i ‘‘cdi 
islmic I sono ini i'’i ohu 5') tni 
lionj CIO die tu 'l( li indio il 
ter/r p le e di I nioi do fr i quel 
Il 1 nof jl izionc tiuis ilinan i 
II sig () isim hv icciisalo il 
l-'ikistan di ,tvii iggicdito tic 
volte 11 idid d hi soggiunto 
che tutte le I listine amanti dr I 
Il pic( dovrebbiro sforz irsi di 
or isti idi re il i'ikistan a riiiun 
cicire dii politica aggiessjvi 
.id ilib.indona c egli ha d(l 
*0 - il sellile IO fk Ile al mi e i 
\ ìv I re m paci con I India 
l'er C| latito I ipiiai la il plebi 
sr ito ( Il ( sto iliil [’ikist ili e a 
suo tempo pipi osalo dillGW 
1 indi 1 h I detto il sig Q i 
siili — à (icfisa a non iieiniellci 
In m II I sso s ili l)lio mf itti un 
rr g ili offf rto di akgic ssore pci 
cl li irditir al P ii i-ilan l op[)oi 
lurida (Il ernie riiiod inculi nti 
spiri landò sui preqiudizi idi 
kiosi 


silfi 1 ( , tt/ti/' 

f/l / S '( li ( Il f f , 

Il ’/ /o ) p ( ( s U a I ’i I 

MI . ( / I ■ tf /m I M < 1 
( Il fu 'i lU ani I I il \( Il > I 

I s piar I In rt l( III,, u 

Il Mi fi t I //() /li o i;)m; MI 
( MIM» MI I I fh Ih ( Ur I M I ItM I 
d' I h Sf 

I a lia I MI ( r < / r m u 
fluì ( I I ipi I lini lOii d l/l M 
( 'iinpi 11 M II e MI ; (( p, ii 

\ I fi II p i/m/ì l (Il f , 11 , 

I uva lì ni 1 o i/fMM’ 1 /'( MI 

j fiflf ah I l'i I IO 1011 /( st ha I 

j pi I la oh, I qm II i di i n on , 

Sffic d ilh Ilio ih I uni snida 
( '1 o a 11 ol I II hi rniix Mf( le 

f 11 HU /( '/ I pi <11! I I /(d/M 

1 M Mi fd m )' Imi bri 

di Ilo l fiifdfM r f vomio < hi 
I 01 ;avr a me tv i nin < mmiIi 
(h ! lai >1 ’t I jioiii hhi 0 (I 

i rdilx ( s, ! un 1 oniin nd 

qmilc la slul'a loopeia lotu 
dei sivdaffdi di fuiii i pai m i 
n ah iiifh /11 (h v evn vh da 
la iflf oloqifi ilf I SII /1 iffihii'i 
( va parli , 'sr ii tali di I suo 

I Ml/t ) J I Tl'o l /(/s/flMU M K / f Mi;) , 

I ha ilf d I ala d p ihli n a dei 
iornpUi dt i dizkir ifj ru i /im i 
sor kdis/i V( I s / 1 j /idn (I II 
cordo ha ddio li n po i In 
d sn(iri/is))ii ifpn(i(fi fn hcpi 

dazinve dpUii l'iopiida fin p// 
dei vie? I dì p'od nove < I n 
f(ivuuu)iìe del dm In ol lai oro 
pgr iuf/l 

qiK le dei e gssgi p d /pm 

10 (lei Iniouiloìi perdo e i 
suino dea i m i fa'ion r soma 
le dd ;irorf>? n d, prndii^iovt * 
( lime foie pi rdie i lai oialo i 
SI c M;i;jf)r/Min 111 sp i mez j 
di prodi! ione soi iihz nfi (ove 
I rr 0 una Imo pi iprii la ' Con e 
(ipphenre il dmilo al Uinoin 
SI V a iadrrf in uva ecovniina 
esic iisii fi p PI iKivdo un iinp ■ 
(jn non razinv ile rlcd lai/rf* 
Qiiet/i e nliri prohlpvii dii’ 
(Inno uno s/orzo di rnerrn fc 
esperienze pn in <• e nerjntii e 
acquisito al nrptaido devni o 
essere ttipssp f f/is/josizionp ri»/ 
ifM orfj'orj di I din il movilo e 
nnv solo di qu Ih dei paesi so 
( inhsti 

f Mirimno f)> tipo n< i suo di 
scorso ha fatui n stona del • oii 
flittn indo poi slatin p della 
qupstinvo del Kashmir Ineeii 
(love risalilo f uipwo alio ma 
loi ’P (U ()ìi in ìoì ifdts/i pTiipri 
cfMM p mm;Ipsi Jl ( rearo mi qi/i 
sia jiaiic f/i il zis/n joi ip/oi p 
/(Ko/fito (li fìn< (It dis'rnrrp lo 
attenzinno dal ^ ìdvain di pii 
pere l hulia r litro la ( mizj p 
(Il ^tahihre vu le basi mihian 
p(r la pripa (r’oiie di itin 
f/pprrp movdud’ rnvtrn 1 i/RS' 
la Cina srr indo >l doUf/at) 
dell ìndia — ai ziche < intrusK 
ro qiKsto 71)011 11 Tf lo ha aii 
late con d sui nUimolinn (i 
snirviljrp ni q ktiio rb \imii i 
/)p//m con I (liuto foi i>U) > l 
Pahsfaiì p I nppn(/(jio dato n 
soslfviion del refprcndiiin pi r 

11 Kashmir i oliali loi rchlu 
rn (omini iiirc la qui una firn 
ve por d «nczfsSMz, inieniJjrfi 
ru’vfo dell inni i 

\0ondo rosi la ( ma ~ que 
sta lari lisa die ha susciliit) 
la protesta dei dplranti civp'i 
— SI d jinsfo sidfo 'fiosso pTarii 
deeih uTipr rmlis/T dininstrand ì 
il I prò spMso dfdia sua aner 
siane alla corsisti nza 

Per alilo Daniu ha psaUnh 
lo jìohlica "il nt'ino soiieii 

ca ppr if allena'nneid I 

( ocronlpiin dinippr/fdisfo 

per kl sm ijieia nurssniu» 


sudan/ftiopia^ 


MI y 

HUANOA 


L'ex iiremier Toilil messo al collimo per impe- 
dirgli di aiulare a Londra — Nel Bui midi: 
primo miniitro ferito a morte mentre ii re 
fogge e Léopoldville 


CONGO^ 

nunuNOi 


-RiinorsiÀ] 


1-%^ GNIllNt 
V SUDAI v/ 


-r 0 C 
INDIANO^ 


s\r isRiJits 11 

li ip I fl< I rklll Riddi su 

] Hi 'iiMith Ila s ijhli I DI ani u rii II i 
(Il {iM iiii uttif dr I r I du t all i dir Ina 
1 1/1 I < iiiid dr alr di -t. imlipr tuli n i i 


gl I fin -^s I db Iiirln 1 Ir uit i li izum 1 
listi Uni tui eli iiipDSi/iiiiu 11 i Icjgl 
( D (In ])i ns.is. IO ,1111 br i im in i 
non u I (1 n I (liit 1 f In si s.ii i tiln io s|iin 
ti Ini I I un [11 so t|i 1 pi IH I r > I l’ii lia 


Itti SI |)< 1 OgJ. 

Il 1 ’ 

un 1 II 1 

1 <ÌDtll UH 

UH tu 

di Ilo ( Ih 

1 1 polllU 1 1 lutili II 1 

uro il un di 

p ir ( IO 

diti 1 

gin/ia gli 

11 1 

(il Smith f 

fi 1 1 ui ledo in filli sin 

V u n tl ' 1 ! 

III (in 

,1\ i (d 

1 111 )f|KI ri 

H li M 

bi II |HH Ih 

li K i r (Il (Il inor 1,1 

( li llli I iZZ II 1 

dir 1 IDI mi liti 

li 4Ul7 li 

zia 1 

( tia 1 ili \ 

. ilo dir 1,1 tinca sr 

gmir i|Din(ii li 

poli ) ( 

( Ih I 

gli nli lidi 

gmt 1 

d.ill.ì mmui 

.inz.i bi.iiK.i i' v(()n 


insliiiaii mi l'n.e i: iiidiiir inli'otr " 
(Olili libiilHidi c antuScnior I alu t) tu 
pia (Old unir ( quillt) suddiir uni dii 
la/l Ui V or 1 ss( ni t gli lu 1 di i ii i r 

sta’ r 11 11 s( I I I \ pi lino inimsiio (, n 

(k 1(1 lodd I 1 1 i I dio il (iiiiip i/'ti 111 
IH Ila t ittm 11 (III Iti slr ss ) 1 otld po 
su k a Sliah mi ’H) r hiloim tu di 
bsliiiiv inijiiin ndogli di non utii 
|i( 1 1 pi o^ mn flnilK i nu si 
(i 1 In. 1(1 lOlili (di I \ miss DI I 

zr laiiflr ( d a t ingi v i a |).i in 

III in Hi 1 1 ign.i (los i mti 
ini > ' Diit I [ I II t pi I mi Di 1) li 
1111 I I pubbln I sdii I n dm i dii i 

I ut isl r I 1 z I 1 ili sudili I 
ulai I I USUI I nllf a imp* 'bi i I n < 
sin t fli ttuD di II 1 -t indipi tuli nzh 
|i<i t (k II 1 tot IDI linz I hnuK i dr 
Rii iili SM I IV idi Idi ( hi Smilli li i 
Ulti sn impsdugli piDtuio l litui nnu 

(li lak piDgiamin i (I dii i p ii ir I ii 
bilMiii liinitaztfinr ik'll i lilniit di 
rndd non pid’i niiiKaio rii a\(i( mi 

II ipmioiu pubbin 1 ingk se ( iiU( ma 
ziDii il( tir Ri m il gbi a rim Ih ( In 

I I \ pii 1111 I s|)i lisa di olir in i r ( dii 
le sue (infueiizc lodcl awKMHlo 
qiu la mnttinn ehi gioin disti ha di 
cInaialo Dal mcimc'iito dn nvevano 


Il mi alia li arh/nuu' In itannir i s* lo 
iN pnmti niinisiiD lu ambe idiidiio 

I hi I in Sniilli I ippifsi ni i solo una 
nmi II inz<i e < lie la dn In ii aziom' 
ii'id h I dr (il iml'pi luìi i z i dn i gli 

I ( ingf a lair ni un an lo dr II ap 
, ut (Il II I in ig ’itii anza d' n m i dr I 
la p ipol i/ium s II I blu dr 1 hitlri illr 
ili I UDII pili) issili ipiiiosnla ridia 
IN Ibi t ign 1 l mi soliiMiiiif' costi 
Ri/i I I dr iIds 11 bbt i s < i ( [u )|iiisl i pr r 
Ir u miuni ili I nit i a pn|iol izioik 
I iiiv Kl rklll lite In li tzniin di Snntb 
Dg ’i I iltiin ini < Dilli SI t (k Ito 
iiuId I igi I zi 1 ulfu mli \ n nr 

s I (i I l’r lini (ISSI V doi 1 in I ip 
> t( 1 un indizi >iu oiuin i (|u di d go 
n ) (Il ] ondi I niii' si lin ili ir blu .i 
>nlm ( Ilio (L ILi r osidr Lt i l DI idi 
Il II IZ1 iin inni lU i ali dt inilipr iiik n 
/ 0 II l il li pmgr Ir bili c in (IllMIU 
(|iuli SI ilTi uni in c ii eoli uilm i 
oli un pi oc I un i (k Ila u gin i < he 
dt 11 nti blu 1 • IDI ^ <dlo di i ibdlmiu 
i nidimirliln d gtnunaloK ingli s( 
m II I Rlm II 11 di umim 11 lindi mn ii 

II Ritli I [iDli 1 ] \ll( 1 n dui in no di a 
shdu saiibliufi k sinzimn Konomi 
(he (' li neriist) i| Consiglio di Siou 
uzza Si iifiitscp anclu' elm il pio 


mu 1 In 11 iiiiiiro Wikon si sii messo in 
t )iu dio (DI . dilli gli! can.ilesi, Hcai 
hon (> l'isli iliiiio MriizKs pei una 

a/IOIU ( DIKDI (laLi 

Il pnniD inimlin dd Bui midi I eo 
polli Hilu I 'Ilio gl ivuneiitc fi'iito 

I vrisa .1 f)iuiilo pili m eniidi/ion» 
dis|ni,ili muilio il le lì « Tiiinfimi », 
Mvv inibulsa I\ si siidibi' nfugialo 
11(1 Cniij'o a I inpotdv illi’ dove ivrcb 

10 diKslD l II II I ventf) di'lla aviazione 
tontio il suo )ii>]iiiki Non si hanno no 
tizic' pitcìsi Si incida dn il picth 
dssoit (il Hilu Ngi'nc'alidummuo. fu 
ultima di un dtrnlato i gli conif» do 
po (Il lui Bilia ria sialo imposto dal 
.iiuv.imi» (onliD la volontà della mag 
giù anza dUi poliLna come diilr i_^ Ni'l 
Hill lindi ini dti il i c‘ r' Li casìa (ITMiq'n 

II iTT/si irmlmuan ) i oppiimuo Li mag 
gnu iiiza /iii/ii c piuRoslo hanno neo 
niincnio a faiki dopo avoic ilostiUiilo, 
1 inno scoisi) il [iiimici doìiocinlico 
N\ mima ih inni di lui .inchc Rwanga 
soie lìglio dd unvvnmi » miposlo da 
tostili come pniuo ministio, oia slato 

nei ISO 

Di Khaitoum si appi ondo cht' 91 ri 
bdli dd sud sono stati uccisi tcii dal 

11 Idi ZI (Il polizia le quali hanno poi 
didiiiuilo (Il averli Liovali in possissn 
(Il iniitaj'Iialtici posanti o alti e anni 
iiilom.diche Tali anni — secondo in 
foimizioni piccfdcnti - sarebbero sta 
Ir loiniir (in C omb(' 

C(ss,iia è invece nel Mnlnwi l’op 
posizniiu aimnla cnnlin il governo d) 
Ilastings Banda pouhò ò stato caltu* 
I ilo IO) scia i) capo dei libelli Med 
ìon Silombola 


A! centro d'una prossima riunione del CC del POSU 


L'adozione di nuove misure appare necessaria per superare i limiti del¬ 
l'attuale sistema di pianificazione — Tre esperimenti con diversi risultati 

Dal nostro corrisnondenle 1 "o/inln,. tlio potesse fni i portante, peni è il fallo clic | l'cneigia alomica II prò 

r rni / ,lni itvrill 1. I. . nnsfisrislst-n (Vnrs n 


L'osservazione sarà più facile nei giorni successivi 


Chi 1 ha usta !a corniti bc 
nc gli liti 1 ()u I rs LU thè n m 
u I ciniiO m 11 Ilio in di n rv m 
iri (Questa m ut n i if g a 
Iki \ n St kl 1 t li gl un eh 
m mito piuni (LI oli ei i mo o 
Inni no‘-<i ( si o r i i mn r i i 
fisi tiiUc qut ile /un 1 I i iJ ' I 
3 bilita fosst II il) I I '<u [ir 
i seiniiio 1 1 V <- ir i \ uh r Do ii i 
ni lo •>!' Il *01 < <1 0 otri •> 1 I 
un 011111 mi ,1 in i iui i 

fti IP 1 f ik I II tin 1 111 

( Ulne tu sorgi i a sol misti o i i i/ziiri 
Il qinsi f oiiK n I < lanr iimnle il 
s( Q I 'a I IMI Mi L ii't 
di fjur st u lini ) li i eii k ti jir i 
c 1 II. iti iiu In i 

h p )! non 1 un n i (kl'o etie 
nuli 1) eeipili su mi o 
Non si ti itt I in* Itti so tirilo 
(i una qui stioni il obli con 
Iraria lenlc a ouaii'o avevano Cdl 


to Ito m in ; imo '< ni,io i m 
ine 1 1 1 p 1 ;<)’ 1 del' Irsi V <i Sr ki 

non numi i ini iRi i n i la sti i 
li n I I I 1 1 (( I ikbi u lUi 1 il 1 

( I IDI ,1 )l c )l)f 1 1 II re 

li 111 C he il 1 i< iio ' I ( or v) 
HI I i ( p )SU i I n I lt ! 

I ’ iz 1 u 111 II r 1/ urie o i 
rf t s IH 1 ^( IO* r b ) 1 I) I 

( U ttf I ( ( i'l I Mri f 

r (ini) re i eik a 111 I i i o < s M 

' t i t . (1 II// 

j f i I in I ir IMI il II H II 
k II II I VI ( f I il 1 0 Ik. 

t 1 li c 1 ) ( I )Si ro 1 1 i 1 lU ' il 

sn r 

\ in (I ino )( ro i u r proli i 
Il 1 k gt m I si rn i n 

di (in I M \ e nf i ni n poi im 

in > 1 I 1 I [ I g < s 1 kt fii 

[I n -. ) in fi k 1 r 1 lor i 

S I I I tot I 11 \ Is t) lt. u 1 f i 

VOI 'a il .li ottob ( ' I indo ia 


icomita oigc'à di'lon/zme 
I un or 1 p mi del sd < sti v i i 

I ( enti a lo i (| 11 d ) I sfa 

I poi 1 e ^ I (Il I I nvpiiib t 

[ 1)11111 io u enin e ix..i kit o t n 

ì)Os bile 0 n 1 / o k li i gl i I 
i un i s 1 ! i ri'u lo I t intr e z) 

f 0 V I b ( 

(Il [) ) 1 ve ( rr prop'- u lu le 

10 S KM In r (' H) HI ( lt sic I 

1 inni in ornut k il i ( i( ni < i 
H S in 1.1 r SI if o I <Z i nido 

11 I lo ne si 'loH i in io in o 

b 1 1 n I 11 s l 1.1/ ) Il luv L 1 SI) 

lt 1 I I ( r ) MI I I 1 11 I iiiim n 

'"1 1 h I I ) 11 u 0 huio ‘ p"'! 

rri i I in/1 di liff i oiu s'm isi 

I ) kl' 1 i IH I nchr s ■ «a i 
in n'fi V i( mn di isir, | \ r'inir t 

po' t s pjp ; 1 I III cUsMlU 1 I I 

li I en d 'in a 1 1 tsso 
' hit Id c S iffo ! Ir n. ’ inno 
indie di fctogrifire la Ikev i 
Seki 


10 jìohlica "il nt'ino soiieii 

ca ppr if allena'nneid I 

( ocronlpiin i/imp(>rTf 7 /isf/j 

per kl sm ijiua uutssnnu 
u t(’S(! a f/i <)ere al ■tassai' 
d /fioco I p ì ’oqolainenlazio 
lU’ padfua et (onfldto 

Donqp ha ’U affprmnio di ’ 
se le ()r<i tnzi'i n dell 1 i i 
(ihp conta ini miliardo o ’ii) 
nnho'ii di momimii) non Irma 

no COMIC dihhono la (apoufri 
(il s'ahihre rappoiii di amuizia 
e di p'i' ih (I et (’sis/pira fk ero 
TIC approfdlerannn solUinUì qll 
niijierinìisii ed ha i om fuso con 
Tiri apnolhi in lai senso alla C ina 
e ni P d islari 

I alqerino Ifoinrjlnha fhuilen’ 
ha tenuto i rossiuinrc t 'fip 
;;r/vcM/nnfi dei lai/>rnlnri dei 
imlacati driln F S M sinjli sj j 
/iipp» (ìell'i sdi'/rione nel sud 
prie 0 dipo lO >!(•'< nr Irfritnu 
di Brìi IJdla Foli ha dello site 
fir/'trrp TCspMOf’K (0MIt’(0/l/M 
TIIOS/I la C riTf/Ttlf/TIO f/l tfiTrTpo 
sid/fi lui PI urie fii TTMirfTo d<l 
la ni ìhu loiif ni LIpr n i di 
dinrfindo che ric/id ■'os/mz/i 
mi'/ ( (amino' > 
lo sp;o/io[o V/oir Iti m/uk 
‘■ iiiuiD t m'i) Il Tioi/t (Il ilo Him 
hfit'rnlp oiddranditsia Co fon 
( 17 /I ima d m i di auiii to 
un tin» I (ì / 'da aUr lorlin, 
uh'/ in > < r ere \U, r ha il 
I /il Irai > h hll( IMM' Il ( ( In- ' 

I M> ') ilio) ) M ‘'i i{ iKi c nar'i 
darrnrnir > rn '/( 'h i u mj /' '■i 
/( 'fr UlTiro rd > i ru «rihi i, 

11 si nfu io I dir lolle > > n r t 
l't volt? a di lumi rosi foio'-o 
tori s iq,loh II C onqi s Ir 
tari) in jne I ha o , ri ni 
ini M IMI (> (Il Stic i ui j r II 

I dinne d ! Ti pnì e di le rmrr 
jrnuf'his'a 

Adriano Aldomorescliii 


BUD\F^rS'l ottobre 
l litro il UH so (Il [ifiumbiii 
salvo Veli inziimi impit visti il 
f oii.itatn ceiUtrilo del POSU 
prandi 1.1 in ts.inH* le pinpo 
st( rlihonto dallo commis 
slum di (spf'iti al l.uoio or 
rnai di misi pu il i innova 
nunti) cd in l.ilum (.isi pr i 
uva vci.i V piHpiu iwvsloinv.v 
znint' si.i dei mrlodi (k'I.n (Ilio 
/ione r oimmie i dn (l('ll( ai 
licolaziom cklLi sliiiUiira eco 
lomie.i del Paisf* Nel quadio 
dei piisi Socialisti l Ungheria 
c fui se f|Ut Ilo piu in nt.iirlo 
siilo (im sto .aspi Ito tei o an 
chi qiie'llo in un la ciescila 
qu.intitntua dilla p ocluzione 
sr'iondo scticmi mcieanici n 
schm (li ti.uloinnrsi in un,a 
pericnlos i « Ir f intinsi 
f.e i.iginni Iti tiiiiclo sono 
abb,isl,in/a compì r nsibili se si 
lietie (onta dii d.il 19)9 .inno 
dell avvi Ilio del potur soeui 
lista ni 19 )() le b.isi (Ir l nuo 
\ D sislr ni I inm g dnlitu nlr 
gittate HI (piegli tinnì furono 
(Oinpioin. sse ci.i uni sr ne di 
Il roi I ( di tr ntatii i falliti che 
ciistaionri mollissimo c poita 
iDiKT 'posso a iisull.ili cala 
stiolii I Hi dir ma nti i soltan 
to dal I 9 f )0 dir 111 gbei la co 
noscr una pianifii.i/mne i.izio 
ink sippuie ispnala a pi in 
(ipi du già p im I (il qud 
Ialini) (ominti-iv inn aliiovc 
I livellisi suptinti c non piu 
idniKT .ilL 11 iDve le ilfà ecomi 
miclie in mcrssil.i di iiui 
per.irr' d timpo perduto ha 
fatto si olio motte l. ppc fosse 
n biuii de ed e pei i]ucsto dii 
oggi I Ungiicru [im essendo 
parlila in ni ai do n petto igli 
altri pii SI Silfi ilist SI liovn 

; a clovr r ilfioiil in, gli slr sst 

1 Imo jiioblt mi ,u ut // ili jit i 
c, ) mio Li I Igni! h il il! i i d i 
t V i pin ( I la di ili pi fiprii 11 
suso 'Il rinlcn.ili die unum 
I f spc I inu nto p u itnpo lan 
li e (iiir Ilo du irur sic ! intein 
s ttorc (il pioduzinru di altrez 
z Uiirc im (lichr Li Medu or 
iti I ippt ( SI Pia un i vof e 
p irlu 1)1 II II 1 ri‘( m ' rilr del 
fommuf o fon Ir tiio unghe 
n'e rino ,il R du rnilire d l 
! ) SCOI so inno 1 i coiuenti uio 
r ( di (]uc te I il)!ii irlu se 
f inrio In sfh, mi vigr'itp in 
f 'ni atlivg I prndiiltiv.i in e'( 
f u t!( pindufev I t OT/zi 
( I'l in Sf dr mini fon ik e 
r nn )iimrieu\ i di filcnea par 
f up iziDi'c il protiRo (Ir II i 
V sfidil ) SI ì il! lutei no rhr' il 

I rsh r*' la co'i i l'i t nza 1 1 i 
f u gli org in san diriguiM del 

I I Mediior si Imiil.u mo a r.ig 
( ungi rf gli mdiu s( ibihti dal 

. f uno e nfuggu ino d i qua! 


siasi iniziativa die potesse fai i 
(oircic. dei iiscbi | 

Dal 1 gennaio eli quest numi 
la A/gf/icor tiatln dueltamenle 
le vendile .di esteio cd inea 
niii.i Iti firopiio I iiiontti I 
pregi .imni! di pi riduzione non 
vengono piu slabihfi snlL basi 
(Il ipotesi mi su (luella dell i 
vfndil.i dfettiva ( sulla ncbie 
sta dd rnr ( alo Ni I pi imo st 
mi'sLrc dd RUi*) gr »/ic i (pie 
sto nuovo metodo La [iiodiizio 
IH .*ci (sempio (klle ippaier 
ebuiiiie Rontgen e aurnenljiti 
(Il I IO per t( nln 
MI mte no di qur sto espe 
rmunto vi sono pero le novi 
t,i pili glosso In pi ima di ts 
se è rappir srnlata dalla lassi 
pagata dalle falibiicbe dd sd 
loie pei 1 uso dd) (iiucdiinr 
( comunque del (.ipiliile fisso 
loio tri! mio dallo St.ilo Cui 
significa un uso più la/iotuli 
ddie macdiini stesse una 
miggioie .ittcnzionc .igli sprt 
dn (d .indie una migliore uh 
iizz.iztonc' della m.ino dopi 
la la setolili.'’ nov it.a t) il di 
mio delle impKse ad aiilo 
[nunzi,li Si pel i i.'inmodorna 
melili l( ( notogu 1 nicfssaii e 
.Ili usare p.iile rie! piolitto per 
li cotiuzioiu (li cast (fi cu 
coll eh bihlioledir ecr i fi 
vote dei Ludi. tini i I a tei/a 
inlim iiguard.i una coniiessm 
no pili slifR.i tia pi ocluzione 
i Silano eoli iin.i mrcnliva/in 
IH non pui aititiciale ina di 
I( tl I rr| imincftial i i av 11 ( 
(nlirgito il pingi imm.i di prò 
diizione alLi vuidita inolile 
mn I c sull 1 qualità de! pi o 
doRo c S()lk( il.t un suo co 
st.an'r miglioi.iincnio Va da 
se du k impif'c ddli V/h'i 
ror oltre .dia lassa p( i I uso 
ddle rnacdime vi rs.mo .dio 
Stilo una o.irtc du pioDRi Io 
(siKinnentD in questo seRorc 
I il pm import l'ile tra quelli 
m COI o ( fi ìndie pt i quali 
lo [ iLOui (Li 1 Ungliem il 
pi I av inz.ito 

\lfri esjieiimtnti Inlctessaro 
1 sdtnn lessile rloRnco e li 
IxiL'iafico I.,a ìliinqaToler 
rfie SI occupa fid conimi rem 
I fin I esfe m di lOisun — à crii 
h gita con qu litro f dibi idie r d 
a/qscf (Il cDiiseiva con esse pr i 
1 ir (linsi/ionr d. oidim all esU 
in e Li v f niiil i I unzionai I 
drilr a/umle vngguno nsslr 
nu i fiurlli drih i/iMiqcirofej 
sitidiim) il mire do interna 
ZI MI dr c( K 11 0 (il lendcist 
frnto ckdr ridiu Ir dd coll 
I ni l'oi I ( piogr irnin mo 
r|iimdi m ■« or hmiea la piti 
dtizKini siill.i h I < Hi qm sle 
t'perif nze In I di sdioie p( 
rà il [irefiRo nnn v i por mie 
rn .alle imprese Queste ultime 
VI compailcei[)in() soltanto Im 


portante, peià ò d fallo dio 
la rerilizzti/ioiie dei loro pia 
m non viene pili misurala per 
indici astratti m.i jjer In vnlu 
ta slraniera oReniitn con le 
V endile 

n s( Rore ilellnco ò rnppre 
(ntalo dalli ex Tungsram — j 
oggi Lpidsiilt Izzn — ed ter j 
zo da noi citalo da 'ina gran j 
de tipngrafu tacente capo alLa ! 
Casa ediliice Corvina Sia p(r' 
l'uno che por 1 altro à in nRo 
il medesimo sistema adottato 
dall.i f/iDifKiro/cT T.o stesso m! 
msttro (klle finanze infine 
sin espenrnentnndn un generi' 
di nllivilà da cui finnn eia 
stilo (sduso 1 finanznmenti j 
alk aziende e ai privati me j 
dui.te accordi e contraRi di I 
meic.nln 

Qiiesh gruppi eli fnbl)riche HI 
un abbiamo parlato sono ser : 
viti agli esperti come « cam i 
pioni » A (iiianto seml)ra men | 
Ile per nò che concerne la I 
Meriuar il giudizio finora ò 
[lositu o qiK Ilo I igiiaidanle 
/ flunpnrntPT lo ò meno Molli 
economisti sostengono la ne 
cessila (Il im.i t (rema cliiaiez 
za nel meccanismo economico 
ed essi piesentt' alla A/edi 
cor nnndioicbbo in p.mte 
nella colhborozione c sparti 
ziniH (Id piofiRo Ira 1 organi 
smo di vendila - 1 Hi/Tiofiioiei 
- c quello di produzione k 
fabbiiche Dn qui gli inconvc 
nienti elu determinano un gin 
dizio issai cauto 

Un ('cononusta mi ha dotto 
che ò tempo di abbandonare d 
coneelio della <t pinniflca/ioiK 
dei! eia della pietra » per sosti 
I (uiflo con quello del! eia de’ 


roneigm atomica II prossimo 
novembre dirà lino a qual 
punto 111 Ungheria esistono le 
condizioni, e matei lah ed an 
che [)sicologiclie, per questo 
passo in avanti 

A. G. Parodi 


Precisazione 
sul rinvio 
della visita 
di Sihanouk 

MOSCA, Ifi 

L agenzi.i Tass diffonde oggi 
una (licbi.in/ionc enea una n 
clnista molta dal governo so- 
virtiH) al pi ine II» Norodoni SI 
tuiiiDuk e.Ti)o dello Stalo di Cam 
l)ogia iH’iclu’ eonsLiiti'sc a nn 
viarc Li data della sua piogcl 
t.ila viMin ih Stalo neh URSb La 
(lielnnn/ionc preci'ji cho tale 
iichiesta non voleva essere e 
non i»uò essere considerata un 
alto (Il scoitesm perché detcr 
nunal.i da impegni imprevisll 
(ili dnigenU dell URSS i quali 
ii.ifTcniano i ioio sentimenti di 
TniKi/ia pei Norodom Sihanouk, 
e d pioposilo (Il riceverlo adc 
gimlo IH nte 

Tale piccisaziono è stata deter 
mm.itn dn un dis|»cciri procedei! 
tc (iella agenzia Nuova '''ma se¬ 
condo il quale il piincipc Slha- 
nniik avrebbe pronuncialo frasi 
iisenllto nei confronti dcll’URvSS 
fino a mm.icciarc una rottura 
delle I dazioni diplomatiche 
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DIHl/IONF lltDA/JONF LD 
AMMlNlS rKA 7 lONt nonni 
VlB (li I 1 lurlnl, IV - Icklo 
ol Clini limo -USOiSl •iJiilnSZ 
l ISO i ){ » MOÌ 55 4 'lil 'SI l'JSI 25 i 
USl 25 i 1 ISI 2 SÌ 1 iSIZS*. \U 
JION \MfN ri UNI FA Ivcisi. 
mimi) Mnl c c oos'nle munirò 

I 2 'i 7 !Hj SoRi» ntiore 2 j(UI(i 

7 n imcii ((Oli il lunedi) an 
mio l')iS(i 4 ( 1109117)10 7 inu 

II mi «irai, uhi r nomi 11 

uni) IO 11 (irK siino'rirnlo s lO 
rrMiitsiialo t «i j nuincii 
14HUU il IllIK iti e 9CU/a tu 
doni iOHi) iiiimio IO ISO ■’Hii. 
ili ik j I e{ inim «ii alr Z u n 
(1 “(fi ( 7 noni"! I annuo 

2 S sdì 4 r'iiK' 4 ii Ile 1 l Hlu rii 
minKiii annuo 22 ' OD ìciik 
- irak 112 0 tllN viti l A 
innou som acme’Hire 2 iiOO 
1-siero annuo 0 000 «cm -1700 
VIP NUOVE annuo 6 800 


mesire 3 800 blatero annuo 
IO 000 aerni-Hlre 5 lOO - L UNI- 
T.V P VII' NUOVL + ftlNA- 
HCiTA (Unita) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000 ») numeri annuo 
2?fOO rLnio'o) 7 numeri 
annui) 42 000 8 numeri an¬ 

nuo 18 5(0 . punuiJcnA': 
LonciHhionarla eHclu4ivu 'SPI 
(SociLii! per la DubbItc'iA in 
linhn Doma Pinrza S loiPtj. 
70 in Lui.na n 28 e auc auc- 
Luirnli In llultn . Icirfoni 
MU 441 2 1 • l - 5 . inrlffo 

mlllimeiro coionnal Ccim- 
niiivoik (..inoma L 200 Do- 
oiwm ik L 250 (.ron.-ica Li¬ 
re 2 ''(i kocrolo|?ln Haricclpn- 
tione L ISO + lOO Domenlea- 
lo I ISO 1- 100 Plnanz-turia 
haiulK' L SOO Lcgnll L 150. 





























PAG. 12 / fotti nel mon^o 


r Unità / f)orcolcdì 20 ottobre 1963 


Al termine di una sorda contesa con 
Adenauer e Strauss 


j Processo 
! a cinque " SS " 




menci 



Il liberale Mende man¬ 
terrà il vice cancellie¬ 
rato e Sctiroeiler il 
ministero degli Esteri 

Dal nostro corrisnonilenle 

ni !ìl INO 10 

Alle IC pnti L ()j pr* 
tn iii'f'if Korir.id \rl(ii,ii(r in 
qualila di dee un ha apt rtn a 
Bmn 1 ]a\nn dd r,unit(i Bun 
destag, eUtto (sattirnertt un 
fa il l'i sdlirnlut I! de 
Eugen Gcrslr nrnau I ctiiam.ito 
a prtsiftìern I asst mhh i euri i 
\oti d(l suo pallilo r dt I par 
Ilio libcrrilf ha pronum iato il 
discorso d uso fa stdnli non 
ha riscr\<ilo sorfjrrst c I o^’tiiric 
del giorno feosldii/inn ■ dei 
gruppi p tri irne nl/ii I t nomina 
oltre al pnsidrnte di riuattro 
\ic< pie sidt riti ) e stato (sauntn 
rapidamcnh Domani il Elunde 
sfag SI riunirà per la seconda 
volta cd oltggera il cane riho 
re Anche per domani non si 
pi evadono roipi ni ‘ftni I tid 
wig Erharei (lovrclbc oftenerr 
la maggioian/a a'-soUila dei 
suffragi al primo scrutino 

Il nuovo l'ovcrno secondo le 
previsioni saia costituito da 
dcmociistiaiii t lihr rali c i mi 
nisten chia'c continue ranno ad 
essere occu iati dagli stessi uo 
mini deiraliuale gabinetto Er 
hard A questa conclusione i 
rappresentanti dei due partili 
sono giunti dopo la me 77 anottc 
scorsa a! termine di una mi 
mone proti aitasi poi oltre sci 
ore che divnbhe aver posto 
fine o! lire alla fune intorno 
alla costitu'ione dd nuovo go 
verno, ini/ ato si duo «lire il 
giorno SUCCI ssivn alle vof.i/inni 

n fatto che la riumonn dur is 
se cosi a lungo avev i fat'o pre 
vedere che le due parli crino 
decise a rn/{gmngere ) necorcin 
Si trattava solo di sapere su 
quali basi 

Alla fine i liberali hanno avu 
to la meglio e Mende m interra 
rincnneo con tompelen^e so 
stan 7 inlmente immutai'' anche 
se foise il dicastero assumerà 
un'alln denommn/iniu In cnm 
penso il Partito lihernle hn do 
vulo pag.tre il prezzo di una 
specie di f dichiarazione d'ono 
re ib a favore di Strauss presi 
don*c della CSU l’nl i bavarese 
della DC e fino airiillimn sire 
nuo oppositore di Mende 

Questa sorta di diehi iiazio 
ne » potrà forse un giorno ser 
vire a Strauss per apr rsi eh 
nuovo la strada al governo ma 
è chiaro che egli ò il vero scori 
fitto della lunga lotta apertasi 
attorno a Prliaid Strauss in 
accordo con Adenauer si era 
posto alcuni nbitllui alternativi 
0 non è riuscito a icahz/arnc 
alcuno Non ò ruiscilri a far s il 
tare la coalizione dcmncnstia 
no liberale non è riuscito a 
sbarrare la straeli a Sctiroeeier 
e alla sua politica estera filo 
americana e alla fine non è 
riuscito ne npure a liloccare 
Mende Anche Eihaid poro in 
tutta la vicenda ha dovuto la 
sciarci qualche penn t e eiiS non 
va di certo a vantaggio del suo 
prestigio né serve alla <^ohditti 
del suo governo TI canrelhere 
era partito deciso a tutti i costi 
a salvare Schroedor ma pensa 
va di pagarne lo ’=cii(tn a 
Strauss c all i CSU a snese elei 
liberali All'iiltimo mnmrntn in 
vece questi hanno fatto della 
questione Mende uni questione 
di principio ed Erhard è re 
so conto che la sua rnsagioran 
za parlamentale nschnva dt 
saltare Di qui il cedimento del 
la notte scorsa 

Oggi il cancelliere si è giu 
stificato davinli ai grupni par 
lamentali dd suo nnrldo ri 
chiamandosi olle difficolf^ che 
saiebbero diiivatc gn ticr la 
elezione de! presidente dd Bun 
desiaa dalla mancanzo di una 
maggioianza nreeostituila Ma 
Strauss e la CSU non si nten 
gono sofldisfitti «Noi siamo 
un gruppo Compatto — In det 
to responente politico bi\arese 
prima della seduta del parla 
mento ~ e sottoporremo le no 
stre proposte» questa sera al 
cancelliere r fn mancanza di 
maggiore chi mezza sono comtn 
cinte le illazioni la vece pni 
Insistente afferma che Strauss 
pretende a favore di un suo 
rappresentante o la cnstituzio 
ne di un ministero per h que 
stinni europee o la pre idonza 
dePa commissione parlamenta 
re per gli affan esteri Altri ri 
tengono che l.i CSU i celami 
una dichiai aziono piii impegna 
Uva a favnic di Strauss di quel 
la concordata la notte scorsa 
il CUI testo non è stato ancora 
pubblicato In complesso si trai 
ta di scaramiicf e di rctinguar 
dia n nuovo ministcìo in linea 
di massima gi?i si profila con 
Schroeder agli esteri Mende 
alla vice cancelleria e alle quo 
stioni pantedesche Von IfasscI 
alla difesa Schinuecker nll’oco 
nomili Dahlgrucn alle finanze 
Ancora in giudi* ato snrohhcrn i 
ministeri dcirinferno do’la gm 
slizia e dei profughi Comples 
sivamente ai liberali verrebbe 
ro dati dicasteii altretta iti alla 
CSU e li resto alla DC nazio 
naie 

Romolo Cacctjvale 



STOCCARDA — E' Iniziato ieri il processo contro 5 flei dieci uniciati delie SS .accusati della 
uccisione di mezzo milione di ebrei Nella foto un nspeMo dell'aula mentre c in coi so il processo 


Mentre le truppe occupano la fortezza di Ozama 

Dramniatìca ripresa delia 
tensione a Santo Domingo 


Menile continuano t bombardamenti 



aerei USA sul 
Nord Vietnam 
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6 fi arnencam liitiuo pcifiato i ci 
ramnìtc le iicurs jrn r/*<-;h hIImii 
piorri. sul V icfi* (III dtJ Nord 
[{(j(lio //fuiot luffe sur «ffi fu 
Irasmivsiom ìui w nuiato ch< 
undici aerei sfali/i d* r si sono '•fu 
Il cihhdUuli i Olirò (li trruj (in jin 
cui ma la slfssa cmilUnle oii 
ta ami incuilo l r hl>a(lìmrìUo ri 
SCI aerei rna vi ennn acierla 
Tiii ■'Il hanno fall/ olire quieta 
cijra) 0 che nitri cinqiK acri 
sono sfafi uhhdllu I ieri fra t'S 
la annoi crato un icico spm tmfo 
malico cioè scnzi piìola che l 
il terzo che sia ^f 6 ^o nohnitnto 
/Inora sul Viofnan def Nord la 
rollio ha pure annuncialo chi 
ìiumcroM piloti sino sfcdi coMu 
rali Cli anuncan dal canto Ioni 
che un alcioni ammesso la 
perdda di Ire aire hanno aq 
Uiunto affa ll^fa in quarto appo 
Tecchìo il CUI pqnpiiìdio dì due 
uoniin. e sfato puri* cuffurofo 

ieri sono sfofi unpiepafi sul 
Vietnam del ìsoril un totale ih 
114 ai parecchi lei tipo Ihun 
dcrchief ({■ lOi) < l'iuintom prò 
icnicnti da porlaeni e da bu'i 
di ferra Hanno usato oltre alli 
bombe classiche anche niis ifi 
dei tipo Culfpijp SI sono ipinfi 
/ino a O'i km dalla /ronfierà ci 
ni st Altri aerei hanno lancialo 
7 nani/esfin> suf/e ’one del Delta 
e ccrcono di ifriillare l< correnti 
ai ree per far cadere i maiiife 
sfinì SII qui sin rznii 

Nel Vietnan, dd Sud I affii/ifd 
deflanazione CS l é sfata rifa 
fiiamenfi. ridoffo a causa del 
inolfempo ma i li >2 di sfanzo iief 
[ isola di Guam fianiio ej 7 eftuafy 
una ntioi a incursione su una 
zona in cui si « ospeffa » che i 
siano coiicerdramenfi pa>'fi«ian 
Si e trattalo ancora una tolta di 
un bombardamento a tappeto i! 
41 mo effettualo da questo tipo 
di aere 

Afa I comandi arnencam froen 
do le somme dalle operazioni rf 
epiesfe? uffirne' seti mane cornili 
(limo a dulntan chi linfe rienfo 
massici IO di II ai lozione e lo ite s 
so iideoienfo ma sui io din « po 
ras j. e* dei * rnarmes» USA pos 
sa seri ire opli scopi delio re 
pressione l pnrUdiani dii /■Von 
fe di liberazione hanno semp-e 
e Olialo con siiccisso le baffaphe 
frontali cimtrollaccando anzi con 
mortale efficacia La stona nel 

I operazione « bmoneffa se nhl 
lanic» nei prcisi rii An Khc cut 
hanno parli cipata oltre J 2 001 ) uo 
mim e stnnifualn a Risuffati mi 
lifciri nulli Aunitreisi elle «'fieri 
abbaf'ufi Grani perdile infti'te 
id alcuni reparti americom L 
alla fini dell opi reuiejnc di rostri I 
laiiuiilo non solo i par/ir/iant so 
no loinufi nella zona aneora pri 
ma che l ullimo buffa /bone par 
fisse ma hanno nddiniiurei s/er 
rufo aifacebi all mle'rnu dello 
sfesso « perimelra eii/tnsito» di 
ztn Nhe un campo Irineeralo 
entro il quale sono di stanze. 

II 000 solelali nnericcini dotati 
di quasi 500 eheotten e di ogni 


pejssib'le mi ZZO di difesa I in 
(ursione (In ha aiuto come uh 
bief/iio lori aiamjrosfi fiS l è 
ai Limita 'dia notte di domini 
ta ma si e conosiiuta solo ora 
Gli anuniam hanno aiuto per 
dite impricisufe 

Nell; sii II ti inpo come mela 
la stampa cimencana ihe pure 
ai eia preaiainnciato il ritorno dei 
(itii rri'iluri alla 'eiffica e/, i pie 
coll colpi di mano fe forze del 
I \l sono fornofe affili sime nel 
fa Olia dii Dd'a dei Vckouq 
«(onfrolfofo strili, il \i sv Soik 
lierild rnltinc eiI Gì pi r eenfo 
dai partiinani) oiieranilo con uni 
in dclli. for a ih un balfeiplione 

I azione ih ali americani doto 

I eyrandi o; trazioni fallile dell/ 
core seffimeine si limifa in 

questi Plorili ad azioni di rasirel 
lame Ilio di piccola porfafa che si 
loiicludo'io LOr nsiiìloli nastra 
bill e non alo dal tninto di vista 
viililarc e sj infatti catturano 
lutti quelli (hi ineonlrono epeali/i 
lanaoli carni < so pelli nefconp j> 
Non SI sopra mai quanti delitti 

II ni/ono commessi su questi « so 
pelli» Afa un caso annunciofo 

fe;pi ( sif/niGcatii 0 in un rasfr-’l 
li mento presso lei fase di Bicn 
llaa JI 5 «sosptffi» sono sfati 
arrestati l'ar/li americani cinepee 
di essi sono sfofj * immediata 
mente ni o/iosriuti come Vici 
(Olio » (forse perche proft laiano 
jer larresfoD ed uno di essi 
s che ftnfoia la fuga è stato 
eibbnffufo dalle sentinelle» k 
questa una piusfi/ì''a2ione ormai 
nota per pU assassinii di epie sio 
I IO 

Due altre pravi notizie de 
rifinardano ancora il sud Nella 
jroiintia di Qnany N(jai 550 km 
a Nordtsf di Saipon sono stati 
sefìvcAoli 40 COSI di colera di tu* 
uno morfuir Questi casi sono 
sfeifi denuncioli m soli 5 ptonit 
Ira il W I il ottobre La se 
eenida nofiz u ripuorefa la sorte 
dillo st ideiite le Hong fu ^he 
lenne condetiivclo a morte il 21 
niapepo 1 'J 6 ^ insieme al professor 
le Quanp V'inli /I suo nome era 
lidia Usta dei sei condannati a 
morte ebe dmeiano i ssere fu 
(ileifi ri Snipon il 1 ottobre scor 
so /111 ulliiiio momento il suo no¬ 
me tenne lofio eiafla lista e le 
fucilazioni fiirrno cinque einden 
fe nanfe per paura delle riper 
tussioni eh' l esecuzione di le 
IlaiKj avrebbe ai ufo il l-ronte di 
Iibeiejzione aieia infatti avier 
tifo che non ai rebbe tollerato 
altre /ucile zioni eli patrioti c che 
ai rebbe piustiziafo per rappre 
saeilia un aviencnno Afa ora se 
eouilo un ur mine io dello stesso 
/ronte e/i libereuione li e la 
possibililei clic le llono tenpa 
UCCISO se eireteimenfe tome il 
■t primo min sf>-o » Npiipcn Cao hi/ 
na dillo di coler fare A suo 
tempo I esecuzione eh Le flonq 
lenne sospesa in see/udo olle 
proteste de oh sfudenh sud piet 
riamiti e dei loro professori. 
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l lì h lU ighniu ii( Ik foi ze du 
miiiit ine ppogl lal i da c irri 
ariii.ui L [)tiuir<Ua la nulte 
scorsi nell ari a dtlhi capii.ile 
che I LI nu i st oi si e i i si lUi 
ctiiilr ilUita d.H e oslituzioiuh'-U 
eli' t iloiiiK Ilo C.iamatio C c 
si da un ■•p n doi la Ira li 
unita nidi aii c giunpi di civi 
Il ar iati L invio del balla 
gliene a ociupaio la foltezza 
Uzarni t stalo auluri/zalo dal 
governo provvisoiiii dt Gar 
eia (*Ofio\ 

E irniai (huro clic le for 
zt* reazionarie stanno soffnn 
do sul fuoco che cova nella 
diffitilt tase di nloino alta 
noimdit.i Ora bciiza ncs'-u 
, na prtiiccupa/iont cii veiifi 
caie le fonti di infoimazioro 
le* agenzie' di stampa diffori 
dono notizie secondo le quali il 
colonnello Caarnan i avrebbe 
riunito 1 SUOI piu vieni co.In 
boratori c oiciinalo di di’-.ri 
liuiie tuiov ami lite lo armi tra 
1 civili 

Qui sta riacuti/za/ione della 
crisi dominicana e espio .a a 
perlamenle come c noto 1 
baio scoiso tori l uccisione 
del Icadei di destra \ngcl Se 
vero Cablai un uomo thè do 
po la ckstitu/KUK del prc'.ie’tn 
to iiosth nel hi si eia m.ic 
chialo dei peggiori delitti din 
gelido la rtpiessiont antipopo 
laie \11 indomani della rivol 
ta contro la dill.ilura militate 
nell aprile seoiso Cabrai era 
stato inviato all estuo Chi lo 
h.i spinto <i tornire nei gioim 
smisi a S.into Donungo’ Cui 
gli ha suggoiito di iipiendtic 
I attivila polli ca in patria m 
un inomenlo tanto delicato e 
nonostante i suoi bicthi fre 
t( denti' Sta di fatto che C.a 
bral eia tornito prccisamen 
le per piepaiare la propiia 
cnndidatuia ade e'ic/ioni pre 
viste per 1 anno piossimn Solo 
I appoggio di gr ippi molto [io 
tenti (e il sospetto corre m 
bill' all ambasciata statumls n 
se) può aveie incoi aggiato 
Cabrai a sfidale — ciedendo 
SI proieì'o — la legittima col 
kia poiiolaie 

Subito dopo 1 funerali di C.n 
bral li segrelaiio gonciale 
del sindacato dei portuali Jose 
Ramirez, c stalo ucciso rolla 
zona del porto la procura gr 
ner.ilc ha ordinato 1 arresto di 
un e\ generale di marma e di 
suo figlio, frdelissimi di Ca 
bral come autori dell nceisio 
ne del sindacalista Tutti i fai 
li hanno una loro eoricntena 
zioric precisa e non e difficile 
indovinare di dove p.irla la 
provile iziorie 

I costilu/ionalibt. avevanj di 
mosti Ito la loro peifetta biun.i 
volor.ta di coofici a/ioru col go 
verno pi o\ visorio aderendo 
pe'rfino alla smobilila/ionc del 
la loro f()i/<i (il polizia e al 
1 integrazione di due ..e nto uorm 
ni nel nuovo corpo a dispo'-i 
zione del governo di O'rcia 
Godov Ma nel frattempo il ge* 
neiaic We'ssin y VVessm pio 
motore del iicorso agli ''tali 
Liuti dopo li rivolta poiKil.-’te 
eh aprite eia stato cacti.ito d.i 
Santo Domingo Juan fio'-rh 
1 ( \ prc’s dente eostituzioruik 
era stalo ace olio in tiiorifo i' 
suo nloino el diesilo Se ((Ual 
elmo era pieocciiiido pci la 
piega ehe prendeva il iilorno 
alla nnrmaliti fjucsto non eia 
certaincrile il col Ca.ima io o 
il movimento eostituzionak ma 
piuttosto il governo di Wash 
ington 
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i j I r (Ite un i si mpm ir pi 
pinni poti f bill IO ( a! Il dr l 10 
p( r ( ente) e n i a Qm sto p( i 
sollohtu HI (plinto [lossibil 1 1 
SI offiimo rid una i(gnlHnenla 
zKiiK'(pilli rpii II I [iioposin ci il 
PCI I i cuinmissioru pai I uni n 

, lai (• av ( va eonv ( nulo lu 1 ! i 
sua grande niaggimanzn sul 
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' Proposto in (pie sto senso sono 

I st iti av anz ih nu hi d.ii i p 
pie s( nlanti dr 1 Psl on ( m tlii 
e Mosca 

fe 11 pi 10 il pre sid( nto de Ila 
rnmmissimu il de on Biog.in 
Z( ha me sso h (.ar (o in t.n oi.i 
Ifi .irnunriatr) du dnm.ini i 
sottose gl ol.iri De Comi ( Mi 
s isi \(II,inno in eommissiniu' 

III r faro iinpoitanti eonuinua 
/ioni n nomo di 1 gov ( t no ivi 
d( ntc'nu nto viiramu' a sosto 
nere il pillilo di v isl i clalmi ito 
111 11 ,I riumnnr pi ( su tinta da 
Molo I nn Hug.inze ha d.ilo 
subito un s iggio di rpir sto 
niientamenlo iffrimando cho 
! <cpio canone i di diffit do u.i 
lizz i/inne pi alle i 

I commtssan eomunisli h.in 
no immediatamente re.igilo di 
fendendo quanto la oommissio 
uo lia fatto fiiuiia in assi nz i 
ih pioposte conci e to df'l go 
V e rnn anzi in pi * si nza di osi i 
coll posti dal governo stesso 
I commissari comunisti hanno 
poi indirizzalo una Iittoin ,i! 
prosidonto della (ommissiom di 
vigilanza sulli Ir ismissinni de l 
Ir RAf TV ff.a lettela ha ro 
irm primo firnuil ino il compì 
gno on Miceli) nei sollccil.iu 
un dibattito olii televisione su 
epiesio prejhltrna in mento ni 
quale il governo oirebbcagin 
senza un dirrtfo nlervenlo del 
la pubblica opit ione Secondo 
la proposta dr i < r pillati coniti 
insti ni diinttilo leh'visivo do 
vrebbero parle( j'.a.r m,'r''" 
della crimmissni per In rogo 
i.imcntazfonc dei fitti 


Marcia 


10 di M S Arnoni pubblicalo 
sul numero di giugno delia ri 
vista The Minnr (q of One) é 
eonlenuto lutto I arco eh una 
presa di roscicn/a che hrO por 
t ito molti giovani cittadini clr* 
gli Stali Uniti pr rinpiu studi n 
ti alle mamrrstazioni di qui 
sfi giorni contro la giicira nel 
\ letnam 

Si e ripiodotla negli Stali 
Uniti — col Vietnam — la si 
tuazione angosciosa che ha tra 
vagliato la gioventù francese 
con l Indocina c con 1 Algeri.'’ 

« Dobbiamo fare epiaicosi » Ma 
che cosa’ Come'' In quale di 
re/ionc’ TI enloniabsino pio 
duco qiK'ste le orazioni solo 
.il momento ■'ui la sua na 
(ur.i nsgrcs' i splnde in una 
carncfìeinapf nanentc Ma al 
lora lo stesso orpo sociale clic 
ha esercitato i blocco per eli’ 
cenni scn/a osso la prova 
ncaziono ee ' alista si trova 
— anche ni i suoi settori mici 
lettualmente p-u lucidi c so 
eialmente piu avanzati — im 
preparato a contrastare la 
spinta aggressiva 

Sorgono drammatici interro 
g.alivi Non essendo stato spie 
gaio prima che cos'ò il colo 
nialismo la ferocia prevarica 
Ince dei militari e in genere 
dei settori pni .iggressivi tcn 
de a ridurr'’ inpidimenti ogni 
dissenso a livello di tradirmn 
to tnzionale la gioventù -.fu 
denlesca gli insegnanti gli in 
lellettuab c in genere i setto 
n progressisli degli Stati Uni 

11 SI stanno battendo crTicnre 
mente coniro riiicsti Irndrn/i 
Nel loro dibattito dei me'si scor 
‘ I SI trov a non solo il germe eh 
un azione ennerel.i ma anclie 
il onrno argine cretto contro 
l.i possibilil i di essere a pno 
n isolati come reietti elemen 
li estranei al co'-po nazionale 

MS Anioni il direttore di 
Minoriti/ nf One avev.i impo 
sf.ilo il dilemmi in lulla In 
sin concretezza e lave va r. 
Sdito eoo un appello .i um 
drastica soluzione 

«And no ,id umici aih lui 
la croie,, 'lei popolo vielnami 
li come Solehli americani per 
la Gnisti/i.i p II suo « Appcl 
lo allo gioventù d'America» è 
stato forse il testo su cui piu s' 
è dticusso, non ver contestar 
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He n liti nu nl( (O.ai'giosc dt 
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la ‘ iM I ime i uitodife s.i Pt i 
la lilie it t ih 1 \ i( Il mi e di Int 
le Ir 11 iz Olii |i( 1 il pie V l'e 11 
di una cose ii nz i aiiu 11« in i 
IH l! ( poe 1 eh 11 iggics' iv il 
ami tic mi come sfidi .i epu l 
li che f n dono e he la foi z i ( le i 
il ciintlo IH 11 ( se 1 e izio di que 1 
veio pitiioftisnu) che’ leg i il 
destino (il II \nii nea di i pire 
e al ÌHiHsscre eh! mondo in 
lido (le gio\ 1111 nnu i ir am 
uomini (' ('oline si leihino e si 
unise.ino nlliv unente ((‘me 
Soldati ami rie mi per hi (au 
stizia 111 1 loti 1 ( iene 1 de l po 
polo V 11 In muta conilo i suoi 

eippiisson t I SUOI un isoii» 

Me mu f isjxi e io f n om voi 
mente So m n posso [iiolt 
stare e llic iccn ( ii'e .di iute ino 
d( 1 sish in I d n io luolc sf ire 
fiioi I eh ( sso ‘ 0 soli luto que 
sto e Ih non m adalli nA e non 
aeconsenlii(A .t nn.i cosa simi 
Il che 11 HI VIVI ò e on una e o! 
pa (lì epa sto g non sulla mn 
coscion 1 Di (onsegiirnzì sto 
cele indo inininazioru su pos 
siluti Vie per icc.qrmt dove 
poti (A rendi'imi pili utile t F'ir 
rilava ta lettera un iiilcllcItii.q 

10 c.'ilifoimano Un nltio sens 
so «Con la m issiio i sene li 
CI reo consigli inforno al modo 
in cui IO 0 1 ina i nnnci pos 
siamo ite irci nel \ iclnam e 
se IVI! e nelt.i Brigata dei Sol 
('ìli anuiicam pei la Giu 
stizia i> 

•s Sono pronto a pai lue un 
mcdialanu ii(c ,i.i pci il \hct 
nam sin pi r I.i Ropnhhhea do 
mmuanat scrisse un veteiano 
della seconda giici ra monella 
le «I .K coni id.im, nto -- dis 
se un aiho interloculoie di Ar 
noni — coiidiiei' inev italulmen 
tc di questi tempi al rampo eh 
concentramento c alla piigin 
ne 0 alla posizione eh un te 
stimonc apatie 0 dei delitti 
contro 1 umanità Come qual 
eh( altro in questo pai se ho 
deciso di assumere un altcg 
g,amento ehe implichi insieme 
le pa.olc ( I fatti Tn questo 
momento ‘to crienndo il mn 
(io di raggiungc'ie i c.ampi eli 
battaglia del Vu'tnam » 

Altri SI ( spn ssern contro 
«Che gli amoiicani di co 
scienza facciano le valigie 
in massa pe’r i campi di 
bnllaglia del Vici nm é 
(ionchisciottoseo e conti n 
pioducente 11 fionte e an 
clic qui in America » C era 
poi chi osservava die a un 
discorso (Il Anioni all Um 
vcjsit.i (Il California mcn 
trc' tutti avevano applaudì 
lo cnliisiasticanirnlc m pie 
eli la frase «la campana 
suona per la gioventù amo 
ricana » molli avivano eh 
sappnv.ito con giida l.i 
proposta di paline per il 
Vietnam 

Un terzo la cui lettera ven 
no pubblicata con le prece 
denti scrisse « Non ho nulla 
da obbietlaic nl'a sua v.dula 
zione delti politica utTiciale 
amcnc.inn ma non coneiivi 
do la su.i valutazione delle prò 
siKltive chi’ si aproii) ai dis 
senzienti Penso a (jucili che 
per In pruno volla nel corso 
di parecchie gcriei .izuini si 
vanno fuiinando uno eonvm 
zione piccisa critica e chia 
r' SUI problemi clelt.i politici 
estera Atibiamo ! obbligo di 
fornire a questi onuncam un.i 
piospclliva eoncrcl.i e sigmfi 
caiiva clic jxissa d.oio i.no sco 
po pe'irnoiunte alla loro prò 
test.i s r additava 1 esempio 
del movimento guidalo da uo 
iniin come leoii Paul S.orlre in 
Innein all epoca della guer 
r.i (i /\lg( ria e da Berlrniid 
Russell in Inghilterra «Que 
sta forza può impegnore lutto 

11 paese e tutti i settori poten 
zialmi lite (ostruttivi in un dio 
lofi) SUI pidlilcmi de 11.0 guena 
e della piec nel mondo mo 
dei no Si tratta eli lottare per 
uni grande rinascila (h'M.i n 
ceica c del pensiero ci iticn 

I (lisscn'’ienti amcritoni devo 
no essere resi consapevoli di l 
Ja J( 7 ro tremenda responsabili 
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non MI mo udili I i gin 11 i 
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zioiH 1 e (iii'i liso I I già 11 1 
( iiiiimi.i ni 1 unsi o i ime II 
mondo e 1 uni i 'III 


I apf/ 1 ( issMi) 

hh I hI( 11 .ìzioiii 

( Olì! t Kit si ito 

KMik uiK.ini so 
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II m p( K DI 11 le inoli t 

sli.u i( pi 1 inliiidi’ic 

i he 11 IH disino e un una o 
btoeco veeelno o nuovo clic 
SI I .igi i( ssoii .ipe I lo o oc 

c iillo Mie le mo otam il clii 
SI i api I to un pjoc i sso ni gh 
Stali Uniti p u dii lo <i ([nello 
d inovmniiti di lihiinzioia 
.HitimiK 1 adisti e .illie It.inlo ii 
n V11 sibik .me he i s ir i pili 
k ni i e dillicilt 11 sua m lUn.i 


La [iiotesta in itaiia 
per ia pace nel Vietnam 

AhiG adesioni 
di universitari 
e di artisti 

Tn/nlivc [ler tn lucc lul Vat 
min ennlimi.Hio ii sviUiiJpusi in 
viiric pulì d Halli anelli’ dopo 
Il (oiKliisione dille -tgioni ii 
mie IH'/loii di » (il sibilo e doiiH’ 
me I scorsi 

A lOKINO SI Hgistniio dlie 
signilicative adesioni all ippilto 
dei tieiil.Uie conni ih .miMicmi 
pe/ il frac So/KZ cfuelle dei le 
gisl i (e gl de Gl tnti inco l)( Ho 
SIC) c (1(1 pilloìi Casoi ili ( lies'i 
M.iilina Siriiiu R'uiiclla C.a 
stilli Carolti Alinone (iiosso 
(icll Ito e Minoio 

A BOI 0 (iN \ un forte giiippe 
(il neiieitoii c treniei dilllsli 
loto (Il fisica dell Univeisita In 
invailo un ealotosn niess iggio di 
sola! Ilici, al Con.ilito universi 
(ano amene ano con d quale si 
coniiiuua 1 adesione digli ainhien 
ti iiniv c! sil.it I liologiiesi alimi 
/litui (lei colleglli sl.itunilcn i 
Il mcssiggKj (OSI eonchieie « Au 
gin pei 1.1 V osti a lotti clic pcn 
si'imo pai (Ima della iiostia per 
che vivde nella nazione ove oggi 
SI annidano le forze pili polenti 
(he vogliono L'I gioiti fa no 
sha cuisi (V giiHi I unnmoci » 

In [Hovmcia eli M/\CLR\ 1 \ si 
sono tenuto vane ninnifi slT/iom 
fi a cui mollo luiseile quello di 
lolenlino ( ivitmova Poilorcca 
n.iti e quella del ciipoliiogo 

Duri commcnli ha dcst.ito nclln 
p(),)ol iziono I lUeggi.iincnlo del 
piesidenlc deh z'mininistra/ionc 
provmci.de (de ) che sabato so 
ra -i è nnutato di mettere in 
diseiissiono nel Consiglio un oi 
dine del giorno eoiiumista coniro 
1 impiego dei gis nel Viclmm 

Giakarta 

presieduta dal presidente Su 
kaino Lordine eh convoc.i 
/ione o stato chi amato ehi su 
piemo comando militare II 
gin Suhaiiio ha int.mlo co 
mumeato a Suk.irno die egli 
mie ode procedere ad una re 
die.ale noig.uuzz izione in al 
tre piiolc ,1(1 un epurazione 
( 1(1 qindii dell cscicito L epu 
razione' è già cnmuicialn in 
effetti il marcsc alilo dell aria 
Om.Ti Dani comandante della 
aviazione e accusalo di cNscrc 
stato implicalo nd moto de! 
30 settembre o stilo di fallo 
csaiil'iiato ed invitato a la 
sciau il Pai se Dani saicbbc 
p,irido oggi stesso per la 
Cambogia 

Resta infine da sogn.alirc elu 
0 proposito (Idi invasione del 
li missione commeid.ile ci 
lU'sc a (iiakarla, cho ha prò 
vnralo loii un energica pio 
t(sl.i (il Pechino il portavoce 
d(J nimisfcfo degli / sten h.r , 
di( in irato che a qu.uito gli j 
usuila nessuna opcr.i/ionc i I 
stati organi/zat.a dall esercito 
contro tale side 

Camera 

li rinnovo della rapprcscn'anza 
it.ihana c piecisando cho spot 
Ieri al Fai lamento dctiderc* 
sm leni[)i e ‘=111 m di del riniio j 
\o sl( sso I 

Dofid le re pia he ck 1 due re ; 
i.ilori (il de Idoitdo Martino' 
per la maggior mzi c 1! (otn 
pagtio Ci")!!!!//! per la minorati 
z.i) e del soltosi cretario I iipis 
.1 nome de! governo il disegno 
(Il legge e stalo ,ippiovato dal 
Ja maggioranza 
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I im il ) (Il I [li itoli M iiliii ) 
( Ih |)hi( ti o 11 m roim 
I iinilir 1/1 1 ) ( lisi liiisi I un j) 1 
'<1 iiulii 1 1 I III II 111 nn (Il il I di 

mo( I ita 11 i li 11 1 ^ pi( ( (il I l'u 

I ip I ’ 1 I iti II Z H 1 )'ll 1-111111 

II (Il miH I ‘lai |H I VI 11 d lidi k 

(Oidi mi ipi I Pi optto I II di 1 
h 1 di II') Ala d 1 pili (Il 
'1 Hh ilh o p a '.e li 1 ( oni 1 ihnih) 
I SV lllK I I di( olizz Hi 1 1 filli 

loiu (hi Piti HIH nto ( iii(i|)eo 
()uhh!i Ati( di In 'otlotini d ) 
( on Ini z 1 I issindil ) rk M.i di 

I imm 1 / Oli; op( idi in il ili 1 
' ( i.nu (hi II '•lo in I 1 HH II) i 
d inno (Il gl oppi polli i< I ( ili' 
I i|)pi( s( ni II II l.i m.ì 'gioì inz i 
d( Il 1 (li '( opi 1 11 i Come ( 
noto IH I pili,lini nto (ninpMi 
'Il d( un 1 I ippi I s( ni HI/ i ■* f 1 
sull I di I P HI ma nio il ili ii' 1 
(( on 1 ( SI 111 lom sn hi PSf 
( h( d( 1 P( D e p( r (h pili un.i 
1 ippii 1 ni mz I sm u ( d hìh ntc 
i!!( g h '( ìdui I d-i olile due 
timi ( f 1 1 ' non si v noi i imo 
\ Il ( [H 1 r he SI V noi pt 1 ] i lu 11 

1 ] di 1 1 (Il ogni Ioga \ di nuu 1 1 
tua 1.1 dis(rmnn.izione cunho 
h foize di sinisli.i 

Non oimIo Ih ai'guinlo die 
((III Vnoli 1 liolse p.Hole sul 

I i d< mm 1 izi 1 ( Hioj i 1 .ihlii mn 
IMI SMISI) IhkIk'' d.igh lugani 
'1111 ( 111 »[)( I SI escludi li c! is 
'( opi I 1 ,i Da due anni n 
S(Msi)uig) siede una i.ippto 
s( nt.inz 1 ilk g ile de II II din 
coinjxisi 1 di numbii si-aiuti, 
.il( um di I ((i) di non fanno lu 111 
nuno [mi putì del p 11 hunenlo 
n izioiaili ([iksli signoi! non 
possiamo ( he di fi.iii li < ime 
uii.i hindi di « pai l.uiu nt.u 1 dt 
\ ( nini I » ( 1)1 SI mangi,ino ilk 

( itanunti il (Un.uc di noi lui 
ti ha .igginnlo (on iioni.i 
Alle it.i iin.i band.i di c [i.ii 
Imuiil.ni di ventili,li clic non 
iisixindono a nessuno del loro 
opci do ( (Ih dovichbcin (s 
'cie iemali; come nuli iiil/ito 
ri (li elidilo alle fionlieie 
([Uando vi si pnsmt/ino come 
«t pipi t s( nt.inti ii( ! i'ailmien 
to ilaliaiio » l'iiclu non intei 
V K IH 1 1 pi I sull nz I d( II.) ( /) 
iiHi.i su un.i (juisliom cosi ini 
[«Hluitc’ All lidi 1 log Uiv 0 di 
Mic.it 1 il pusuhiiti (il tiimo 
Pi limi II i iisixislo ohe l.i pie 
sKh nz.i non può soviappoisi .il 
voh K di 11 .issLinhlc 1 [xico do 
fX) pelo il jiiisidiidi Bum la 

II Ih Dumi hi spug.iln (dopo 
un SMondo invito vinutogli d.d 
so(iilis(.i unil.nio Pissoiii) che 
tu (IMI noi SI ci.i iffiont.ila l.i 
([Ut suoni ni 11 /ilLcs.i che si ica 
lizz.Hse pidimiiairmenti un .ic 
Mudo fi.i 1 giiippi 

' Gl a M)mun(]uc annuneio ha 
ditto Bum anelli Diicd che in 
dijHndcnhmniti' d,) un (ale 
/iC(,)!do IO incuoio ugiailnicnie 
al piu picsto alloidme del 
giorno ( 1(1 lavori il rmnovo del 
li noslia 1 ippicsent.mza a 
Sliasbuigo p 

il tratta di un pruno 'lircos 
'■Il (klli jxisizioni di sinistra 
contro le ostinate lesislcn/e 
(Ititi DG Alle,ita ha .uiclio de 
luincialn le voci che circola 
no ciKci mi .ICC(lido di mag 
gioì inz 1 pu limitale all arco 
che va d.d f’Sl .d PLI la no 
stia lapprcsi ntan/a a Sira 
sbuigo sai dille la ratifica di 
uni mostiuosit.i giundic.i e po 
litica ha esclamalo Alleata 
picndendo poi volcntieii atto 
(k I v'vici dimogiu che vini 
vano dai banchi socialisti zAn 
che 1 attuak capo dello Stato 
Sniag.it disse del resto come 
nnni'lio degli cstcn che la 
esclusione ilo comuinsli d.d 
parlaiiienlo tiimpto non ò pai 
lollei.ihik Questo innoil.m 
te piohkma legalo alla tifcUi 
va democrazia europea non c 
pcio che un aspetto ha prò 
stguito Ahcdn delle cnliclic 
che 1 comunisti nviìlgono a 
questo disegno di legge Tutti 
noi oggi L in primo luogo gli 
«ouiopeisti » ari abbiali ch'ila 
puma or.i, si.imo ctnam.iti a 
luodeie 1 krmim delia iute 
gr.izione cuiopca I.,a ciisi de 
gli istituì! (uiopci 0 ev.dtnlo 
a tutti ancoia icii — ha pre 
osalo Alleata — d consiglio 
dei ministri si ò 1 limito a lun 
go in vista dvlla riunione di 
Biusollcs d,ii 20 ollobic scn 
za iiusciie n concludere nulla 
Io crisi quindi non è pni ne 
g.ita (la nessuno m quanto essa 
e 01 mai troppo vistosa Dove 
SI eontimia a sbagliare pttò è 
IH 11 analisi dello lagiom di que 
M'i Olisi Si palla degli osta 
coll fiapixisli da De Gallile e 
eoliamente d nazionali ,mo 
fiancese 1 appi (senta 1111 os(a 
colo sulh via della sovN-ina/io 
odila lincee però di piuse 
guiie in un vciboso antigolli 
sino, m questo anche iidicolo 
■tdiic'lo» fia 1 on Ta Malfa 
o il (iciicrdo ~ ha dclln Mi 
'Mi — (iobliiaino iiiisrire a 
md.igau pm a fondo nell.i 
Malta Sconfitta la guena 
ficdda tutti 1 pioblcmi copeiLi 
da qiu'lla collie sono iioineisi 
<,011 preixitenza .id esempio, 
(|U( 1 primato .imencano elio 
fino allora era rimasto indi 
scusso ha eommnato invece a 
piovnc.iie ic'azinni c fi alture 
Allo stesso kmpo sono veiuilo 
in piimo piano la i.iinnvala 
f irza e la pni il ira esU ra le 
v.mscisla dilla Gi'im.ma'’ di 
Bonn Basti dire ha detto Ali 
rata chi ben pi una della Pian 
eia 1 altra glande potenza ou 
ropea ITngluUiirn aveva gaA 
rifiutato (il fi.utceijino al pio 
cesso di inlegr.i/ione emopea 
secondo quelle che sono Jo sue 


.din.di lini (‘ (il SV ihipi’O Solo 
la ()( im mai di Bnun <' 1 una t 
i(i .iv V mi iggi II SI (Il Ila ixilili 
( I < mi),H ) lUu.ih < lu (i.i un 
l.itu II h IH ijx ih k polli pi I 

I .H r I (I ilU anni /doiiiK Ih e 
(I di <ih I) k ( Olisi liti (Il SV ilup 
p iM illi )V( ISO il MI ( mai 
( oiK M 1 1 jxililK a (Il pi IH 11 azio 

IH I ( Hoina .1 IH n ( iloiii di'! 1 

II M ) H I ( IH I UH (ho 01 a uh 

I I ll di I ( Ih (OS.) f I ' Pili 
lio[)|io iiiill i . 111(011 IH .1 voi 
1,1 \> 1 /IMI 1 )!) .lulor / dii 1 eia 

• I j)|)ui i oggi SI sono nuo. a 
nu oh Ih lui.iii - sono 11 uo 
Il III m ([Ut li ulhnn mm t ( I 
h lll( (h III in iggioi.mz I CI (.1 
i I p I II I I spi ) a 11 Z .1 ( ( ntnsta 
non li t m 11 I iUd iis( unti 0 
Il i d( Ho All ila — un uguale 
,iit( ggi mie nto pi'i (]u.mli) ri 
gli lidi 11 n>)sti 1 polilK I ( Il 
n ])( isM S( una siiiiile 1 il h s 
sioiH Mille.i vinisse avvi.d/i 
SI poli 11 ) 1)1 gii.iidau /ittiavi 1 
so un Hid igiiK .uitoiinm.i (h'I'ii 
( lassi pollile a a ([uel pim 1 s 
SI) (il p* nell . 1/10111 ( ( oiiomu .1 

.uiH IH mi che oggi o< < ii|)a e 
|)i * (K ( iip.ì I gl .indi rnonniioli 
( m opi 1 ( \li( .Ila h.i <t( ( ( no,Ito 
(jiii 11 ( onti .isti fi a Agnelli e 
Valli 11.1 (il (DI SI h/»i»)o poche 
( V iglu noli/u' m.i da 1 qi 
[)M SI III i un eflK .u e cs( inpio) 
S tppi mio ( he solo in Italia 
hi d(tio Ahi ahi — gh ‘'Idi 
t mli I unti oliano oim.ii rom 
[ih t imi lite Si Ilo) 1 vihihssiini 
Mime (jUi Ih di II ,1 necK 1 (h'i 
l)i( \ ( Ih ck 11 ck Iti onic/ì d( Ila 
piogi u izione Cosa .ihhiamo 
d-i diti noi ( lass(’ poldic.i di 
fiordi 1 qtiisl,! nuova loaltiA'' 
N(' )I puihknai è ‘•olo ([in Im 
iHosigiiilo /Mic.d.i l.i fuliiin 
I mo|i 1 ( ti( VOI (Ilio (Il V()l IO 
il pm laiiid.imente possiliik' 
([U.iIh polita a estoin fai ebbi 
l'Cco il piobkm.i di fionle al 
([ii.di (.i.m Bicingiia e l"ian 
( 1 I SI sono aiM siale 

Nel h.df.do che oggi viene 
pioposk) c (' addiiittuia un n 
fcnincnto .dlevcntude csten 
sionc (Il osso al « Laiid di Boi 
lino p 

Tulio impoiichbo oggi ime 
ce anche all Italia — ha dido 
Alleala avviandosi alia con 
chisioiu' — un 1 ipcns.iminto 
sulla j)olilicn cuiope.i (in (,111 
sc'gmt.i imporrebbe di gnauli 
IC a un int( gl azioni' pm va* la 
da siiixi.nr gh sltclli conllm 
dii Sm iinixHHl)l)c uno sfoi 
zu pei un cITcttivo ixiicnzianun 
lo dimi)( 1 alleo ddl ] uiop.i ilio 
sotti .igg.i il SUD svilupim ,’lla 
diiczioiu* eseicitala luoii c'a 
qiuiisi.qsi coiìlioilo ilimocialioo 
0 dei sind.ic.iti (Lu monono)] 
alti.ivc'iso gli oigam tedia 1,1 
tici In oueslo senso il voi j a 
favnu (Il ([insta lalditi z» un 
.dio - cc lo conscni.niio 1 coin 
pigili «nciahsli ha dello Mi 
i da — del lidio cnnli<iddiUo 
no (on 1 coiK'am.ui iikah di 
demolìazia euiopca die vui 
gono enuntijdi 

II socialista Di Plinm miei 

V i nendo subuo dopo Alic ita ha 
corifei nulo che 1 socinlish vola 
no per questo tiattato in quan 

10 (Olì (SSO SI delinca lo sfoizo 
pei nn Piiiopa che conhasti 

11 disi gno go'hsta di tipo n.izio 
nahstico Anche il lepuhblici 
no Montanti ha assunto un .nai 
Ioga posizione mentre pei il 
PSIUP l'/issom ha iiisisldo 
perche si modifichi dalla radi 
cc il p! ocesso (I intcgi azione 
( 111 opra attualo Tutte tic gli 
oialoii SI sono dell) favounoìi 
.a una in medi,do ordine del 
gioì IO (kll.i 1 appi cs( III ni/n da 
liana al pailamcnln euiopco 
senza esclusione di nessun 
gl lippe jxilitico 

Replicando alla discussione 
svoltasi V(■'Ilei(li scorso e lei 1 
il compagno GnDuzzi, uIaline 
(il minoianza. ha affcimato ehe 
da tutti la discussioie non so 
no emersi molivi che possono 
mtd.ire il giudizio espresso dm 
camnnisti Ni 0 pallaio dei sue 
cessi de) pi «cesso d iidcgr.azfo 
ne c'iiopca ha dotto Galhizzi, 
ma m leaitA anche (|ui abbia 
mo sentito amirctlcie dagli 
stessi oialoii demnenstiani che 
questi successi sul tei reno eco 
iiomico o sono inesistenti 0 si 
sono ridotti come nel caso del 
lagiicnltura m piccisi danni 
pei 1 Ralla Per qmuito riguai 
dn 1 integrazione politica, *n 
crisi è evidente per tutti Po 
loinizzaiido con le tesi esposto 
da Di l’Iimo, il compagno Gai 
hizzi In aggiunto come è sba 
glialo vcdeie nella posizione 
gollista lo ragioni della ciisi 
eniopcislica attualo le vere 
r/igioni vanno iiconoseiule nella 
concezione de) pioecsso curo 
peisliM) come una piogrossiva 
Ulti gl azione di gi.'iiidi inono|xilt 
fondati su un assurda discnmi 
nazione anlidcmoci altea delle 
forze popolai! Non si può par 
lare di democrazia ha detto 
Galluzzi so si eseludono clalla 
integraziono europea e chlla 
sua direzione sindacati d im 
portanza della CGIL e dclhi 
'^GT. nò si può parlare eh una 

I uinpn che marcia verso la 
p.ue lincile esistono lo forze 
levnnseislo cho operano nella 
Gei mania ocddcnlnle L Euro 
p.i clu SI (lelinon oggi è una 
piccola Europa chiusa fattoio 
di divisione piu che di umt.ò 
un Europa ehe api e la prospe t 
tua d) un processo chi’ si su 
hipp.i sulla testa dei popoli ou 
lopci elio SI collega streltainen 
te al glande capitalo aniciica 
no. che esclude qualunque con 

II olio (lomocratico GalUizzi ha 
quindi anche msislito sulla ni* 
cessitA (Il risolvere rapidamen 
(e il piol)lem,\ della rapprosen 
(anzi it'ihana a Strasbuigo 
pioi-xinendo ai socialisti di chic 
(loie la so'^pinsione del voto 
sult.i ratifica di questo tratta 
lo (ino a che non notò risolto il 
prolìk in,i (Iella rappresentanza 
italiaii.a 

fin ((Hindi brevemente leph 
enlo il lelatoio eh m.iggioi inzn 
Mutino 0 ninno la discussione 
e stata conclusa dal sollosegre 
tano Lupis 

































